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Inediti di Goffredo Parise al «caro Duddù» 


LETIZIA PAOLOZZI 


N el mondocheèil nostro, lacuradei le¬ 
gami forti, profondi, occupaun posto 
sempre più ridotto. Sempre più umi¬ 
le Poco importante Coà, la trama 
delle relazioni diventa, per via del tempo che 
passa, leggera, evanescente^ quasi un velo, eie 
persone-quelleamate^con lequali sì ècammi- 
nato insiemeeinsiemeparlato, incrociato di¬ 
scorsi, magari mescolato lacrime^ scambiato 
baci -tendonoascomparireracchiuseosoffo- 
catedal ricordo individuale Prendete invece 
<Caro Duddù, Dueletteredi Goffro Parisea 
Raffaele La Capri a» e capirete che questo può 
essere un modo per mantenere vivi quei lega¬ 


mi, quellerelazioni. Bisogna rìngraziareAlva- 
roBecattini, regista-grafico, con il gusto perla 
materialità, lo spessore^ la^anaddlecarte E 
Exit Edizioni&Edizioni del Bradipo (treanni 
fa, produssero un altro libro di letteredi Parise 
aGiovanni Comisso),giovani insegnanti qua¬ 
rantenni di Lugodi Romagnachehannostam- 
pato la pubblicazione in quattrocentocin- 
quanta copie^ in occasione della fine anno 
1999. Giosetta Fioroni, della qualelo scrittore 
fu «compagnodi una vita», ha disegnato ì due 
canini musi aguzzi del Guappo di LaCapriae 
del Petotedi ParìseLeletterediconoenon di¬ 
cono. Suggeriscono, piuttosto. Perché biso¬ 



gnerebbe immagnarsi un Goffredo come al¬ 
cuni di noi rhanno conosciuto: individuo cu¬ 
rioso della brutalità edella dolcezza del mon¬ 
do, scrittore perseguitato da una visione esi¬ 
gente e inseguito dalla curiosità. Negii anni 
Sessanta-Settanta, Parise uscì fuori dal bozzo¬ 
lo. Quasi avesse una premonizione della vita 
chegli sarebbe sfuggita presto, viaggiava, cor¬ 
reva da un capo al l'altro deH'orbe: Cuba, Viet¬ 
nam, Albania, Laos. Portò, guidando da solo, 
per centinaia di chilometri, alcuni, alcune di 
noi smaniosi di «staresullebanicate», a Parigi, 
durante il Maggio francese Lui si fermava, 
guardava, ripartiva. Un automobilista divora¬ 


to dal l'i nquietudi ne^ dal Ia vogl i a di esì stenza. 
Anarchicamenteattrattolàdovec'eralavita. E 
nesenti va le pulsioni, i battiti. Coà che non è 
gustochiuderiocon i'etichettadei <6illabari», 
appiccicandoci un cliché gacché Parise era 
attento al senso dellecoseecertogli piacevano 
alcunepersone A costo di stabilire^ per mezzo 
loro, unoscomodo rapporto con laverità. Pari- 
se-LaCapria. Un veneto in quella casa sul Pia- 
ve^aSalgareda, vìcinoallaTrevisodi Comisso, 
eil suo amico, Raffaele«Duddù», chegli aveva 
fatto scopri reCapri, la natura fulgida dell'iso- 
la.Perloscrittorechepensavaallaneve^Capri, 
comunque^ era i I posto pi ù bel I o del mondo. 





STORIA ■ L'ULTIMO LIBRO DI MASSIMO L S^LVADORI 
_ DESTINATO A RIAPRIRE IL DIBATTITO 

A sinistra 


un duello 


nostra sinistra? In modo distorto, 
ma assai efficace, non aveva prov¬ 
veduto il fascismo a ridurre la stori¬ 
ca frattura tra masse e Stato, il «sol¬ 
co tra classi dirigenti e classi subal¬ 
terne» che attraversa la storia dell'I¬ 
talia unita? E non è come reazione a 
quel modo distorto e antidemocra¬ 
tico che si genera lanuova frattura, 
il nuovo «solco» del secondo dopo¬ 
guerra? Con qualche buona ragio¬ 
ne, io credo, un ex-comunista reagi¬ 
rebbe al la sussunzione del massima¬ 
lismo parolaio dei socialisti aliatine 
della prima guerra mondiale e del 
partito nuovo di Togliatti sotto la 


26 luglio '43. Milano alla caduta del fascismo. Sotto, un Omaggio clandestino dei comunisti siciliani 


stessa categoria del «rivoluzionari- 
smo senza rivoluzione»: le conse¬ 
guenze sono le stesse (la rivoluzione 
non si fa), ma le cause molto diver¬ 
se. 

E poi, quando si presenta un mo¬ 
dello teorico, un po' di analisi com¬ 
parativa non guasterebbe: in Italia 
le cose andarono come andarono 
perché ci fu la resistenza, i comuni¬ 
sti e non i socialisti furono la forza 
dominante al l'interno di questa, i 
primi prevalsero sui secondi nel¬ 
l'immediato dopoguerra e questo 
infilò la Sinistra italiana nel cui de 
sac del conflitto tra sistemi del seco¬ 
lo breve, per cui tuttigli sforzi «rifor¬ 
misti» del Pd si incartarono nella 
inevitabile «doppiezza» di Togliatti 
e dei successori. Perché le cose an¬ 


darono diversamente in Germania, 
dove pure c'era stato il nazismo? 
Perché in quel paese si arrivò a Bad 
Godesberg, premessa indispensabile 
alla ricomposizione della frattura e 
all'alternanza politica? Perché le co¬ 
se andarono diversamente in Fran¬ 
cia, dove pure c'era stata la resisten¬ 
za e il partito comunista era più for¬ 
te del socialista nel primo dopo¬ 
guerra? Perché il secondo prevalse 
sul primo e da noi no? Forse perché 
da noi le masse, pur integrate eco¬ 
nomicamente e socialmente, non 
erano «nazionalizzate» a sufficien¬ 
za? 

Discuteremo in altra sede di que¬ 
sti problemi. Alla vigilia di un con¬ 
gresso in cui si dovrà discutere di 
problemi di identità e di program¬ 


ma, nel contesto di una coalizione 
in cui sono ancora vivi gli strascichi 
del duello a sinistra, ora è più utile 
sottolineare il contributo cheSalva- 
dori fornisce ad una ricostruzione 
^uilibrata delle più recenti traver¬ 
sie della Sinistra italiana e dunque a 
lenire le ferite provocate dalla crisi 
politica dei primi anni '90 e dalla 
svolta dell"89. E' un contributo di 
equilibrio e di onestà interpretativa 
che si rivolge sia agli ex-comunisti, 
sia a^i ex-soci al isti. L'amarezza di 
questi ultimi è comprensibile: ave¬ 
vano storicamente ragione e il loro 
partito è stato travolto, mentre gli 
eredi del partito comunista oggi so¬ 
pravvivono avendo adottato un 
programma e un'identità che è 
molto simileaquellacheCraxi ave¬ 


va definito a partire dai primi anni 
'80 per il partito socialista. La statu¬ 
ra e le capacità del leader socialista 
sono onestamente riconosciute, ma 
colla stessa onestà è analizzato il 
processo involutivo del partito ne¬ 
gli anni '80, negli anni della lotta 
sul doppio fronte comunista e de¬ 
mocristiano: è non volere guardare 
in faccia la realtà raccontarsi che il 
tracollo del partito è dovuto ad un 
complotto istituzionale ordito dai 
comunisti edai giudici loro amici. 

La stessa onestà e durezza caratte¬ 
rizza l'analisi d^li errori strategici 
del Pd in quegli anni. Si trattava di 
un grande partito riformista, al di 
sotto di un'esile crosta di una scelta 
di campo erronea, ma sempre più 
irrilevante? Questa è la storia che 
molti ex-comunisti amano raccon¬ 
tarsi, per comprensibili motivi di 
orgoglio identitario. Maèunastoria 
sbagliata: non c'è buona ammini¬ 
strazione di regione rossa che possa 
compensare la mancata accettazio¬ 
ne deiprincipi fondanti di quell'as¬ 
setto economico e democratico in 
cuil'ltalia ebbe la buona sorte di ri¬ 
trovarsi nel dopoguerra. Tutto que¬ 
sto riguardali passato. 

I problemi che la sinistra europea 
deve affrontare oggi sono difficili e 
provocano ovunque tensioni econ- 
trasti, anche in partiti che proven¬ 
gono da una lunga storia di social- 
democrazia. Affrontarli tirandosi 
appresso, irrisolti, i problemi che 
provengono dalle peculiarità del 
nostro passato, dallaprevalenza co¬ 
munista nella storia italiana del do¬ 
poguerra, dal lacerante «duello a si¬ 
nistra», dalla traumatica crisi dei 
primi anni'90, vuol dire combattere 
con una mano legata dietro la 
schiena. 

II libro di Massimo Salvadori ci 
aiuta a scioglierla. 


MICHELE SALVATI 

D alla introduzione a «La Sini¬ 
stra nella storia italiana», di 
Massimo L. Salvadori (edito¬ 
ri Laterza): 

«La storia d'Italia è stata segnata 
da un solco che ha diviso classi diri¬ 
genti e classi subalterne fin dalla 
conclusione del Risorgimento. Que¬ 
sto solco ha alimentato nella Sini¬ 
stra una psicologiae una ideologia 
del Tanti-Stato che si sono tradotte 
in unaprevalente mentalità rivolu¬ 
zionaria» (p.X). Antiriformismopre¬ 
valente, dunque, e però assenza di 
un'azione rivoluzionaria: perché? 
Circa Tantiriformismo la spiegazio¬ 
ne va cercata, secondo Salvadori, 
nel «permanente difetto di capacità 
egemonica della classe dirigente, 
(nei) limiti e (negli) squilibri dello 
sviluppo economico-sociale e (nel¬ 
le) organiche carenze 
delle istituzioni. Sono- 
stati questi fattori a 
rendere impossibile la 
"nazionalizzazioned el¬ 
le masse" in Italia. Al 
tempo stesso, però, la 
società italiana e il suo 
capitalismo hanno co¬ 
nosciuto uno sviluppo 
che, nonostante le sue 
carenze, è stato nondi¬ 
meno in grado di inte¬ 
grare socialmente le- 
masse nei suoi mecca¬ 
nismi di funziona¬ 
mento in misura sufficiente a impe¬ 
dire che la Sinistra traducesse la 
propria ideologia in prassi rivolu¬ 
zionaria» (p.XI). Questi i fattori lon¬ 
tani che sono all'origine del perdu¬ 
rare di una «anomalia italiana» an¬ 
che in nel secondo dopoguerra: pri¬ 
ma delT89, la presenza di un partito 
comunista che era il più forte del¬ 
l'Europa occidentale; oggi la sinistra 
più frammentata e deboi e del conti¬ 
nente, in cui i socialisti sono prati¬ 
camente scomparsi, gli ex-comuni¬ 
sti si sono divisi in tre partiti, di cui 
quello più grosso oscilla tra un'ipo¬ 
tesi di partito«democratico» all'a¬ 
mericana e un'altra, «più favorevole 
a portare acompimento in modo 
coerente la socialdemocratizzazio- 
ne. Il processo èancora in corso: 
nulla appare certo, tutto incerto e 
maldefinito» (p.XV). 

Questo libro di Massimo Salvado¬ 
ri capita a proposito, alla vigilia 
diun congresso dei DS centrato sui 
problemi dell'identità e delpro- 


gramma, esarei contento se il parti¬ 
to ne acquistasse da Laterza(... a 
prezzo scontato) una congrua 
quantità di copie e le infilassenelle 
cartelline dei delegati. Massimo Sal¬ 
vadori era singolarmentequalificato 
a scriverlo: studioso che ha dedicato 
buona parte del suoimpegno pro¬ 
fessionale alla storia e all'ideologia 
dei partiti delmovimento operaio, 
intellettuale impegnato nello spazio 
politico cheva dai giovanili «Qua¬ 
derni Rossi» alla militanza nel Pd e 
nel Psi,testimoneepartecipedi quel 
«duello a sinistra» che ha funestato 
la storia della sinistra italiana in 
questo dopoguerra, oggi non fa mi¬ 
stero delle sue simpatie per il socia¬ 
lismo liberale e delle sue perplessità 
per un partito democratico alTame- 
ricana. Un libro da prendere sul se¬ 
rio, da usare come testo-insieme ad 
altri- nelle scuole quadri (sì, scuole 
quadri!) del futuro partito della sini¬ 


In Germania 
si arrivò 

a Bad Godesberg 
mentre in Italia 
resta il problema 
dell'Identità 

n 


stra italiana, democratico o social- 
democratico eh e si a. Un libro chela 
giusta profondità storica e il giusto 
tasso di partecipazione politica alle 
vicende narrate: ma una partecipa¬ 
zione trasparente e non settaria. So¬ 
prattutto un libro sulla base del 
quale può stabilirsi un accordo vero 
- non un armistizio politichese-tra 
le duegrandi componenti della sini¬ 
stra italiana il cui «duello» non sol¬ 
tanto ha prodotto i guai del recente 
passato, ma continua a produrne 
anche oggi. 

Naturalmente, un libro tutto da 
discutere, a cominciare dalle cate¬ 
gorie utilizzate, da quel modello in¬ 
terpretativo che si desume dalle ci¬ 
tazioni dall'Introduzione che ho 
fatto all'inizio. Che cosavuol dire, 
esattamente, l'antinomia tra «na¬ 
zionalizzazione dellemasse» e «inte¬ 
grazione sociale delle masse» cui 
Salvadori attribuisce la spiegazione 
del riformismo debole, del rivolu- 
zionarismo senza rivoluzione, della 


senza fi ne 


IL LIBRO 


LETANTE<«/0LTE» 

NEIAVITADELPCI 


di ALBERTO LEI SS 

L I impid:osa analisi di Mas- 
^ simo Lucio Salvadori sul 
ruolo delia sinistra italia¬ 
na può essere utilmente integrata 
da un altro più breve testo che lo 
stesso editore Laterza fa uscire in 
questi giorni. È una s/nfet/ca 
«Storia dei Pd» (147 pagine, 16 
mila lire) scritta da Aldo Agosti 
con un intento essenzialmente di¬ 
vulgativo. Va detto subito che for¬ 
se il libretto - che comincia con la 
scissione di Livorno del 1921 e si 
arresta alla «svolta» di Occhetto 
dei 1989 e al congresso di Ri mi ni 
del '90, in cui effettivamente il 
Pd cessò di vivere - avrebbe potu¬ 
to contenere qualche informazio¬ 
ne in più: per esempio tutta la 
contrastata fase che va dai «di¬ 
scorso della Bolognina» di Oc¬ 
chetto al congresso di Rimini, con 
l'articolazione interna di un di¬ 
battito senza precedenti nella sto¬ 
ria del Pd, è accennata nelle ulti¬ 
me due pagi nette senza nemmeno 
alcun riferimento diretto ai prota¬ 
gonisti della lunga contrapposi¬ 
zione tra sostenitori del «sì» e del 
«no». 

Ma l'interesse e la finalità del 
libro, probabilmente, va ricercata 
nella chiara esposizione di una 
storia rivolta a chi voglia farsi 
un'idea della vicenda del comuni¬ 
Smo italiano essendone a digiuno, 
per poi approfondirne singoli 
aspetti, fasi, problemi storici e 
ideologici. Il volumetto è correda¬ 
to di una rapida cronologia e di 
una più elaborata bibliografia. 

Scorrendolo, si potrebbe tentare 
una rildl:ura della nascita e la 
morte del Pd attraverso le tante 
«svolte» che ne hanno contrasse¬ 
gnato la vita. La prima fu appun¬ 
to quella della scissione di Livor¬ 
no. Ma già nel '26, con l'afferma¬ 
zione interna del gruppo «ordìno¬ 
vista» di Gramsci (con Tasca, 
Terracini, Togliatti), c'è una 
«svolta» rispetto all'iniziale «bor¬ 
di ghismo». Né 1929 la «svolta» 
segue invece la polemica di Stalin 
contro il «socialfascismo»: Tasca, 
che si era schierato contro, se¬ 
guendo Bucharin, verrà espulso, e 
anche Gramsci e Terracini, dal 
carcere, non erano d'accordo. Al¬ 
tra «svolta», in senso inverso, né 
'34, con la linea dé «fronti popo¬ 
lari». 

Con io scoppio dèi a seconda 
guerra mondiale si arriva al 
1947, quando Togliatti opera la 
famosa «svolta di Salerno», an¬ 
che se la strategia dèi'unità con 
le altre forze antifasciste - monar¬ 
chia inclusa - non era una novità 
assoluta nè in contrasto con la 
politica di Stalin. Una «svolta» - 
pur né consenso con l'invasione 
dèi'Ungheria - si operò, in termi¬ 
ni generazionali e politici, con 
l'ottavo congresso dé '56. E forse 
anche il «compromesso storico» - 
pur né sostanziale continuismo 
con l'impostazione togli atti ana - 
è stata una «svolta». Il libréto di 
Agosti avrebbe potuto essere più 
ricco anche sulla «svolta» seguita 
ai fallimento déla «solidariéà 
nazionale», quando Berlinguer 
tentò di lanciare una «alternativa 
democratica» basata su un rinno¬ 
vamento dél'identità comunista 
(referendum sulla scala mobile, 
pacifismo, ecologismo e femmini¬ 
smo) che suscitò un acuto, per 
quanto sordo, contrasto interno. 
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Germania, a di imprenditori e sindacati 
a Patto per iavoro presentato da Schroder 

■ Al temninedi unanuovatomatadel Patto perii Lavoro, i colloqui fratutteleparti sodali tedesche 
perunacomunestrategiaperl'occupazione, il cancelliereGerhard Schròderhaannunciato ieri 
una«svoltafondamentale». Al risultato-dopo mesi di difficili negoziati - si èarrivati graziea una 
propostadi compromesso: si ^giral'ostacolo principale, Iapensionea60anni, volutainsistente- 
mentedai sindacati ecategoricamenterespintadagli imprenditori. N el documento si omettela 
menzionedellapensioneaGOesiparlainvecedi «regolamenti differenziati peraziendeesettori» 
perii ritiroanticipatodall'attivitàlavorativa. Soddisfazioneèstataespressaanchedal presidente 
dell'associazionedei datori di lavoro, DieterHundt, chehaparlatodi un «passo importante». 



Sciopero dei macchinisd aderenti al Comu 
A rischio le metropolitane, soprattutto a M ilano 

■ Cominciaoggi,conunfermodellemetropolitaneenuovoscioperoaLinateeMalpensadopo 
quellodeirugidi ieri (machenonhacausatograndidisagi),unanuovasettimanadi agitazioni 
sindacali. Perquattroore( 12-16), infatti, scioperanogli aderenti al Sulta-Cubdei reparti di nau- 
tenzionedegli aeroporti ^di LinateeM alpensa. Fermi perquattrooreanchei macchinisti 
dellemetropolitaneedelleferroviein concessionedel Comu. LaCisI trasporti diela Lombardia, 
però, hainvitatoimacchinistiarinviarel'agitazione,perevitareilcaosaMilanodoveoggipro- 
prio èprevisto un blocco parzialedel traffico privato perl'inquinamento. I rischi maggiori sono 
perlemetropolitane, in particolareaM ilano, doveil Comu èpiù radicato. 



LAVORO 






Bce: Eurolandia verso il boom economico 


Issing: se andranno in porto leriforme strutturali, la crescita sarà duratura 


FRANCOFORTE Secondo le previsioni di Otmar 
Issing, membro del direttorio della Banca Centrale 
Europea, l'economia di Eurolandia ha davanti a sè 
due anni più che buoni. Le previsioni economiche 
sono «così positive come non lo erano più da dieci 
anni», ha detto il capoeconomista della Bce in di¬ 
chiarazioni al quotidiano tedesco «Frankfurter Al- 
Igemeine». A suo giudizo, se i paesi di Eurolandia 
utilizzeranno questo periodo di bel tempo per af¬ 
frontare le urgenti riforme di struttura (cioè soprat¬ 
tutto le liberalizzazioni dei settori un tempo mono¬ 
polio pubblico: energia, tic, gas, ferrovie, ecc), si 


potrà arrivare a una «duratura, prol ungata crescita», 
ha detto. Se ci si riesce, allora non sarà «sicuramen¬ 
te necessario preoccuparsi» del valore esterno del¬ 
l'euro, ha aggiunto Issing riferendosi al debole cor¬ 
so della moneta unica nei confronti del dollaro. Se¬ 
condo Issing, l'euro, con il suo stabile valore inter¬ 
no, ha un potenziale di rivalutazione che prima o 
poi si manifesterà. Come è noto l'euro ha comin¬ 
ciato il 2000 in ripresa sul dollaro e anche sullo 
yen. La divisa comunitaria ha toccato la settimana 
scorsa quota 1,03 sul dollaro. E le previsioni lo dan¬ 
no intorno a quota 1,10 sulla moneta statunitense, 


cioè al livello acui eraametadel '99. Le valutazioni 
dell'euro, a loro volta sono strettamente legate al¬ 
l'andamento dei tassi d'interesse. A questo proposi¬ 
to va ricordato che giovedì prossimo si riunisce il 
comitato monetario dlla Banca d'Inghilterra. Le 
previsioni sono per un rialzo di un quarto di punto 
del tasso di riferimento britannico che passerà così 
al 5,75%, ben sopra il 3% a cuiu è fissato il tasso di 
sconto della Bce. Anche la Fed, cioè l'autorità mo¬ 
netaria statunitense ai primi di febbraio dovrà deci¬ 
dere se rialzare o meno i tassi Usa. E anche in que¬ 
sto casosi parla di un ritocodi un quarto di punto. 


L'ANALISI 


I conti ddrUegiustificano l'ottimismo 
ma resta l'incognita dellesceltedi Londra 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Wim Duisenberg, 
presidente della Banca centrale eu¬ 
ropea, mercoledì scorso: «Il rialzo 
dei prezzi al consumo (dovuto al¬ 
l'aumento del prezzo del petrolio e 
alla debolezza dell'euro, ndr) do¬ 
vrebbe toccare il suo culmine all'I¬ 
nizio del 2000 e in seguito rallen¬ 
tare... questo rialzo quindi non de¬ 
v'essere fonte di preoccupazione». 
Quanto al tasso d'inflazione, nel¬ 
l'anno appena Iniziato dovrebbe 
stabilirsi attorno all'1,5 nella zona 
euro. Jean Claude Trichet, gover¬ 
natore della Banca di Francia, il 3 
gennaio scorso: ha giudicato «pos¬ 
sibile» che il suo paese tocchi una 
crescita del 3 percento e anche di 
più nel 2000. 

Jean Paul FItoussI, presidente 
deirOfce, osservatorio indipenden¬ 
te, scommette addirittura sul 3,5, 
favorito dall'assenza di crisi asiati¬ 
che e dalla «ripresa generalizzata» 
in Europa. Tommaso Padoa 
Schioppo, membro del direttorio 
della Bce Incaricato delle relazioni 
Internazionali, in un'Intervista a 
Le Monde a fine anno, a proposito 


della debolezza del l'euro davanti 
al dollaro: «Al suo debutto l'euro 
era partito molto alto: le monete 
costitutive dell'euro si erano consi¬ 
derevolmente rafforzate rispdìo al 
dollaro. Una gran parte del ribasso 
del '99 è infatti un ritorno alla 
normalità. I fattori di forza del¬ 
l'euro sono ancora sottostimati, e 
sono destinati a giocare un ruolo 
sempre più importante». Infine Ot¬ 
mar Issing, capoeconomista della 
Bce, ieri sulla Frankfurter All^ 
meine Zétung: «Le prospettive 
congiunturali sono positive come 
non lo erano mal state nel corso 
degli ultimi dieci anni», quindi l'e¬ 
conomia di Eurolandia ha davanti 
a sè al meno un palo d'anni più che 
buoni. E se i diversi paesi mette¬ 
ranno mano alle riforme struttura¬ 
li «si potrà arrivare ad una duratu¬ 


ra, prolungata crescita», condizio¬ 
ne per un aumento dèi'occupazio¬ 
ne. Quanto all'euro, con la stabili¬ 
tà del suo valore interno, «ha un 
potenziale di rivalutazione che pri¬ 
ma 0 poi si manifesterà». 

L'ottimismo in Eurolandia dila¬ 
ga e mette radici. Anche Italia e 
Germania, fanalini di coda della 
crescita, danno chiari segni di vita¬ 
lità. In Germania proprio ieri Ger¬ 
hard Schroeder ha potuto esibire 
un franco sorriso che non gii si ve¬ 
da/a più da molti mesi. Il buon 
vecchio metodo socialdemocratico 
del compromesso ha dato i suoi 
frutti: l'accordo è in vista tra le 
parti sociali sui tema viscidissimo 
e strategico delie pensioni anticipa¬ 
te. Intanto l'età pensionabile do¬ 
vrebbe restare a 65 anni per gii uo¬ 
mini e 63 per le donne (e non tor¬ 


nare a 60): in secondo luogo si do¬ 
vrebbe innescare «tutta una pano¬ 
plia di accordi aziendali e di cate¬ 
goria» che consentiranno sì di an¬ 
dare in pensione anticipata, ma 
anche di esser rimpiazzati da un 
giovane in cerca di lavoro. Secondo 
il cancelliere l'accordo consentirà 
finalmente la definizione di una 
politica salariale di lungo periodo. 
Condizione anche questa, soprat¬ 
tutto in Germania, di una crescita 
stabile e duratura. Se a questi spic¬ 
chi d'informazione si aggiungono 
le proiezioni di Eurostatsui deficit 
pubblici e inflazione nd paesi dd- 
ia zona euro, l'ottimismo si trova 
confortato una volta di più. Per i 
deficit pubblici èin corso una netta 
armonizzazione (si sta grossomodo 
in una forchetta tra il -2,6 e il -h4, 
con l'Italia al -1,7) dentro la quale 



Il presidente della Bce Wim Duisemberg Farinacci/Ansa 


non appaiono cifre allarmanti. Per 
l'inflazione si va dal virtuoso 1,2 
delia Francia ai 3,1 irlandese, pas¬ 
sando attraverso l'l,9 italiano in 
leggero aumento sull'1,7 dd '99. 

Tutto bene allora, in Eurolandia 
all'avvìo dd nuovo millennio? 
Non proprio. Restano, tra gii altri. 


un paio di problemi di tutto rispd:- 
to. Sui primo ha messo il dito 
Tommaso Padoa Schiappa. L'euro- 
sistema - dice - ha bisogno di uno 
sviluppo ulteriore dd processo di 
integrazione europea: «Da secoli e 
secoli una moneta è l'espressione 
di un sistema economico ma anche 


istituzionale. Quando vado alle 
riunioni internazionali il mio col¬ 
lega ddia Riserva federai e ha il suo 
ministro con lui. lo mi chiedo chi 
sia il mio ministro». Il vertice di 
Hdsinki, in questo senso, non deve 
aver riconfortato Padoa Schiappa. 

L'altro problema che ci pare di 
dover sottolineare è lo stailo, per 
non dire la marcia indietro, in cui 
si trova Tony Blair. La parola «eu¬ 
ro» è diventata per lui come la pa¬ 
rola «socialismo»: l'ha tolta dal 
vocabolario. Pensa seriamente a 
dezioni politiche anticipate per l'i¬ 
nizio dell'estate dd 2001 e legge 
attentamente i sondaggi. Questi 
dicono che appena un misero 17 
percento dd britannici voterebbe 
oggi «sì» all'euro, e che il 46 per¬ 
cento vorrebbe che Londra sbattes¬ 
se la porta dell'Unione europea se 
questo fosse il solo modo di preser¬ 
vare la vecchia cara sterlina. Ora, 
essendosi Tony Blair impegnato 
per un referendum sulla questione 
dell'euro (neanche di questo non si 
parla più a Downing Street), ecco 
che la faccenda rischierebbe di di¬ 
ventare una trappola micidiale. 
Dd resto a fine anno Gordon 
Brown, il cancdliere ddio Scac¬ 
chiere, ha vantatogli «eccdienti ri¬ 
sultati» ddi'economia inglese sen¬ 
za nominare la monda europea. E 
Eddie George, governatore della 
Banca centrale, ha applaudito ai 
grandi successi della City «che 
contrariamente a certe predizioni 
non ha affatto sofferto di esser ri¬ 
masta fuori dall'euro». 

Conclusione: a Londra è opinio¬ 
ne comune che la questione di 
un'eventuale adesione finirà alle 
calende greche, sicuramente non 
prima dd 2004. 


Ifr e stato SKiale^ il gouenx) àbinge i tempi 

Dopo il congresso dei Ds riprenderà il confronto con le parti sociali 


L'INTERVENTO 


AVANTI CON L'INNOVAZIONE 
DEL WELFARE STATE 


ROMA Stato soci al e e Tfr, si ri - 
parte. Dopo la pausa del le feste 
nataliziee la crisi politica il go¬ 
verno ri prendeatesserel atei adi 
questi due capitoli dello stato 
sociale. Da questa settimana 
rincominciail lavoro dei tecnici 
chedevonoportareavanti lari- 
forma del Welfare. L'appunta¬ 
mento con le parti sociali è per 
subito dopo lafinedel congres¬ 
so dei Ds,quandoil ministrodel 
LavoroCesareSalvi contadi po¬ 
ter presentare sia i contenuti 
del la delega per la riforma degl i 
ammortizzatori soci ali,siaquel- 
la sul trattamento di fine rap¬ 
porto. La delega per gli ammor¬ 
tizzatori sociali deveessereeser- 
citataentro lafinedi aprile, ma 
resta da risolvere il problema 
delle risorse necessarie: per un 
riordino definito minimo del 
welfare servono 1.500 miliardi, 
mentre in cassa risultano esser- 
ceneBOO. Lagrigliadellemisure 
già messe a punto vede la pro¬ 
gressiva soppressione dei con¬ 
tratti di formazione lavoro, l'e¬ 
stensione dell'apprendistato e 
la creazione dei nuovi contratti 
di inseri mento. Ascontrarsi con 
lanecessitàdi reperi re più ri sor- 
seèin particolare il progetto di 
esten dere I a cassa i n tegrazi on ea 
tutti i settori produttivi e l'al¬ 
lungamento a sei 0 nove mesi 
dell'indennità di disoccupazio¬ 
ne. E non saràsempliceconvin- 
cereleparti sociali dellanecessi- 
tàdieliminaresiapuregradual- 
mente, mobilitàeCigstraordi¬ 


naria. 

C'èpoi laquestionedel Tfr. È 
pronta la bozza del disegno di 
I egge, eh e è stata gi à co n segn ata 
a Palazzo Chigi. Il provvedi¬ 
mento intervienesul Tfr da an¬ 
cora da maturare a partire dal 
2001, calcolato in circa 26.000 
miliardi all'anno. Ai lavoratori, 
verrebbeI asci ata I a possi bi I i tà d i 
aderire ad un 
fondo pensio¬ 
ne di catego¬ 
ria, scelta in¬ 
coraggiata 
con un tratta¬ 
mento fiscale 
di favore; op¬ 
pure, potran¬ 
no lasciare le 
cose come 
stanno, e in¬ 
cassare la li¬ 
quidazione 
quando smetteranno di lavora¬ 
re. Anche per i lavoratori che 
scegliessero questa possibilità, 
però, a gestire i nuovi tratta¬ 
menti non saranno più leazien- 
de, ma un fondo centrale. Que¬ 
sto fondo verrà gestito da sog¬ 
getti privati, e avrà il compito di 
investirei! denaro incassatoedi 
elargireleliquidazioni rivaluta- 


tecon ler^oleattuali (poco più 
dell'inflazione). Stesso discorso 
del fondo di riserva peri lavora¬ 
tori impiegati in settori produt¬ 
tivi al momento privi di un fon¬ 
do pensione contrattuale. Non 
saranno toccati, invece, i 
300.000 miliardi di lire finora 
accantonati echeleaziendere¬ 
stituiranno ai lavoratori con le 
regoleattuali. 

M entreanchesul Tfrl'appun- 
tamento con legarti sociali re¬ 
stafermo adopo laconclusione 
del congresso Ds, dallaConfin- 
dustria arriva la conferma della 
posizione tenuta finora: le 
aziendesonog disponibili ari- 
nunciareai soldi del Tfr, masolo 
se il nuovo r^imesi inserisce 
nel contesto di unariformadel- 
lepen sioni. Soddisfazioneper il 
fatto che venga I asci ata al I avo- 
ratore la libertà di scelta viene 
invecedal segretari oconfedera- 
ledellaUil Adriano Musi. «Il la¬ 
voratore deve essere libero di 
scegli ere in base al le sue con ve- 
nienze-diceMusi-elasceltadei 
fondi deve essere resa vantag¬ 
giosa dal punto di vista fiscale, 
in particolare per attirerei gio¬ 
vani». 

R. E. 


Il tema ddi'accderazionedd pro¬ 
cesso di riforma ddle istituzioni 
ddia cittadinanza sociale è al 
centro ddi'attenzione dd centro- 
sinistra impegnato a definire l'a¬ 
genda dd governo rinnovato. Non 
potrebbe essere altrimenti conside¬ 
rata la rilevanza avuta nd corso 
del secolo ddia sfera dd diritti so¬ 
ciali per le forze progressiste. La 
necessità ddle innovazioni dd 
wdfare state non risiede in con¬ 
cessioni alle mode culturali impe¬ 
ranti 0 agli interessi economici 
prevalenti. Le ragioni sono reali in 
quanto derivano dalle trasforma¬ 
zioni intervenute a tutte le latitu¬ 
dini: demografia, cultura, mercati 
dd prodotti, processi produttivi. 

Il processo di riforma dd wdfa¬ 
re realizzato nd paesi europd ha 
introdotto rilevanti cambiamenti 
nd corso degli anni '90. Altre, 
non meno rilevanti, trasformazio¬ 
ni sono necessarie per la ricostru¬ 
zione di un sistema equo ed effi¬ 
ciente, in grado di generare le 
maggiori sinergie possibili nd l'in¬ 
terazione con le dinamiche econo¬ 
miche. Il punto sul quale si inten¬ 
de richiamare l'attenzione riguar¬ 
da l'approccio utilizzato nd di¬ 
battito sulle riforme. Settori dd 
centro-sinistra e ddle forze sinda- 


di STEFANO FASSINA* 

cali continuano a privilegiare un 
approccio economi cisti co a scapito 
di un'impostazione «etico-politi¬ 
ca». In sostanza, almeno ndle 
manifestazioni più ricorrenti, i 
soggM in campo dibattono di ne¬ 
cessità economiche imposte da 
vincoli esterni («il patto di stabili¬ 
tà e crescita») piuttosto che di au¬ 
tonome valutazioni politico-pro¬ 
grammatiche. 

La discussione sul completa¬ 
mento ddia riforma dd sistema 
p&isionistico in Italia è emblema¬ 
tica. La scdta sull'esigenza di in¬ 
tervenire è ddegata agli esiti di 
una verifica contabile, come se si 
considerasse soddisfacente l'asset¬ 
to dd wdfare determinato dalla 
normativa vigente. Di fronte a ta¬ 
le impostazione si pone una do¬ 
manda: in una prospettiva virtua¬ 
le di stabilità ddia spesa pensio¬ 
nistica, in un quadro privo di 


emergenze economiche («la gob¬ 
ba»), si rinuncerebbe agli inter¬ 
venti? 

In realtà, indipendentemente 
dai problemi di sostenibilità, l'e¬ 
quilibrio raggiunto con le innova¬ 
zioni dd 1995 edd 1997 conti e 
ne alcuni dementi contradditori 
con l'impianto programmatico dd 
centro-sinistra. Infatti, la conser¬ 
vazione dd metodo retributivo per 
i prossimi 15 anni, sostiene un 
moddio di cittadinanza poco giu¬ 
stificabile: 1) flussi redistributivi 
regressivi, ossia da lavoratori con 
retribuzioni e dinamiche di carne 
ra medio-basse a lavoratori con 
rd:ribuzioni e dinamiche di carne 
ra medio-alte; 2) flussi redistribu¬ 
tivi tra categorie di lavoratori al di 
fuori di qualunque motivazione 
solidaristica (dai lavoratori dipen¬ 
denti ai lavoratori autonomi); 3) 
un wdfarefamilistico, dove Tinte 


ra redistribuzione di risorse pub¬ 
bli che tra generazioni e sessi viene 
mediata dalla famiglia, una ddle 
modalità di conservazione ddia 
immobilità sociale caratterizzante 
l'Italia; 4) una concentrazione 
ddia spesa sociale su bisogni non 
prioritari (il pensionamento, spes¬ 
so solo formale, di soggetti positi¬ 
vamente inseriti nd processi pro¬ 
duttivi) a scapito di interventi rite¬ 
nuti più urgenti nd l'ordine di pre¬ 
ferenze dd centro-sinistra (il red¬ 
dito ed il rdnserimento dd disoc¬ 
cupati di lunga durata, i servizi 
perlefamiglieal fi ne di aumenta¬ 
re la partecipazione femminile nd 
mercato dd lavoro, l'inserimento 
dd giovani in cerca di prima occu¬ 
pazione, l'effettivo diritto allo stu¬ 
dio, l'integrazione dd redditi da 
lavoro più bassi, i servizi di cura 
per il crescente numero di anzia¬ 
ni). 

L'estensione dd contributivo a 
tutte le generazioni di lavoratori 
consente, con gradualità e rispetto 
dd diritti acquisiti, la correzione 
ddle distorsioni ricordate. La con¬ 
vergenza su tale intervento di ri¬ 
forma tra Governo, DseCgiI ma¬ 
nifestatasi nd mesi scorsi, ben 
prima ddia verifica contabile, in¬ 
dica un'autonomia politica fon¬ 
damentale per l'avanzamento dd- 
Tinnovazione dd wdfare. In coe¬ 
renza con l'impostazione eviden¬ 
ziata, il completamento ddle ri¬ 
forme dd wdfare può essere uno 
dd punti qualificanti dd rinnova¬ 
to Governo D'Ai ema. 

*AssociazioneGramsci XXI secolo 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Secondo ì dati del rapporto annuale ♦ «Il mondo quest'anno sarà più ricco 
ddI'EconomistIntdIigenceUnit di quanto non sia mai stato ma 


il Pii passerà dal 2% al 4% 


rimarranno forti sacche di povertà» 


Il Duemila promette: 
anche l'Africa decollerà 

Potrebbe raddoppiare la crescita del continente 


ROMA L'Africa e soprattutto l'A¬ 
frica subsahariana è un conti¬ 
nente disperante, inutile n^ar- 
lo. Anchealeggereil notizi anodi 
questi primi giorni del 2000sem- 
bra che la speranza vi muoia pri- 
maancoradi affacciarsi: l'Etiopia 
è a ri sch i 0 , si affacci a d i nuovo I a 
siccità e con essa lo spettro della 
fame. Lesueclassi dirigenti, d'al¬ 
tra parte, piùchedi questi proble¬ 
mi, negli ultimi anni si sono im- 
pegnatein unainutileguerradei 
sassi con l'Eritrea. In Costad'A- 
vorio, eh e sembrava aver trovato 
una certa stabilità, c'è il colpo di 
Stato, in Congo non si riesceave- 
ni rea capo del conflitto, sebbene 
su 11 a carta ci si a i I cessate i I f u oco. 

Ma persino in Africa le cose 
cambiano e, stando al rapporto 
annuale dell'Economist Intelli¬ 
gence Unit, il millenniosi apre 
con una luce di speranza anche 
per il continente più derelitto e 
mortificato dal progresso degli 
altri: i paesi che quest'anno 
avrannolacrescitapiù rapida,so¬ 
stiene il rapporto, saranno pro¬ 
prio quelli deH'Africa subsaha¬ 
riana. In testali Mozambico con 
il 10 per cento in più, seguito dal 
Botswana con una crescita pro¬ 
duttiva deir8,9 e dall'Angola 
(-f8%). Fra gli Stati africani anche 
rugandaeil Senegai sarannofrai 
39 Stati che dovrebbero avere 
una crescita superioreal 5%, l'U- 
gandacon il 6,5eil Sen^al con il 
6%, grandezze simili in alcune 
realtà del Maghreb: in Tunisia 
(6,5)eMarocco(6,3). 

NeH'insiemesi prevede che il 
continente avrà una crescita del 
4 per cento a fronte del 2 dello 
scorsoannoeil piccolo miracolo 
si deve al la ri presa del le esporta¬ 
zioni dellemateriepri me. 

«Il mondo-sostiene il rappor¬ 
to del l'istituto di ri cerca legato al 
settimanale britannico - nel 
2000sarà pi ù ricco di quanto non 
sia mai stato nel passato, anche 
se questo è di magra con sol azio- 
neperquel miliardoe300milio¬ 
ni di personechevivonocon me- 
nodi un dol laroal giorno». 

Quanto al leprospettivenel re¬ 
sto del mondo, l'incognita prin¬ 
cipale è negli Stati Uniti dove si 
notano «squilibri inquietanti»: 
indebitamento dei rivati, deficit 
corente crescente, segni di bolle 
speculative sui mercati finanzia¬ 
ri. EI a I oro correzi on epotrebbero 
avere effetti non da poco su pro- 
duzioneeoccu pozione, anchese 
si trattadi «squilibri chepossono 
restare contenuti consentendo 
una crescita ragionevole negli 


Usa». La previsione 
per l'America del 
Nordèdi unacrescita 
di2,9controil3,8per 
cento del 1999, a cau¬ 
sa dell'aspettativa 
del l'aumento dei tas¬ 
si d'interesse e di un 
mercato azionario 
più modesto. Altro 
aspetto che preoccu¬ 
pa in uno scenario 
globalmente roseo è 
la debole ripresa del 
Giappone, insieme 
alla possibilità di 
nuove crisi nei mer¬ 
cati emergenti e alle 
ripercussioni di una eventuale 
svai utazi on edel I a C i n a. 

Sulle economie dell'America 
Lati n a peseran n o, sosti en e l'Eco- 
nomistintelligenceUnit, lacon- 
valescenza del Brasile, dopo la 
crisi dell'inizio del 1999, egli ef¬ 
fetti delle tragiche alluvioni di 
_ settembre. Il 
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■ MOZAMBICO 
N TESTA 

paesi dell'area 


avranno la crescita 
più rapida 
Al Botswana 
un 8,9% in più 


prodotto in- 
ternolordodo- 
vrebbe au- 
mentaredel 3,- 
4 per cento 
contro la non 
crescita del 99, 
ma l'Argenti¬ 
na dovrebbe 
fermarsi intor¬ 
no al 2%. 

La media 
asiatica del 2,7 
per cento - citiamo sempre il 
rapporto di previsionedell'Eco- 
nomistintelligence-èil risulta¬ 
to che viene da realtà molto di¬ 
verse, con Si ngapore, Ci naeCo- 
readel Sud ancora nella lista dei 
venti paesi al di sopra del 5% 
controbilanciati dalla relativa 
deboi ezzadel Giappone. 

Infinel'Europa, ancoradivisa 
daun muro economico. Nell'U¬ 
nione, dovel'lrlandasaràl'uni- 
co paeseafigurarefrai «campio¬ 
ni» con una crescita superiore 
chedovrebberaggi ungerei 17%, 
la media dovrebbe attestarsi in¬ 
torno al 2,6 contro ri,9 dello 
scorso anno (e le performances 
meno buone di Italia e Germa¬ 
nia, frari,9eil 2,2%). Ne paesi 
ex comunisti, invece, lacrescita 
più debole. Cenerentola la Mol¬ 
davia che, insieme alla Giamai- 
ca, potrebbe registrare una con¬ 
trazione i ntorno al I '1 per cento 
del prodotto interno lordo. In¬ 
torno all'1% la crescita di Rus¬ 
sia, Ucraina, Romaniain unare- 
gionelacui mediasaràdel 2%. 

J.B. 


_ Lim-ERVISTA ■ GIAN PAOLO CALCHI MOVATI, cfricaiista _ 

«Una soommesEa contro chi vuoleil cao&> 


JOLANDA BUFALI NI 

ROMA L'Africa sta uscendo dal 
congelatore in cui grandi poten- 
zeeistituzioni finanziariel'han- 
n 0 a I u n go ten uta come mercato 
di riservadi beni di consumoedi 
f 0 rza I avo ro, «ed è messa al I a pro¬ 
va an eh e se I a sua speci al i zzazi o- 
n e econ orni ca è ancora da trova¬ 
re». Gian Paolo Calchi Novati, 
africanista, attento studioso dei 
processi in atto nel continente 
ma anche disincantato bastian 
contrario dei cantori del liberi¬ 
smo edel I a gl obai i zzazi on e, met¬ 
te I e man i avanti e i n vi ta al I a pru- 
denza nel valutare previsioni 
che, in quanto tali, «non sono af¬ 
fidabili al 100 per cento». Ma 
non esclude, grazie anche al l'in¬ 
debolirsi dei rapporti coloniali 
tradizionali, che dall'attuale si¬ 
tuazionefluida possano nascere 
novitàimportanti. 

Come valuta le previsioni deiTE- 
conomistlnteiligenceUnit? 

«Seaumentanoi prezzi dellema- 
terie prime non è impossibile 
una inversione di tendenza. Le 
previsioni dell'Economist indi¬ 
cano il rinnovarsi di una scom¬ 
messa che già a metà degli anni 
90 una parte degli istituti finan¬ 
ziari internazionali, e gli Stati 
Uniti, aveva fatto. Il Ghana epoi 
l'Uganda sono stati per un certo 
tempo la vetrina della Banca 
Mondiale. Il Sudafri cadi Mande¬ 
la, in si nergiacon la Nigeria, èsta- 
to co n si d erato i I vero pern o d i u n 


blocco per lo sviluppo, coinvol¬ 
gendo Uganda e Ruanda. Poi,fra 
crisi fin anzi ari a asiatica e guai in¬ 
terni, il disinosi èappannatoe 
I a stessa usci ta d i scen a d i M an de¬ 
la crea diffidenza nei vicini. Maè 
chiaro che l'Africa, immenso 
possi bile mercato di beni di con¬ 
sumoedi forza lavo¬ 
ro a basso costo, resta 
interessante 
Malescommessejn 
Africa, somigliano 
all'azzardo? 

«I programmi di ri¬ 
strutturazione del 
Fondo monetario in¬ 
ternazionale sono 
soprattutto indiriz¬ 
zati all'esportazione 
ma poi ci si scontra 
con i problemi dei 
trasporti, della sicu¬ 
rezza (se pensa che 
non si investe in Sicilia, figuria¬ 
moci in Africa australe), con i 
problemi delle guerre. In più si 
sono manifestatedelleperplessi- 
tà sulla possibilità, nelle condi¬ 
zioni di lavoro africane, di far at¬ 
tecchire il modello del sudest 
asiatico» 

Le guerre. Eppure il rapporto 
mettef ra i paesi a piùfortecresci- 
tarAngola,dovelaguerraèende- 
mica. 

«La guerra non tocca gli enclaves 
petroliferi, ben protetti e che 
tutti i soggetti in guerra si 
guardano dal toccare. Del re¬ 
sto, la divisione del lavoro af¬ 
fermatasi in epoca coloniale 


// 


Se aumentano 
i prezzi delle 
materie prime 
non è impossibile 
un'inversione 
di tendenza 

// 


non è una riminescenza del 
passato, persino nel Nord Afri¬ 
ca viene data una prevalenza 
netta al settore dei beni prima¬ 
ri. Questo sul piano economi¬ 
co, sul piano politico le cose 
cominciano a presentarsi in 
una luce diversa, la Francia, ad 
esempio, gioca or¬ 
mai a tutto campo: 
gli scambi commer¬ 
ciali con i paesi 
non francofoni 
hanno superato 
quelli con le ex co¬ 
lonie. E gli spazi la¬ 
sciati liberi dalle ex 
potenze coloniali 
hanno offerto agli 
Stati Uniti l'occa¬ 
sione di inserirsi». 
Accennava alle per¬ 
plessità dei grandi 
organismi finan¬ 
ziari internazionaii suiie condi¬ 
zioni di iavoroin Africa? 
«Nell'Africa subsahariana vi è 
una prevalenza dell'economia 
sommersa, informale, chesfugge 
del tutto al le statisti eh e. Il nodo 
importante è che il caos come 
mododi produzioneel'instabili- 
tà poi i ti ca n on son 0 frutto del ca¬ 
so madellaconvenienzadi grup¬ 
pi dirigenti che operano come 
bande. Naturaimentenon si può 
generalizzare, ogni paese fa sto¬ 
ria a sé. Prendiamo il caso della 
Sierra Leoneedel commercio dei 
preziosi: il taglieggiamento da 
parte del le bande che pretendo¬ 
no una quota al passaggio delle 


merci produce instabilità e sco¬ 
raggiagli investimenti ma è una 
instabilità voluta da gruppi diri¬ 
genti eh esi foraggi an o eoa ». 
Niente di nuovo, aiiora, sotto ii 
soiedeii'equatore? 

«Le novità ci sono ma tuttora è 
una situazione molto fluida. Co¬ 
mincia ad emergere 
un ceto dirigente 
che, se non altro per 
età, non ha più i vec¬ 
chi legami clien tei ari 
con le ex potenze co¬ 
loniali. Nella repub¬ 
blica democratica 
del Congo, intorno a 
Laurent DesiréKabi- 
la, all'inizio c'era un 
gruppo di consiglieri 
con esperienza in or¬ 
ganismi so vran azio¬ 
nali, ma lecondizio- 
ni di vita sono tali 
che pian piano questi quadri 
nuovi se ne sono tornati a Gine¬ 
vra. In Nigeria si sonosvolteele- 
zioni democratiche ma nessuno 
si aspetta che il nuovo presiden¬ 
te, Olu^un Obasanjo, riesca a 
imporsi contro le mafie locali. Il 
d i segn 0 è rei n seri re l'esercì to n el- 
lalegalità: un pattofrai duepote- 
ri, quel 1 0 poi iti co e quel I o del l'e- 
serci to eh e h a I egam i co n i 11 raffi - 
codelladrogaedel petrolio». 

Mi paredi capirechelei non valu¬ 
ti negativamente il ruolo degli 
Stati Uniti in Africa 
«Gli effetti sono contraddittori. 
L'ingresso degli Stati Uniti favo¬ 
risce (anchese non neèlacausa) 


// 


Le novità ci sono 
ma la situazione 
è molto fluida 
Comincia 
ad emergere 
un ceto dirigente 

// 


il ricambio del la classe di ri gente 
e la rottura dei vecchi rapporti 
clientelari-coloniali. Ma ciò av¬ 
vi eneattraverso un aumento del¬ 
la conflittualità: con la guerra, 
come nella regione dei Grandi 
Laghi ein Eritrea e Etiopia. Nella 
guerra si affermano ideeegruppi 
nuovi ma si perpetua 
il gusto di affrontare 
la successione attra¬ 
verso la forza, e que¬ 
sto anche perché chi 
perde lì perde tutto, 
potere politico e pa¬ 
trimoni economici. 
In Sudan,con questa 
sortadipacefraNord 
e Sud, c'è stato un 
cambiamento rile¬ 
vante che punta alla 
stabilizzazione piut¬ 
tosto che a fare del 
Sud un baluardo an¬ 


tisi ami co». 

EL'Europaèferma? 

«No, c'è stato l'effetto paradosso 
del fai li mento del verticedi Seat- 
tlecheharidato slancio allaCon- 
venzione di Lomè, che sarà fir¬ 
mata alla fine di febbraio. Para¬ 
dosso perchéLomè, con leprefe- 
renze di accesso e la protezione 
dell'industria localeèun po'una 
violazione dei principi di libero 
scambio. Tuttavia il nuovo com¬ 
missarioeuropeo, il danesePoul 
Nielson, hafattoun buon lavoro 
e, in più,èimportantechesiaun 
nordico, unochenon haachefa- 
recon le vecchie clientele colo¬ 
niali». 


Tirana teme nuovi profughi 

Stoccati aiuti per possi bile guerra in Muntene^ 


Via dalle telecamere 
il piccolo Buddha 


TIRANA Paurachepossaricomin- 
ciare. In ambienti politici albanesi 
si temech e I eten si on i tra i IG over- 
no centrale del Montenegro e le 
autorità jugoslave di Belgrado 
possano provocare «entro marzo» 
un nuovo conflitto nell'area, ein 
Albania stanno addirittura arri¬ 
vando i primi aiuti destinati ai 
possibili profughi di guerra. Il pri¬ 
mo cari co d i 6400 to n n el I ate d i f a- 
rina donate dal dipartimento di 
Stato americano è stato scaricato 
nei giorni scorsi nel porto di Du- 
razzo. A rivelarne l'inattesa desti¬ 
nazione sono i responsabili del- 
l'AlaskaCargo Company, lacom- 
pagnia che ha curato il trasporto: 
«gli aiuti sono destinati al Gover¬ 
no albanese e fanno parte di un 
progetto che fino al 30 giugno 
porterà in Albania40mi latonnel- 
latedi grano, lOmi ladi farinaoltre 
ad ol i 0 e ri so. GI i al i menti verran- 
no stoccati per essere utilizzati 
nell'eventualità di un flusso di 


profughi dal Montenegro». La cir¬ 
costanza è stata confermata da 
fonti di Mercy in ternati on al, l'or¬ 
ganizzazione non governativa 
che si occuperà della distribuzio¬ 
ne e secondo la quale «si teme 
qual cosa tra lafinedi febbraio eia 
finedi marzo». Della stessa even¬ 
tualità ha parlato anche il mini¬ 
stro del l'i nterno al banese, Spartak 
Poci prendendo in consegnaalcu- 
ni prefabbricati, dono questa vol¬ 
ta del Governo belga. 

Nellasolazonadi Durazzosono 
già stati attrezzati centri di acco¬ 
glienza per oltre 30mila persone. 
Il ti more chelespinte autonomi- 
stedei montenegrini possano sfo¬ 
ciare in una repressione armata è 
condivisoanchedalleautoritàmi- 
litari albanesi. Il ministrodelladi- 
fesaLuan Hajdaraga, incontrando 
i generali delladivisionedi Scutari 
(distretto nord occidentale che 
confina con il Montenegro) ha 
esortato! soldati a«vigilarelungo 


la linea di frontiera e prepararsi a 
difenderla». 

«Il nostro Governo sta seguen¬ 
do costantemente l'evolversi del¬ 
la situazione» ha dichiarato Ben 
Blushi, viceministro degli esteri 
secondo il quale! rapporti tra au¬ 
toritàalbanesi emontenegrineso- 
no contraddistinti «dallavolontà 
di reciproca cooperazione». Ma al 
di làdellerel azioni di buonvicina¬ 
to, incentivate anche dal peso 
elettorale che la minoranza alba- 
nesedel Montenegro hacostituito 
nella vittoria del presidente Milo 
Djukanovic, oppositore di Slobo- 
dan M i I osevi c, tra Al ban i a e M on- 
tenegro sono in corso anche due 
delicati contenziosi. Il primo ri¬ 
guarda la riapertura del punto di 
frontiera di Mani I Moti, al quale 
Podgorica si oppone temendo 
unareazionedi Belgrado, il secon¬ 
do investe l'accordo sull'allacdo 
della rete telefonica montenegri- 
naconquellaal banese. 


DHARMSALA II «piccolo Bud¬ 
dha» fuggito dal Tibet in India 
perché le autorità cinesi gli proi¬ 
bivano di incontrare! suoi pre¬ 
cettori, ha lasciato ieri la sede del 
governo tibetano in esilio a 
Dharmsala a bordo di una jeep 
scortata da monaci e da un fun- 
zionariodel ministero degli Este¬ 
ri indiano. La polizia locale ha 
dettocheil Karmapa Lama, la ter¬ 
za autorità dei buddhisti tibeta¬ 
ni, è stato portato al monastero 
Gyuto di Sidavari, 25 chilometri 
a sudest. Ma una fonte vicina al 
vertice della scuola Karma Ka- 
gyu,dicui il quindicenneèil lea¬ 
der spirituale, ha assicurato che 
poco pri ma del l'al ba i I con vogl io 
di jeep ha scortato I a di ci assetta¬ 
si ma rei ncarnazionedel Buddha 
nella residenza ufficiale di Sua 
Santitàii Dalai Lama. 

Il convoglio si è allontanato 
sotto la lucedei riflettori dellete- 
lecamere appostate da giorni. Il 


Karmapa, eh e i n dossava u n a to- 
naca di colore marrone scuro e 
una sciarpa arancione, è uscito 
dall'abitazione riservata agli 
ospiti dove aveva alloggiato sin 
dal suo arri vo ed èsal ito su un 'au- 
tomobile nera. Sulle jeep, la so¬ 
rella ventiquattrenne e altri due 
dei monaci con in quali èfuggito 
da Lhasa attraversando a pi^i le 
nevi e i ghiacciai dell'Himalaya. 
Ai giornalisti che hanno avuto 
modo di osservarlo per pochi 
istanti èsembrato sereno. 

La sua fuga ha esaltato gli esuli 
ti betan i, ma h a creato i m barazzo 
al governo cinese e sorpreso 
quello indiano che sta tentando 
di ricucirei rapporti con Pechi¬ 
no. La preoccupazionemaggiore 
del governo tibetano in esilio 
sem bra 0 ra essereq uel I a d i ten ere 
lontano Karmapa dai riflettori e 
fare il possibile per evitare una 
nuova repressione dell'esercito 
ci nesein Tibet. 
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«Ucciso dalla ramoira, no ai funerali pubblici» 
E Ponticelli protesta sfilando in corteo 


La manifestazione, a Napoli 
con folla in piazza efiaccole 
ai balconi, organizzata 
dai parenti e dai conoscenti 
di Felice De Martino per 
la concessione di funerali pubblici 


NAPOLI Trecento, forsequattro- 
cento persone, hanno attraver¬ 
sato I a ven erdì n otte i n corteo I e 
stradedi Ponticelli,allaperiferia 
orientale di Napoli, contro la 
decisionedel questoredi impe¬ 
direi funerali pubblici di Felice 
De Martino, fioraio ventunen¬ 
ne ucciso la sera del 6 gennaio 
scorso. Familiari eamici del gio- 
van e assassi n ato sosten go n o 
che De Martino è una vittima 
innocente di un agguato di ca- 
morraechequindi èingiusto il 
provvedimento della questura 
analogo a quelli che vengono 
adottati per motivi di ordine 
pubblico quando levittimeso- 


HONG KONG Dopo l'annuncio 
di un gruppo di scienziati cine¬ 
si su un importante passo ver¬ 
so la clonazione di organi 
umani a scopo terapeutico, un 
giornale di Hong Kong ha 
scritto ieri che un ospedale ci¬ 
nese vende per i trapianti fega¬ 
ti di detenuti giustiziati. 

La notizia è destinata ad ali¬ 
mentare le voci secondo cui il 
regime di Pechino lucra su 
ogni pena di morte inflitta con 
sempre maggiore frequenza. 
Medici dell'ospedale numero 1 
del policlinico San Yat-sen di 
Canton, nel sud della Cina, 
hanno riferito al giornale 
South China Morning Post che 
la maggior parte degli organi 
trapiantati sono stati prelevati 
a detenuti giustiziati e venduti 
soprattutto a pazienti di Hong 
Kong, della Malaysia e della 
Thailandia - ma anche della 
stessa Cina -, disposti a pagare 
l'equivalente di 73 milioni di 
lire. 

«I detenuti sono soggetti 
ideali perché sono giovani», 
ha detto un medico che ha 
chiesto di non essere citato, il 
quale ha spiegato cheli policli¬ 
nico dispone di una «buona re¬ 
te in grado di soddisfare gran 
parte del la domanda». 

La stessa fonte ha assicurato 
che presto il numero dei fegati 
disponibili aumenterà in coin¬ 
cidenza con il nuovo anno lu- 


U n gruppo di ragazzini sfa¬ 
scia ia propria ciasse in 
una scuoia media déia 
provincia di Rovigo, periferia dei 
Nordest, ii nuovo Eidorado deii'l- 
taiia che produce. Sembra che gii 
esuberanti ragazzini non siano 
nuovi a performances agonistico- 
vandaiiche di questo genere. La 
preside, di origine francese, ii so¬ 
spende e i genitori intervengono. 
Ma non a sostegnodelia pedagogi¬ 
ca severità deiia preside, bensì per 
spaiieggiare gii ineffabiii pargoii. 
Con ia benedizione dei sindaco 
che auspica una presi de più «case¬ 
reccia», più adatta ai dima mora- 
iedei iuogo. 

Non è certo un fatto isoiato. Gii 
episodi di vioienza infantiie, sem¬ 
pre più uniformemente diffusi, 
compongono ia mappa di un disa¬ 
gio che non sembra conoscere con¬ 
fini: nei paesi ricchi per eccesso di 
benessere, in quéii poveri per ec¬ 
cesso di povertà. La vioienza si fa 
sempre più giovane, addirittura 
bambina ai punto che moitissimi 
genitori ingiesi, di fronte ai diiaga- 
re déiie baby gangs invocano ii ri¬ 
torno aiia discipiina dura neiie 
scuoie, perfino aiie punizioni cor¬ 
porea. 

I due dati sono di segno soio ap¬ 
parentemente opposto. I genitori 
che iegittimano ie bravate dei pro¬ 


no esponenti della criminalità 
organizzata. 

I familiari affermano, in par¬ 
ticolare, cheli giovaneeraal bar 


nare cinese, il 5 febbraio, 
quando le autorità fanno ese¬ 
guire più condanne a morte. 

Il governo di Pechino si ègià 
difeso da analoghe accuse di¬ 
cendo che gli organi sono 
espiantati dai detenuti soltan¬ 
to previo assenso del soggetto 
0 dei loro familiari. Il dottor 
Lo Chung-man, dell'equipe di 
trapianti di fegato all'Universi¬ 
tà di Hong Kong, ha detto allo 
stesso giornale che ai suoi pa¬ 
zienti mai viene raccomandato 
un trapianto 
in Cina pro¬ 
prio perché 
«non è chiara 
la provenien¬ 
za dell'orga¬ 
no». Ma al 
policlinico di 
Sun Yat-sen 
dicono di es¬ 
sere soddisfat¬ 
ti di potere 
offrire «una 
speranza» a 
molti pazienti respinti da altre 
strutture sanitarie che non so¬ 
no in grado di intervenire per 
mancanza di donazioni. «Ne¬ 
gli Stati Uniti si eseguono tra¬ 
pianti soltanto su pazienti con 
una percentuale di recupero 
molto elevata; noi seguiamo 
un'altra prassi perché abbiamo 
sufficiente offerta di organi», 
ha spiegato la stessa fonte. 

La fame di organi provocata 


di MARINO NI OLA 

pri figii e queiii che chiedono aiia 
scuoia di punirà perché ioro non 
sono più in grado di fario, sono ie 
facce opposte ma compiementari 
di un deciino generaie deiia fun¬ 
zioneformativa dei genitori. 

Si tratta di un fenomeno di 
grande compiessità, caratterizzato 
dai dominio dei media ii cui po¬ 
tentissimo «segnaie» per moiti 
versi oscura i segnaii informativi, 
e formativi, deiia famigiia e deiia 
scuoia. Inoitre io stesso significato 
deii'età anagrafiche è oggi compie- 
temente modificato. Oggi /'età 
non è più un timer che scandisce 
con certezza infaiiibiie ie tappe 
evoiutive deiia vita degii individui: 
infanzia innocente, spensierata 
adoiescenza, maturità consapevo- 
ie, saggia anzianità. 

Di conseguenza ie età si mesco- 
iano e se da un canto i bambini 
diventano precocemente aduiti - 
consumano e deiinquono come i 
grandi - questi uitimi vivono spes- 


di piazzaApreaaconsumareun 
caffèquando sono entrati i sica¬ 
ri che avrebbero avuto come 
unico obiettivo il pregiudicato 


dalla pratica del trapianto ad 
ogni costo, anche in casi dispe¬ 
rati in cui l'esito ètuttaltro che 
certo, ha portato gli scenziati 
cinesi a premere l'acceleratore 
sulle ricerche per la clonazione 
umana. Scienziati del Centro 
transgenico di Shangai hanno 
annunciato proprio pochi 
giorni or sono di avere com¬ 
piuto il primo passo verso la 
clonazione di organi e tessuti 
umani. «Un successo nella clo¬ 
nazione a fini terapeutici», se¬ 
condo quanto riferito dal gior¬ 
nale in lingua inglese «China 
Daily». Il professor Cheng 
Guoxiangeil suoi collaborato¬ 
ri affermano di avere sviluppa¬ 
to un embrione alle prime fasi 
di sviluppo mediante l'innesto 
del nucleo di una cellula soma¬ 
tica in un ovulo umano, vale a 
dire «l'originedel feto»cheora 
sarà seguito per tutto il suo svi¬ 
luppo. 

Secondo gli scienziati cinesi, 
che hanno brevettato tutto il 
procedimento e le tecniche 
impiegate, «questo embrione 
potrà sviluppare organi e tes¬ 
suti, come la pelle, il cuore e il 
fegato» che potranno essere 
trapiantati con un rischio mi¬ 
nimo di rigetto. Il professor 
Cheng prevede che «più avanti 
nel tempo potranno essere svi¬ 
luppati embrioni con il sangue 
del cordone ombelicale e rag¬ 
giunti migliori risultati». 


so una adoiescenza proiungata ai- 
i'infinito finendo spesso per diven¬ 
tare amici 0 fratéii maggiori d& 
ioro figii. E in moiti casi addirittu¬ 
ra compiici. 

In questo modo viene meno 
quella giusta distanza indispensa¬ 
bile alla trasmissione della cultu¬ 
ra, de saperi, deila morale, da 
una generazione all'altra. Perave¬ 
re qualcosa di specifico da tra¬ 
mandare, da insegnare, occorre 
una differenza e, persino, una con¬ 
trapposizione sia pur piena d'a¬ 
more. Moiti genitori, palesemente 
sopraffatti dalia capacità dei figii 
d'imporre ia propria volontà, abdi¬ 
cano invece ai ruolo di guida, di 
orientamento morale, e anche alla 
loro autorità. Sostituendo l'educa¬ 
zione con un confuso blob senti- 
mental-consumistico cui è diffici¬ 
lissimo sottrarsi per i genitori co¬ 
me peri figli. 

Il dilagare di un'iiiusionedi per¬ 
missiva impunità, senza conse- 


Armando Gammone, 23 anni. 
Quest'ultimo si sarebbe fatto 
scudo con il corpo del giovane 
fioraio. AncheGammonerima- 
sepoi ucciso nel la sparatoria e i 
suoi parenti decisero di donare 
gli organi. 

Il corteo, compostoancheda 
numerosedonneeda bambini, 
ha percorso centinaia di metri, 
attraversando anche piazza 
Aprea -1 uogo del l'agguato - esi è 
sciolto a pocadistanzadal cimi- 
terodi Ponticelli.! manifestanti 
intendevano passare anche da¬ 
vanti all'abitazionedi DeM arti¬ 
no, malapolizialo hai mpedito. 

Il rito funebre si è celebrato 


guenze e senza responsabilità, 
senza doveri e senza sanzioni, si 
riflette pesantemente anche sulla 
scuola. Se una volta i genitori 
chiedevano ai professori di essere 
severi ed esigenti, con giustizia, 
oggi chiedono alla scuoia soprat¬ 
tutto di comprendere, coprire, giu¬ 
stificare. Di non imporre ai ragaz¬ 
zi alcuno sforzo per imparare e per 
migliorarsi. E che ia scuoia si ac¬ 
contenti di quei poco che sono in 
grado di fare senza pretendere sa¬ 
crifici. 

Questa reciproca deresponsabi¬ 
lizzazione riflette un mutato at- 
t^giamento nei confronti della so¬ 
cietà. Anziché chiedere alla scuola 
di fare del propri figii de cittadini 
responsabili delle proprie azioni, 
la famiglia sembra pretendere un 
consolatorio baby sitting di quei 
ragazzi che ormai assomigliano 
sempre più ad un investimento del 
tutto privato. Solitario, lontano da 
quella impresa collettiva che è ia 
costruzione della cittadinanza. E 
protervamente chiuso a difendere 
il proprio particulare dalle regole 
chela cittadinanza impone. 

Un mondo «drogato», fatto di 
soli diritti, senza doveri, che acco¬ 
muna genitori e fi0i. Dove il ruolo 
sociale della famiglia si degrada 
in familismo. Diventa omertà. 


nel pomeriggio nella chiesa di 
Santa M ari a del I a N eve a Ponti - 
celli, affollata da amici eparen- 
ti. Non ci sonostati incidenti né 
nuove manifestazioni di prote¬ 
sta. Come disposto dal questo¬ 
re, non si èsvolto il corteo fune¬ 
bre. Al terminedella cerimonia 
la sai ma èstata portata al vicino 
cimitero di Ponticelli dovei fa¬ 
miliari più stretti hanno dato 
l'ultimo saluto a Felice. Sugli 
sviluppi delleindagini, condot¬ 
te dalla squadra mobile e dal 
commissariato Ponticelli, non 
sonotrapelateindiscrezioni. La 
polizia non esclude al momen¬ 
to alcuna ipotesi:nécheDeMa- 


VENEZIA Solo l'autopsia, che 
verrà affidataoggi, potrà ac¬ 
certare la causa della morte di 
Antonio Lippiello, il sovrin¬ 
tendente di polizia morto ve¬ 
nerdì notte durante un inse¬ 
guimento di due pregiudicati 
lungo la tangenziale di Me¬ 
stre. 

A causarne la morte, come 
ipotizza lo stesso Gip di Ve¬ 
nezia Giuliana Galasso, po¬ 
trebbe essere stato un proiet¬ 
tile (recuperato nell'auto del¬ 
la polizia con tracce di san¬ 
gue e peli) esploso dalla pi¬ 
stola del collega che siedeva 
dietro Lippiello, probabil¬ 
mente a causa dell'urto tra la 
Hyundai 'civettà della Mobile 
e la Volvo 850 dei due malvi¬ 
venti. Un urto e una morte 
comunque attribuì li perii gip 
alla condotta di guida perico¬ 
losa di Armando Zorzi, che 
resta in carcere con l'accusa 


rino sia stato ucciso deliberata- 
mente n é eh e possa essere stato 
colpito acci datai mentedai sica¬ 
ri che avevano come obiettivo 
Armando Gammone, ritenuto 
legato a un clan locai e del la ca¬ 
morra. 

La gente del quartiere descri¬ 
ve Felice De Martino come un 
giovane benvoluto da tutti, de¬ 
dito al suo lavoro di fioraio. I 
suoi precedenti penali, a quan¬ 
to si èappreso, ri salgono adiver¬ 
si anni faesonodi lieveentità. A 
carico del giovane ucciso risul¬ 
tano, i n particolare, unadenun- 
ciaperrissaeunaaccusadi eva¬ 
si on edagl i arresti dom i ci I i ari. 


di omicidio volontario, resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale e 
traffico di droga; l'altro mal¬ 
vivente, Marino Bacciolo, è 
stato invece escluso dalla pri¬ 
ma imputazione. Rimane 
inoltre indagato per omicidio 
colposo, ma come atto dovu¬ 
to, l'agente che guidava la 
Hyundai, allo scopo di accer¬ 
tare se sue eventuali manovre 
possano aver contribuito al¬ 
l'incidente. Vi sono infine al¬ 
cuni dubbi sulla dinamica 
della collisione dopo che Zor¬ 
zi ha ribaltato la versione del¬ 
la polizia, sostenendo di esse¬ 
re stato urtato dalla Hyundai. 
Versione che, per la difesa, 
sarebbe supportata da una re¬ 
lazione del la polstrada che at¬ 
tribuisce il sinistro al fondo 
sdrucciolevole e all'alta velo¬ 
cità. Domani in questura è 
prevista la camera ardente 
per la vittima. 


SEGUE DALLA PRI MA 


QUEI GIOVANI 
CON L'ETICHETTA 

qualche bravata. Milioni di loro 
coetanei vestono come loro ma 
non portano via il telefonino a 
qualche altro ragazzino. Cog co- 
memilioni di coetanei vivono nel 
nord est ma non ammazzano i ge¬ 
nitori, oppure si annoiano mor¬ 
talmente nel nord ovest ma non 
tirano i sassi dal cavalcavia. Da 
qualcheanno lastampa(enon so- 
1 0 scan dal i sti ca) si sta abi tuan do a 
trattarecasi isolati di devianza co¬ 
me «esempi» di comportamenti 
giovanili, usando o neologismi 
privi di senso (baby gang) oppure 
etichette infamanti (se si scrive 
«branco» si intende «di animali», 
equestodi ragazzini di 13o 14an¬ 
ni), che non spiegano nulla ma 
perpetuano lasensazionechenon 
si siadi fronteaepisodi (comeèin 
realtà) ma a «tendenze» pi ù o me¬ 
no generalizzate. Non che questa 
tecnica, dovuta a un giornalismo 
che ama le tinte forti, si limiti ai 
giovani. In piccolo (econ minori 
con^uenze), questi sono sotto¬ 
posti al trattamento o megl io al l'e- 
tichettamento che gli immigrati 
subisconodaunadecinad'anni.E 
in entrambi i casi ecco subito al la¬ 
voro osservatori più o meno pen¬ 
sosi pronti a diagnosi catastrofi- 
chesul deci ino del la nostra cultu¬ 
ra 0 della nostra educazione. 
Quando andavo al liceo, poco me¬ 
no di trentanni fa, lascenaeraoc- 
cupatadai teddyboys(chi seri cor¬ 
da più?), poi ven ne l'epoca dei ca¬ 
pei I on i, del «teppi smo» gen eri co e 
dei punk, poi scattò l'allarme vio¬ 
lenza calcistica, e via le diverse 
emergenze (la «droga» negli anni 
'80), fi n 0 al I ed i scotech eeoggi al I a 
violenza minorile. Comesempre, 
scuola, famiglia e consumi erano 
responsabili della mancanza di 
«interessi» o di ideali (come se 
questi esistessero e qualcuno li 
proclamasse). 

Se si esamina questa coazione 
ad accusare, ci si accorgecheessaè 
so1 0 u n a retori ca ci cl i ca e ci reoI a- 
re, che nasconde l'incapacità di 
comprenderei fenomeni nella lo¬ 
ro specificità, e soprattutto nella 
loro importanza. Non sono i ra¬ 
gazzini che impongono dei mar- 
ch i, eh e i n ven tan 0 i gi och i, eh esa- 
cralizzano gli sport violenti, che 
i do I atran o i cel I u I ari o eh egu arda- 
no al mondo attraverso lo scher¬ 
mo del la tv. Si potrebbe anche az¬ 
zardare che il modo di vi vere oggi 
divenuto ufficiale, anzi unico, è 
poco attraente, ma nessuno vuole 
starefuori del coro equindi si per- 
mettedi dirlo. Eallora,tutti abut¬ 
tarsi sui margini e sulla cronaca 
nera, aincolparequalcheragazzi- 
nodi un malesserecheèsemplice- 
mentedegl i adulti. Perchéun ado¬ 
lescente 0 un giovane dovrebbe 
avere«ideali»ointeressi diversi da 
quello di far soldi in poco tempo, 
di sfoggiareil cellulareedi vestirsi 
in modo vistoso nessuno ce lo 
spi ega e n essu n 0 1 0 spi ega a I oro. I 
ragazzini fanno semplicemente 
(comeètipico del la loro età) quel¬ 
lo che gli adulti mostrano come 
modello. 

Moralisti egiornalisti,invecedi 
inventarsi qualche perversa ten¬ 
denza giovaniledi branco dovreb¬ 
bero guardare a se stessi. N el I oro 
mondo troverebbero forse un 
vuoto molto più inquietante di 
quellochecontinuanoaimputare 
ai «giovani». 

ALESSANDRO DAL LAGO 




DALL'OBBLIGO ALL'BNIVERSITÀ. 


CBRSI, CBNCBRSI, 



In edicola con ribiìtà 


Qna, messi in vendita 
gii organi espiantati 
ai condannati a morte 


medici: «Sono giovani, donatori ideali» 

E procedono gli esperimenti sulla clonazione 



Ali Agca chiama in causa il Kgb 


I Di nuovo l'ombradel Kgbnell'attentatodel 1981 al 
papa: Ali Agca raccontacheal processo contro tredi- 
plomatid bulgari coinvolti nel casofeceil matto ene 
agevolò eoa l'assoluzioneperchéun agentesegreto 
sovieticosi intrufolò nellasuacellaeminacciòdi morte 
luielasuafamiglia.ll«LupoGrigio»turcoharivelatoil 
clamoroso retroscenain unaletteraaFerdinandolm- 
posimato,ilgiudiceincaricatodellaprimainchiesta 
suirattentato,secondoquantoscriveilgiornalistadel 
«Sunday Ti mes»JohnFollainchehaintervi stato Agca 
nellaprigionediAncona. Subito dopol'arrestoaPiaz- 
zaSan Pietro pochi minuti dopo lepistolettateAli Agca 
chiamò in causatrediplomatici bulgari chegli avreb¬ 
bero promesso un milioneeduecentomiladollari per 
lasoppressionedel papa polacco matennepoi un 
comportamento bizzaro al processo contro i presunti 
mandanti al processo eia ragionesarebbeda ricercar¬ 
si nellavi sita cheun magistrato bulgaro-JordanOr- 
mankov-glifecedentroilcarcereromanodiRebibbia 
nel dicembredel 1983. Ormankovsi presentòcon un 
interpretedi nomeM arkovPetkovchesarebbestato 
in effetti un agentedi M oscaegli avrebbefatto un di¬ 
scorso di questo tenore: «Il Kgb vuoleai utarti. M adevi 


distruggeretutto quanto hai detto fino ad ora. Altrimenti 
distruggeremoteetuttalatuafamiglia». Secondo il «Sun- 
dayTi mes» l'attentatoredel papa vi vecome«un tormen- 
to»queirepisodio.«AliAgca-hadettoasuavoltalmposi- 
matoalgiornalebritannico-rimasescioccatodalfatto 
cheilKgberariuscitoadavereaccessoalui in cella. Fu pre¬ 
so dal terrore». Asuo avviso «èowio»cheil turco godeva 
dell'appoggio del blocco sovietico, altrimenti non si spie- 
gacomemai «avevaotto passaporti falsi, spendeva4.000 
dollari al mesepurnonavendolavoroeviaggiavasenza 
problemi dietro al cortinadiferro». Il mandanteultimo 
deirattentatosarebbestatol'alloracapodelKgbYuriAn- 
dropov, neconcludeil <6undayTimes». Easupportoecco 
latestimonianzadi un maggioredel servizio segreto poi 
transfugainoccidente-VictorlvanovicSheymov-chevi- 
deconi suoi occhi untelegrammaincuiAndropovordina- 
va: «Ottenetetutteleinfomnazioni possibili su comeawi- 
cinarsi al papa». PerSheymov«tutti sapevano checosasi¬ 
gnificasse, Andropovvolevaassassinareil papa». Ali Agca 
speraadessonellagrazia:«llpapa-hadettoal "SundayTi- 
mes"-mi haperdonatoetuttoquantoglichiedoèun in¬ 
tervento amiofavoreperotteneredallo stato italiano la 
grazia». 


Agente uccìso a Mestre 
Il giallo del proiettile 

Potrebbe essere del l'arma del col I ega 


■ LE AUTORITÀ 
SI DIFENDONO 

«Agiamo solo 
col consenso» 
Per un fegato 
si deve pagare 
una cifra pari a 
70 milioni di lire 


L'ARTICOLO 


LA VIOLENZA DEI BAMBINI 
IN UN MONDO DI SOLI DIRITTI 
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rihiità 

Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIBRI/ 1 
Thompson 
e i presidenti 

STEFANO PISTOLINI 

A PAGINA 2 


SOCIETÀ 
Tribù 
da stadio 

ALBERTO CRESPI 

A PAGINA 3 


LIBRI/2 
I manuali 
per i genitori 

MANUELA TRINCI 

A PAGINA 3 
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FAIBOII 


Romanzi 

brevi, 

racconti, 

lettere, 

poesie, 

fotografie, 

note 

biografiche, 
reportage, 
interviste e 
altri scritti 
più difficili 
da 

classificare: 
sono gli 
ingredienti 
di «Te li do io 
i Tropici», 
somma del 
Taibo 

pensiero in 
preparazione 
da Marco 
Tropea 


INIJINSKY 


Il nome di 
Nijinsky 
evoca la 
leggenda dei 
Balletti 
Russi. Mail 
danzatore fu 
anche un 
singolare 
destino, che 
parla dai 
suoi 

travagliati 
diari. 
Sull'orlo 
della follia, 
scrisse 
pagine e 
pagine alle 
quali volle 
affidare la 
verità su se 
stesso.I 
suoi diari 
sono già 
stati 

pubblicati 
«censurati». 
Adelphi li 
propone in 
versione 
integrale 


ILOMBROSO 


Famoso per 
l'infelice 
teoria che 
correlava i 
tratti 

somatici alla 
delinquenza, 
Lombroso è 
oggi ancora 
da studiare? 
La 

provocazion 
e si intitola 
«Delirio, 
genio, 

follia», saggi 
scelti dalla 
sua 

sterminata 

produzione, 

in uscita per 

Bollati 

Boringhieri. 

Dalla stessa 

casa 

editrice, 

anche «La 

scienza 

infelice», 

libro 

illustrato sul 
museo di 
antropologia 
criminale di 
Lombroso 



I cento anni 


di «Tosca» 


Uno Studio di 
Enzo Cucchi per 
il terzo sipario 
di una 

rappresenta¬ 
zione della 
«Tosca» 
nel 1990 
Sotto, 

una locandina 
dell'operadi 
Giacomo 
Puccini messa 
in scena per la 
prima volta il 
14 gennaio 
1900a Roma 


ERASMO VALENTE 

V 

proprio in quest'anno del 
centenario della sua prima 
rappresentazione (Roma, 
Teatro Costanzi, 14 gennaio 1900) 
che la Tosca di Puccini sembra 
acquistare una nuova, straordi¬ 
naria luce, storica e artistica, nel¬ 
la sua essenza di solitario capo¬ 
lavoro del nostro moderno teatro 
musicale. Ricavata dal dramma 
di Victorien Sardou, scritto nel 
1887 per la famosa Sarah Ber- 
nhardt che lo interpretò in tutto 
il mondo e anche in Italia (Pucci¬ 
ni ne fu attratto da una rappre¬ 
sentazione a Firenze nel 1889), 
Tosca si pone oggi al centro tra le 
vicende storiche di Roma nel 
giugno 1800, in cui è ambientata, 
quelle del primo 1900 in cui si 
vide a Roma per la prima volta e 
le nostre del primo 2000. 

Si registra intorno a Tosca, di¬ 
remmo una singolare congiun¬ 
zione di eventi a distanza di se- 


La «prima» 
della celebre opera 
di Giacomo Pucdni 
andò in scena 
il 14 gennaio 1900 

coli. Si riflettono nell'opera gli 
avvenimenti immediatamente 
successivi alla caduta della Re¬ 
pubblica Romana (settembre 
1799), alla morte in prigionia di 
Pio VI e, in assenza del Papa, al¬ 
la attività di governatore borbo¬ 
nico di Roma, svolta dal barone 
Scarpia, ansimante nella cattura 
di sovversivi e di belle donne. Il 
nuovo Papa - Pio VII - fu eletto 
in un conclave a Venezia, ma ar¬ 
rivò a Roma nel luglio 1800, do¬ 
po gli eventi raccontati nella To¬ 
sca. Fu poi imprigionato anche 
lui nel 1809, e ritornò a Roma nel 
1814, dopo la sconfitta di Napo¬ 
leone in Russia. 


Funzionavano a Roma alcuni 
teatri e Tosca (ai religiosi - a pro¬ 
posito - era proibito circolare 
nelle vie della città in abiti talari) 
era una applaudita cantante, in¬ 
namorata di Mario Cavaradossi, 
un pittore che, per aver aiutato e 
ospitato un ex Console della Re¬ 
pubblica, evaso da Castel San¬ 
t'Angelo, viene arrestato e poi 
fucilato da Scarpia che profitta 
della gelosia di Tosca, program¬ 
mando anche di profittare della 
bella donna. Può ordinare un Te 
Deum in S. Andrea della Valle (in 
una recente rappresentazione di 
Tosca fu straordinariamente sgo¬ 
mentante lo strisciare dei proces¬ 
sionanti ai piedi di uno Scarpia 
invasato - regia di Henning Bro- 
ckhaus - da immagini erotiche) 
per festeggiare la presunta vitto¬ 
ria attribuita in un primo mo¬ 
mento agli austriaci, ma poi otte¬ 
nuta a Marengo da Napoleone) e 
può non tener conto neppure 
della regina Carolina cui Tosca 
vorrebbe chiedere aiuto. Ma, To¬ 



I DISCHI 


La jella delle rappresentazioni e le incisioniprhmate 


N el corso del tempo, le rappresen¬ 
tazioni di «Tosca» furono fune¬ 
state da incidenti di varia inci¬ 
denza. Come si dice nell'articolo qui so¬ 
pra, non andò tutto liscio neppure nella 
«prima» del 14gennaio 1900. Una sera, 
a teatro, il perfido Scarpia, giacente 
morto a terra, fu costretto a resuscitare 
per soccorrere Tosca che, dopo avergli 
messo ai lati le due candele, cercando di 
collocargli anche un crocofisso sulpetto, 
offrì alle candele lo sfizio di accenderle 
anche l'abito. Il tenore Fabio Armiliato, 
stranamente, fucilato per davvero, fu 
costretto a starsene in ospedale, ferito a 
una gamba. Un'altra volta, un drappel¬ 
lo di fucilieri, messo insieme all'ultimo 
momento, ignaro dell'opera e arrivato il 
momento, puntò ifucili su Tosca che ri¬ 
mase tranquillamente in piedi, mentre 
altrettanto tranquillamente cadeva a 
terra il Cavaradossi che si trovava da 


tutt'altra parte. In un teatro americano, 
la protagonista antipatica al personale 
che doveva aiutarla dopo il salto da Ca¬ 
stel Sant'Angelo, si trovò sotto i piedi 
non più i materassi morbidi sui quali ca¬ 
deva durante le prove, ma un vigoroso 
tappeto elastico che la fece più volte rim¬ 
balzare fino agli spalti, urlante e scon¬ 
ciamente roteante. Peccato non avere i 
filmati di queste vecchie disavventure. 

Più fortunate sono le vecchie incisio¬ 
ni discografiche (anche quattordici e se¬ 
dici dischi) via via ricostruite in un com¬ 
pact disc. Due ed bastano a contenere la 
«Tosca» (dura un po' meno di due ore). 
La Emi Chs tramanda un'antica edizio¬ 
ne con Maria Caniglia, Beniamino Gi¬ 
gli e Armando Borgioli. Ma è Renata 
Tebaldi che detiene il primato nella 
quantità delle edizioni. Notevoli sono le 
due registrazioni dirette da Dimitri Mi- 
tropoulos (orchestra e coro del Metropo¬ 


litan), rispettivamente della Cetra Do- 
cuments e della Fonit Cetra. Con la Te¬ 
baldi cantano Richard Tucker e Léonard 
Warren. Di forte presa la «Tosca» con 
Leontyne Price, Giuseppe Di Stefano e 
Giuseppe Taddej. Dirige Herbert von 
Karajan (Decca 421) che accende di bel 
suono anche una «Tosca» con Katia 
Ricciarelli, Josè Carreras e Ruggero 
Raimondi (Deutsche Grammophon). 
La Callas primeggia in quattro registra¬ 
zioni. Due sono del 1964 (Londra e Pari¬ 
gi), dirette rispettivamente da fausto 
Cillario e Georges Prétre (Melodram 
Mei ed Emi Cms7). Le altre, del 1965 
(Parigi e New York), sono rispettiva¬ 
mente dirette da Nicola Rescigno e Fau¬ 
sto eleva. Virginia Zeani, Renata Scot¬ 
to, Raina Kabaivanska, Mirella Freni 
(con Luciano Pavarotti) arricchisce il 
ricco catalogo discografico di «Tosca». 

E.V. 


sca, dopo aver cantato il Vissi 
d'arte, vissi d'amore, con le sue 
mani «mansuete e pure» uccide¬ 
rà Scarpia, a difesa della sua vi¬ 
ta e di quella di Cavaradossi. 

La Roma delTanno 1900, la 
Roma di Umberto I, non è affat¬ 
to la capitale di un'Italia felix. 
L'Ottocento si era chiuso con il 
disastro della guerra in Abissi- 
nia e con Tinsorgere di manife¬ 
stazioni popolari al Nord, so¬ 
prattutto a Milano, dove nel 
1898 il generale Fiorenzo Bava 
Beccaris, mandato a mettere or¬ 
dine nelle strade, fece sparare 
sulla folla anche colpi di canno¬ 
ne, che uccisero un'ottantina di 
persone, ferendone più di quat¬ 
trocento. Per quella bella impre¬ 
sa, ebbe da Umberto I un'altissi¬ 
ma onorificenza. Già insidiato da 
attentati nel 1878 e nel 1897, il re 
non andò alla Tosca. La regina 
Margherita vi partecipò soltanto 
dal secondo atto. Si erano sparse 
allarmate voci di attentati e bom¬ 
be, per cui si ritenne di ritardare 
l'ingresso della regina in teatro 
dove, ad inizio di spettacolo si 
verificarono tumultuosi frastuo¬ 
ni (addebitati ai ritardatari che 
volevano violentemente occupa¬ 
re la platea), comportanti l'inter¬ 
ruzione della Tosca, la chiusura 
del sipario e, dopo un po', la ri¬ 
presa dello spettacolo dalTinizio. 
Erano intervenuti il Capo del go¬ 
verno, Pelloux; il ministro della 
Pubblica istruzione. Baccelli; 
Edmondo De Amicis, sottosegre¬ 
tario alle Poste e telegrafi; il sin¬ 


daco di Roma, principe Colonna. 

Non fu un pieno successo. 
L'arte e l'amore per cui si po¬ 
trebbe tranquillamente vivere, 
apparivano sopraffatti da violen¬ 
ze, torture e uccisioni ritenute 
inopportune in teatro. Il pubbli¬ 
co vero applaudì tantissimo la 
nuova opera nel corso di nume¬ 
rose repliche. Qualche anno fa, 
alla Curva nord dello Stadio 
Olimpico, dalla grande folla che 
assisteva ad una intensa Tosca, 
sgorgò un applauso imprevisto 
quando la protagonista, avendo 
invano vissuto d'arte e d'amore, 
pugnalò Scarpia che cadde a ter¬ 
ra morto. Nelle prime recite del- 
V Otello di Shakespeare in Italia, 
ci furono spettatori che piomba¬ 
vano in palcoscenico per dare 
una lezione al perfido Jago. 

Qualche mese dopo la Tosca, 
non sfuggì al terzo attentato 
Umberto I, il 29 luglio 1900, feri¬ 
to a morte da un anarchico che 
intendeva vendicare la strage di 
Milano. È una Tosca che, come 
dicevamo, proprio quest'anno 
maggiormente riflette eventi 
connessi alla Roma di duecento e 
di cento anni fa. Si vedrà nella 
Tosca del 14 gennaio 2100 quale 
importanza abbia avuto la Tosca 
del 2000 che, intanto viene un 
po' tenuta a bada. Se ne dà una 
mezza esecuzione al Teatro del¬ 
l'Opera, soltanto per la sera del 
14, nemmeno trasmessa da radio 
e televisione, ed è ancora da de¬ 
finire il luogo in cui, in estate, 
dovrebbe avere esecuzioni all'a¬ 
perto. 

Probabil¬ 
mente non è 
l'opera che 
meglio si addi¬ 
ca al Giubileo. 
Eppure, per al¬ 
tri versi, Tosca 
è un'opera sa¬ 
cra. La sua 
preziosa sacra¬ 
lità cresce, in 
questo 2000, 
con il suo col- 
legamento alla 
grande, lumi¬ 
nosa ombra di 
Verdi. Fu la 
presenza (qua¬ 
si l'intervento) 
di un Verdi ul¬ 
traottantenne a 
confermare in 
Puccini, non 
soltanto l'idea 
della Tosca av¬ 
vertita prima 
delle sue opere 
più valide - 
Manon Lescaut 


e Bohème - ma il rimpianto di 
Verdi che, dopo aver concluso 
con Otello e Falstaff il suo magi¬ 
co, formidabile «vissi d'arte, vis¬ 
si d'amore» di non aver tempo 
per comporre una Tosca. Sardou, 
quando nel 1894 Verdi fu a Pari¬ 
gi per la prima francese del Fal¬ 
staff ancora insisteva che fosse 
lui a mettere in musica Tosca. 

C'erano a Parigi anche Giulio 
Ricordi e Luigi Illica che aveva 
buttato giù i suoi «illicasillabi» 
(poi Giacosa li aggiustava) e che 
lesse a Verdi passi del libretto e 
di un addio al mondo e a Roma, 
che Cavaradossi avrebbe dovuto 
intonare prima di essere fucilato. 
Emozionato Verdi, prese lui i fo¬ 
gli dalle mani di Illica per leg¬ 
gerli con una vibrazione intensa. 
Non fosse stato per l'età, Tavreb- 
be composta lui la Tosca, ma ri¬ 
tenne fortunato il compositore 
che poteva avvalersi di un libret¬ 
to così ben fatto. Spesso si infor¬ 
mò con Ricordi su come andas¬ 
sero le cose con Puccini che bi¬ 
sticciava con i librettisti, profon¬ 
damente preso dall'interesse di 
Verdi, ma altrettanto dalla sua 
coerenza e consapevolezza di 
autonomia. Autonomia soprat¬ 
tutto dagli editori. A Giulio Ri¬ 
cordi la partitura di Tosca non 
piacque affatto. Fu per lui una 
delusione, della quale Puccini al¬ 
tamente si stropicciò. Aveva dal¬ 
la sua parte il «vissi d'arte» ver¬ 
diano e proprio una presenza di 
Verdi particolarmente intensa 
nei mesi di gennaio 1898, gen¬ 
naio 1899 per lettere includenti 
richiami a Verdi, e gennaio 1900 
per la «prima» di Tosca. Poi arri¬ 
vò il 27 gennaio 1901 con la mor¬ 
te di Verdi. 

Sardou che, agli inizi, non vo¬ 
leva saperne di Puccini (ma non 

10 conosceva), dichiarò poi, che il 
libretto (quello voluto da Pucci¬ 
ni) era addirittura più bello della 
sua pièce teatrale. Quando Tosca 
si rappresentò a Parigi, si mise a 
disposizione di Puccini come un 
infaticabile factotum, ritenendo 
quella Tosca la più importante 
delle opere tratte dai suoi lavori 
teatrali. Il nostro indimenticato 
Fedele D'Amico, accentuando 
l'entusiasmo di Sardou, suggellò 

11 suo «vissi d'arte», rilevando le 
novità espressive e musicali di 
Tosca e prendendosela un po' 
con il Novecento che preferì 
guardare più volentieri altre 
opere: Salome, Elektra, Wozzeck. 
«Si dovrà ben trovare il corag¬ 
gio, un giorno o l'altro, di nomi¬ 
nare Tosca nella lista; cronologi¬ 
camente verrebbe al primo po¬ 
sto». 
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♦// vicepresidenteddl'Asinello all'assemblea regionale sarda presenta 
per la prima volta II documento congressuale affronta II problema 
U L del leader della coalizione e esdude raggmppamenti di centro 

J Rana al cienttDsinidra: 

^ il candidato premier 
scelto entro settembre 

Il temadélo scioglimento? «È né nostro Dna...» 
Di Pietro marca ancora ledistanzesulla giustizia 



NATALIA LOMBARCX) 

ROMA Non vuole perdere tempo, 
Arturo Parisi, e ora che è caduto l'as¬ 
se D'Alema-Cossiga e l'Ulivo può ri¬ 
partire la prima cosa da fare è sce¬ 
glierei! leader della coalizione, entro 
settembre. «Il problema della leader¬ 
ship del centrosinistra va affrontato 
in tempi brevi», ha detto ieri il vice- 
presidente dei Democratici al con¬ 
gresso regionale sardo, «la scelta del 
candidato leader dovrà avvenire 
molto prima delle prossime elezioni 
politiche. La questione va risolta en¬ 
tro settembre». Sono tempi brevissi¬ 
mi rispetto alle politiche del 2001, se 
si considera che subito dopo l'estate 
i candidati dovranno già avere pre¬ 
sentato un programma e dovranno 
già essere stabilite delle regole per la 
scelta del premier. La questione, se¬ 
condo i tempi di Parisi, va affrontata 
subito dopo le regionali, forse per 
mantenere unita l'intera coalizione, 
che avrà comunque sperimentato li¬ 
ste o simboli comuni, costringendo¬ 


Nellefoto 
i leader: 
del Trifoglio, 
Francesco 
Cossiga 
e dei Democratici, 
Arturo 
Parisi 


ROMA Angelo San za eGiorgio La 
Malfa andranno assieme ad Enri¬ 
co Bosellial congresso dei DsaTo- 
ri n 0 per rappresen tare i I Tri f ogi i o. 
È quanto è stato deciso a Sorrento 
nella riunioneche ha visto insie¬ 
me Francesco Cossiga, Giorgio La 
Malfa, Angelo San za, Carlo Sco- 
gnamiglio ed Enrico àajano, con 
Boselli collegato telefonicamente 
daBologna. 

Nel corso della riunione, i diri¬ 
genti del Trifoglio hanno manife¬ 
stato preoccupazione per la fragi- 
I i tà del govern o e per I a su a po I i t i - 
ca economica, giudicata insuffi¬ 
ciente. Leultimedichiarazioni di 
Giuliano Amato eArturo Parisi -è 
stato osservato durante la riunio¬ 
ne- indicanochequelladi D'Ale- 
ma viene considerata come una 
soluzione provvisoria, ealtre pre¬ 


la così a marciare insieme verso la 
prossima scadenza. A proposito di 
unione, se da tempo si profila una 
federazione dei gruppi parlamentari 
(Democratci, Ppi e Ri), dall'altra Pari¬ 
si respinge la proposta avanzata in 
un'intervista dal ministro popolare 
Enrico Letta, per una aggregazione 
delle forze di centro, accolta favore¬ 
volmente da Cossiga. 

«I Democratici lavorano per la cre¬ 
scita e lo sviluppo della coalizione 
del centrosinistra e non si riconosco¬ 
no nelle vecchie categorie politi¬ 
che», risponde il vicepresidente del¬ 
l'Asinelio. Del resto i Democratici si 
sono sempre rifiutati di considerarsi 
la «gamba» moderata dell'Ulivo e 
anche se uno scioglimento non è al¬ 
l'ordine del giorno, la possibilità di 
un trasformazione è «insita nel loro 
Dna», spiega Parisi. Ma è qualcosa 
che avverrà da un «compimento» e 
non da un «fallimento», qualcosa 
che «è nelle mani degli altri partner 
della coalizione». Ma ciò che vuole 
evidenziare il futuro numero uno 
dell'Asinelio, è la propria diversità 


r i.- 
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come movimento nato «unito per 
unire», ma estraneo, anche nella sto¬ 
ria individuale di chi lo ha fondato, 
alle categorie del passato o alle «ap¬ 
partenenze internazionali». Estraneo 
allastoriadei Dsedei «partiti ideolo¬ 
gici di massa», ma anche alla fami¬ 
glia europea del Ppe, quindi, mentre 
ogni possibile incontro si misura 
«sulla base della concezione della 
coalizione». E già questo esclude ac¬ 
cordi con Cossiga. Questo è il «pedi¬ 
gree» del vero Democratico che dise¬ 
gna Parisi nel documento (personale 
e non dell'esecutivo) presentato ieri 
a Oristano per sottoporsi al voto co¬ 
me candidato alla presidenza dei De¬ 
mocratici. E qui, nel primo dei ven¬ 
tuno congressi regionali che si ter¬ 
ranno a gennaio in sostituzione di 
un unico congresso, il documento di 
Parisi è stato approvato all'unanimi¬ 
tà per acclamazione. Il documento 
in effetti rimette in riga l'Asinelio sui 
princìpi dai quali è nato: il rilancio 
delr«esperienza» fatta con l'Ulivo di 
Prodi, la costruzione futura di un 
soggetto unico, in Italia ma anche in 


* 


sedi posizionedanno l'innpressio- 
nedi una«nnaggioranza in ebolli¬ 
zione». 

«Una maggioranza slabbrata - 
h a i ron i zzato San za - eh e h a bi so- 
gno di una cintura gibaud». «Ciò 
fa pensare- ha detto La M alfa- che 
c'èqual cosa in questo centro-sini- 


Europa, progetto del quale i Demo¬ 
cratici sono il «centro»; che sia un 
«movimento leggero», aperto e fede¬ 
rale, e non un partito nel quale si fa 
sentire il peso del consenso indivi¬ 
duale. 

Un documento, insomma, che 
viaggia su un doppio binario: quello 
esterno, sulle prospettive del partito 
democratico, e quello rivolto alla vi¬ 
ta interna: una parte consistente del¬ 
le dieci pagine è dedicata a questo e, 
come ha ammesso Parisi, non rispar¬ 
mia alcune «durezze» verso una ge¬ 
stione poco collettiva del movimen¬ 
to. Non ci sono nomi, ma il detina- 
tario è Antonio Di Pietro, anche se 
Parisi riduce a «divergenze organiz¬ 
zative» e non politiche i contrasti 
con l'ex pm. Il quale smentisce di 
aver rifiutato a priori il documento 
ma solo di volerlo conoscere prima 
di sottoscriverlo (è stato distribuito 
ieri ai membri dell'esecutivo). Proba¬ 
bilmente Di Pietro, per non isolarsi 
ulteriormente, lo firmerà, per ora in 
una lettera aperta inviata ai del^ati 
sardi critica il fatto che non ci siano 



riferimenti alla «difesa della legalità 
e dell'indipendenza della magistra¬ 
tura». Che poi sono le parole d'ordi¬ 
ne dell'Italia dei Valori da lui fonda¬ 
ta, quasi l'ex pm volesse recuperare il 
suo seguito originario che, dalla fu¬ 
sione nei Democratici, lo stava ab¬ 
bandonando. Allora, Parisi rilancia 
l'Ulivo dell'Era di Prodi e lo immagi¬ 
na esteso all'Europa: fa riferimento 
al modello di partito democratico 
americano come «nuova alleanza ca¬ 
pace di superare le vecchie Interna¬ 
zionali e sconfiggere le destre conser¬ 
vatrici». 

Un programma che va oltre la legi¬ 
slatura, quindi, ma che parte da que¬ 
sta per la costruzione di «un nuovo 
soggetto» che racchiude in sé varie 
culture che condividono lo stesso 
progetto. Un percorso facilitato, se¬ 
condo Parisi, dalla natura del D'Ale- 
ma bis, nato grazie «alrincalzare dei 
Democratici»: «In questo passaggio 
viene definitivamente sconfitto l'ac¬ 
cordo D'Alema-Cossiga e superata la 
pregiudiziale anti ulivi sta», e si rico¬ 
struisce una coalizione di più ampio 


Giorgio Benvenuti/ Reuters 

respiro. Ma se i Democratici hanno 
la vocazione da crisalide, in attesa di 
trasformarsi. Parisi mette in guardia 
gli iscritti da un pericolo molto vici¬ 
no: il movimento sta assumendo 
forma e vizi dei tanto odiati vecchi 
partiti. E in alcune frasi arriva l'av¬ 
vertimento a Di Pietro: frasi come 
«saper rinunciare a beneficiare di 
rendite elettorali», oppure, «non 
possiamo essere indifferenti al modo 
nel quale ognuno di noi interpreta il 
proprio ruolo», e ancora, «dobbiamo 
combattere ogni tentativo di cercare 
consenso unicamente per poter far 
gestire, attraverso una conta interna¬ 
la una parte soltanto il mandato da¬ 
to agli elettori a tutto il Movimen¬ 
to». Più chiaro di così, dopo le criti¬ 
che alla gestione della campagna 
adesioni gestita dall'ex pm. Un'espe¬ 
rienza che, aggiunge Parisi senza ci¬ 
tare fatti precisi, «non è stata sempre 
produttiva e soddisfacente», tanto 
che ora si devono «correggere pro¬ 
fondamente e rapidamente gli errori 
e le distorsioni», anche a costo di 
«decisoni difficili edolorose». 


Centrosinistra 
in Liguria 
candida Mori 

■ Il centrosinistra ricandida il 
presidente uscente, Gian¬ 
carlo Mori (Ppi), alle pros¬ 
sime elezioni r^ionali. La 
decisione definitiva è stata 
presa ieri pomeriggio nel 
vertice tra le ^reterie li¬ 
guri di Ds, Ppi, Trifoglio, 
Verdi, Rinnovamento, 

Pdei, Verdi e Udeur. Assen¬ 
ti al vertice, ma solo per 
motivi congressuali, i De¬ 
mocratici, il cui assenso al¬ 
la candidatura Mori è dato 
per scontato dopo i chiari¬ 
menti delle settimane 
scorse. La coalizione ha 
dato mandato pieno allo 
stesso M ori per «avviare 
da subito un confronto 
programmatico con Rifon¬ 
dazione», il cui "veto" sul¬ 
la ricandidatura del popo¬ 
lare è stato confermato fi¬ 
no a ieri mattina. Il centro- 
sinistra ha inoltre deciso di 
costituire, sotto la regia 
del candidato presidente, 
diversi gruppi di lavoro per 
la redazione del program¬ 
ma politico-amministrati¬ 
vo. Il simbolo unitario del¬ 
la lista, che probabilmente 
si chiamerà - come nell'ul¬ 
tima tornata elettorale - 
"Liguriademocratica", ri¬ 
prenderà i colori del logo 
dell'Ulivo. Carlo Rognoni, 
vicepresidente del Senato 
e neosegretario dei Ds li¬ 
guri, ha giudicato molto 
positivamente l'incontro 
«che arriva dopo un perio¬ 
do difficile di confronto te¬ 
so a privilegiare l'unità del¬ 
la coalizione, oggi piena¬ 
mente ritrovata». Mori si 
troverà di fronte l'impren¬ 
ditore genovese Sandro 
Biasotti, sostenuto dal Polo 
e dal movimento "Liguria 
Nuova" di Sergio Castella- 
neta. 


Il Trifoglio di nuovo all'attacco: «Governo fragile» 
E Cossiga tiene aperta la polemica con Prodi 


strachenon funziona, echeallora 
si devepensaread un altro centro- 
sinistra». 

Cossiga si èchiesto chefineab- 
biano fatto certe impostazioni 
programmati che del Ppi edei De- 
mocrati ci, e h a ri I evato : «C h i deci - 
de sono solo i ds, che stanno svi¬ 


luppando un impressionanteege- 
monismo». Attesa quindi per 
quellocheusciràdal congresso dei 
Ds, con una precisazione: il Trifo¬ 
glio conferma la sua opzione pre- 
ferenzi al e per i I centrasi n i stra, ma 
le forze della maggioranza, che 
non sembrano dare la giusta im¬ 
portanza al ruolo delleastensioni 
perlanascitaelavitadel governo, 
sappi an 0 eh e u n 'aperto ra organ i - 
ca verso Rifondazione comporte¬ 
rebbe un irrigidimento del Trifo¬ 
glio. A quanto riferiscono, duran- 
t e r i n co n t ro C 0 ssi ga h a so 1 0 f u ga- 
cementefatto cenno alla polemi¬ 
ca chein questi giorni lo contrap¬ 
pone a Prodi. Cossiga ha detto di 
comprenderei! «nervosismo»del 
presi dentedellacommissioneUe, 
attaccato dalla stampa europea, 
parti col armante da quella britan¬ 


nica. Ha poi fatto un'osservazione 
allareplicadi Prodi pubblicata dal 
Corriere della Sera. «Per la prima 
volta - ha ri levato Cossiga - un ex 
Capo dello Stato viene insultato 
dal presidentedellaCommissione 
europeachesi firmacometale». 

Lo stesso Cossiga aveva dichia¬ 
rato in mattinata essere «piena¬ 
mente d'accordo, seppur dall' 
esterno»con lapropostacheli mi¬ 
nistro dell'Industria Enrico Letta 
ha lanciato in un'intervista al 
quotidiano "La stampa", di una 
unione fra le forze politiche di 
centro che gravitano nell'area di 
centrosinistra. « È un invito que¬ 
sto -dice Cossiga- che ancora po¬ 
chissimi giorni fa io ho rivolto al¬ 
l'amico Pierluigi Castagneti, al fi- 
nedi awiareun processo di aggre¬ 
gazione tra le forze di centro del 


centrosinistra; alla prima con¬ 
fluenza fra popolari edemocratici 
neseguirebbero certamente, pena 
l'isolamento politico eorganizza- 
tivoin Parlamento enei Paese, an- 
ch eal tre, ed oèq uel I edel l'U deu r e 
d i Ri n 0 vamen to ». E i I tri f ogI i o eh e 
cosa farebbe i n tal caso ? secondo 
Cossiga «r^ubblicani, socialisti 
democratici ei Quattro Gatti del- 
rUprsi sono già confederati, con 
un disegno di resistenza all'ege¬ 
monia dei Dseal pericolo di una 
"fi I osof i a poi iti ca" propri a del l'U - 
livodi soppressione del le specifi- 
cheidentitàedegli specifici valori. 
Certo saluteremmo con favore la 
nasci tadentrol'Ulivoelamaggio- 
ranza, cheorami sono un sola co¬ 
sa, di un polo di centro, contrap¬ 
posto ai Ds,cheèpoi il disegno di 
Romano Prodi». 


Silvia Costa: pari 
opportunità anche 
in televisione 

■ Par condicio, nna anche pari op¬ 
portunità fra uomo-donna nelie 
tribune elettoraii in tv in vista dei 
16 aprile. È scarsa, ora, la presenza 
delle donne nelle trasmissioni per 
l'informazione elettorale; nelle ul¬ 
time europee il rapporto è stato 4 
su 170. Per questo - chiede la pre¬ 
sidente della commissione pari 
opportunità. Silvia Costa - il rego¬ 
lamento che predisporrà l'Authori- 
ty per la comunicazione per le re¬ 
gionali e le amministrative dovrà 
contenere «un'esplicita garanzia», 
con conseguente rispetto, per una 
più equa presenza in tv fra i sessi. 
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SANREMO 

Tregua Comun&Rai 
perii Gontratb 


Mimi? È una diva del dnema 

<^hèm&> multi mediale al San Cario. Strepitosa laGheorgiu 


COLPI DI SCENA 

Tenore in platea 
<€alv»>AidaaRaniia 


SANREMO «Con lasceltadi non partecipare alla conferen¬ 
za stampadi presentazionedel Festival di Sanremo a Roma 
vogliamodareunsegnalefortedellanostravolontàdirice- 
veredallaRai quellerispostecheancoranon ci sonostate 
date»-biadetto l'assessorecomunaleallacultura, Antonio 
Bissolotti in un'intervistarilasciataieri al SecoloXIX. Bisso- 
lotti si riferisceal rinnovo dell'accordo checoncedealla Rai 
l'esclusiva sul festival peraltricinqueanni (2001-2005) ealla 
qualitàartisticadellaprossimaedizionedellamanifestazio- 
ne, quelladel cinquantenario. Immediatelereazioni della 
Rai, maaquanto pare, èbastataunatelefonatadel presi- 
dentedella Rai, Zaccaria, al sindaco di Sanremo, Giovenale 
Bottini, asuperarelostuporesuscitato negli ambienti di Via- 
leMazzinidairintervistadeirassessorallcolloquiotraBotti- 
nieZaccariaèstatocordialeedèservitoancheariavvicinare 
leposizioni invi stadell'accordo perii rinnovodellaconven- 
zione. L'appuntamento «istituzionale»perlapresentazione 
del Festival sarà q uel I o d i f i ne mese, a San remo. 


SANDRO ROSSI 

NAPOLI Campo lungo sulle case 
del Quartiere Latino, fosche, sotto 
«i cieli bigi» di Parigi; poi una ra¬ 
pida zoomata attraverso le strette 
vi e fi n 0 a raggi u n gere I a soffi tta d i 
Rodolgo e di Marcello. Questa la 
trovata strettamente cinematogra¬ 
fica alla quale ricorrono Marina 
Bianchi, regista, e M ietta Codi, re¬ 
gista e scenografa della edizione 
della Bohème pucciniana con la 
quale l'altra sera si è inaugurata al 
San Carlo la stagione operistica. 

Il cinema presta dunque al tea¬ 
tro le sue specifiche risorse tecni¬ 


che per rendere più espliciti acca¬ 
dimenti e situazioni dell'opera, 
portando, all'occorrenza, in pri¬ 
mo piano, i volti dei protagonisti 
ed una serie di dettagli che di so¬ 
lito sfuggono allo spettatore, di¬ 
stribuiti come sono nel grande 
arco dell'allestimento scenico. 
Questo espediente raggiunge gli 
esiti più vistosi al secondo atto 
nell'isolare volti efigure della va¬ 
riopinta folla che invade il Quar¬ 
tiere Latino la vigilia di Natale in¬ 
torno al «Café Momus». Questa 
sorta di ricognizione, a cercare la 
mutevole espressione dei volti, la 
grazia di un abbigliamento fem¬ 
minile, ad un certo punto s'inter¬ 


rompe e al 1 0 spettatore resta I a vi - 
sione delle case assiepate, forse 
troppo per consentire un più li¬ 
bero movimento del la foli a. 

Sembra che le autrici dello 
spettacolo abbiano forse temuto 
di insistere nel loro esperimento, 
consapevoli dell'obiettiva diffi¬ 
coltà di conciliare la tradizione 
con la modernità tecnologica. Re¬ 
sta, pertanto, allo spettatore la 
sensazione di qualcosa d'incom¬ 
piuto, comedi una realizzazione 
portata avanti non senza reticen¬ 
ze. Lo spettacolo ha, comunque, 
un suo innegabile fascino, inte¬ 
grato, però, soltanto a tratti dal¬ 
l'esecuzione musicale affidata a 


Enrique Mazzola. I risultati mi¬ 
gliori nel terzo e quarto atto, do¬ 
ve il direttoree l'orchestra hanno 
trovato il clima espressivo più ge¬ 
nuinamente pucciniano. 

Tra gli interpreti, autentica ri¬ 
velazione per il pubblico sancar- 
liano è stata il soprano Angela 
Gheorgiu (Mimi), da affiancare 
alle grandi interpreti pucciniane 
del passato. Francesco Grollo (Ro¬ 
dolfo), in sostituzione dell'indi¬ 
sposto Giuseppe Sabatini, pur 
con qualche incertezza, ha supe¬ 
rato dignitosamente la prova. 
Bravi Angelo Veccia e Giacomo 
Prestìa. Convincente Patrizia Cio- 
fi. 


PARMA C'è un tenore in sala? Al Teatro Regio di Parma, il 
tempiodellaliricaedei melomani più esigenti, un colpo di 
scenacomequellodi venerdìallapri ma stagionaledel tea¬ 
tro con ì'Aic/a in forma di concerto, direttore d'orchestra 
Paolo Olmi, non si vedeva da anni. Il pubblico ha assi¬ 
stito incredulo alla sostituzione alla fine dei primi due 
atti di Radames, il tenore armeno Gegam Grigorian. Il 
direttore del teatro ha annunciato che il protagonista 
non ce la faceva a continuare per l'influenza. «Il cantan¬ 
te Alberto Cupido, che non ha mai interpretato Rada¬ 
mes nella sua carriera, ha generosamente accettato di 
sostituire Grigorian», ha detto, presentando il tenore 
che si trovava in sala in abiti sportivi e non adeguati alla 
chiamata improvvisa sul palcoscenico. Cupido ha co¬ 
minciato a cantare con grande impegno. Alla fine del 
terzo atto voleva smettere, ma il pubblico lo ha applau¬ 
dito pregandolo di restare. E Cupido ha continuato, 
portando a termine il «salvataggio» della serata. 



«Uccisero sei operai 
e poi censurarono 
il mio documentario» 


SEGUE DALLA PRIMA 


La presenza del cinema italiano 
nell'evoluzione della società, di¬ 
ventata così significati va negli an¬ 
ni del neorealismo con tanti film 
famosi, aveva comi nei ato a man i- 
festarsi in quegli stessi anni anche 
nel campo del documentario. Vi¬ 
sconti, DeSantis, Serandrei, ave¬ 
vano realizzato subito dopo la li¬ 
berazione di Roma Giorni di gio- 
ria. E la sezione propaganda del 
Pei aveva rivolto - dal '46 in poi 
- una particolare attenzione a 
questa forma di testimonianza - 
si direbbe oggi - audiovisiva, lo 
stesso, avevo allora 28 anni, mi 
ero qualificato come regista pri¬ 
ma di Achtung banditi del 1951, 
con due documentari di consi¬ 
derevole impegno: Nei Mezzo¬ 
giorno quaicosa è cambiato, rea¬ 
lizzato con il contribuito della 
Federterra, e Togiiatti è tornato 
che raccontava il ritorno nella 
battaglia politica e 
nelle piazze del 
grande leader dopo 
l'attentato del 14 lu¬ 
glio '48. La sezione 
propaganda del Pei 
era diretta allora da 
Giancarlo Pajetta. 

Suoi collaboratori 
stretti erano Trom- 
badori eOnofri. Ma 
ricordo molto attivi 
anche due giovani: 

Sandro Curzi e Elio 
Petri. Del resto i 
contatti tra il mon¬ 
do del cinema e le sinistre, e in 
particolare con il Pei, erano in 
quegli anni molto intensi ma 
non tanto per un allineamento 
ideologico schematico, quanto 
piuttosto per un generale senso 
di impegno della cultura e del 
cinema nelle lotte di fondo per 
il progresso e la democrazia. E 
non si trattava di un cinema 
«marxista»: l'intelligenza del 
Pei e delle sinistre si esprimeva 
proprio nella capacità di tessere 
rapporti con un mondo che 
guardava al futuro senza eti¬ 
chettarlo. La sezione, per quan¬ 
to poi riguardava le forme spe¬ 
cifiche di propaganda diretta, 
incoraggiava tutti i contatti che 
avrebbero potuto estendere il 
raggio d'azione di questa forma 
di iniziativa, tesa a far conosce¬ 
re le realtà nuove che stavano 
cambiando l'Italia (i sindacati. 



le amministrazioni rosse, il 
mondo cooperativo), con i co¬ 
muni, la CgiI e la 
Lega delle Coopera¬ 
tive. Erano iniziati i 
rapporti con il co¬ 
mune di Modena 
per un film che poi 
si sarebbe chiamato 
Modena, città deii'E- 
miiia Rossa quando 
avvenne l'eccidio. 

Ci preparammo 
immediatamente 
per una testimo¬ 
nianza d'emergen¬ 
za: la ripresa delle 
esequie che sarebbe¬ 
ro state sicuramente occasione 
di un enorme raduno di masse 
lavoratrici. Erano previste le 
presenze dei grandi leader sin¬ 
dacali e di Togliatti. 

Malgrado i tempi brevissimi, 
io mi ero proposto anche di da¬ 
re maggiore efficacia alla pura 
testimonianza effettuando con 
la macchina da presa una rico¬ 
struzione dei fatti. Non con at¬ 
tori, né - come si userebbe oggi 
in televisione - attraverso testi¬ 
monianze dirette dei protagoni¬ 
sti. Sarebbe stato oltretutto im¬ 
prudente esporre qualcuno dei 
presenti all'eccidio a eventuali 
rappresagl i e. Potevan o essere 
praticate ritorsioni da parte dei 
protagon isti del Ia serrata. 

Localizai così i punti dove si 
era verificato lo scontro. Da una 
parte le Offici ne Orsi - in serrata 
- protette dalla polizia. Dall'al- 


n 

Avevo ripreso 
i luoghi 

di quell'eccidio 
ma le immagini 
smentivano 
la polizia 

—f/- 



Al centro, la polizia armata 
durante la manifestazione. In 
basso, i funerali delle vittime. In 
alto a sinistra, Togliatti e nella foto 
sotto il regista Carlo Lizzani 








LO SCENARIO 




Un'Italia in cui il potere 
metteva gli slip al «David» 


Riportiamo testualmente qui sotto una delle dida¬ 
scalie originali del libro «Storia fotografica del par- 
ho comunista italiano» (Editori Riuniti) perché ri- 
popa in sintesi e con grande efficaci a il clima dell'e- 
ei rapporti fra potere e cui tura. 
n preparazioneedurantel'Anno santo 
_ 50), il governo italiano intensifica 
cen su ra e rep ressi onepoliticasugli 
intellettuali. In un climadi 
oscurantismo, si arriva a vietare i 
manifesti della \/eiere del Botti celli e a 
copri re con fogliedi fico il David 6\ 

Donatello. Nell'estate del '51 vengono 
promulgate le ordinanze contro i bikini, 
mentre già nel maggio'50 si era giunti 
alla proibizionedi una poesia di 
Lorenzo Stecchetti. I tribunali militari 
sono chiamati a processare i cittadini ex 
militari in congedo eduegiornalisti, 

Renzi eAristarco, sono incarcerati per 
aver scritto il soggetto del film 
L'armata Sagapò, con episodi di vita 
militareedi prostituzione. Subiscono 
censure un film di Monicelli con Totò 
nellevesti di un agentedi pubblica 
sicurezza, e opere di De Sica, Zavattini, 

Visconti, DeSantiseRossellini. 

Censura anche per la Mandragola di 
Machiavelli, il Lazzaro di Pirandello, 
MadreCoraggio di Brecht, Un tram che 
si chiama desiderio di Tennessee 
Williams. Nei libri di testo per lescuole 
non si parla della Resistenza mentre 
vengono attenuateo nascoste le 
responsabilità del fascismo. Nel 1951 
viene proibita una mostra, «L'arte 
contro la barbarie», di denuncia dei 
crimini del fascismo, con quadri di 
grandi pittori italiani, da Guttuso a 
M afai. 


tra, al di là di un passaggio a li¬ 
vello, le zone dove si erano rac¬ 
colti i dimostranti, per una ma¬ 
nifestazione certamente impo¬ 
nente e seria, ma che non aveva 
come obiettivo l'occupazione 
della fabbrica né poteva averlo 
data l'enorme sproporzione tra 
le forze in campo. Con una se¬ 
rie di pan orami eh e tra le offici¬ 
ne e il passaggio a livello risulta¬ 
va infatti con chiarezza la posi¬ 


zione dominante della polizia, 
arroccata sui tetti dell'officina e 
armata di tutto punto, e il fron¬ 
te assolutamente scoperto della 
folla; si svelava quindi con 
quelle immagini l'inopinabilità 
di un attacco da parte dei dimo¬ 
stranti, poiché in quelle condi¬ 
zioni sarebbe stato irrazionale, 
addirittura suicida. 

Di questo documentario però 
restano oggi pochi minuti, e ne 


dispone l'Archivio audiovisivo 
del Movimento operaio demo¬ 
cratico. Rimane cioè la parte 
che fu dedicata agli imponenti 
funerali: circa sei minuti. 

Per ottenere il visto di censu¬ 
ra - allora necessario per ogni 
pellicola, anche di uso non 
commerciale - avevamo dovuto 
tagli are tutta la parte della rico¬ 
struzione che non èstata più re¬ 
peribile. Non si era ancora at¬ 


tenti - sciaguratamente - alla 
conservazione dei materiali 
«epurati». Per quanto riguarda 
la censura non è che la subissi¬ 
mo passivamente. Spesso si trat¬ 
tava con gli uffici del sottose¬ 
gretariato alla Presidenza del 
Consiglio, delegato a tutti i pro¬ 
blemi dello spettacolo, e si liti¬ 
gava anche sul metro di più o di 
meno. Un paio di volte nella 
stanza di Pajetta assistetti agli 


uriacci di Giancarlo, o a suoi 
abili compromessi tattici con 
Giulio Andreotti che era dall'al¬ 
tro capo del filo. 

I sei minuti «sopravvissuti», 
insieme ad una mia testimo¬ 
nianza registrata in questi gior¬ 
ni nella sede dell'Archivio au¬ 
diovisivo, verranno proiettati a 
Modena lunedì prossimo, in oc¬ 
casione di un convegno com¬ 
memorativo. CARLO LIZZANI 
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Nessun 14 

Saranno 
rese note 
oggi 

Saranno 
rese note 
oggi 

Saranno 
rese note 
oggi 

ai 12 iire: 
254.756.000 

agii 11 iire: 
4.469.400 

ai 10 iire: 




314.100 



■ RISULTATI 1 

BARI-VENEZIA 

3-0 

CAGLIARI-PIACENZA 

3-0 

ROREISTTINA-IISTTER 

2-1 

LAZIO-BOLOGNA 

3-1 

MILAN-ROMA 

2-2 

PARMA-JUVEISTTUS 

1-1 

PERUGIA-UDINESE 

0-5 

TORI NO-LECCE 

1-2 

VERONA-REGGINA 

1-1 


PROSSIMO TURNO 


( 16 / 01 / 2000 ) 


BOLOGNA-BARI 


INTER-CAGLIARI 


lUVENTUSPERUGIA 


LECCE-PARMA 


PIACENZA-TORINO 


REGGINA-LAZIO 


ROMA-VERONA 


UDINESE-MILAN 


VENEZIA-FIORENTINA 


■ CLASSIFICA 




tite 


Reti 


In casa 


Reti 

Fuori Casa 

Reti 




Par 

SQUADRE 

R. 

Gioc. 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

LAZIO 

34 

16 

IO 

4 

2 

33 

16 

7 

2 

0 

24 

8 

3 

2 

2 

9 

8 

JUVENTUS 

33 

16 

9 

6 

1 

19 

8 

7 

1 

0 

14 

3 

2 

5 

1 

5 

5 

PARMA 

31 

16 

9 

4 

3 

29 

18 

5 

2 

1 

17 

7 

4 

2 

2 

12 

11 

ROMA 

29 

16 

8 

5 

3 

31 

17 

4 

2 

1 

15 

8 

4 

3 

2 

16 

9 

MILAN 

28 

16 

7 

7 

2 

32 

21 

5 

3 

0 

20 

8 

2 

4 

2 

12 

13 

INTER 

26 

16 

8 

2 

6 

30 

14 

6 

1 

1 

26 

5 

2 

1 

5 

4 

9 

BARI 

23 

16 

6 

5 

5 

21 

20 

3 

5 

0 

12 

7 

3 

0 

5 

9 

13 

UDINESE 

22 

16 

6 

4 

6 

24 

23 

3 

2 

3 

12 

13 

3 

2 

3 

12 

10 

HORENTINA 

22 

16 

5 

7 

4 

17 

18 

5 

2 

2 

13 

10 

0 

5 

2 

4 

8 

LECCE 

22 

16 

6 

4 

6 

17 

24 

5 

2 

1 

10 

5 

1 

2 

5 

7 

19 

BOLOGNA 

20 

16 

5 

5 

6 

13 

16 

4 

3 

1 

7 

1 

1 

2 

5 

6 

15 

PERUGIA 

20 

16 

6 

2 

8 

16 

28 

4 

1 

3 

12 

14 

2 

1 

5 

4 

14 

REGGINA 

16 

16 

3 

7 

6 

18 

25 

2 

3 

2 

8 

11 

1 

4 

4 

10 

14 

VERONA 

16 

16 

4 

4 

8 

12 

22 

4 

2 

2 

8 

3 

0 

2 

6 

4 

19 

TORINO 

14 

16 

3 

5 

8 

12 

21 

2 

2 

4 

7 

8 

1 

3 

4 

5 

13 

VENEZIA 

12 

16 

3 

3 

IO 

11 

22 

3 

2 

3 

7 

7 

0 

1 

7 

4 

15 

PIACENZA 

11 

16 

2 

5 

9 

9 

20 

2 

4 

2 

6 

5 

0 

1 

7 

3 

15 

CAGLIARI 

IO 

16 

1 

7 

8 

15 

26 

1 

4 

3 

8 

10 

0 

3 

5 

7 

16 


PROSSIMA SCHEDINA 


INTER-CAGLIARI 


JUVENTUSPERUGIA 

LECCE-PARMA 

PIACENZA-TORINO 

REGGINA-LAZIO 

ROMA-VERONA 

UDINESE-MILAN (20.30) 

CESENA-ATALANTA 

MONZA-PESCARA 

PISrOIESE-RAVENNA 

SALERNITANA-TREVISO 

CAVESE-MESSINA 

VARESE-MODENA 


MARCATORI 


12 RETI 

Crespo (Parma) 

10 RETI 

Shevchenko (Milan) 

9 RETI 

Montella (Roma) 


IN SETTIMANA 


■ SERIE B 
EMPOLI-BRESCIA 
(Oggi, Tele+, ore 20.45) 

■ COPPA ITALIA 
ROMA-CAGLIARI 
(Mercoledì, Stream, ore 18.0C 

■ COPPA ITALIA 
MILAN-INTER 

(Mercoledì, Rai, ore 20.45) 

■ COPPA ITALIA 
JUVENTUS-LAZIO 
(Giovedì, Stream, ore 20.45) 

■ SERIE B 
GENOA-NAPOLI 
(Venerdì, Tele+, ore 20.45) 

■ SERIE A 
VENEZIA-FIORENTINA 
(Sabato, Stream, ore 15.00) 

■ SERIE A 
BOLOGNA-BARI 
(Sabato, Tele-F, ore 20.30) 



Claudio Miano/Ap 


L'ESPERIMENTO 


Per il calcio si salta pure il pranzo 
Mainzaghi deve aver digiunato 

DALLI NVIATO_ 


PARMA La partita all'ora di pranzo vale il record di spettatori: il 
Tardi ni non era mai stato così pieno e il Parma non aveva mai in¬ 
cassato tanto per una gara di campionato. A leggerlo con la logica 
dei contanti (cioè l'unica nei pianeta calcio) l'anticipo alle 13 di Par¬ 
ma-] uventus è stato un successo totale, e già qualcuno vorrebbe bis¬ 
sare. Solo una voce fuori dal coro dei consensi, è quella dei tifosi or¬ 
ganizzati del Parma. Sullo striscione delia curva Nord è scritto: «Ore 
13: la nostra pazienza contro la vostra prepotenza». Per gii altri sup- 
porters gialloblù, però, lo spostamento non è stato un sacrificio. A 
partire dalle 11 i tifosi hanno cominciato a spostarsi verso lo stadio, 
chi a piedi, chi in bicicletta «A me questa novità non dispiace - dice 
un ragazzo con sottobraccio il cuscino del Parma- non ho mangiato a 
casa d'accordo, ma mela cavo benissimo con un panino. Una partita 
come questa non mela perdo p^ ni ente al mondo...». Una tifosa con 
sciarpa gialloblù e cappellino in tinta è d'accordo: «La partita dopo 
pranzo è solo una questione di abitudine. Già ci siamo adeguati al¬ 
l'anticipo al sabato e ai posticipo di domenica a sera». 

Niente pranzo, dunque, peri trentamila del Tardi ni, ma al calcio 
non si domanda e lo stomaco, per una volta può asptttare, anche 
perché, infatti, il calcio offerto da J uve e Parma vale più di un sacrifi¬ 
cio di gola. Un ora e mezza dopo la partita a Parma è scesa la neb¬ 
bia. Fosse iniziata alle 15, forse Parma-]uve non si sarebbe neanche 
conclusa. Dopo la fi ne del la gara anche! giocatori hanno rimesso gli 
orologi «L'esperimento è riuscito - afferma Del Piero - abbiamo solo 
anticipato i tempi dei pranzo. Ho mangiato pasta con il sugo, come 
faccio tutte le domeniche...». Anche Maiesani non si è accorto dei 
cambio di orario: «La partita si è giocata a ritmi altissimi, si può fare 
anche a l'ora di pranzo. Solo la sveglia è scomoda. Fa una certa im¬ 
pressione vedere! giocatori mangiare carne alle 11 di mattina». 

Domanda provocatoria ad Ancelotti:«Ma Inzaghi aveva mangiato 
abbastanza?». L'ex tecnico dei Parma non abbocca, «aveva mangia¬ 
to» risponde prontamente con un mezzo sorriso, come a dire che le 
palle gol divorate sono da considerarsi un fuori pasto. E il gol preso 
nel finale? «Non è stato un calo d^li zuccheri. E il calcio che è così, 
fai lisci tante occasioni e, in undici contro nove, prendi un gol per un 
errore di posizione, in contropiede. Capita». Nel calcio capita e a 
qualsiasi ora. M.F. 


Crespo alla finegraffìa la Signora 


Lajuvedomina la partita ma deve accontentarsi del pareggio 



Claudio Miano/Ap 


Heman: «In fondo, in fondo 
ha gioito anche Ancelotti...» 

■ Che fatica fare il centravanti. Lo ha pensato sicuramente Hernan Crespo, 
capocannoniere argentino del Parma. Lui li, sovrastato da Ferrara, Mon- 
teroeluliano, la triade difensiva della Juventus, senza una palla che è 
una da giocare. Povero Hernan è costretto a rincorrere e qualche volta, 
a randellare gli avversari che fanno accademia in mezzo al campo. Cre¬ 
spo alzagli occhi e guarda dall'altra parte del campo: c'è un collega... 
Inzaghi. Quello si che è fortunato. Gli arrivano palloni su palloni sempre 
più smarcanti. Ma Superpippo non è in giornata e a tanti inviti (di Zida- 
ne, specialmente) risponde sempre scortesemente. A chi tanto e a chi 
niente...Però, quando ormai non se lo aspettava più nessuno, ecco che 
Crespo riscatta novanta minuti di anonimato forzato. Sull'unica palla in 
profondità, affronta Ferrara, fa una mezza giravolta e sistema Van der 
Saar: 1-1. Non è il «solito» colpo di tacco, non è la «consueta» magia in 
acrobazia: è qualcosa di più, è un miracolo. Una giocata da fuoriclasse, 
che lo fosse - fino a qualche tempo fa - ne era convinto solo Ancelotti, 
suo primo tecnico in Italia. «Ha creduto sempre in me, gli devo moltissi¬ 
mo - racconta l'argentino - sono convinto che in fondo, molto in fondo, 
anche lui ha gioito per il mio gol». Gli chiedono quanto valga la sua per¬ 
la, dal punto di vista psicologico. «Domandatelo a loro - risponde - per 
noi conta tantissimo più di una vittoria. Gli abbiamo tolto due punti, per 
loro sarà un colpo». M. F. 


DALLINVIATO _ 

MASSIMO FILIPPONI 

PARMA Pazzie del caldo e l'oro¬ 
logio non c'entra. Roba da mat¬ 
ti: in trionfo per un pareggio, 
un tiro in porta contro una va¬ 
langa di occasioni, nove uomini 
alla deriva di fronte a undici 
Rambo. Eppureèlal. 

Alla fine Malesani festeggia 
come un ultrà un pari che vale 
più di tre punti; Ancelotti non 
sa che farsene di un punto che 
non vale. Vaglielo a spiegare a 
chi non c'era che ieri, tra i due 
tecnici, prima ancora che tra le 
squadre, c'è stato un abisso. 

Sul campo (al Tardini ètorna- 
ta l'erba) la Juve ha fatto a fetti¬ 
ne il Parma, piano piano, col¬ 
pendolo a ripetizione, un caz¬ 
zotto dietro l'altro fino a stordi¬ 
re, ma senza riuscire a seppellir¬ 
lo. 

Juventus maestosa, elegante e 
allo stesso tempo efficace, im¬ 
battibile nel controllo di palla e 
costante nel pressing. Novanta 
minuti perfetti, giocati con in¬ 
telligenza e concentrazione, un 
capolavoro di concretezza e 
spettacolo: difesa mai in imba¬ 
razzo, centrocampo superlativo 
pure nel rilancio dei palloni e 
un uomo, Zidane al di sopra di 
ogni marcatura. Al l'appello dei 
più bravi manca Inzaghi, colpe¬ 
vole di non aver trasformato 
neanche uno dei mille match- 
ball bianconeri. 

Novanta minuti inappuntabi¬ 
li, con il Parma ad arrancare a 
centrocampo e a tamponare in 
difesa. Per i gialloblù due tiri in 
porta (ma da lontano) di Serena, 


PARMA 1 

juvEisrrus _i 

PARMA: Buffon 6,5, TTiuram 6,5, Torrisi 6, 
Cannavaro 6.5, Fuser 5,5 (35' pt Serena 
5.5), Dabo 5, Baggio 4, Vanoli 5,5, Amoro¬ 
so 5 (33' st Ortega s\/). Crespo 7, Di Vaio 5 
(13'stWalemsv) 

JUVEMTUS: Van Der Sar 6, Ferrara 5.5, 
Monterò 7, luliano 6,5, Zambrotta 6,5, 
Tacchinardi 7, Davids 7, Pessotto 6,5 (42' 
st Birindelli s\/), Zidane 8, Inzaghi 5, Del 
Piero 6 

ARBITRO: Farina di Novi Ligure 6.5 
RETI: nel st 24' Del Piero su rigore, 46 Cre¬ 
spo 

NOTE: angoli 6-1 per la Juventus Recupe¬ 
ro: 2' e 4'. Espulsi: Torrisi e Baggio. Ammo¬ 
niti: Dabo, Di Vaio, Ferrara. Spettatori 
29.748 


Filippo Inzaghi 
consola Alessandro Del Piero 
dopo il gol, a sorpresa, 
del pareggio segnato 
dall'attaccante del Parma 
Hernan Crespo, 
nella foto in alto abbracciato 
dall'allenatoreAlberto Malesani 


il resto è sofferenza con i media¬ 
ni (Dabò e Baggio) bloccati, 
punte incapaci di comunicare 
tra loro e laterali (prima Fuser, 
poi Serena, a destra e Vanoli, a 
sinistra, impauriti). Novanta 
minuti da incorniciare, una va¬ 
langa di occasioni costruite gra¬ 
zie al cambio di passo di Davids, 
sorretto da Tacchinardi (forma¬ 
to nazionale), al genio di Zida¬ 
ne, alla vocazione offensiva di 
Zambrotta e al l'oscuro (neanche 
tanto, poi) lavoro di Pessotto. Il 
gol arriva nel secondo tempo, al 
23esimo. L'ennesimo dialogo a 


palla bassa tra Zidane e Del Pie¬ 
ro sfocia nel servizio esterno per 
Zambrotta, passaggio di prima 
in mezzo all'area dove Torrisi 
abbatte Inzaghi. L'arbitro Farina 
ci pensa un attimo poi decide: 
rigore ed espulsione. Del Piero 
spiazza Buffon. Un gol solo, pe¬ 
rò, non basta. 

Nel recupero la doccia fredda 
di un gol incassato (Van der 
Saar non né subiva uno dal 21 
novembre'99,Juve-Milan 3al) 
con la difesa schierata, con una 
doppia superiorità numerica. E 
ci manca poco che il Parma non 


si «riduca» ancora perché Can¬ 
navaro tenta in tutti i modi di 
raggiungere Dino Baggio negli 
spogliatoi, inseguendo come un 
vendicatore ogni bianconero 
che gli capita attorno. Farina 
non accoglie il suo grido di do¬ 
lore: Cannavaro rimane in cam¬ 
po a soffri re I e pen e del l'i nfern o 
«tra g\\ olé di scherno della cur¬ 
va bianconera» e così assiste in 
diretta al pareggio di Crespo, so¬ 
lo contro tutti, nell'ultimo e 
(forse) unico assalto di tutto il 
confronto. Finta e controfinta 
dell'argentino: Ferrara e Van der 


Saar col sedere in terra, la palla 
bacia il palo e si accomoda in re¬ 
te. 

«Nessuno in quel momento 
poteva pensare che il Parma po¬ 
teva segnare» dice Ancelotti, an¬ 
cora sbigottito, nel dopo partita. 
Poi difende Inzaghi, imputato 
numero uno: «Giovedì aveva 
fatto un tiro in porta e un gol e 
invece a me non era piaciuto. 
Oggi si, la chiave della partita è 
tutta nel tridente Zidane-Del 
Piero-Inzaghi. Si sono mossi be¬ 
ne e attraverso i loro movimenti 
abbiamo creato dodici palle-gol. 


Certo dovevano essere più bravi 
nelle conclusioni, ma un attac¬ 
cante non si giudica solo quan¬ 
do tira in porta». Povero Ance- 
lotti, costretto a spiegare come 
ha fatto la Juve a non vincere 
una partita (dominata. 

Radioso il sorriso di Malesani, 
più sbigottito del collega. «Biso¬ 
gna essere sportivi -diceil tecni¬ 
co degli emiliani - la Juve c'è 
stata tatticamente superiore so¬ 
prattutto nel primo tempo. Zi¬ 
dane ha fatto il bello e il cattivo 
tempo. Ancelotti ha detto che 
siamo stati fortunati? È vero». 
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Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 LUNEDÌ 10 GENNAIO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 9 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


CAMPIONATO 


La Lazio ritrova ia testa 


Nel giorno del suo Centenario, 
la Lazio torna sola in vetta alla 
classifica: 3-1 al Bologna, ma 
senza entusiasmare. I romani 
devono ringrazierei! Parma che 
i mpon e i I pareggi o ad u n 'otti ma 
Juventussolograzieaun'inven- 
zionedi Cre^o. Scoppoleinter- 
neperPerugiaeTorino. Nei po¬ 
sticipi, la Fiorentina supera rin- 
ter, pari tra M i Ian eRoma. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 19, 20 e 21 



QUEI GIOVANI 
CON LCnCHETTA 

ALESSANDRO DAL LAGO 


La Chiesa tedesca: Wojtyla si dimetta 

Il capo dei vescovi: ètroppo malato. Maggiolini: non siamo alla Fiat 


O gni volta che su un quotidiano leggo di 
qualche misfatto «giovanile» ho latenta- 
zionedi saltarela pagina epassarea quel la 
del lo sport. Ma poi lacuriositàhalamegliosulfa- 
sti d i 0 ,1 eggo i I pezzo e posso così veri fi care l'en n e- 
simaapplicazionedi un modello immutabile. Pri¬ 
mo atto: «giovani» isolati o in gruppo compiono 
qualchesciocchezza(o bravata, o reatoo,al limi¬ 
te, del i tto). Atto secon do : gl i autori ven gon o defi - 
niti 0 interpretati dallastampacomeespressione 
di un nuovo tipo di aggregazionedelinquenziale 
(banda, baby-gang, branco). Atto terzo: lenuove 
unità giovanil-criminali rappresentano, a^i oc¬ 
chi di commentatori autorevoli (filosofi, psichia¬ 
tri, sondaggisti, sociologi ed esperti) la realtà di 
tutti i loro coetanei, invariabilmentespiegatacon 
il “vuoto" (di valori, interessi o cultura), la crisi 
(della famiglia 0 della scuola) oppure una moda 
perversa ( i I ti f o cal ci sti co, I a m u si ca, i vi deogi och i, 
ecc). Pausa (di qualchegiorno, settimana o me¬ 
se), i n cu i i gi ovan i escon 0 d i scen a. N uovo m i sfat¬ 
to gi ovan i I ee p ri m o atto d i u n a n u ova seri e, ecc. 

Ricordo alcuni esempi tipici. Pietro Maso e il 
su 0 pi eco 1 0 bran co. La ban da dei I an ci ato ri d i sassi 
di Tortona. La micro-gang di Simone Barbaglia 
(eh e u cci se u n t i f oso gen oan 0 n el 1995) e i n gene- 
ralele«bande»ultrà. Le stragi del sabato sera (che 
più di tutti richiamano «fasce»di giovani autodi¬ 
struttivi). L'ecstasy di qualche settimana fa. E 
buon ultimo il «branco» di micro-rapinatori di 
M i I an 0 0 G en ova o q u al si asi al tra parte. Si tratta d i 
vicende molto diverse tra loro, ma che hanno in 
comunelapossibilitàdi innescareil model lo eso- 
prattutto di permettere la perenne riapertura sui 
quotidiani del dossier giovani. Un dossier in cui 
raramentesi dàprovadi un mi ni modi senso criti¬ 
co e che, soprattutto, sta abituando l'opinione 
pubblica all'uso di stereotipi, generalizzazioni e 
definizioniaeffettoamodo loro inquinanti. 

C ominciamo dalla categoria più generica e 
frusta di tutte, i «giovani». Dal punto di vi¬ 
sta demografico o sociologico, quella di 
«giovani» è una definizione vuota come poche, 
dato checopreunafascia d'età che va dal l'adole¬ 
scenza al l'ingresso nel mercato del lavoro (chein 
alcuni casi può avvenire anche dopo i trent'anni 
0 , come oggi, può non avvenire per nulla). Nes¬ 
sun fattore permette di definire in modo unifor¬ 
mequesta «classe»così evanescente: dovremmo 
chiamarein causatanteappartenenzequanteso- 
n 0 q u el I e rei ati veal redd i to del I ef am i gl i e, al q u ar- 
tiere, al grado di scolarità, al tipo di relazioni tra 
pari, solo per citare le più ovvie. Un compito im¬ 
possibile, davanti al qualeèspontaneo chiamare 
in causai «consumi»,cornei videogiochi, l'abbi¬ 
gliamento tipico, gli hamburger, per definire i 
giovani ei lorocomportamenti.Maquic'èforseil 
tranello peggiore. Ammesso cheesi stano dei con¬ 
sumi di «fascia d'età», che cosa ci permet¬ 
tono di spiegare?Chei ragazzini di Milano porti 
no le Nike e giochino a Mortai Combat 
non significa stabilire un nesso di causa ed ef¬ 
fetto tra vestirsi in un certo modo e fare 
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Ljo scomodo Karl Lehmann 
è da sempre aH'opposizione 


SOLDINI 

A PAGINA 3 


ALCESTT SANTINI 


CITTÀ DEL VATICANO L'ipotesi 
che il Papa debba dimettersi 
per le sue «precarie condizio¬ 
ni di salute», avanzata ieri 
dal presidente della Confe¬ 
renza episcopale tedesca, 
monsignor Karl Lehmann, in 
una clamorosa intervista alla 
emittete radiofonica «Deu- 
tschlandfunk», è giunta in 
Vaticano come una bomba. 
Giovanni Paolo II aveva da 
poco terminato di battezzare, 
nella Cappella Sistina dove si 
riuniscono i cardinali per il 
conclave, di ci otto bambini 
di vari Paesi, accompagnati 
da loro genitori e padrini. 
Monsignor Lehmann, che è 
anche vescovo di Magonza, 
ha dichiarato, senza mezzi 
termini come è suo costume, 
che il Papa «dovrebbe avere 
il coraggio di dimettersi» di¬ 
cendo: «Non posso più svol¬ 
gere l'incarico così come sa¬ 


rebbe necessario». 

Ha, quindi, rilevato che il 
Papa non si troverebbe nelle 
condizioni di adempiere il 
mandato come le circostanze 
lo richiedono, alludendo, più 
che all'età 01 18 maggio 
compirà 80 anni), agli acciac¬ 
chi che, purtroppo, hanno 
fiaccato in modo visibile il 
robusto fisico di Papa Wojty¬ 
la, in seguito ai diversi inter¬ 
venti chirurgici subiti, ed al 
progredire dei disturbi par- 
kinsoniani. 

In questo momento, inve¬ 
ce - ha incalzato Lehmann - 
la Chiesa ha bisogno - di «un 
uomo forte che la conduca», 
altrimenti «non si può tenere 
insieme una Chiesa mondia¬ 
le di un miliardo di persone 
con così tante fortissime dif¬ 
ferenze». 
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Cofferati: difenderemo i laworatorì 


«Referendum violenti eodiosi». Via ai comitati per il no 


ROMA «Non li considero contro il sindacato ma 
atti violenti controi diritti dellepersonechelavo- 
rano, chetolgonodiritti allepersonedeboli eper 
q u esto son 0 an co ra pi ù od i osi ». 11 s^retari o gen e- 
ral edel I a C gi I, Sergi o C offerati, h a ri bad i to così, i n 
una intervista al Tg3, la sua opposizione ai refe¬ 
rendum proposti dai radicali ehaconfermatoche 
il sindacato si prepara alla mobilitazione, anche 

_ con lo strumento dei comitati 

per il no. «È giusto - ha detto - 
dare corpo ad una campagna 
culturale, per la quale useremo 
gl i strumenti tradizi onal i, com¬ 
presi i comitati per il no». Per 
Cofferati i referendum non so¬ 
no solo «atti di ostilità contro il 
si n d acato », m a m i ran o ai d i ri tti 
dei lavoratori ed a questo pro¬ 
posito ha citato quello sui li¬ 
cenziamenti, con il quale, ha 
_ dichiarato, «si dà ad un im¬ 
prenditore la possibilità di al- 
lontanaresenza motivo una personadal luogo di 
lavoroedi non reintegrarla». 

SACCHI WITTENBERG 
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■ «PERCHE 
NO» 

«Non sono assalti 
ai sindacati 
ma ai diritti 
delle persone 
che si guadagnano 
da vivere» 


CEISTTROSI NI STRA 



Parisi: a settembre il leader 

LOMBARDO 
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IN PRIMO PIANO 


A PAGINA 2 


UN MAESTRO PER NOI CINES» 

RENATO NICOLI NI 


N ell'ottobredel '63gli studenti dellafacoltàdi Architetturadi 
RomaaccolseroLudovicoQuaroni, Luigi Picei nato e Bruno 
Zevi, i «professori democratici» chiamati dal Consiglio di 
facoltà cometentativo di rispostaadunalungaoccupazionedura- 
ta43giorni,con un convegnoal cinemaRoxy.Tenni io,comese- 
gretariodel Consi gliostudentescodi facoltà, larei azioneintrodut¬ 
tiva, primalungamentediscussacon i miei compagni,espressione 
di unostatod'animo soddisfatto manon appagato daquellechia- 
mate, e soprattutto preoccupato di salvaguardare l'autonomia 
culturale e politica, chepernoi erano «le due facce di unostesso 
problema», di una nuova generazione di architetti. Da allora fui 
per molti anni per Bruno Zevi, l'ultimo dei trea lasciarci, il «capo 
dei cinesi». Alla notizia della sua morte provo un grande dolore. 
Quello chesi prova di frontealla scomparsa di un maestro della 
propria professione: io sono i n primo luogo architetto. Penso che 
lasuaconoscenza, i suoi scritti, lasuavitalitàdirettaepolemica,e 
lasuacapacitàcomunicativanonpotrannopiùdirmi cosenuove. 
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E morto Bruno Zevi 
l'architetto «terribile» 

Aveva 82 anni. Da azionista a radicale 


BADUEL PACIERI PALLAVICINI 


Influenza ospedali al collasso 

ARomachiuse4accÉtazioni. Medici di base sotto accusa 


PRIMO PIANO 


Ponticelli in corteo 
contro il funerale 
negato per camorra 

Più di 300 persone, hanno at¬ 
traversato l'altra notte in cor¬ 
teo lestradedi Ponticelli, peri- 
feriaestdi Napoli,controlade- 
cisionedel questoredi impedi¬ 
re i funerali pubblici di Felice 
DeM arti no, fioraio 21enneuc- 
ciso la sera del 6 gennaio scor¬ 
so. Familiari eamici del giova- 
neassassinato sostengono che 
DeMartinononèun criminale 
bensì unavittimainnocentedi 
un agguato di camorra e che 
quindi è ingiusto il provvedi- 
mentodellaquestura. 

IL SERVIZIO 
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ROMA Ancoraunagiornatadif- 
ficileperchi ha preso l'influen¬ 
za. N on tanto per I a vi ol en za del 
virus 0 per la sua diffusione, 
considerate dagli esperti entro 
la norma, quanto per l'assenza 
dei medici di base ed il conse¬ 
guente intasamento dei 118 e 
degli ospedali ai quali si rivolgo¬ 
no lepersonepreoccupatedi re¬ 
stare senza assistenza medica. 
Secondo un'indagine fatta dal 
Codaconsin quattro grandi cit¬ 
tà solo un medico di base su 
quattro ha tenuto lo studio 
aperto nei primi nove giorni 
dell'anno. In Veneto una don¬ 
na di 70 anni è morta per l'ag¬ 
gravamento di una patologia 
connessa al virus influenzai e. E 
in Gran Bretagna si teme un'e¬ 
pidemia su larga scala, come 
quellachedieci anni fa provocò 
migliaiadi morti. 

IL SERVIZIO 
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LA SATIRA 
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ALL'INTERNO 


POLJTJCA. 

Mastella; Ds, meno egemonia 

lAMPUGNANIAPAQNAe 

POLJTJCA. 

Pollastriniiledonneai Ds 

LESSA PAQNA7 

CRONACA. 

Cina, organi in vendita 

ILSEPVIZOAPAQNAS 

E^ERI. 

2000, la rivincita dell'Africa 

BUFAUNIAPAQNAIO 

E^ERI. 

Cecenia, Basaiev sfida Putin 

RPERTAPAQNAll 

ECONOMIA. 

Eurolandia verso il boom 

MAPSILÌJAPAQNA13 

CULTURA. 

Saìvadoriii duelli a sinistra 

SALVATI A PAQNA15 


<T^dtta mi disE fei un film sulla strage» 

Il racconto di Lizzani 50 anni dopo l'ecddio di Modena 


CARLO LIZZANI 

S é lavoratori uccisi dalla po¬ 
lizia per uno sciopero. Quel 
9 gennaio dei '50, giorno in 
cui awennel'eccidiodi Modena, 
fui convocato immediatamente 
da Pajetta che di rigava allora la 
spione propaganda dei Pei per 
vederedi testimoniareanchecon 
la pellicola il tragico evento. La 
polizia a presidio delle officine 
Orsi in serrata aveva sparato sul¬ 
la folla di dimostranti chelotta- 
va perla riapertura della fabbri¬ 
ca. Erano gli anni delio scontro 
più duro tra il potere conservato- 
reenon solo la classeoperaia ma 
la cultura ein particolareil cine¬ 
ma. Un cinema che ad opera di 
grandi autori come Rossellini, 
Visconti, DeSica, DeSantissta- 
va scoprendo le contraddizioni 
del nostro paese. 
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CONTROCALCIO 


ILCASO-ROLEXEDINTORNI 

_STEFANO BOLDRINI_ 


D ai Rol ex (regalati dallaRomaadesignatori earbitri) al le testate 
(campionatodi promozionelucano) il passoèstatobreve. Né 
bel mezzo del cammino, il gesto di Dino Baggio, che espulso 
dal l'arbi tro Fari n a n é I o spagh etti -cal ci o Parma-J u ven tus (pronti vi a 
allel3,ancheil pubblico del «Tardini»habocciatol'esperimento),ha 
mimato il gesto di chi contai soldi (polliceeindice), con tantodi spu¬ 
to di spregiativo finale. Eraprevedibilechedopo il clamore del caso- 
Rolex, emerso grazi e al Milan chehaprovvedutoainformare alcuni 
giornali pervendicarsi di Sensi, qual cosa accadesse: il problemaèche 
dal can can generaleèdifficileattendersi un miglioramento del siste¬ 
ma. 

Abbiamo qualche idea sull'argomento. La prima: è ridicolo che 
presidenti (Sensi) da sempre osti li agli arbitri, spendano 120 milioni 
peri «regali»di Natale. Lo stesso Sensi, perlacronaca, inventòtresta- 
gioni orsono lafiguradel diri genteaddetto agli arbitri (l'ex-fi schi etto 
Vittorio Benedetti). La seconda: non stanéin cielo néin terra chele 
societàdi cal do facci ano «strenne» di qualsiasi genere peri fischietti. 
Laterza: se non ci fosse stata la soffiata (interessati ssi ma) di Gal li ani 
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Lunedì 10 gennaio 2000 



L'Economia 


l'Unità 


Merccti, rifletori fxintati su Wall SbBet 

Dopo l'altalena della scorsa settimana, attesa per la riapertura delle Borse 



Bandana e borsa a tracolla per l'uomo di Cucci a M ilano Dal Zennaro/ Ansa 


MILANO Attesa per la riapertura dei 
mercati finanziari di oggi. Venerdì 
tutte le piazze, in particolare Wall 
Street e le europee, ha recuperato ri¬ 
spetto al brutto avvio di anno. Una 
netta inversione di tendenza. E oggi 
che cosa succederà? Il trend positivo 
andrà avanti? La correzione al negati- 
vo è gi à f i n i ta? 0 ppu re I e Bo rse tron e- 
ranno a scendere? Gli analisti sono 
divisi. Ma c'è comunque un modera¬ 
to ottimismo, soprattutto per quanto 
riguarda le piazza europee. A Milano 
è prevista un'apertura in leggero rial¬ 
zo. 

E i riflettori sono ora di nuovo 
puntati sui titoli tecnologici e sugli 
assicurativi, visto che il processo di 


GIANLUCA LO VETRO 

MILANO L'alta moda romana va a 
morire. E Mario Boselli, presidente 
della Camera Nazionale della Mo¬ 
da il 21 gennaio si incontrerà col 
sindaco Rutelli per trovare, d'inte¬ 
sa con la municipalità, «una for¬ 
mula per la riconversione della 
manifestazione». Più volte diagno¬ 
sticato dalla stampa, il malessere 
della rassegna si è trasformato in 
coma quando, uno dopo l'altro. 
Barocco, Gai Mattiolo eGattinoni, 
pilastri del calendario, si sono riti¬ 
rati. Sulla loro scia Lorenzo Riva ha 
deciso di presentare 25 modelli 
unici a Milano col pret-a-porter. 
Infine, persino Ciambella che non 
è una torta casereccia ma un aspi¬ 
rante couturier, ha dato forfait. 
Morale, ieri l'alta moda romana se¬ 
gnava un elettroencefalogramma 


riforma dei Tfr sembra destinato nel 
medio periodo a incrementare que¬ 
sto settoredel mercato finanziario. 

Nel panopramo internazionale pe¬ 
rò i dubbi restano. Le prime incertez¬ 
ze riguardano le borse asiatiche. È ve¬ 
ro che il super-yen sta perdendo va¬ 
lore e ciò dovrebbe consenti re al listi¬ 
no di Tokyo di riprendere il volo, si¬ 
tuazione che avrebbe benefici effetti 
su tutto il Far East. Ma proprio vener¬ 
dì l'agenzia di rating S&P ha definito 
ingiustificate le aspettative di crescita 
dell'economia giapponese. Insomma, 
un bel dilemma che rischia di tenere 
lontani dall'area yen-Pacifico i gesto¬ 
ri dei grandi fondi, ovvero i veri pa¬ 
droni dei mercati finanziari. 


quasi piatto, con due sole firme di 
spicco: Sarli eLellaCuriel. 

Alla richiesta di spiegazioni, Ma¬ 
rio Boselli, presidente della Came¬ 
ra Nazionale della Moda replica: 
«non voglio più parlare della crisi 
dell'alta moda romana. Qui c'è so¬ 
lo da fare. Così, ho fissato un in¬ 
contro col sindaco Rutelli per pia¬ 
nificare una strategia». Basata su? 
«Per ora, vorremmo ridurre le sfila¬ 
te a un solo momento annuo: in 
luglio. Ma in futuro penso ad una 
manifestazione che presenti tutto 
il sistema di artigianato che si 
muove dietro l'alta moda. Le pas¬ 
serelle romane sono il frutto di 
specializzazioni manuali che non 
possono scomparire. Sono un pun¬ 
to di forza del made in Italy. Per il 
sistema italia è necessario riconver¬ 
ti re l'espressione di queste forze». 

Boselli è molto cauto. Ma dalle 
sue parole non è azzardato dedurre 


Ma esistono anche altri motivi di 
incertezza. Riflettori puntati sull'A¬ 
merica. Sarà ancora Wall Street a te¬ 
nere duro tra l'altalena delle altre 
borse o si farà contagiare dalla corre¬ 
zione ancora attesa da molti? 0 inve¬ 
ce i listini, tecnologici e non, torne¬ 
ranno in carreggiata dopo gli scosso¬ 
ni a cavallo di fine anno e riprende¬ 
ranno a crescere in modo più tran¬ 
quillo? 

Le previsioni degli analisti comun¬ 
que indicano che le prossime sedute 
di borsa saranno ancora ad alta vola¬ 
tilità, con interi listini e singoli titoli 
pronti a bruschi cambiamenti di rot¬ 
ta. Il punto per ora fermo in questa 
situazione di incertezza resta Wall 


che non ci sia più spazio per l'alta 
moda romana. Del resto lo scena¬ 
rio della domanda di capi unici dai 
prezzi astronomici è cambiato. 
Non ci sono più le dive Anni '50 
che sbarcano a Cinecittà, pagando 
i vestiti negli 
atelier. Semmai 
le stesse voglio¬ 
no essere paga¬ 
te per indossar¬ 
li. Ma a prescin¬ 
dere dal lato ro¬ 
sa, c'è soprat¬ 
tutto un pronto 
moda sempre 
più sofisticato 
che sfila a Mila¬ 
no e che ormai 
sostituisce l'alta 
moda. L'unica via di salvezza perla 
couture romana avrebbe potuto es¬ 
sere la concettualizzazione delle 
sfilate: la messa in scena di piece 


Street, che se si guarda a quello che è 
successo negli ultimi dodici mesi èia 
borsa che non solo ha messo a segno 
una crescita di tutto rispetto anche se 
non eccezionale, -Fl9,5% il Dow Jo¬ 
nes, ma che si è anche rivelata la più 
stabile, in fondo alla classifica mon¬ 
diale della volatilità. Con un tasso di 
volatilità pari a 16,8 il Dow Jones è 
infatti all'estremo opposto della bor¬ 
sa brasiliana di San Paolo, che guida 
la graduatoria con 47,4. Milano, con 
il Mib30, si colloca grosso modo al 
centro della classifica dell'incertezza, 
preceduta da Francoforte, oltre che 
dall'altra borsa di New York, il tecno¬ 
logico Nasdaq. Ma risulta meno tran- 
quilladi Parigi eLondra. 


come quelle di Galliano per Dioro 
McQueen per Givenchy, mirate a 
comunicare un messaggio alto di 
costume, sfruttato in un secondo 
tempo, dal marketing per marchia¬ 
re prodotti di largo consumo: truc¬ 
chi e profumi. 

Ma le sartorie romane non han¬ 
no il marketing e tantomeno mes¬ 
saggi alti da lanciare, se ciò che 
esce dalla maison Gattinoni è Car¬ 
dinal usura, tanto per dire l'ultima 
di una infinita serie di trovate per 
far titolo. Peccato che la gente non 
compri i titoli quando vuole un 
abito. Per giunta, il mercato indica 
un'altra tendenza a sfavore dell'al¬ 
ta moda e sulla quale deve riflette¬ 
re anche il pret-a-porter sempre 
più lussuoso, in passerella Milano 
sino mercoledì con le collezioni 
uomo autunno inverno 2000/ 
2001. Nel '99 il fatturato di 87500 
miliardi è sceso deiri,7%, . E se¬ 


ri mport è calato del 2,2% per un 
totale di 21200 miliardi, l'export 
registra valori ancor più negativi: - 
4,2% per un totaledi 45800 miliar¬ 
di. Pertanto, il saldo sempre attivo 
di 24600 miliardi si è ridotto del 
6%. Segno cheli lusso made in Ita- 
ly ha qualche difetto. In particola¬ 
re la gente alla quale si rivolgono 
le griffe per fare grandi numeri e 
reggere i costi dei loro show globa¬ 
lizzati, predilige lo sportswear e la 
praticità. Che nulla hanno a che 
vedere con gli eccessi di preziosimi 
da strano ma vero che continuano 
a sfilare, divertendo i lettori delle 
cronache di moda, come per l'ap¬ 
punto la Settimana Enigmistica, 
ma comprati solo da una nicchia 
ristrettissima. Happy few ( pochi 
felici) più che mai sadici nello spo¬ 
stare e concentrare stagionalmen¬ 
te, le loro danarose attenzione su 
questa o quella griffe, per un totale 


di massimo due o tre nomi. Che 
ora sonoPrada, Gucd e Fendi. 

Non a caso dunque, Donatella 
Versace ha proposto uno stile per 
conciliare più gusti,un po' bravo 
ragazzo e un po' bad- boy con 
giubboti zippati, capi di pelle e 
borchie. Taluni, in queste ultime 
creazioni hanno ravvisato il look 
del I e Baby Gan g. M a nel I a mi gl i ore 
collezione mai realizzata dalla stili¬ 
sta, c'è semmai, la voglia di ripor¬ 
tare il lusso fuori dal centro e dal 
solito giro di Montenapo. Li ci re¬ 
steranno i dandy di Trussardi con 
la cartella di Coccodrillo, lo smo¬ 
king di pitone e la valigia di ser¬ 
pente. Ma anche i giovani eredi 
dello stilista scomparso propongo¬ 
no una serie di abiti normalissimi. 
Segno che sono «scesi dall'albero», 
comeil quel loromodellocheall'i- 
nizio della sfilata è uscito dal baule 
d'altri tempi. 


INGHILTERRA 

Allarme tdefonini 

«Pericolosi 

perleautomobili» 

■ Nuovo allarme in Gran Bre¬ 
tagna per i telefonini: me¬ 
glio evitarne l'uso sulle auto¬ 
mobili. I cellulari - già sotto 
accusa perché le onde elet¬ 
tromagnetiche emesse dan- 
neggerebbero la salute - po¬ 
trebbero disturbare i sistemi 
elettronici delle vetture, pro¬ 
vocando gravi malfunziona¬ 
menti al motore e in parti¬ 
colare ai freni. Questo peri¬ 
colo, di cui si è parlato giàm 
altre volte in riferimento a 
circuiti elettronici particolar¬ 
mente sofisticati, è stato ieri 
segnalato sulle pagine del 
tabloid domenicale britanni¬ 
co Sun day M irror da Chris 
Patience, capo dei servizi 
tecnici del più importante 
AutomobiI club del Regno 
Unito. A suo giudizio per le 
macchine vale lo stesso di¬ 
scorso degli aerei, «dove si 
chiede ai pass^geri di spe¬ 
gnere i telefonini durante il 
volo». «Il cellulare - dice Pa¬ 
tience, offrendo eoa un 
prezioso consiglio agli auto¬ 
mobilisti possessori di tele¬ 
fonini cellulari - trasmette 
tutto il tempo. C'è il rischio 
di interferenze con l'elettro¬ 
nica a bordo delle auto. Bi¬ 
sognerebbe adoperarli sol¬ 
tanto quando la vettura è 
ferma oppure va installata 
un'antenna esterna». Su al¬ 
cuni tipi di Bmw il telefoni¬ 
no potrebbe addirittura 
portare all'innesco automa¬ 
tico degli airbag, circostan¬ 
za questa particolarmente 
pericolosa per l'incolumità 
degli automobilisti. Il rischio 
sarebbe più accentuato sul¬ 
le macchine più lussuose e 
costose dove l'elettronica 
imperversa a tutto spiano e 
dove le funzioni controllate 
elettronicamente sono nu¬ 
merose e spesso vitali per il 
funzionamento della vettu¬ 
ra. 

Secondo il Sunday Mirror, la 
Vauxhall già raccomanda 
nei manuali del modello 
Corsa di tenere spento il 
cellulare sull'auto in movi¬ 
mento e lo stesso progetta¬ 
no adesso di fare la Honda 
e altre case automobilisti¬ 
che. 


Gli unisti tradiscono Roma 
L'atta moda toma a Milano 

M ar1<èting assente; sartoriecapitolinein crisi 
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Incontrerà 
il 21 gennaio 
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della moda 


Il commercio elettronico vola anche in Italia 

ANataleacquisti per 250 miliardi di lire Bargagni (Chi): il popolo Internet cresce rapidamente 


ROBERTO GIOVANNI NI 

ROMA Seleparolesitrasformasse¬ 
ro per magia in danaro, non c'è 
dubbio che r«e-commerce» (il 
commercio elettronico, svolto at¬ 
traverso Internet) sarebbe il com¬ 
parto economico più proserò in 
assoluto. Articoli, inchieste, e 
adesso ci si èmessaanchela Borsa 
ad alimentare una vera e propria 
Internet-mania. Un po'di cautela 
ci vuole, ma ci sono numeri che 
fanno riflettere. Negli Usa, nelle 
festività natalizie appena trascor¬ 
se, un quarto di tutti gli americani 
che normalmente usano Internet 
(il 37% della popolazione Usa) 
hanno comprato qualcosa on li¬ 
ne. Ma anche in Italia è successo 
qualcosa di simile, con le dovute 


proporzioni: gli acquisti attraver¬ 
so la Rete sono triplicati rispetto 
all'anno passato. Nell'arco del 
1999, secondo i dati dellaMcKin- 
sey, gli italiani (i consumatori, 
non le aziende) hanno comprato 
dischi, libri e materiale vario per 
200-250 miliardi. Una bella fetta 
di questa torta è finita all'estero, 
percomperein siti Usa:trai piùfa¬ 
mosi, Amazon (libri), CdNow (di¬ 
schi), ed E-Toys (giocattoli). Ma 
sta crescendo, e vertiginosamen¬ 
te, anche il giro d'affari dei siti di 


«e-commerce»del Bel Paese. 

Ela«Campagnadi Natale»èsta- 
ta particolarmente fruttuosa per 
CHL (www.chl.it), la società che 
vantaunaquotadi mercato pari al 
25% dell'intero mercato italiano 
del commercio elettronico. CHL, 
nata sei anni fa, vende on line 
computer, software, materialeau- 
d i 0 , vi deo, etel efonì a. Basti pen sa¬ 
re, racconta il presidenteefonda- 
tore, il fiorentino Stefano Barga¬ 
gni, chenei giorni chehanno pre¬ 
ceduto Natale attraverso il sito so¬ 


no stati venduti oltre un miliardo 
di liredi prodotti al giorno. Natu¬ 
ralmente, sono stati polverizzati 
tutti i record precedenti, e nel 
complesso il 1999 dovrebbe se¬ 
gnare un aumento del 100% del 
voi urne d'affari, giunto a ci rea 85 
miliardi di lire. Dunque, il com¬ 
mercio su Internet è una cosa se¬ 
ria... «Assol utamen te- repi i ca Bar¬ 
gagni - noi registriamo oltre 
30.000 visitatori al giorno, che si 
tramutano in 600-650decisioni di 
acquisto. Dal nostro osservatorio. 


emergeunarapidacrescitadel po¬ 
polo di Internet; da quando han- 
nocominciatoasvilupparsi i Free- 
net, i servizi che offrono gratuita¬ 
mente l'accesso alla Rete, abbia¬ 
mo regi strato u n au men to forti ssi - 
mo del le presenze nel nostro sito. 
E degli acquisti». 

Dal punto di vi sta del «processo 
produttivo» (vi rgoletted'obbligo, 
per un business "virtuale"), CHL 
prevede un 'organ i zzazi on e e una 
logistica decisamente diversa da 
quel I adel I ei mpresedel I adi stri bu- 


zionecommercialeclassica. Il po¬ 
tenziale cliente può comprare (o 
solo guardare i prezzi) sfogliando 
il sito, oppure rivolgendosi ai 35 
negozi situati nel territorio nazio¬ 
nale. Se vuole, può comprare un 
pezzo 0 un componente, oppure 
adoperare (sempre sul sito) una 
utilità che suggerisce e guida la 
«costruzione» del personal com¬ 
puter desiderato. Una volta parti¬ 
to l'ord i n e-per adesso C H L h a de¬ 
ciso di non consentire l'acquisto 
attraverso carta di credito, anche 


seèpossi bi I eri correrea unaforma 
«lampo» di credito al consumo - 
dallacentraledi Firenzesi mettein 
moto il processo che porta all'as¬ 
semblaggio materiale del compu¬ 
ter, o al I a sped i zi o n eaccel erata del 
prodotto. Normalmente, gli og¬ 
getti più semplici sono consegnati 
in 24ore, mentreun pcassembla¬ 
to arri va a desti n azi on e i n tre gi or¬ 
ni. Tutto il lavoro èsvolto in «ou- 
tsourcing»: produzione, «cali cen¬ 
ter», logistica, consegna, assisten¬ 
za post-vendita sono svolteda so¬ 
cietà esterne ma collegate alla 
CHL. E che I'«e-commerce» sia 
u n 'affare, lodi mostra an eh e i I fat¬ 
to chela Schroeder's, un fondo di 
«venture capitai», abbi a acqui sta¬ 
to il 22%del l'azienda. L'obiettivo, 
inevitabile, laquotazionein Borsa 
entro l'anno al N uovo M ercato. 
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♦ / guerrì^ieh attaccano i villaggi 
tornati sotto il controllo russo 
«Hanno avuto pesanti perdit&> 


♦// comando federale non smentisce 
«Li stiamo respingendo» 

A Grozny battaglia accanita 



Basaiev sfida Putin 
Contmttacxx) Geoeno 

I russi si difendono a GudemrieSk Shali e Argon 


ROSSELLA RIPERT 

I ceceni sfidano Putin eordinano 
il contrattacco. I russi si difendo¬ 
no a Shali eGudermes. Sono ac¬ 
cerchiati ad Ai^gun. Trecento ri¬ 
belli sono scesi dalle montagne 
per liberare la città che si arrese 
un mese fa ai soldati di zar Boris. 
La stazione e il quartier generale 
federale sono sotto il tiro degli 
uomini di Shamil Basaiev. Perla 
pri ma volta l'Armata russa non si 
nasconde dietro le smentite. Il 
centro stampa del comando Est 
co nf erma I e d i ffi col tà del Teserei- 
to del Cremlino. S'èfermata Ta- 
vanzata vittoriosa. L'esercito im¬ 
pantanato spara per non essere 
ricacciato indietro. L'operazione 
cecena per M osca si mette male. 
«I russi hanno mandato una co¬ 
lonna di cento automezzi per ri¬ 
prendersi la città ma non ci sono 
riusciti - ha detto il comandate 
ceceno Udugov - hanno subito 
pesan ti ssi meperd i te». 


Si combattecorpo acorpo nel¬ 
la cittadina a soli àchilometri da 
Grozny. Si spara alTincrocio 
chiavecheportaaGudermes. I ri¬ 
belli hanno cercato di riprender¬ 
si anche la seconda città cecena: 
«Li abbiamo respinti», dicono i 
russi. A Djalka una colonna di 
bl i ndati russi eh iamatai n soccor¬ 
so dagli uomini del ministrodel- 
Tl nterno è caduta a sua volta in 
un'imboscata. I ceceni insidiano 
tutte Ie conqui ste del l'Armata i n 
quel 90% di territorio tornato 
sotto il controllo russo. Per una 
manciatadi oresi sono ri presi an¬ 
che Shali, l'altra roccaforte dei 
guerriglieri. Un attacco lampo. 
Poi la riti rata mentrei russi invia¬ 
vano rinforzi daGudermes. «La 
nostra missioneècompiuta- ha 
detto il comandante ceceno - 
possiamo ripiegare su Germen- 
tshouk». Un altro capo guerri- 
g\ i ero. Sei i m AbduI musi i mov ha 
invece cantato vittoria: «Shali è 
di nuovo nostra, la bandiera ce¬ 
cena sventola sul la prefettura». I 


russi non parlano della sorte di 
Shali. I ceceni si contraddicono 
complicando latremendaguerra 
del l'informazione. Ma qualcosa 
va storto davvero nella piccola 
repubblica del Caucaso del Nord, 
comegiàsiin- 


■ LA GUERRA SdiS 
DI PUTIN zione della 

Le brutte notizie tregua 

diGroznyedel 
dal fronte siluramento a 

pesano sorprendi due 

, . generali russi, 

sul destino gii esperti 

del successore f^i'^tari non 

hanno dubbi, 

di EltSin _ per Mosca il 

vento è cam¬ 
biato. I ceceni potrebbero aver 
messo a punto un piano per ac¬ 
cerchiare le truppe russe che 
stringono Tassedio a Grozny. 
N el I a cap i tal e cecen a I a battagl i a 
è ricominciata. S combatte stra¬ 
da perstrada. I russi bombardano 
i quartieri periferici. La vita è un 


inferno nella città ridotta in ma¬ 
cerie, hanno raccontato i profu¬ 
ghi fuggiti approfittando della 
tregua di Natalevoluta da Putin. 
«Ovunqueci sono cadaveri, i fe¬ 
riti non possono essere soccorsi 
per la paura delle bombe e dei 
cecchini», ha detto alTAfp una 
donna di 40 anni. Non c'ècibo, 
non c'è acqua, non c'è riscalda¬ 
mento a Grozny che i russi non 
riescono a prendere. «Si vivesot- 
to terra, nei bunker, si esce solo 
quando non si resiste più allafa- 
me, si mangiano cani, gatti, qua¬ 
lunque cosa si riesca a trovare», 
racconta un rifugiato di 28 anni. 
Ci vorranno 50 anni per ri mette¬ 
re in piedi Grozny, dicono gli 
sfollati arrivati in Inguscezia. Ma 
non pensaallaricostruzioneVla- 
dimirPutin. Ha77giorni di tem¬ 
po per raggiungere un altro 
obiettivo per lui molto più ur- 
gen te: vi n cere I a battagl i a d i Gro- 
z n y p er n o n p erd ere i IC rem lino. 

I segnali chearrivanodal fron¬ 
te non sono buoni. L'assalto a 


Carri armati russi a cinquanta chilometri da Grozny 


Lukatsky/ Ap 


Grozny doveva finire per le eie- 
zi on i del I o scorso di cembre, poi è 
slittato al Natale. Non arriva an¬ 
cora la vittoria. Zar Boris se n'è 
andato i n tempo. La mi nacecena 
ora è sul tavolo del suo delfino. 
Ieri Viktor Cernomyrdin, l'ex 
premier leader di Nostra Casa 
Russia, gli ha reso omaggio. Lo 
sosterrà, comeh an n o gi à detto i n 
molti, nella sfida del 26 marzo. 
VladimirPutin ha l'appoggio an¬ 
che del patriarca Alessio II che 
T h a eso rtato a «sgo m i n are i terro- 
risti ceceni». Ma il tifo dei fans 
potrebbenon bastargli seShamil 
Basai ev dovesse ri usci re a ri pren - 
dersi laCeceniacomefecequat- 
tro anni fa sotto il regno di Boris 
Eltsin. 


Sequestrati a Ljondra 
Scud destinati alla Libia 

«Sono missili in grado di col pi re Napoli» 


Stia e Israele al msh finale ma raccorcio è lont^ 

Oggi Barak lascerà gli Usa. Cominciata la spinosa discussione sui confini 


Bodem accusa 
Genisalemme viola 
i diritti umani 

■ Bezelem, il centro israeliano di 
informazioni sul rispetto dei di¬ 
ritti umani nei territori sotto oc¬ 
cupazione israeliana, ha accusa¬ 
to ieri lo stato ebraico e l'alleata 
milizia dell'Els (Esercito del Li¬ 
bano Sud) di «crimini di guer¬ 
ra» e di «prolungate gravi viola¬ 
zioni di fondamentali diritti 
umani» nella «striscia di sicurez¬ 
za» che Israele ha creato in sud 
Libano a ridosso della frontiera. 
In un primo rapporto finora 
pubblicato sul territorio sud li¬ 
banese occupato da un centro 
israeliano di difesa dei diritti 
umani, Israele è accusato di de¬ 
tenzione prolungata senza pro¬ 
cesso di persone nella prigione 
sud libanese di Al Khiamedi 
torture durante il loro interro¬ 
gatorio; di sequestro, presa in 
ostaggio e imprigionamento in 
Israeledi cittadini libanesi; di 
deportazione o di trasferimento 
forzato di abitanti residenti nel 
territorio occupato. Secondo 
Bezelem, Israele e l'Els sono 
inoltre colpevoli di arbitrarie re¬ 
strizioni alla libertà di movi¬ 
mento; di arruolamento forzato 
di minorenni nellefiledell'Els; 
deir uso indiscriminato di armi 
da fuoco, in violazione del codi¬ 
ce di guerra, nel corso di opera¬ 
zioni militari che hanno causato 
lamortedicentinaiadicivilie 
di uso di armi da guerra proibi¬ 
te dalle convenzioni internazio¬ 
nali. Secondo Bezelem tra il 
1993 e il 1999 almeno 355 civi¬ 
li libanesi sono stati uccisi in 
azioni militari; 121 guerriglieri 
Hezbollah tra il 1996 e 1999; 9 
civili israeliani tra il 1985 (costi¬ 
tuzione della striscia di sicurez¬ 
za) e il 1999; 229 «caschi blu» 
tra il 1978 e il 1999. Anche le 
organizzazioni di guerriglia che 
combattono contro Israele in 
sud Libano sono, secondo Be¬ 
zelem, colpevoli di violare le 
leggi di guerra e i diritti umani a 
danno della popolazione civile 
in lsraeleeinsudLibano.il mi¬ 
nistero della difesa israeliano ha 
definito il rapporto Bezelem 
«pieno di imprecisioni e moti¬ 
vazioni unilaterali» usate dalla 
propaganda del governo liba¬ 
nese e degli Hezbollah. 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Finale al rallentatore 
per la seconda tornata di colloqui 
israelo-siriani in America. Si era do¬ 
vuti arrivare al penultimo giorno, ie¬ 
ri, perché fosse finalmente in pro¬ 
gramma un primo incontro al princi¬ 
pale dei quattro tavoli in cui si arti¬ 
cola la trattativa, quello sui confini 
dopo la restituzione del Golan e a 
quello i cui risultati sono strettamen¬ 
te connessi, il comitato sulle risorse 
idriche. E si prevedeva un nuovo in¬ 
tervento di Clinton per convincere il 
premier israeliano Ehud Barak e il 
ministro degli Esteri di Assad, Farouk 
al-Shara, a firmare almeno qualcosa 
su cui ripartirenelletornatesuccessi¬ 
ve, se non un abbozzo di accordo, 
prima che lasciassero Thermitage di 
Shepherdstown. La partenza di Barak 
alla volta di Gerusalemme è prevista 
per stasera, quella di al-Shara alla 
volta di Damasco per martedì. En¬ 
trambi avevano previsto di fermarsi 
in West Virginia per circa una setti¬ 
mana. E la settimana è passata. Ma 
potrebbero lasciarsi indietro i loro 
esperti per proseguire nelle messe a 
punto. 

Non si sa se ci sarà stavolta la stret¬ 
ta di mano che continua a farsi at¬ 
tendere. Ma è già qualcosa se si di¬ 
ranno, come è probabile, arrivederci 
anziché addio. Nessuno si attendeva 
una pace blitz. Si dà per scontato che 
per un accordo vero e proprio ci vor¬ 
ranno ancora mesi, forse un anno in¬ 


tero, purché non superino la data li¬ 
mite suggerita daH'ospite e mediato- 
reClinton,cheagli inizi del 2001 do¬ 
vrà lasciare la Casa Bianca. Le attese 
sono ridimensionate. Verrebbe rite¬ 
nuto un successo se solo riuscissero 
ad avere la firma delle parti sul «do¬ 
cumento di lavoro» che gli è stato 
presentato ve- 


■ nnrrriMr nerdì da Clin- 

■ PRESSING ton. 

DI CLINTON Un elemento 

Il presidente fa ben spera- 

^ ,, re, in diritturafi- 

VOrrebbe naie di questa 

che si firmasse tornata di collo¬ 

qui, e che quel 
qualcosa documento di 

da cui ripartire /erteli®- 

ih prossifìig volts elencare le que¬ 

stioni su cui 
giungere ad un accordo e le concor¬ 
danze e divergenze si nora tra le parti, 
è stato accolto positivamente sia da¬ 
gli israeliani chedai siriani. Da Geru¬ 
salemme, il ministro della Giustizia 
Yossi Beilin, che è stato in contatto 
telefonico con Barak in America, ha 
fatto sapere alla radio che rappresen¬ 
ta «un progresso molto importante», 
che «ci porta più vicini ad un accor¬ 
do di pace in un lasso di tempo non 
lungo». E analogo apprezzamento è 
filtrato da una fonte siriana vicina al¬ 
la delegazione sequestrata a Shepher¬ 
dstown: «Stanno studiando il docu¬ 
mento con un atteggiamento positi¬ 
vo, si tratta di un passo avanti nel 
processo negoziale teso a colmare i 





Bill Clinton, Madeleine AIbright conversano con Ehud Barak e il sirano Faruq Al-Shara Ansa 


punti di divergenza». 

Soddisfa in particolare! siriani che 
il documento ponga al primo posto 
la questione dei confini. Anche se si 
limita a riportare in proposito la po¬ 
sizione siriana, di un ritorno puro e 
semplice alla linea pre-guerra del 
1967, compresa l'intera sponda 
orientale del mare di Galilea, da cui 
dipende un terzo dell'intero fabbiso¬ 
gno idrico di Israele e non riporta in 
alcun modo le contro-proposte israe¬ 
liane, che puntano a mantenere il 
controllo su una parte dei confini 
più a nord e di quella sponda del la¬ 
go. 


Tra le notizie che rimbalzano dal 
Medio oriente, anziché direttamente 
dal luogo dove si svolge il negoziato, 
a causa dello stretto riserbo, c'è quel¬ 
la del profilarsi di un accordo su una 
stazione internazionale di monito- 
raggio sul Golan. 

Da Gerusalemme, uno dei membri 
del governo più vicini a Barak, Haim 
Ramon, ha rivelato che il premier 
israeliano gli ha detto chei siriani sa¬ 
rebbero aperti all'idea di un centro di 
controllo gestito da personale milita¬ 
re americano e francese, con l'assi¬ 
stenza di osservatori israeliani esiria- 


LONDRA Trentaduecasseconte- 
nenti parti di missili Scud sono 
state confiscate al l'aeroporto 
londinese di Gatwick mentre 
erano i n partenza perTri poi i via 
M al ta. E i I governo Bl ai rèadesso 
in allarme: quei vettori - ^ui- 
paggi abi I i co n testatech i m i eh e, 
biologicheo addirittura atomi¬ 
che- permetterebbero al colon¬ 
nello Muammar Gheddafi di 
«m i n acci are» T Eu ro pa meri d i o- 
nale, almeno fino all'altezza di 
Napoli. 

Gli Scud (sovietici alTorigine 
ma costruiti su licenza anchein 
Egitto, Iran, Irak e Corea del 
nord) erano i n transito per Lon¬ 
dra: sono stati sequestrati per¬ 
ché nei confronti di Tripoli è 
tuttora in vigore un totale em¬ 
bargo mi I i tare, decretato dal TU - 
nioneEuropeain rispostaal pre¬ 
sunto coinvolgimento libico 
nell'attentato terroristico con¬ 
tro il Jumbodel la Pan Am esplo¬ 
sone 1988sopralacittàscozze- 
sedi Lockerbie. 

Secondo il Sunday Times le 
parti di missile-scoperte il 24 
novembre scorso dalle dogane 
britanniche su imbeccata degli 
007 delTMIS poco prima dei a 
partenza per Tri poli su un aereo 
deia British Airways - erano 
dentro casse in arrivo da una 
fantomatica ditta di Taiwan 
(Hontex il nome) e secondo i 
documenti d'accompagno 
avrebbero dovuto contenere 
pezzi di ricambio per auto. 

Neie«scatolecli montaggio» 
intercettateci sarebbero anche 
propulsori in grado di lanciarei 
vettori fi no a 1000 eh i lometri di 
distanza: una gittata tripla ri¬ 
spetto a quella ora consentita 
dall'arsenale in possesso della 
Libia - un centinaio di Scud B, 
dello stesso tipo di quello lan¬ 
ciatone! 1986contro Lampedu¬ 
sa. «Sono evidentemente una 
minaccia per l'Occidente», ha 
detto NickCook,espertodel pe¬ 
ri od i co bri tan n i co speci al i zzato 
J an e'sDefen ce W eekl y. 

Il s^uestro delle casse a Ga- 
twickèavvenutoin unafasede- 
licata dei rapporti tra Londra e 
Tripoli -etraTripoli el'Europa- 


rapporti chesi stannonormaliz- 
zandodopolaconsegnadei due 
agenti libici sotto processo per 
la tragedia di Lockerbie. Tra po¬ 
chi giorni è atteso a Londra il 
nuovo ambasciatore libico, 
Saad Mujiber, mentre a Tri poli 
si è già insediato il rappresen¬ 
tante d i p I o m ati co bri tan n i co. 11 
capo del Foreign Office Robin 
Cookhaieri preannunci atouna 
vibrata protesta per il contrab¬ 
bando missilistico: «Non per¬ 
metteremo - h a detto - eh e I a Li - 
biavioli l'embargo militare ser¬ 
vendosi della Gran Bretagna. 
Useremo tutti i canali disponi¬ 
bili peresprimerela nostra pro¬ 
fonda preoccupazione». Ed ha 
aggiunto: «Siamo preoccupati 
datempo perleambizioni mili¬ 
tari del regime del colonnello 
Gheddafi. Ed è per questo che 
non abbiamo modificato Tem- 
bargo su 11 e ar- 


Casa a Manhattan soloseil caneèeducato 

Na condomini i nuovi inquilini de/onofarconosca'ei loro animali pa" ssereammsa 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Mai così fatica da cani trovar 
casa a New York. La severità degli esami di am¬ 
missione alle coop è da sempre leggendaria. 
Hanno diritto di vitaedi morte, poteri assoluti, 
nell'accettazione di nuovi inquilini. Ti devi 
sottoporre ad un processo kafkiano. Cercare di 
far bella figura, ingraziarli, non insospettirli, 
convincerli ad ogni costo che la tua presenza 
non rappresenta una minaccia per la loro tran¬ 
quillità, e, soprattutto, per il valore delle loro 
comproprietà. Pretenderanno un curriculum 
vitae completo come se ti stessi candidando al¬ 
la Casa Bianca. Ti chiederanno tutto sul tuo la¬ 
voro, sulla tua famiglia, sulla tua vita sessuale, 
sulletue abitudini, sul tuo conto in banca, sul¬ 
la tua cartella clinica, risalendo talvolta sino ai 
tuoi bisnonni. Scruteranno quanto la tua pelle 


è bianca, ti chiederanno se fumi, soppeseranno 
il tuo accento inglese, vorranno sapere se hai 
l'Aids 0 rischi di morire prima di saldare il mu¬ 
tuo. Guai a mostrarsi nervosi, avere un cedi¬ 
mento, presentarsi in ritardo o in disordinealla 
fatidica «interview»con i giudici. C'èchi èco- 
stretto a falsificare genealogie familiari, a im¬ 
bottirsi di tranquillanti, rifarsi il guardaroba, 
addirittura farsi sostituire da un sosia per non 
rischiare di fare cattiva impressione. La novità 
è che ora - con tre o quattro aspiranti compra¬ 
tori e contendersi con le unghie e con i denti 
ognuno degli appartamenti in vendita - tutto 
questo vale non solo per chi firmerà il contrat¬ 
to ma ancheperi loro cani egatti. 

Non si accontentano del p^igree, dei certifi¬ 
cati di vaccinazione, delle testimonianze di 
buona condotta, delle fotografie accluse alla 
domanda («Suggeriamo ai nostri clienti aspi¬ 
ranti acquirenti di rivolgersi ad un fotografo 


professionista, di personalizzare l'animale ma¬ 
gari con un foulard al collo, e di compilare una 
sua biografia», racconta al «New York Times» 
Sara Settembrini, Reai estate agent a Manhat¬ 
tan). Vogliono conoscere l'interessato di perso¬ 
na. Accertarsi del peso edelledimensioni. Veri¬ 
ficare se puzza, ha le pulci, non sporca e non 
lascia peli, obbedisce ai comandi, si mette a 
cuccia quando gli viene intimato, non reagisce 
male al portiere. Si sa di una coppia che, per 
evitare il rischiodi bocciatura al loro canetrop¬ 
pe vivace e saltellante, Taveva rimpinzato di 
valium. Di un altra che, per non correre rischi 
aveva portato all'incontro con la giuria un al¬ 
tro cane più docile. Anche solo abbaiare, figu¬ 
rarsi ringhiare, può essere fatai e. 

C'è persino chi si porta dietro l'avvocato del 
cane. La nuova branca in espansione della giu¬ 
risprudenza americana, specializzata nei diritti 
degli animali, si è scavata un'importante nic¬ 


chia nel settore immobiliare. Ne sa qualcosa 
l'avvocato Joel Zand, che rappresenta una ven¬ 
tina di cani i cui padroni - anzi «tutori», secon¬ 
do il nuovo linguaggio «politically correct» - 
sono in causa con la rispettiva coop. I litigi pos¬ 
sono durare per anni, anche se in genere fini¬ 
scono con una «risoluzione amichevole»: «Al 
cane spesso si concede un periodo di prova; co¬ 
me parte della transazione spesso vengono in¬ 
viati in cura da uno psicologo veterinario o in 
un centro di addestramento», spiega. 

Si capisce meglio perché anche aspiranti in¬ 
quilini eccellenti cornei Clinton hanno finito 
per comprarsi una casa in campagna, anziché a 
Manhattan. «V immaginate l'incubo di quan¬ 
do mi presento ad un consiglio di coop egli di¬ 
co che ho appena perso il lavoro, non so se ne 
avrò un altro, ho cause giudiziarie pendenti, e 
ho un gatto e un cane?» aveva scherzato lui. 

Si. Gì. 


■ enriFTÀ mieilcontrol- 

bUUblA ledei missili». 

FANTASMA A detta dé 

I pezzi di missile Sunday Ti- 

mes, la polizia 
erano contenuti britannica in¬ 
in 32 casse dirizzata dai 

, , servizi avreb- 

provenientl be scoperto 

da una ditta documenti 

,, ^ , che provano 

di Taiwan chelaUbiaha 

già ricevuto 
nel recente passato forniture 
missilistiche via Londra, ma su 
questo punto le dogane britan¬ 
niche non confermano né 
smentiscono. Il giornale sostie¬ 
ne che Gheddafi porta avanti 
un ambizioso piano di riarmo 
missilistico: vorrebbe sviluppa¬ 
re uno Scud a lunga gittata già 
battezzato <AI Fatah»esecondo 
Ben Sheppard - un esperto mili¬ 
tare i n gl ese eh e d i ri ge I a ri vi sta 
«J an es Sen ti n el » - potrebbe ave¬ 
re a d i sposi zi on e testate atom i - 
chenel girodi cinqueanni. <Af- 
fronteremo la questione nel 
quadro di un dialogo continuo 
con il governo libico ed èmolto 
più faci lefarlo con lapresenzadi 
un ambasciatore sul posto che 
senza», ha dichiarato un porta- 
vocedel Foreign Office. 

GERMANIA 

St)iegel diventa 
nuovo presidente 
delConsìgiioB)rei 

■ Il nuovopresidentedel consiglio 
Centraledegli ebrei inGerma- 
niasi chiama Paul Spiegel : il ca- 
podellacomunitàebraicadel 
N ord-Reno-Vestfal iaèstato elet¬ 
to ieri asuccedereaIgnatzBubis 
morto nell'agosto scorso. L'im¬ 
presario di Duessiedorf, 62 anni, 
si è i mposto con 6 voti contro 3 
sull'altra candidataCharlotte 
Knobloch (67 anni), presidente 
dellacomunitàebraicadi Mona¬ 
co, entratadueannifacomepri- 
madonnadel presidium. Sia 
Spiegel sia la Knobloch hanno 
avuto esperienza del l'olocausto 
esonogli ultimi rappresentanti 
con ogni probabilità di questa 
generazionea ricoprirei vertici 
delConsiglio. 
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Guard rail trampolino 
Muoredopounvolo 
di cinquanta metri 

■ Unadonnadi49anni,MarisaAzzi- 
ni di Scarperia (Firenze) èmortain 
un incidentesullaautostradaAll 
Firenze-M arenei pressi di Prato 
ovestdopo un volo di 50 metri. La 
donnaeraabordodi una Ford 
EscortSwcondottadaunamico, 
rimasto ferito, cheviaggiavaindi- 
rezionemarequandolavetturaha 
urtato contro il guard rail chesi è 
trasformato i n u na speci e d i tram- 
poi ino, facendo usciredi strada 
l'auto che, dopo unvolodiunacin- 
quantinadi metri, si èschiantata 
contro il piloneesterno di un caval¬ 
cavia. Perestrarredai rottami il ca- 
daveredelladonnaèstato neces¬ 
sario l'i ntervento dei vig i I i. 


Nebbia sulle àtade del rientro, ma non è caos 

In Lombardiaèancoraallarmesmog,ancheoggi a Milano stop alleauto 



Luca Bruno/ Ap 


ROMA Meno intenso del previsto il traffico in que¬ 
sta seconda domenicadi gennaio chechiudelapa- 
ren tesi n atal i zi a. Autostrade e C i ss h an n o segn al a- 
toun normalerientrodomenicalecon qualcheco- 
daal Nord soprattuttosullestradechecolleganoal- 
le località sciistiche: traffico particolarmente in¬ 
tenso, infatti, si registra sul la stataledolomitica al¬ 
l'altezza di Moena, sulla statale della Val d'Aosta, 
sulla statale23 del colledi Sestriere e sul la A22 del 
Bren n ero tra i I con f i n ed i Stato e l'al I acci amen to al - 
l'Autosole. Lanebbianellezonedi pianuraeil bloc¬ 
co per le auto non catalizzate in alcune città (aco- 
minciaredaMilano)hannocreatoqualcheproble- 
maal traffico in Lombardiainquestadomenicache 
segna il definitivo rientro in città dei vacanzieri di 
N atal eeC apodan n o. La n ebbi a èstata pi uttosto fi t- 
tain mattinata nel lezonedi Mantova, Cremona e 
Lodi e sul la autostrada A/21 nel tratto fra Brescia e 


Piacenza, con visibilità che variavano dai 30 ai 60 
metri. N el I eal trezon edel I a regi on esi regi stran o so¬ 
lo foschi e. 

Code per traff i co i n ten so an eh e su 11 a A8 ( M i I a- 
n 0-1 agh i ) al l'al tezza d^l i svi n col i per Busto Arsi zi o 
e C astel I an za. An cora i n col on n amen ti su 11 a A3, i n 
prossimità di Eboli, acausadi lavori in corso. E un 
incidenteieri nellagalleriaOspitalediCadoreaBel- 
luno per un'avaria ai sistemi di venti lezione inter¬ 
ni, h a costretto I a poi i zi a stradai e a devi are l'i n ten - 
so fi usso di automobi I i sti eh e ri entravano dal I e I o- 
calità sciistiche sul vecchio tracciato dell'arteria, 
provocando sensi bili rallentamenti. 

Intanto a Milano il blocco parziale del traffico a 
M i Iano sarà i n vigoreancheoggi. Per i I quarto gior¬ 
no co n secu ti vo, i n fatti, l'i n q u i n am en to atm oà'eri- 
co da polveri ha raggiunto lo stato d'attenzione. 
Come per la giornata di ieri il blocco parzialedel 


traff i co sarà i n vi gore dal I e 9 al I e 17 e ri guarderà I e 
auto a benzina non catalizzate e quel le diesel im- 
matricolateprimadel primogennaio 1997. Ieri nel 
capoluogo lombardo, così cornea Brescia, Como, 
Varese e Cremona, c'è stato il blocco parzialedel 
traffico. Masonostati molti gli automobilisti colti 
di sorpresadal provvedimento: non soloquelli nel¬ 
le città soggette al provvedimento maanchequelli 
chesi apprestavano afarerientro dal levacanze. Pa¬ 
recchi hanno dovuto modificarei programmi per 
cui èpossibileunaconcentrazioneancora maggio- 
redi traff i co dopo I e 17 (quan do tutti potran n o tor¬ 
nare a circolare, eccezion fatta per Varese dove lo 
stop èesteso al Ie 19). 11 centrai i no dei vigi I i urban i è 
stato tempestato di chi amateti n dalle7di stamani 
per avere informazioni. Nella sola mattinata han¬ 
no eseguito 500 controlli ad altrettante auto, 130 
dellequalisonorisultatenon in regola. 


Influenza, è assedio agli ospedali 


Medici di famigliasotto accusa: «Troppeassenzedurantelefestività» 



Il pronto soccorso dell'ospedale Sandro Pertini di Roma Ciglia/ Ansa 


ROMA È ancora emergenza ne- 
gli ospedali perlerichiestedi ri¬ 
covero dovute all'influenza. A 
Ro ma so n 0 state eh i use q u attro 
accettazioni, a Milano lecorsie 
ospedaliere sono strapiene di 
malati e i centralini del 118 e 
dellaguardia medica sono tem¬ 
pestati di chiamate. Stessasitua- 
zioneaTorino, Firenzeein Pu¬ 
glia, mentrein Veneto unadon- 
na di settant'anni, Francesca 
Trevi san, è morta perlecompli- 
cazioni del virus. 

È stata dunque un'altra gior¬ 
nata di crisi per gli addetti sani¬ 
tari allepresecon lecentinaiadi 
richieste di ricovero. Da ieri 
mattina sono «chiusi» il Grassi 
di Ostia, il San Carlodi Nancy, le 
Figliedi San Camillo eil Pertini 
di Roma, dove, alle8di ieri mat¬ 
ti n a, c'eran o 17 m al ati i n barel I a 
inattesadi ricovero.il 118,il nu¬ 
mero del I eemergenzesan i tari e, 
ha avuto solo nella mattinata 
circa950telefonate, lamaggior 
parte di anziani affetti da sinto¬ 
mi influenzali. 

Deci semente d ram mati ca, 
invece, la situazione di Milano 
dove nei r^arti di medicina è 
tutto esaurito e nei pronto soc¬ 
corso, presi d'assalto, non ci so¬ 
no più lettini disponibili per i 
pazienti in attesac]ellavisita:gli 
infermieri sono costretti a se¬ 
questrare le barelle delle auto¬ 


lettighe che, quindi, rimango¬ 
no ferme per ore. Così èstato al 
San Paolodoveun'ambulanzaè 
ri masta ferma dal I e9,47 al I e 13; 
eal San Cariodoveal Iel5.00an¬ 
cora tre macchi ne con gli ^ui- 
paggi in attesadi sbarellarei ma¬ 
lati. E tutto questo mentre al 
118 le richiestesi susseguono a 
ritmi frenetici: dalla mezzanot¬ 
te al le 14 erano 770 e gl i i nter- 
venti effettivi 363, mentre le 
ambulanzein servizio a Milano 
e p ro vi n ci a, co m p rese I e 3 au to- 
mediche, sono 41; di cui 10 per 
l'hinterlandeil resto perlacittà. 
Chiusele accettazioni amedici- 
n a del N i guarda, Policlinico,Fa- 
tebenef ratei li. San Carlo e San 
Giuseppe e neH'hinterland 
quelledegli ospedali di Bollate, 
Cuggiono, Melzo, Saranno e 
Rho. 

Negli ospedali fiorentini è il 
tutto esaurito o quasi. Sono or¬ 
mai al completo tutti gli ospeda¬ 
li territoriali. Santa Maria Nuo¬ 
va, Torregalli e Santissima An¬ 
nunziata. Nel policlinico di Ga¬ 
ragi, dovesolo nel pomeriggio 
di ieri si sono registrati 25 nuovi 
ricoveri, soprattutto di persone 
anziane, i posti disponibili sono 
soltanto due nel reparto uomi¬ 
ni, mentrequellodonneègiàal 
completo. Maèemergenzaan¬ 
che per recedale pediatrico 
M eyer dove i ricoveri per com¬ 


pì icanze sospette sono aumen¬ 
tati di ci rea un terzo. Situazione 
difficile anche a Torino, anche 
se non c'è un vero e proprio al¬ 
larme: i ricoveri sonoancoranei 
limiti dellanorma. 

Intanto è polemica sulle ca¬ 
renze del sistema sanitario. 
«L'i nf I uenza è sempre I a stessa - 
hadenunciato Ubaldo Men goz¬ 
zi, presidente della società ita¬ 
liana medicina di pronto soc¬ 
corso-, maarendereeeeeziona- 
lelasituazionedi quest'anno è 


l'eccessiva rigiditàdegli ospeda¬ 
li, incapaci di rispondere all'au¬ 
mento di richiestedi posti letto 
che normalmente si verifica 
ogni inverno con l'arrivo del¬ 
l'influenza». Ma non solo. Se¬ 
condo Mengozzi, bisogna con¬ 
siderare la scarsa disponibilità 
dei medici di famiglianei perio¬ 
di festivi eun cambi amento cul¬ 
to ralein atto cheportai cittadi¬ 
ni a rivolgersi sempredi più di¬ 
rettamente all'ospedale, prima 
ancoradi passaredal medico di 


base. Tre nodi che vengono al 
pettinenellestrutturedi pronto 
soccorso. Stessa accusa viene 
dal Codacons: in quattro grandi 
città italianegli studi medici di 
base aperti nel periodo tra Ca¬ 
podanno e l'Epifania erano sol¬ 
tanto una percentualevariabile 
trai'8 ed il 25%. È quanto emer- 
geda un'inchiesta condottadai 
volontari del CodaconsaRoma, 
Milano, Napoli e Catania, che 
traCapodannoeoggi hannote- 
lefonato a 400 mèdici generici 
secondo l'ordine alfabetico de¬ 
gli elenchi telefonici. Secondo 
l'assodazionedei consumatori, 
l'affollamento degli ospedali 
chesi è verificato con l'arrivo 
dell'influenza è dovuto, oltre 
eh e al I a scarsa d i spon i bi I i tà dei 
medici di base, al fatto che «le 
guardie mediche, nel dubbio e 
anche per telefono, spesso av¬ 
viano il paziente all'ospedale 
dove, per evitare errori, lo si ri¬ 
covera quasi sempre». Sotto ac- 
cu sa an eh e «I ' i n ad egu atezza d ei 
medici addetti al pronto soccor¬ 
so» che «per paura di sbagliare 
ricoverano tutti». Il Codacons 
i n vi ta i nf i n e r I sti tuto su peri 0 re 
di sanità a promuovere campa¬ 
gnedii nform azionerassicuran¬ 
ti «per far capi re al la gente che 
l'i nf I uenza è curabi I i ssi ma a ca¬ 
sa e guarisce spontaneamente 
n el I a m aggi o ran za d ei casi ». 


Tre regole d'oro; bere molto 
mangiare poco, stare a letto 

■ Febbrealta, brividi, tosse, dolori a muscoli earticolazioni sono pertutti i 
segnali inconfondibili dell'influenza. Solo pertrecategoriedi pazienti 
però l'arrivo del virusrendenecessario rivolgersi al pronto soccorso. Ec¬ 
co checosaconsigliail presidentedellaSocietàdi medicinadi pronto 
soccorso, Ubaldo M engozzi. Il campanellod'allarmescattainnanzitut- 
to peri bambini molto piccoli, di uno-dueanni.Aquestaetà, infatti, il 
si stemaimmunitarioèancoraimmaturo ed impreparato ad affrontare 
ilvirusdeH'influenza.Ouestoèinmolticasiilprimoserioviruschein- 
contranoi bambini ed èfacileimmaginarecomei più piccoli siano nel¬ 
lo stesso tempo i più esposti ed i meno protetti. Rivolgersi al prontosoc- 
corsoènecessarioconsiderandocheèinagguatoilrischiodicompli- 
canzegravi, comepolmoniti virali. Devono rivolgersi al pronto soccor¬ 
so ancheglianzianichesoffronodibronchitecronicaoinsufficienza re- 
spiratoria.Ancheperlorol'influenzaèuna malattia ri schiosa perle 
complicanzechepuòcomportarealivellodibronchiepolmoni.Non 
deveesitarea rivolgersi al pronto soccorso nemmeno chi soffredi cuo- 
re,datocheunafebbrealtapuòessererischiosaeprovocareunoscom- 
penso cardiaco. Giovani eadultifinoa65anni,ancheseconlafebbrea 
40, possono curarsi acasa, rispettandotre regole. 

Bj eccodunqueleregoled'oro perguarirenei cinque-sei giorni canoni¬ 
ci di duratadell'influenza: bere molto, pasti leggeri esoprattuttostarea 
letto. Seildecorsodellamalattiaènormalenonc'èalcunbisognodi ri¬ 
volgersi al pronto soccorso. Seinvecelafebbrepersistedopo seigiorni, 
èconsigliabileunaradiografiaal torace. Una radiografiaèconsigliabile 
anchequando lafebbreduradue-tregiomi, scompareeriappareil 
giorno successivo. Inquesti casi uncontrolloaccuratopermettedi veri- 
ficarechenonsianoincorsomicro-broncopolmoniti.Seinfineacolpi- 
renonèilvirusdell'influenza, maunaltrodeivirusincircolazionein 
questo periodochesi manifestano sooprattuttocon disturbi gastroin¬ 
testinali, ilconsiglioèstareadigiunoperungiomo, bere molto perrei- 
dratarsi emangiarepasti leggeri almeno nei duegiorni successivi. 


OSSER VATOR IO 
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Benevoli o critici 
tutti i media 
9 occupano 
ddia capitale 

ROMA L'Italianonèstataaffatto 
divorata dal temutissimo «mil- 
lennium bug», il disfattismo de 
giornali americani che gridava¬ 
no al disastro nazionale è stato 
sconfessato e l'autorevole 1/1/a- 
shington Post ha porto le scuse. 
Mail giubilo per lo scampato è 
stato subito ringhiottito nel¬ 
l'ombra, offuscato da un altro 
pernicioso «baco» del millen¬ 
nio che continua a destare no¬ 
vene di lamentele sulla stampa 
internazionale: è il «Giubileo 
bug» altresì chiamato il disa¬ 
stro annunciato dei festeggia¬ 
menti nella Capitale per l'An¬ 
no Santo. Il «baco» infesta da 
mesi le cronache estere che de¬ 
nunciano le difficili condizio¬ 
ni in cui versa la Roma «giubi¬ 
lare», a detta dei giornali stra¬ 
nieri non affatto pronta per af¬ 
frontare gli oneri dei festeggia¬ 
menti del 2000. 

Va detto che l'opera di co¬ 
municazione dell'Agenzia per 
il Giubileo ha mitigato negli 
ultimi mesi le recensioni nega¬ 
tive, si pensi agli elogi del Nou- 
vel Observateur e di le Figaro 
che hanno esaltato un Roma 
«rimessa a nuovo». Ma l'onda¬ 
ta di critiche che ha interessa¬ 
to i mass media italiani in oc¬ 
casione d^li eventi di finean- 
no si è ripercossa inevitabil¬ 
mente sugli umori della stam¬ 



Il «baco dell'Anno Santo» 
fa cadere neH'ombra 
quelb del «millennium» 


preso pellegrini e giornalisti 
siano soprattutto le trionfali 
dichiarazioni del sindaco della 
capitale». Nel quadro estero 
generale di sconforto per gli 
inizi del millennio a Roma, 
una significativa nota positiva 
proviene da Washintgfon Post, 
il solo giornale americano ad 
avere degnato d'attenzione 
l'argomento con rilievo: la ce¬ 
rimonia religiosa di Capodan¬ 
no nel Pantheon - scrive - «è 
stata un tributo alla gloria spi¬ 
rituale del millennio in una 
Roma mai tanto affollata, ru¬ 
morosa ma meravigliosa quan¬ 
to oggi». Mentre, laconico nel 
suo fair play inglese, The Times 
commenta: «per il Giubileo so¬ 
no pronti solo il Papa eil Vati¬ 
cano». 

Compromessa l'immagine 
di Roma e del Giubileo? No di 
certo, se solo in Italia non si 
desse voce esclusivamente agli 
inconvenienti dell'evento, ma 
a quanto è stato fatto di positi¬ 
vo e al fatto che tutto è stato 
fatto «con onestà e pulizia» co¬ 
me annota la Sueddetsche Zei- 
tung, elogiando la trasparenza 
di Rutelli & co. 

Come dire, abbiamo gli in¬ 
gorghi, ma almeno per un po' 
l'immagine della repubblica 
delle Bustarelle sembra un lon¬ 
tano ricordo. 


Il Giubileo dei ragazzi 


pa estera. 

Nel 1999 e fino ad oggi, la 
stampa straniera ha scritto ben 
oltre 140 articoli sul tema Ro- 
ma-Giubileo, di cui circa tre 
quarti dai toni critici, reperiti 
su 90 testate straniere da Na- 
than il Saggio con la supervi¬ 
sione di McCann-Erickson Ita¬ 
liana. I maggiori affossatori 
dell'evento del 2000 sono gli 
inglesi, i più clementi gli spa¬ 
gnoli, per un indice globale 
d'immagine assai basso di -50 
(da -200 a -F200), che testimo¬ 
nia le difficoltà d'immagine 
dell'evento. L'ultimo «botto» 
delle critiche internazionali è 
esploso poco dopo quello di 
Capodanno: «ingorghi, strade 
intasate, mezzi di trasporto in¬ 
sufficienti, il 2000 - scrive La 


Croix - è deci¬ 
samente ini¬ 
ziato male per 
Roma» men¬ 
tre The Inde- 
pendent de¬ 
scrive scenari 
impazziti «af¬ 
follati da mi¬ 
lioni di pelle¬ 
grini senza 
Pier Paolo Cito/ Ap control I o» e si 
domanda de¬ 
solato: «dove 
camminerà, mangerà e dormi¬ 
rà tutta questa gente? I com¬ 
mercianti del millennio apoca¬ 
littico prevedono una calca 
terribile e tremende code nei 
caffè, nei musei e nei bagni 
pubblici». Una città che sta in 
piedi da circa tremila anni po¬ 
trà sicuramente sopravvivere 
al terremoto del Gran Giubi¬ 
leo, sostiene più benevolo Ei 
Paìs, ma - conclude - «se si do¬ 
vessero prendere come esem¬ 
pio di ciò che aspetta Roma 
nel 2000 i primi tre giorni del¬ 
l'anno, i cittadini della capita¬ 
le dovrebbero probabilmente 
darsi alla fuga: valanghe uma¬ 
ne di turisti hanno vagato per 
la città prive di mezzi di tra¬ 
sporto, atteso per ore treni ine¬ 
sistenti, bambini assiepati in 


KLAUS DAVI 

piazza del Vaticano sotto le in¬ 
temperie hanno aspettato vet¬ 
tovaglie che non arrivavano, 
alla caccia di toilette del tutto 
insufficienti». Toni drammati¬ 
ci per il «Giubileo dei bambi¬ 
ni» provengono anche da Die 
Welt, che titola senza mezzi 
termini «una catastrofe santa» 
esentenzia: «i responsabili del¬ 
la dispendiosa logistica hanno 
profondamente fall ito». I bam¬ 
bini che hanno partecipato al¬ 
l'evento - scrive il tedesco - 
non porteranno esattamente 
con sé l'idea che i pellegrinag¬ 
gi sono divertenti, dato che 
«seduti al freddo, affamati, 
lontani da S. Pietro, non ave¬ 
vano certo motivo di festeggia¬ 
re». «Certamente - rincara 
Neue Zurcher Zeitung - sarebbe 
esagerato parlare di disastro 
giubilare, ma Roma di fatto 
non è adatta ad ospitare grossi 
avvenimenti. Nonostante il 
sindaco Rutelli affermi con 
convinzione di avere la situa¬ 
zione sotto controllo». Stocca¬ 
te per il primo cittadino di Ro¬ 
ma giungono anche da El 
Mondo che in un articolo dal 
titolo «Roma sull'orlo del col¬ 
lasso» fa notare come la «cosa 
più fastidiosa della sopranno¬ 
minata "crisi di nervi" che ha 


Marea nera in Francia 
Il «Rina» di Genova 
replica alle accuse 


GENOVA II Rina (Registro navale 
italiano) sta conducendo una inda¬ 
gine interna sul naufragio della pe¬ 
troliera maltese Erika, all'origine 
del disastro ecologico verificatosi 
sul le coste francesi, dallaquale, «al¬ 
lo stato attuale, non è emerso al¬ 
cun indizio che consenta di legare» 
l'incidente «ad atti od omissioni ri¬ 
feribili al Rina». È quanto si affer¬ 
ma in un comunicato della società 
genovese. Nel frattempo, il senato¬ 
re Verde Athos De Luca ha chiesto 
con un'interrogazione al ministero 
dei Trasporti che venga aperta 
un'inchiesta italiana. 

Nel comunicato, il Rina precisa 
che «non è stata emessa una pre¬ 
scrizione per rinviare ad epoca suc¬ 
cessiva lavori ritenuti necessari» e 
di non essere mai stato informato 
delle «limitazioni» imposte dal 
«bureau veritas». Questo il testo: 
«Il Rina giudica tanto legittimo 
ampliare il raggio di indagine in 
questa importante vicenda, quanto 
in accettabile esprimere affrettati ed 
infondati giudizi di responsabilità 
in questa fase. Il Rina è tra coloro 
che desiderano sia fatta chiarezza 
sull'evento ad opera dell'autorità 
che è fornita della relativa compe¬ 
tenza ed intende collaborare con 
tale autorità. Il Rina, subito dopo 
l'evento, ha messo a disposizione 
dell'autorità di bandiera e degli as¬ 
sicuratori tutte le informazioni ed i 
documenti in proprio possesso, of¬ 


frendo collaborazione a tutti gli in¬ 
teressati. Il Rina sta conducendo 
una indagine in proprio per cercare 
di valutare le cause dell'affonda¬ 
mento allo scopo, prima di tutto, 
di collaborare alla prevenzione di 
analoghi sinistri marittimi. L'inda¬ 
gine è in corso ed allo stato attuale 
non è emerso alcun indizio che 
consenta di legare l'affondamento 
della nave ad atti od omissioni rife¬ 
ribili al Rina. Poiché l'indagine è 
sub-iudice, sarebbe improprio fare 
commenti di merito. Tuttavia con¬ 
siderate le notizie apparse sulla 
stampa, il Rina ritiene indispensa¬ 
bili le seguenti puntualizzazioni: 
ad Augusta, a seguito di visita, non 
è stata emessa una prescrizione per 
rinviare ad epoca successiva lavori 
ritenuti necessari, ma è stato pre¬ 
scritto un controllo dimensionale 
da effettuarsi entro due mesi; il Ri¬ 
na ha assunto in classe l'Erika se¬ 
guendo la procedura standard tra i 
membri dell'associazione interna¬ 
zionale delle società di classifica¬ 
zione relativa al passaggio di una 
nave da una società ad un'altra 
(transfer of class agreement), che 
prevede scambio di informazioni 
sulle condizioni della nave tra le 
società interessate. Fra tali infor¬ 
mazioni non erano contenute 
quelle, ora riportate dalla stampa, 
relative a limitazioni imposte dal 
"bureau veritas" e riferibili ad ano¬ 
malie riguardanti la nave». 
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Italiani ♦ MariliaMazzeo 

Destini minimi di invisibili eroi metropolitani 



La ballata 
degli invisibili 
di Marilia Mazzeo 
Frassinelli 
pagine 214 
lire 22.000 


ANDREA CARRARO 

M arilia Mazzeo è una gio¬ 
vane scrittrice veneziana, 
appena trentenne, che ha 
già pubblicato una raccolta di 
racconti, «Acqua Alta» e il ro¬ 
manzo breve «Parigi di perife¬ 
ria». Questa sua terza opera di 
narrativa si presenta come un ro¬ 
manzo corale, di sorprendente 
maturità stilistica, affollato di 
personaggi, tutti sulla soglia del¬ 
la «linea d'ombra», proprio come 
l'autrice. Il setting del romanzo è 
piazzale Roma a Venezia: «Vene¬ 
zia è l'unica città del mondo a es¬ 
sere bella tutta, meravigliosa da 
cima a fondo, intatta e perfetta in 


tutti i suoi mille scenari, un ca¬ 
polavoro ogni via e ogni facciata e 
ogni piazza; salvo un unico ango¬ 
lo, quel solo bernoccolo deforme, 
concentrato di squallore e banali¬ 
tà e moderno cattivo gusto, piaz¬ 
zale Roma». 

Questo spazio urbano intasato 
di traffico, dissestato e sporco, of¬ 
fre lo scenario sul quale si incro¬ 
ciano, per lo piu nelle prime ore 
del mattino, i destini di tutti i 
personaggi: Antonio, un poeta 
disoccupato che affitta una parte 
del suo appartamento alla fami¬ 
glia del fratello e sogna un con¬ 
tratto editoriale per la pubblica¬ 
zione di una sua opera in versi; 
Pisana, che ogni mattina si af¬ 
fretta a salire sull'autobus che la 


porta a una scuola di informatica, 
che lei frequenta senza entusia¬ 
smo, e anzi con un sentimento di 
dolente estraneità; l'architetto 
Hamed, che lavora in un paese 
dell'hinterland veneziano, il qua¬ 
le vorrebbe sposare Pisana, sua 
vecchia fiamma, per ottenere la 
tanto bramata cittadinanza italia¬ 
na e per andare a lavorare nel ric¬ 
co studio del padre ingegnere; e 
ancora, l'attraente ragazza porto¬ 
ghese Marcela, pittrice, barista 
per necessità, che corteggia Euge¬ 
nio, impiegato nella biglietteria 
della società degli autobus di 
fronte al bar, un giovane intellet¬ 
tuale, con aspirazioni di giornali¬ 
sta, frustrato dal suo lavoro ma 
incapace di affrancarsene per te¬ 


ma di perdere il «posto fisso». 

Le vite di questi eroi metropo¬ 
litani disegnano una costellazio¬ 
ne omogenea, contrassegnata dal¬ 
l'incertezza degli orizzonti esi¬ 
stenziali e da una flagrante fragi¬ 
lità morale. Quest'ultima sfora 
spesso in minime ipocrisie e viltà 
quotidiane, nell'arrivismo, perfi¬ 
no in forme piu o meno dissimu¬ 
late di cinismo. 

Tuttavia, tale è la pietas che la 
Mazzeo riversa nei personaggi, 
che a conti fatti essi risultano ab¬ 
bondantemente «salvati». E il fi¬ 
nale drammatico, commovente e 
tragico - l'incidente, forse morta¬ 
le, di Marcela, investita da una 
macchina - suggella simbolica- 
mente il sentimento partecipe. 


fraterno dell'autrice verso i suoi 
protagonisti. Un sentimento che 
per contrasto viene amplificato 
dall'occhio freddo, distaccato, 
asettico della rappresentazione e 
dalla scrittura secca, essenziale, 
priva di orpelli stilistici ed 
espressivi. 

La coralità del romanzo, con 
l'intreccio dei destini individuali 
che vanno a configurare un im¬ 
maginario destino collettivo (ana¬ 
logamente all'ultimo romanzo di 
Niccolò Ammaniti «Ti prendo e 
ti porto via») fa pensare ad 
«America oggi», sebbene «La bal¬ 
lata degli invisibili» appaia assai 
meno ruvido e disperato e apoca¬ 
littico del capolavoro altmaniano. 
E se la struttura narrativa, il 
montaggio delle varie scene, la 
narrazione incardinata sull'azio¬ 
ne e sui dialoghi rivelano un'a¬ 
scendenza extraletteraria, cine¬ 
matografica, lo stile asciutto e 
serrato, fitto di dialoghi, e la ten¬ 


sione morale che connota tutte o 
quasi le situazioni, sembrano ri¬ 
mandare a certo minimalismo 
carv ariano. 

La Mazzeo si rivela un'atten¬ 
ta, meticolosa osservatrice della 
quotidianità, con i suoi riti, i stAoi 
simboli talvolta oscuri e indeci¬ 
frabili, una quotidianità domina¬ 
ta da un caso capriccioso e talora 
crudele. C'è poi la città di Vene¬ 
zia, che non è solo lo sfondo sce¬ 
nografico dell'azione, ma rappre¬ 
senta il tessuto connettivo di tut¬ 
te le storie narrate. Una Venezia 
quasi sempre umida, livida e neb¬ 
biosa, specchio del grigiore esi¬ 
stenziale e morale nel quale si di¬ 
battono i personaggi: «Luori, l'u¬ 
midità si addensava in una neb¬ 
bia che sembrava avvolgersi su se 
stessa sotto i coni di luce bianca 
dei lampioni, e non si capiva se 
scendesse dal cielo o si alzasse dai 
canali». 

carraroandreagtin.it 


Visto da sinistra. Tra qualche settimana si accenderanno le luci del carrozzone mediatico che presiede all'elezione del nuovo presidente degli Stati Uniti 
Il giornalista-scrittore ci porta dietro il sipario delle presidenziali mostrandocene l'altra faccia: quella di un vaudeville allucinato che usa ogni media, lecito o subliminale 


Visto da destra 



Meglio del sesso 
(I mille modi per 
eleggere un 
presidente Usa 
di Hunter 
Thompson 
Bompiani 
pagine 328 
lire 28.000 

Eatthe Rich 
di P.J. O'Rourke 
Atlantic Montly 
Press 

pagine 246 
13 dollari 

No One Left to 
Lie To:The 
Triangulations of 
W.J. Clinton 
di Christopher 
Hitchens 
Verso Books 
pagine 122 
19 dollari 

We're Right, 
They're Wrong 
di James Carville 
Random House 
pagine 168 
10 dollari 

Getting 
Reelected 
Against All Odds 
di Dick Morris 
Renaissance 
Books 
pagine 688 
16.95 dollari 


La satira 
di O'Rourke 

■ Cè almeno un altro autore che in 
quel genere che definiremo «giornalismo 
satirico politico americano» va segnalato 
sullo stesso piano (e con un conto in 
banca assai più corposo) di Hunter 
Thompson. Si chiama P.J. O'Rourke, per 
anni è stata una penna di punta radicai, 
ma da almeno un decennio s'è convertito 
al credo conservatore. La sua insomma è 
la storia - versione intellettuale - di tanti 
americani: una giovinezza scavezzacollo 
e poi, al momento del passaggio d'età, 
una bella cravatta sotto un completo gri¬ 
gio e una completa revisione delle pro¬ 
prie convinzioni. Per fortuna questa me¬ 
tamorfosi non ha privato O'Rourke del 
suo dono naturale: un geniale umorismo 
nel ritrarre la vita politica americana e le 
sue tante nefandezze. Inutile dire che, 
dal suo nuovo osservatorio ideologico, 
oggi O'Rourke veda il mondo in modo 
ben diverso che in passato. Eppure i suoi 
spunti sono talmente originali e i suoi 
interventi mettono così a fuoco lo spirito 
americano, che perfino una rivista d'i¬ 
nattaccabile fede liberal come «Rolling 
Stone» continua a pubblicarne gli inter¬ 
venti. Tutt'al più bilanciandoli con le re¬ 
pliche sapienti (ma infinitamente più 
noiose) di un politologo illuminato come 
William Greider. Il suo capolavoro co¬ 
munque, O'Rourke l'ha ottenuto un paio 
d'anni fa con «Eat thè rich», selvaggio 
attacco satirico contro ogni genere di as¬ 
sistenzialismo, a cominciare dai tentativi 
di timido welfare della gestione-Clinton 
e proseguendo dedicandosi ferocemente 
agli interventi economici degli States in 
favore dei paesi poveri del terzo mondo. 
Per far questo O'Rourke ha viaggiato al¬ 
la scoperta della Russia postcomunista 
del mercato nero, tra le insidie del caos 
albanese, nei meandri incomprensibili 
del tentativo di sviluppo della Tanzania. 
Riuscendo a essere divertente perfino per 
il lettore che lo schiaffeggerebbe dal pun¬ 
to di vista ideologico. Perché le sue storie 
e le sue teorie non investono mai la gente 
comune. Ma invece puntano dritte sul 
grande inganno: nessuno ti regala nien¬ 
te. A nessuno frega niente di aiutarti, se 
la cosa non porterà un tornaconto. Tanto 
più se a farlo sarà una delle mille agenzie 
americane. Sigle semplici, tutte con lo 
stesso slogan: «1 Want You». S. P. 


P roviamo a parlare di tre cose 
insieme. Proviamo a parlare di 
Hunter S. Thompson, bizzarro 
tra i bizzarri della letteratura ameri¬ 
cana. A suo modo un protagonista, 
in quella stravagante tradizione nata 
negli anni Sessanta che ha imposto 
un nuovo genere di narratore (iscri¬ 
vete alla lista gente come Tom Wolfe 
0 Ken Kesey), un po' giornalista, un 
po' osservatore, un po' vagabondo, 
un po' sperimentatore in prima per¬ 
sona. Thompson ha sempre preso 
sul serio il suo compito: descrivere 
l'America, col maggior numero di 
particolari possibili, e nel modo più 
divertente di cui fosse capace. Con¬ 
dendo il tutto con un animo feroce¬ 
mente satirico nei confronti degli 
inattaccabili monumenti nazionali e 
con una miriade di ritratti dal vero, 
personaggi inimitabili nel rappresen¬ 
tare il vero spirito dell'avventura sta¬ 
tunitense. ITaompson ha scritto di 
tutto: di sottoculture come quella de¬ 
gli HelTs Angels, delle nuove dro¬ 
ghe psichedeliche al loro apparire 
negli anni Settanta («Paura e disgu¬ 
sto a Las Vegas»), della passione per 
la pesca d'altura. 

Ma soprattutto, da trent'anni a 
questa parte, Thompson adora scri¬ 
vere d'un soggetto: il carrozzone me¬ 
diatico che presiede all'elezione di 
un nuovo presidente degli Stati Uni¬ 
ti. Perciò, ogni volta che la fatale sca¬ 
denza si è avvicinata, lui s'è rimesso 
per strada, intrecciando le proprie 
traiettorie con quelle dei candidati di 
primo piano e con quelle dei sogna¬ 
tori che s'iscrivono al ballottaggio 
per il narcisistico gusto di buttare 
dalla finestra qualche milione di dol¬ 
lari. Infine, stanco, malandato e con¬ 
sumato dagli stravizi, nel '92 Thom¬ 
pson ha cambiato metodo: ha segui¬ 
to la storia delle presidenziali che 
avrebbero portato alla prima elezio¬ 
ne di Bill Clinton senza muoversi da 
casa, limitandosi a raccogliere i fax 
ricevuti dai candidati in risposta alle 
sue provocazioni, almanaccando vo¬ 
lantini promozionali e trascrizioni di 
discorsi, raccogliendo e commentan¬ 
do gli spot pubblicitari e i ritagli di 
rotocalchi scandalistici. In una paro¬ 
la un vero vademecum della «white 
trash», l'immondizia residuale del si¬ 
stema americano, con tutta la sua 
(tossico)dipendenza da Comunica¬ 
zione & Spettacolo, antologizzata in 
un volume il cui titolo è già un giu¬ 


Narrativa 


Fantascienza 
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America: meglio la politica del sesso 
Parola di Hunter Thompson 

STEFANO PISTOLINI 




dizio: «Meglio del sesso (I mille mo¬ 
di per eleggere un presidente Usa)». 

Con tutta la sua atmosfera vaga¬ 
mente polverosa che rievoca consun¬ 
ti splendori fricchettoni, la lettura 
non è tempo perso: se non altro per 
ricordare come, se si comincia a ve¬ 
dere le cose da una certa angolazio¬ 
ne, tutto il serioso carosello della po¬ 
litica può in un batter d'occhio assu¬ 
mere l'aspetto di un vaudeville allu¬ 
cinato. Proviamo allora a questo 
punto a dare un'occhiata proprio a 
ciò che Hunter S. Thompson ha ten¬ 


tato con tutte le energie di ridicoliz¬ 
zare. Ovvero guardiamo dietro il si¬ 
pario di quello che tra qualche setti¬ 
mana diventerà lo spettacolo plane¬ 
tario dell'anno. 

Ormai è tutto pronto: s'assottiglia¬ 
no le schiere di candidati in corsa, 
s'affacciano personaggi nuovi o se¬ 
minuovi (Bill Bradley, ad esempio), 
si mettono a punto le strategie di co¬ 
municazione che risulteranno deter¬ 
minanti nel conseguimento del suc¬ 
cesso. Mai come questa volta, infatti 
- con una percentuale di votanti in 


irresistibile calo e con una sfiducia 
nei confronti della politica su livelli 
mai raggiunti prima - la vittoria sarà 
il risultato d'una scientifica strategia 
di promozione e comunicazione, ov¬ 
vero d'una perfetta ottimizzazione 
nelTutilizzo di ogni media, lecito o 
subliminale. 

Ecco allora un consiglio per acco¬ 
starsi al campionato più divertente 
delTanno: andate su Internet (che 
giocherà un ruolo primario nell'ele¬ 
zione) e visitate il sito «vote.com». A 
inventarlo e a gestirlo con sagacia è 


Bruce Steri i ng 



Storie di farfalle 
di WilliamT. 
Vollmann 
AvantPop 
pagina 314 
lire 16.000 


Sesso 


2044, solo i «prolet» ci salveranno dal caos 


e farfalle 

■ Con «Storie di farfalle». Fa¬ 
nucci Editore inizia la pubblica¬ 
zione in Italia delle opere di Wil¬ 
liam T. Vollmann, scrittore norda¬ 
mericano con una predilezione per 
la cronaca (collabora con settima¬ 
nali di informazione soprattutto 
per quanto riguarda le zone di 
guerra, di cui è appassionato e 
spregiudicato reporter). In questo 
romanzo - scritto all'età di 33 anni 
(ora ne ha una quarantina) - che 
racconta i viaggi e la vita di un 
giornalista americano nel suo iti¬ 
nerario tra Occidente e Oriente, 
tra taxi-girl e turisti del sesso, 
Vollmann si è calato a tal punto 
nella storia (seguendo le orme di 
Hunter Thompson?) che non solo 
ha intervistato numerose prostitu¬ 
te, ma ha anche confessato di esse¬ 
re andato a letto con una trentina 
di loro. Fra autoritratto e finzione, 
il racconto si fa tremendo e diven¬ 
ta una parabola sul suicidio attra¬ 
verso il sesso. 



Caos USA 
(Distraction) 
di Bruce Sterling 
traduzione di 
Carlo Bordello 
Fanucci editore 
pagine 524 
lire 28.000 


ANTONIO CARONIA 

C hissà se Romano Prodi, 
Bill Clinton, Tony Blair e 
gli altri leader del centro- 
sinistra mondiale leggono fan¬ 
tascienza? Se leggessero «Caos 
Usa» vi troverebbero non pochi 
elementi di riflessione (non sa¬ 
prei dire quanto graditi) per la 
loro strategia. Un romanzo di 
fantascienza, vada sé, non è un 
trattatodi sociologia néun'eser- 
citazione futurologica: e tutta¬ 
via nel sottogenere che gli an¬ 
glosassoni chiamano «near fu¬ 
ture», «futuro prossi mo», i I ban- 
dolo della matassa è proprio 
l'accuratezza e l'acume dell'a¬ 
nalisi dell'oggi dacui gli scritto¬ 
ri traggono le loro estrapolazio¬ 
ni. Perchédi questo si tratta, na¬ 
turalmente: non chiediamo al¬ 
l'autore di «prevedere il futu¬ 
ro», ma di mostrarci, attraverso 
gli sviluppi che immagina, 
qualche tendenza ancora poco 


chiara o qual che possi bi I ita non 
del tuttoprevistadellasituazio- 
neattuale. 

Fra i pittori di scenari socio¬ 
politici futuri, a mio modesto 
parere, Bruce Sterling è oggi 
uno dei migliori. Il suo «Isole 
nel la rete», nel 1988,fuunadelle 
previsioni più lucideecomples- 
sedel futuroedegli sviluppi di 
Internet, e già in quel libro uno 
degli elementi essenziali era il 
rapporto fra economia e politi¬ 
ca. 

Proviamo quindi, anche sta¬ 
volta, a segui re Sterling nel suo 
gioco. Siamo nel 2044, e Sterling 
i mmagi na u na si tuazi one i n cui 
gli Stati Uniti non sono più la 
potenza economica e politica 
egemone nel mondo: la loro 
economia èdissestata, e il siste¬ 
ma politico tradizionaleècom- 
pletamente saltato. Ci sono 16 
partiti politici litigiosi edivisi,e 
né il presidente né il congresso 
hanno più un reai e potere, che è 
ora nelle mani di «comitati di 


emergenza» non elettivi, men¬ 
tre in alcuni stati i governatori 
più dinamici hanno acquistato 
un peso pr^onderanteanchea 
livello nazionale: la corruzione 
ei I mal affared i I agano. 

Fin qui il quadro ha parecchi 
elementi in comune con quello 
tracci ato da N eal Stephenson i n 
«Snow Crash», un romanzo del 
1992: frammentazione, crollo 
del potere politico, fenomeni 
mafiosi. Ma l'analisi di Sterling 
è più finedi quella di Stephen¬ 
son. Il caos politico in Usa, per 
lui, èuna conseguenza del fatto 
che«lereti elettronicheavevano 
svuotatodi significatoli vecchio 
ordinamento, senza essere mai 
riuscite a crearne un altro. L'in¬ 
credibile velocità della comuni¬ 
cazionedigitale, il conseguente 
appi atti mento del I egerarchi e, i I 
sorgere di una società civile ba¬ 
sata sulle reti e il declino della 
baseindustrialesi erano rivelati 
fenomeni troppo esplosivi per 
poter essere gestiti e control I ati 


dal governo». 11 col podi grazi a è 
arrivato, durante una guerra 
economica mondialedegli anni 
V enti, d al I a C i n a, chetr am i te In- 
ternetharesodI pubblicodomi- 
nio tutto II software: la realizza¬ 
zione così radicale e Impropria 
del «no copyright» ha fatto crol¬ 
lare in un momento l'industria 
i nfor mati ca statu n i tense. 

Sterling sa che nell'era della 
globalizzazione uno degli ele¬ 
menti fondamentali è la nuova 
fu nzi oneeconomi ca d I retta del - 
I a conoscenza, ma prova ad i m- 
maginareun rapporto fra scien¬ 
za e potere che sfugga al le con- 
traddizionl catastrofiche della 
faseattualedel capitalismo. 

La via d'uscita che egli sem¬ 
bra d I scretamentesuggerì re (al - 
l'internodel suoquadro narrati¬ 
vo) è quella dell'alleanza fra 
scienziati enomadi:! nomadi (o 
«prolet») sono grandi comunità 
di personeche hanno abbando¬ 
nato le città e praticano un'eco¬ 
nomia di scambio, non moneta- 


Dick Morris, ossia colui che fu il 
principale consigliere politico di Bill 
Clinton fino al momento delle sue 
dimissioni, travolto da uno scandalo 
che mescolava sesso e denaro. Gior¬ 
no per giorno Morris, tornato a galla 
come commentatore, vi porterà per 
mano nel gioco della campagna elet¬ 
torale, con entusiasmo, humor e con 
la voglia, ogni qualvolta se ne pre¬ 
senti l'occasione, di alzare le sottove¬ 
sti ai giochi sporchi della politica. 

E a questo punto parliamo proprio 
di quella tradizione di letteratura sa¬ 
tirico-politica che oltreoceano con¬ 
serva un'eccellente standard, grazie 
a un plotone di professionisti che s'e¬ 
salta ed affila le armi proprio in coin¬ 
cidenza con l'eccezionale happening 
delle presidenziali. Vale la pena di 
fare qualche nome, sottolineando co¬ 
me la regola sia sempre la stessa: 
raccontare sapendo intrattenere. Ov¬ 
vero squarciare la sacralità della po¬ 
litica recuperando umanità e miserie 
nascoste sotto quei sorrisi perfetti e 
quei colletti inamidati. Citiamo Chri¬ 
stopher Hitchens e la sua penna al 
curaro, ex-sostenitore di Clinton che 
oggi vede il presidente come fumo 
negli occhi. Nel suo «No One Left to 
Lie To: The Triangulations of W.J. 
Clinton» (inedito in Italia come gli 
altri titoli che segnaliamo) a ogni 
presa di posizione etica al cospetto 
dei tanti errori del presidente, corri¬ 
sponde la chiamata in causa del cit¬ 
tadino per rispondere alla domanda: 
«Al suo posto cosa avresti fatto?». 
Citiamo James Carville, l'uomo che 
ha accettato di guidare la campagna 
presidenziale di Clinton pur non 
condividendone molte idee, affron¬ 
tando il compito come una vera par¬ 
tita di scacchi: il suo «We're Right, 
They're Wrong», racconta in modo 
irresistibile come seppe vincerla. Op¬ 
pure torniamo al citato Dick Morris 
per gustare il suo «Getting Reelected 
Against All Odds», ovvero «come 
farsi rieleggere contro tutti pronosti- 
ci». Un libro che, come piace a Hun¬ 
ter Thompson, non si vergogna d'an¬ 
dare fino in fondo. Raccontando 
quanto costi caro raggiungere un ri¬ 
sultato così ambito. Un prezzo non 
solo in denaro, ma anche in compro¬ 
messi, mercimoni e avvilenti patteg¬ 
giamenti. Le fragili fondamenta di 
quella struttura di potere che fa capo 
a una poltrona, quasi al centro d'uno 
studio ovale. 


ri a, con u na struttu ra soci al e ba¬ 
sata sulla cooperazionee il pre¬ 
stigio. Essi sono I soli chehanno 
continuato a progrannnnare e a 
fareun uso al ternati vodelleréti. 

La riscoperta di una nuova 
dinnensione della politica, che 
escadallesecchedel classicori- 
fornnisnno di centrosinistra, è 
sinnbollzzata dalle vicende dei 
dueprotagonisti, Greta Pennin- 
ger, una neuroscienziata che ha 
come nnodello Rita Levi Mon- 
talcinl, e Oscar Valparaiso, un 
prodotto dell'ingegneria gene- 
ti ca e professi oni sta del I a poi iti - 
ca. Letrasfornnazioni di questi 
due(edegll altri) personaggi di¬ 
segnano una possibile, anchese 
incerta, soluzione ai paradossi 
dell'era della globalizzazione. 
«C aos U sa», natu ral nnente, èan- 
che una storia d'annore, affasd- 
nantenna inconnprensibileal di 
fuori del quadro socio-econo- 
mico-politico tracciato dal pra- 
gnnatico e innnnaginativo Ster¬ 
ling. 
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♦/ segretari di CgiI, Cisi eilil asàemea Fo 
Ldia Costa, il prorettoreSalvemini, Raboni, 
il cappellano don Rigoldi, e altre personalità 


♦// segretario della CgiI milanese Panzeri: 
«Né comitato unitario una larga presenza 
déla sodétà civile lo scontro riguarda tutti» 


^ Iniziativeanalogheprontein tutta Italia 
seia Consulta darà via libera ai quesiti 
Mala Cisi insiste per comitati solo sindacali 


Al via a Milano il primo comitato del no 

Assieme ai sindacati, artisti epersonalità. Cofferati: referendum contro i deboli 


MI LAN 0 Parte daMilanolacon t roff en si va si n d a- 
cal eco n t ro i ref eren d u m rad i cal i. È n el capo I u ogo 
lombardo che è nato il primo “comitato per il 
no“,un'esperienzachevedeinsiemeaCgil,Cisl e 
Uil eesponenti dellasocietàcivile. InsiemeaDa- 
ri 0 Fo n ef an n o parte, tra gl i al tri, l'att ri ce Lei I a C o- 
sta, il prorettore del la Bocconi ^veri no Sai verni¬ 
ni, don Gino Rigoldi, cappellanno del carceremi¬ 
nori le Beccaria epresidentedi Comun ita N uova, 
lo scritto re e poeta Giovanni Raboni. Con loro ci 
sono i tresegretari generali milanesi di CgiI, Cisi e 
Uil. 

«Abbi amo fatto una cosa eh e ri spon de al I e esi - 
gen zed i tu tti, u n co m i tato u n i tari oeconunapre- 
senza I arga del I a soci età ci vi I e perch é bi sogn a far 
capireleveredimensioni dello scontro, chevede 
accanto alleragioni del sindacato quel le di larga 
partedell'opinionepubblica», raccontailsegreta- 
ri 0 gen eral e m i I an ese d el I a C gi IA n to n i 0 Pan zer i. 
«Bisogna costituì re comitati come questo ovun¬ 
que sia possibile, bisogna parlare all'opinione 
pubblica, perchéselaCorteCostituzionaledaràiI 
via ai referendum la sfida non avverrà nei luoghi 
d i I avo ro, m a n el I ' u rn a», sotto I i n ea Pan zeri - q u a- 
rantenne, tra i dirigenti della CgiI considerato 
unodi quelli vicini aCofferati-senzadimenticare 


che serve una struttura legale di questo tipo per 
parteci pareal I a cam pagn a el etto ral etel evi si va. 

Il comitato milanese sarà costituito formal¬ 
mente nei prossimi giorni davanti ad un notaio, 
mentre la discussionesu comecrearei “comitati 
perii no" a li vello nazionaleèancorain corso, con 
diversitàdi vedute tra CgiI, che lo vorrebbe il più 
allargato possibilecomeèsuccesso a Milano, eia 
Cisi, chepunterebbead un'esperienza più limita¬ 
ta al contesto sindacale. Panzeri in ogni casosi au¬ 
gura «che si faccia in fretta», che si arrivi ad una 
deci si on eentro I a pressi ma setti man a esu q uesta 
base parti re poi in tutta Itali a. «Un comitato na¬ 
zionale per il no è necessario, ma non può avere 
l'ambizionedi andareintuttaltaliaaspiegareche 
non si trattadi una battagliacorporativa del sin¬ 
dacato, macheinvecei ràerendum minano alla 
radice! diritti sociali, lasciando da partequelli di 
più stretto carattere sindacale, come quello sui 
patronati, di cui abbiamo scelto di non occupar¬ 
ci», spiega Panzeri, che auspica a breve un mo- 
mentodi mobilitazionenazionale.«Bisognaarri- 
varepresto ad un momento centrale-conciude- 
ch e facci a parti re I a cam pagn a per i I n o e eh e rie- 
scaadareil senso del la posta messa in gioco con i 
referendum». 



_ L'im’ERVISTA ■ GUGLIELMO EPIFANI.vicesBardaiodellaCail _ 

Coinvolgano la partemi^ioredel Raesa> 


RAULWITTENBERG 

ROMA «Ma quale stimolo alla 
modernizzazione, i referendum 
radicali non sono né l'uno nel¬ 
l'altro, mi hastupitolalorodifesa 
dapartedel direttoredel “Corrie¬ 
re del la Sera''». Guglielmo Epifa- 
ni, vices^retario della CgiI apre 

I e osti I i tà su 11 a battagl i a ref eren - 
dariacon lamenteaTorinodove 
sta per cominciare il 
congresso Ds. Ex so¬ 
cialista, vi partecipe¬ 
rà comecoordinato¬ 
re dell'associazione 
«Riformatori per 
l'Europa», cofonda¬ 
trice del partito di 
Veltroni al quale ha 
aderito con iscrizio¬ 
ne collettiva, schie¬ 
randosi in blocco 
con la maggioranza. 

La cosa ha fatto in¬ 
nervosi re la corrente 
disinistradeiDs. 

Partiamo dai referendum. È gra- 
vecheii governo non si opponga 
ingiudizio? 

«Prendiamo atto di questa scelta. 

II governo potevafareanchequel 
passo, accanto alla non neutrali¬ 
tà confermata dal presidentedel 
Consiglio. Mal'importanteèche 
nella sua collegialità confermi 
una valutazione simile alla no¬ 


stra circa l'uso improprio della 
strada referendaria su questioni 
che riguardano le protezioni so¬ 
ciali e i diritti dei cittadini. Co¬ 
munque aspettiamo molto sere¬ 
namente il pronunciamento di 
ammissibilità della suprema 
Corte, certi comesi amo chedeci- 
derà in piena autonomia e co¬ 
scienza». 

Tra i referendum sociali, ce n'è 
qualcunochesi salva? 

«Ogni quesito si pre¬ 
sta a valutazioni par¬ 
ticolari. Ad esempio 
quelli relativi al mer¬ 
cato del lavoro e al 
collocamento sono 
superati dal rec^i- 
mento di Direttive 
europeeoppuredalle 
ri forme eh e si stanno 
attuando. Il che ren¬ 
de fuori tempo e sba¬ 
gliato lo strumento 
referendario. Per i 
quesiti in materia 
pensionistica, di sa¬ 
nità, di infortuni sul lavoro, i re¬ 
ferendum nella loro semplifica- 
zi on ef i n i rebbero per d i struggere 
lo stato sociale italiano e i suoi 
processi di riforma, con gravi 
conseguenze per i più deboli e 
per la maggioranza dei cittadini 
italiani. Perquestomi stupiscela 
posizione espressa dal direttore 
del “Corriere del la Sera" DeBor- 


toli, che presenta i referendum 
come stimolo alla modernizza¬ 
zione del paese. In questo caso 
non sono néstimolo, némoder- 
nizzazione. Un loro successo 
avreb be i n vece I a co n segu en za d i 
accentuare la tensione sociale e 
fare venir meno quel clima che 
haconsentito riformeimportan¬ 
ti». 

Quali iniziative avete in cantie¬ 
re? 

«Una volta noti i quesiti ammessi 
dovremo subito costituire comi¬ 
tati perii no a livello nazionalee 
territoriale, secondo noi della 
CgiI composti innanzitutto dai 
soggetti coinvolti dai quesiti, in¬ 
sieme a personaggi del la cultura, 
della scienza, del giornalismo, 
insomma gli opinion leader del 
paese. Leconsultegiuridichedel- 
le tre confederazioni stanno la¬ 
vorando su vari approfondimen¬ 
ti, e intanto organizzeremo di¬ 
scussioni ovunque, nei posti di 
lavoro, tra gli anziani econ i gio¬ 
vani. Il leaderdi An Fini si èpro- 
nunciato per i sì, ciò rende più 
politico il confronto referenda¬ 
rio esegna in maniera molto più 
netta gli schieramenti in cam¬ 
po». 

La battagl ia di venta poi i tica, sep- 
purein difesadi conquistesinda¬ 
cali ecivili. Svanisceil fossato or¬ 
ganizzativo che divideva sinda¬ 
cati e partiti in nomedeirauto- 


nomia? 

«Quando si trattadi difendereo 
promuovere libertà fondamen- 
tal i, ogn uno deve con correre n el 
proprio ruoloasosteneregli stes¬ 
si obiettivi. Ogni soggetto deve 
mantenerelasuaautonomia, ma 
c'èanchebisognochesi rafforzi il 
frontechesi batte per con servare 
questeli beltà, cheappartengono 
i n n an zi tu tto a ogn i si n go I o I avo- 
ratoreeaogni singolo cittadino, 
pi ù eh eai sindacalo 
ai partiti». 

Nonsiescludecheil 
congresso Ossia pu¬ 
re una occasione 
per rivedereil prin¬ 
cipio di incompati¬ 
bilità fra cariche 
sindacali e partiti¬ 
che. Che cosa ne 
pensa? 

«Il problema non è 
superare o meno il 
vincolo dell'incom¬ 
patibilità, che per 
quanto riguarda la 
CgiI continua a valere e voglia¬ 
mo conservarlo. Il problemaèdi 
consenti re ai sindacalisti che in¬ 
tendono impegnarsi singolar¬ 
mente 0 collettivamente nel la¬ 
voro politico e di militanza in 
uno 0 più partiti, di trovare sedi, 
occasioni trasparenti in cui que¬ 
sto avvenga senza mettere in di¬ 
scussione funzioni e ruoli che 


spettano al sindacato; edall'altra 
partecontribuendoad arricchire 
ladialetticaela ri cerca sui conte¬ 
nuti nelleformazioni politiche». 
A proposito di congresso Ds: ia 
corrente di sinistrasi èrisentita 
deii'adesione in biocco aiia mo¬ 
zione di maggioranza da parte 
deiia vostra associazione di qua¬ 
dri si ndacai i di orgi nesociai i sta. 
«Trovo immotivataquestaosser- 
vazioneperchéseun'areadi per¬ 
sone che hanno alle 
spalle una storia so¬ 
cialista, laica o repub¬ 
blicana decidono di 
concorrere - come si 
decise negli stati ge¬ 
nerali di Firenze - al 
rafforzamento di un 
partito della sinistra 
riformista edel socia¬ 
lismoeuropeo in It^ 
Ma, è evidente che lo 
fanno perché condi¬ 
vidono le ispirazioni 
di fondo dei compor¬ 
tamenti del gruppo 
dirigente della maggioranza di 
quel partitio. Quindi è del tutto 
normale che questi compagni si 
ritrovino nella mozione di Vel¬ 
troni eD'Alema. Mavoglio rassi¬ 
curare quei compagni critici di 
q uesta scel ta, eh e I o faremo i n as¬ 
soluta autonomia esenza rinun¬ 
ciare, quando dovesse presentar¬ 
si l'occasione, ad esprimere an- 



cheun puntodi vistacritico. 

La vostra iscrizionecollettivaali- 
menta i dubbi sul carattere di 
quelloschieramentocheriduceil 
pesodellasinistra. 

«Unodei fattori importanti di un 
partito nuovo è la possibilità di 
p revedere l'adesi on eco 11 etti va d i 
circoli, associazioni, club, sulla 
base di una parità di diritti e do¬ 
veri. Questa discussione, maan- 
chel'altra rei ativaaqual chepun¬ 
to percentuale in più o in meno 
nei rapporti interni mi sembra 
segnata daunalogicaun po'vec- 
chia. Inveceil problema della si- 
n i stra i tal i an a è ri pen sare se stes¬ 
sa i n rei azioneai suoi al Ieati, esse¬ 
re già essa stessa un modello di 
apertura e pluralismo, perfacili- 
tarelacostruzionedi un soggetto 
più vasto dei singoli partiti, con 
un progetto in grado di raccoglie¬ 
rei piùampi consensi». 


// 

Il mondo della 
cultura 

della scienza e 
il volontariato 
nella battaglia 
perii no 

—tf— 
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Il governo 
sostenga con noi 
l'uso improprio 
dei referendum 
su queste 
tematiche 

—n— 


Paissan: il no 
non sia 
conservatore 


Il presidente dei depu¬ 
tati Verdi Mauro Pais¬ 
san ha scritto una let¬ 
tera ai leader dei CgiI, 
Cisi e Uil, Cofferati, 
□'Antoni e Larizza, per 
annunciare «il convin¬ 
to sostegno al No con¬ 
tro i referendum in 
materia sociale ed eco¬ 
nomica». «L'eventuale 
approvazione di questi 
quesiti - ha sottolinea¬ 
to Paissan nella sua let¬ 
tera - causerebbe una 
perdita secca di fonda- 
mentali diritti sociali e 
la cancellazione di im¬ 
portanti tutele e ga¬ 
ranzie per la parte me¬ 
no fortunata della so¬ 
cietà. Chi, come i Ver¬ 
di, si batte per una mi¬ 
gliore qualità della vita 
non può che contra¬ 
stare con forza, ad 
esempio, il referen¬ 
dum che porterebbe 
di fatto alla scomparsa 
dei servizio santitario 
pubblico. Ma delle 
questioni poste dai 
quesiti radicali - ha 
concluso Paissan - do¬ 
vremo comunque di¬ 
scutere. Il No non può 
essere né apparire una 
scelta di conservazione 
dell'esistente». (Ansa) 



Il Polo si divide anche sui quesiti sociali 
Rni apre ai radicali, Forza Italia frena 



Il presidente di An 
Gianfranco Fini, a destra 
il capigruppo di Forza Italia 
al Senato, Enrico La Loggia 
e in alto Guglielmo Epifani 
e una manifestazione sindacale 


ROMA II Polo sostenga i referen¬ 
dum sociali per i quali «non deve 
avere esitazioni a schierarsi»: Gian¬ 
franco Fini, in un'intervista a “Il 
Corriere della sera" di ieri, rompe gli 
indug. E lancia un ponte verso i ra¬ 
dicali, anche se afferma che il suo 
appello «non èsolo volto astringere 
accordi con i radicali». Plaude Marco 
Pannello che non manca di rispar¬ 
miare una frecciata alla Confindu- 
stria e a Berlusconi. Forza Italia - si 
chiede Pannello - «dorme, bosseggia, 
mentre altri, i sindacati borseggiano 
veri tèe democrazia?». 

E nel centrodestra si riaprono le 
divisioni. Con Forza Italia e il Ccd 
chefrenano sulla posizione di Fini. 
Il presidente dei senatori di Forza 
Italia, Enrico La Loggia, e il leader 
del Ccd, Pierferdinando Casini, a Fi¬ 
ni replicano che sui referendum il 
Polo deve ancora discutere, tant'è 
che è gà stata convocata per i pros¬ 
simi giorni una riunione. «Decidere¬ 
mo con tutta calma senza questa 
sorta di ritmo incalzante impresso 
negli ultimi giorni alla vicenda an¬ 


che dai radicali. E, poi, la Corte co¬ 
stituzionale non ha ancora deciso», 
dice La Loggia. Quindi «discuteremo 
e decideremo - afferma il presidente 
dei senatori "azzurri"- ma fare acce¬ 
lerazioni prima che venga presauna 
decisione può suonare come una 
pressione sulla Corte stessa. Non 
condivido questo clima da ultima 
spiaggia alimentato dai radicali i 
quali dicono: o voi appoggiate tutti i 
referendum o noi presenteremo liste 
autonome in tutte le regioni». «Per 
una volta - conclude la Loggia - sono 


d'accordo con D'Alema econ il go¬ 
verno che su questa questione mi 
pare abbia assunto una posizione 
corretta dal punto di vista istituzio¬ 
nale». Quanto al Polo, «se possibile 
concorderemo con gli alleati la no¬ 
stra posizione su quei refrendum che 
passeranno il vaglio della Corte». 
Chiaro il riferimento alle posizioni 
divergenti sul quesito relativo alla 
legge elettorale. E Casini in modo 
più diretto nei confronti del presi¬ 
dente di An: «La decisione del Polo 
deve essere, per quanto possibile co¬ 


mune. È vero che possono esserci vi¬ 
sioni diverse che attraversano tutti i 
partiti, quindi anche i poli. Ma pro¬ 
cedere in ordine sparso è comunque 
sbagliato». Casini annuncia quindi 
che si adopererà nei confronti sia di 
Berlusconi che di Fini perché il cen¬ 
trodestra si muova unitariamente 
«in particolare sui referendum che 
toccano la materia economica e so¬ 
ciale» per contrastare «la tradiziona¬ 
le posizione corporativa che assu¬ 
mono anche stavolta i sindacati». 

Ma che rispetto al '94 Forza Italia 


abbia fatto una svolta 
in direzione dell'area 
moderata, come l'in¬ 
gresso nel Ppe dimo¬ 
stra, è chiaro che pesa 
sulla posizione di tutto 
il Polo nella partita re¬ 
ferendaria. «Il proble¬ 
ma - spiega il senatore 
del Ccd, Francesco 
D'Onofrio - che si por¬ 
rà per l'area moderata 
del centrodestra sarà 
quello di scegliere nel 
rapporto tra radicali e Cisi. Mi chie¬ 
do se possi amo lasciare al centrosini¬ 
stra queirimportante serbatoio di 
voti cheD'Antoni e la Cisi potrebbe¬ 
ro rappresentare per il centrodestra». 
Gianfranco Fini però, nell'intervista 
a "Il Corriere", di fatto lancia una 
sfida anche a Berlusconi quando ri¬ 
corda, menzionando una categoria 
alla quale il Cavaliere si indirizza 
molto spesso, che quei referendum 
sociali «temuti dal centrosinistra e 
avversati da quel mondo che della 
maggioranza costituisce l'ossatura. 


primo tra tutti il sindacato, si rivol¬ 
gono a quel blocco sociale costituito 
dai sette milioni di partite Iva che 
fanno riferimento proprio al centro- 
destra, al nostro elettorato». Ma sui 
referendum sociali una discussione 
si apre anche dentro Alleanza nazio¬ 
nale. Se il vicecapogruppo dei depu¬ 
tati di An, Maurizio Gasparri, plaude 
alla presa di posizionedi Fini esolle- 
cita i radicali a «cambiare il loro at¬ 
teggiamento in vista delle lezioni re¬ 
gionali», il leader della destra socia¬ 
le, Gianni Alemanno, manifesta per¬ 
plessità. Esi distinguedall'invitofat¬ 
to dal leader ad appoggiare i referen¬ 
dum sociali. «La presa di posizione 
di Fini - afferma - va letta come una 
reazione all'arroganza del governo e 
dei sindacati. Ma, a mio avviso, ci 
sono alcuni dei referendum sociali e 
sul lavoro che non possono essere 
nel merito approvati». «Nelle prossi¬ 
me settimane - ricorda Alemanno - 
discuteremo negli organi politici di 
An quella che sarà la posizione defi¬ 
nitiva del partito». Intanto, c'è atte¬ 
sa per il commento di Berlusconi il 


cui ritorno in Italia era stato messo 
in programmma per ieri notte con 
un volo da Antigua, nei Caraibi, do¬ 
ve ha trascorso le festività di fi ne an¬ 
no. Per il Polo si annuncia una di¬ 
scussione non facile che riguarderà 
anche l'eventuale alleanza con la Le¬ 
ga per le regionali. Nei giorni scorsi 
si era parlato di un possibile incon¬ 
tro previsto per oggi tra il Cavali ere e 
Bossi. E, comunque, al massimo do¬ 
vrebbe esserci nei prossimi giorni. 
Gianfranco Fini, dal canto suo, 
usando toni che suonano più aperti 
del passato, non esclude la possibili¬ 
tà di alleanze con la Lega, ma ribadi¬ 
sce che questo potrà avvenire sem- 
prea patto cherinunci all'idea seces¬ 
sionista e quindi gli accordi potran¬ 
no essere fatti «nella chiarezza» dei 
programmi: Bossi sappia che allearsi 
con An «costa». E il portavoce del 
partito, Adolfo Urso, afferma che ri¬ 
prendere un dialogo con Bossi sarà 
possibile solo se rinuncerà «da subi¬ 
to, con un chiaro atto politico, alla 
denominazione di Lega per l'indi¬ 
pendenza della Padania». P. Sac. 
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LO Sport 


l'Unità 


RISULTATI 


CLASSIFICA 



ATALANTA-SAVOIA 

4-1 

COSENZA-CESENA 

1-0 

EMPOLI-BRESCIA 

Oqqi 

NAPOLI-PISTOIESE 

0-0 

PESCARA-ALZANO 

0-0 

RAVENNA-GENOA 

2-0 

SAMPDORIA-FERMANA 

1-1 

TERNANA-SALERNITANA 

1-1 

TREVISO-CHIEVO 

1-0 

VICENZA-MONZA 

2-1 


PROSSIMO TURNO 


_ ( 16 / 01 / 2000 ) 

ALZANO-SAM PDORIA 

BRESCIA-COSENZA 

CESENA-ATALANTA 

CHIEVO-EMPOLI 

FERMANA-TERNANA 

GENOA-NAPOLI 

MONZA-PESCARA 

PISTOIESE-RAVENNA 

SALERNITANA-TREVISO 

SAVOIA-VICENZA 


Punti Partite Reti 


SQUADRE 


In casa 

Fuori 

Giocate Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

VICENZA 

33 

22 

11 

18 

10 

3 

5 

34 

20 

ATALANTA 

33 

24 

9 

18 

10 

3 

5 

26 

16 

BRESCIA* 

32 

18 

14 

17 

8 

8 

1 

26 

12 

NAPOLI 

28 

19 

9 

18 

7 

6 

4 

23 

18 

RAVENNA 

26 

18 

8 

18 

6 

8 

4 

20 

17 

SAM PDORIA 

26 

17 

9 

18 

6 

8 

4 

18 

15 

ALZANO 

26 

19 

7 

18 

7 

5 

6 

19 

22 

TREVISO 

25 

22 

3 

18 

7 

4 

7 

24 

20 

COSENZA 

24 

18 

6 

18 

5 

9 

4 

16 

14 

TERNANA 

24 

15 

9 

18 

5 

10 

4 

19 

22 

SALERNITANA 

23 

16 

7 

18 

5 

8 

5 

25 

25 

CHI EVO 

23 

16 

7 

18 

6 

5 

7 

21 

22 

CESENA 

22 

15 

7 

18 

4 

10 

4 

21 

18 

GENOA 

22 

18 

4 

18 

6 

4 

8 

19 

18 

MONZA 

22 

15 

7 

18 

4 

10 

4 

19 

20 

PESCARA 

19 

10 

9 

18 

3 

10 

5 

22 

24 

EMPOLI* 

17 

15 

2 

17 

4 

5 

8 

10 

23 

PISTOIESE^ 

16 

17 

3 

18 

5 

6 

8 

13 

21 

SAVOIA 

15 

13 

2 

18 

3 

6 

9 

14 

27 

PERMANA 

11 

9 

2 

18 

2 

5 

11 

14 

28 


* Una partita in meno; ** 4 punti di penaiizzazione 


SEGUE DALLA PRIMA 


CASO-ROLEX 
E DINTORNI 

questa storia sarebbe passata 
probabilmente agli archivi e, 
quindi, vanno allontanati al¬ 
meno i due designatori (Pairet- 
to e Bergamo, ma il primo ha 
già detto che non ci tien pro¬ 
prio a farsi da parte perché si 
considera «onesto»). 

La quarta: ridicolo che ci sia¬ 
no due designatori. La quinta: 
in un paese come il nostro, guai 
a incoraggiare certe pericolosi 
abitudini come la caccia all'ar¬ 
bitro. La sesta: i fischietti attua¬ 
li, vuoi per mancanza di voca¬ 
zioni (comprensibile, fare l'arbi¬ 
tro è da suicidi), vuoi per que¬ 
stioni generazionali, vuoi per¬ 


ché ormai c'è la frattura tra il 
loro sistema e il resto del calcio, 
sono scarsi. 

Brilla, in materia, il silenzio 
I'«in deci sionismo» del presi¬ 
dentefederale, Luciano Nizzola. 
Ma siccome siamo già in pieno 
clima prelettorale, ha parlato il 
suo vice, Giancarlo Abete: «La 
Federazione deve riappropriarsi 
della leadership del settore arbi¬ 
trale». 

Il punto: ormai ragionano 
tutti in termini di potere. Feder- 
calcio e L^a si contendono gli 
arbitri. I giocatori quando pos¬ 
sono ne approfittano per insul¬ 
tarli - mascherando così i loro 
errori -. Gli arbitri si sentono 
delle vittime, ma intanto inta¬ 
scano i Rolex. 

Alla fine di una giornata in 
cui dall'espulsione di Dino Bag- 
gio si è passati per la testata del 
giocatore del Cus Potenza (Lu¬ 
ciano Mecca) all'arbitro Cori- 


glione (23 anni) e dichiarazioni 
di varia umanità, è arrivata la 
notizia che il giudice Guari ni el¬ 
io da diverso tempo sta inda¬ 
go andò su presunti r^ali agli 
arbitri. Previsioni: finirà nella 
solita bolla di sapone, al massi¬ 
mo pagheranno i meno poten¬ 
ti. 

Nella sedicesima giornata, è 
tornata in testa la Lazio (vittoria 
sofferta della squadra biancoce¬ 
leste contro il Bologna), pareggi 
in Parma-Juve e Milan-Roma, 
sconfitta l'Inter del nuovo arri¬ 
vato Seedorf opposta alla Fio¬ 
rentina. Il Perugia ha incassato 
per la quinta volta cinque gol 
mentre il Torino èormai alla se¬ 
sta sconfitta di fila. Peccato ve¬ 
der ridotto a un colabrodo il 
vecchio Toro, ma finché da 
quelle parti non arriverà un im¬ 
prenditore serio sarà sempre 
notte fonda. 

STEFANO BOLDRI NI 


Milan-Roma soocxa «l'ora X» 

Giallorosa due volte in vantaggio non chiudono ii match 


La Fiorentina fa 
riatterrare l'inter 

In extremis colpo vincente di Adani 


DARIO CECCARELLI 

MILANO Tanto rumore per nulla. 
La partita dei veleni, dopo tanto 
battage, partorisce un pareggio 
che, al di là delle emozioni, non 
soddisfa né il Milan né la Roma. La 
partita è stata anche bella, vibran¬ 
te, con molti colpi di scena. Ma la 
classifica, in un giorno che vede il 
pareggio di J uve e Parma, e la cadu¬ 
ta deirinter a Firenze, non fa molti 
progressi. Per due volte la Roma è 
andata in vantaggio approfittando 
delle consuete amnesie difensive 
del Milan. E per due volte la squa¬ 
dra di Zaccheroni, grazie a Bierhoff 
e José Mari, è riuscita ri acciuffare i 
giallorossi, più organizzati come 
squadra, ma anche vulnerabili 
quando vengono pressati con con¬ 
tinuità. 

Attesa tanta, anche per i noti 
contorni polemici, ma molti vuoti 
sulle gradinate. L'influenza colpi¬ 
sce anche il Milan. Abbiati, steso 
dal virus, lascia spazio a Rossi. An¬ 
che a centrocampo una novità. Al 
posto di Albertini, squalificato, il 
giovane De Ascentis. Per il resto 
tutto secodo i piani. La solita difesa 
(leggerina) con Sala, Costacurta e 
M aldini, e l'attacco a tre punte con 
Leonardo sulla destra lievemente 
arretrato. Nessuna novità nella Ro¬ 
ma. In difesa si nota solo lo sposta¬ 
mento, come centrale, di Aldair 
quasi sempre sulle tracce di Bier¬ 
hoff. La Roma, soprattutto atletica- 
mente, sovrasta rossoneri. Più luci¬ 
da e organizzata a centrocampo 
riesce quasi sempre a prendere 
d'infilata la difesa di Zaccheroni. 
Maldini, preso traCafu e Montella, 
è in affanno costante. 

Al 7'arriva il gol della Roma. lot¬ 
ti, con un lancio in profondità, ser¬ 
ve Montella tagliiando fuori la di¬ 
fesa del Milan. Rossi esce alla dispe¬ 
rata, ma non ha il cuore di stende¬ 
re l'attaccante che, con un rasoter¬ 
ra colpisce il palo. Sul rimbalzo. 
Deivecchio ha buon gioco. Partita 


in salita, perii Milan, che annaspa 
come un pesce all'amo. lotti è pa¬ 
drone del campo. Va dove vuole, 
senza che nessuno gli dia il mini¬ 
mo disturbo. Lasciargli tutto que¬ 
sto spazio è suicida. Un'altra tego¬ 
la, per Zaccheroni, viene da Leo¬ 
nardo. Zoppica vistosamente e Bo- 
ban lo rileva. Nel cambio il Milan 
però ci guadagna. Almeno in ag¬ 
gressività. Al 26', dopo un bel cross 
del croato, Bierhoff colpisce di te¬ 
sta da ottima posizione sfiorando 
la traversa. Infatti il Milan cresce. 

De Ascentis, meno confusionario 
di Ambrosini, dà un maggior equi¬ 
librio, e la Roma cede metro su me¬ 
tro. Solo lotti non perde la calma. 
Il Milan comunque insiste e, al 37', 
trova il pareggio. L'idea è di Guly 
che, finalmente, fa quello che do¬ 
vrebbe fare un esterno al Milan: e 
cioè dei cross per Bierhoff. Puntua¬ 
le, il tedesco, inzucca in rete. L'ot¬ 
tavo timbro di questo campionato. 

Dopo l'intervallo, si ripete il ca¬ 
novaccio del primo tempo. 

La Roma aggredisce il Milan ar¬ 
roccato davanti a Rossi. Cafu colpi¬ 
sce il palo e la difesa rossonera, in 
qualche modo, riesce a venirne 
fuori (3'st.). Ma sette minuti dopo 
il Milan va di nuovo al tappeto per 
una delle solite distrazioni della di¬ 
fesa. lotti con una punizione serve 
Montella chescatta sul filo del fuo¬ 
rigioco. Tranquillo come un posti¬ 
no, Montella imbuca la porta di 
Rossi. Della difesa del Milan, ferma 
come un baccalà, nessuna traccia. 
Tutto finito? No, perchéZac inven¬ 
ta la contromossa giusta rilevando 
il confuso Shevchenko con José 
Mari. Tempo due minuti e, su cross 
di Boban, lo spagnolo con una 
sgrullata batte Antonioli (20 st.). 
Un bell'ingresso, non c'è che dire. 
Il Milan cercai! colpo di grazia e la 
Roma, con Candela che offre un 
assist involontario per Bierhoff, gli 
dà una mano. Ma il tedesco, che 
non è un fulmine di guerra, perde 
l'attimo fuggente. 



osé Mari celebrato da suoi compagni dopo il gol del pareggio contro la Roma 


Stefano Rei landini/ Reuters 


MILAN 2 

ROMA _2 

MILAN: Rossi 6, Sala 5, Costacurta 5.5, 
M aldini 5.5, Helveg 6, De Ascentis 6, Giun¬ 
ti 6 (34' st Ambrosini s\/), Guglielminpietro 
6, Leonardo s\/ (15' pt Boban 6.5), She¬ 
vchenko 5 (22' st Josè Mari 7), Bierhoff 6.5 
(40 Fiori, 14 Ayala, 8 Gattuso, 27 Sergin- 
ho). 

ROMA: Antonioli 6.5, Aldair 5.5, Mango- 
ne 6, Candela 6, Cafu 6.5, Tommasi 7, 
C.Zanetti 6, Di Francesco 6, Totti 6.5, 
Montella 6.5 (29' st Alenitchev 6), Deivec¬ 
chio 6 (12 Lupatelli, 28 Lanzaro, 31 Ferri, 
18 Gurenko, 13 Blasi, 7 Bartelt) 

ARBITRO: Bazzoli di Merano, 6.5. 

RETI: nel pt 8' Deivecchio, 38' Bierhoff; nel 
st 12'Montella, 23'Josè Mari. 


Al Meazzaunodrìscioneanchesui... Rolex 
Tanta attesa ma restano lar^i spazi vuoti 

■ lmmediatadapartedeltifoultramilanista,lasatiraneiconfronti della 
Romaperlavicendadei Rolex regalati dal presidentegiallorosso Franco 
Sensi allacategoriaarbitrale,vicendachehasuscitatounafortis5i ma po- 
lemicadaalmenoun paiodi giorni. Pochi minuti phmadeH'ingresso 
delle^uadreincampolacurvasudmilanistahastesoun lunghissimo 
striscionecon questa scritta: «Sensi: per lo scudetto ci vuole il PatekPhi- 
lippe!». 

Nellacurvamilanista,tappezzatadibandieronirossoneri,èapparsoan- 
chequalchestriscionedi (dimensioni più ridotteeinsultantenei con¬ 
fronti dei romanisti, chesi sono assiepati in circatremila nel settorebas- 
sodellacurvanord,tradizionalmenteriservatoai tifosi ospiti dei rosso¬ 
neri. 

Nonostantel'attesaperlapartita, lostadioMeazza,nellaseratafreddae 
nebbiosadi ieri, hapresentato larghi settori vuoti. 


SEBASTIANO BUONOCORE 

FIRENZE Era la sfida delle deluse. 
Già, chi per un verso (la Fiorentina) 
chi per l'altro (l'inter) hanno molto 
da recriminare. I viola finora aveva¬ 
no dimostrato piuttosto raramente 
il loro valore mentre i meneghini 
non sono ancora riusciti a trovare il 
giusto equilibrio per puntare dritto 
verso il titolo. E6 è stata anche la 
sfida di due ex juventini da panchi- 
na: Trapattoni eLippi. 

I padroni di casa sono partiti im¬ 
mediatamente a mille e l'inter ha 
trovato la via per difendersi senza 
dover ricorrere alle misure cattive. 
Batistuta contro Vieri, ecco l'altro 
duello nella partita delle deluse. 
L'argentino, che negli ultimi tempi 
ha lasciato molto a desiderare (da 
una parte e l'azzurro dall'altra. Ma 
quella di ieri sera è stata la partita di 
Seedorf, del la sua conferma fra i mi¬ 
gliori giocatori neo arrivati in Italia. 
Dai suoi piedi (difficile trovare erro¬ 
ri nei primi 45') sono partite le 
azioni più ficcanti dell'lnter, quelle 
che hanno creato scompiglio nelle 
larghe maglie della difesa fiorenti¬ 
na. Già, ma i viola dal 19' al 23' 
hanno messo alle corde gli avversa¬ 
ri di turno. Ed entrambe le volte 
con Batistuta che prima su punizio¬ 
ne (alta di pochissimi centimetri) e 
poi (23') su deviazione hanno fatto 
venire i brividi ai nerazzurri. Che 
l'argentino fosse in serata-sì, co¬ 
munque, lo si era capito fin dai pri¬ 
mi minuti di gioco. La zampata 
vincente, prima o poi, Bati l'avreb¬ 
be data. Al 38', per l'esattezza. Gra¬ 
zie anche ad una papera di Peruzzi 
che ha mal calcolato la traiettoria 
di un cross di Chiesa. Così l'inter 
dei miliardi (spesi a più non posso) 
si è ritrovata sotto di un gol. Meri¬ 
tatamente. Perché i ragazzi di Lippi 
nei primi 45' hanno fatto vedere 
ben poco, nonostante sfoggiassero 
un Seedorf in grande spolvero. 

Al rientro in campo, fuori Fresi - 
lento e legnoso - che ha fatto posto 


all'ex romanista Di Biagio e la mu¬ 
sica è cambiata: la coppia Batistuta- 
Chiesa ha continuato a mettere in 
apprensione la retroguardia mila¬ 
nese. Il tutto con la collaborazione 
di Rui Costa, regista ritrovato. Ma 
anche dall'altra parte qualcosa di 
buono si è iniziato a vedere. Zamo- 
rano, al 50', ha fatto gridare i sup- 
porters nerazzurri al gol: il suo tiro 
cross ha superato Toldo, sbattuto 
sul palo interno e rimbalzato sulla 
linea. Il tutto con Vieri appostato 
che ha colpito il pallone con lama- 
no. Giusta, la decisione dell'arbitro 
di non concederei! gol. Al 66' Lippi 
decide di dare l'ultima sferzata alla 
partita: dentro Recoba eCauet, fuo¬ 
ri Zanetti ejugovic. Mossa azzecca¬ 
ta, visto che proprio el chino su pu¬ 
nizione (69') riporta la sfida in pari¬ 
tà. Airsi, Batistuta è entrato in area 
interista e atterrato da Cordoba. Ri¬ 
gore? Sì, per tutti, non per l'arbitro. 
E un minuto più tardi, anche un 
inizio di zuffa fra Di Livio e Di Bia¬ 
gio. Giusto l'antipasto della doppia 
espulsione di Repka e Vieri alI'SS' 
per reciproche scorrettezze. Emo¬ 
zioni finite? No, perché Adani, al 
92', ha riportato in vantaggio la 
Fiorentina nell'entusiasmo genera¬ 
le. Poco prima del triplice fischio 
dell'arbitro. 


HORENTINA 2 

INTER _1 

HORENTINA: Toldo 6, Repka 6, Adani 7, 
Pierini 6,5, Di Livio 7, Rossitto 6,5, Amoro¬ 
so 7, Heinrich 6, Rui Costa 6.5 (42' st T^ 
rozzi s\/). Chiesa 7, Batistuta 7,5. (12 T^ 
glialatela, 7 Amor, 13 Pagliuca, 15 Okon, 
18 Balbo, 35 Musso). 

INTER: Peruzzi 5, Fresi 5 (l'st Di Biagio 6), 
Blanc 5,5, Cordoba 5.5, Panucci 6, Zanetti 
5.5 (22' st Recoba 6.5), jugovic 5 (22' st 
Cauet 6), Georgatos 5,5, Seedorf 6, Veri 
4,5, Zamorano 5. (12 Frezzolini, 7 Modero, 
10 Raggio, 13 Simic). 

ARBITRO: Trentalange di Torino 4. 

RETI: nel pt 37' Batistuta; nel st 26' Reco¬ 
ba, 46'Adani. 


Sulla mota di Pemgia 
un'altra trì^ cinquina 


ii Lecce manda kD ii Toro 
ii giu^ziere è Lucarelii 


PERUGIA Cinque a zero. Per la seconda 
volta consecutiva: prima, tre giorni fa a 
Milano, contro l'inter, ieri al Curi, contro 
l'Udinese. Due sconfitte secche, senza di¬ 
scussioni. Sea Milano la differenza era sta¬ 
ta fatta dai fuoriclasse della squadra di 
Lippi, ieri è stato il centrocampo friulano 
a determinare il risultato. Fiore, in cabina 
di regia, ha mosso abilmente i suoi com¬ 
pagni di reparto, ed ha distrutto i mediani 
umbri. La svolta decisiva della partita è 
l'autogol di Calori, l'ex che regala il 2-0. 
La partita si chiude al 45' sul 4-0, ma l'U¬ 
dinese manterrà la concentrazionefino al¬ 
l'ultimo. Il Perugia comincia bene con il 
croato, che scodella palloni per le teste di 
Nakata, al 2', e Amoruso, all' 8'. Ma è l'U¬ 
dinese, con un micidiale 1- 2, a dare una 
svolta alla partita. Prima Sottil raccoglie e 
mette in rete un cross di Fiore, poi Calori 
fa un incredibile autogol. La botta è mici¬ 
diale per la squadra di Mazzone, in diffi¬ 
coltà a centrocampo, e che fa fatica a rior¬ 
ganizzarsi. Al 23' Nakata, da buona posi¬ 
zione, alza di testa. Ma è l'Udinese acl an¬ 
dare, con disinvoltura, sul 3-0, grazie a 


Manfredini, chesfruttaun cross di Muzzi. 
Il Perugia colleziona angoli, e Nakata sba¬ 
glia due facili appoggi. E l'Udinese, inve¬ 
ce, che va sul 4-0 con Fiore che finalizza 
un contropiede, nato però da un fallo su 
Nakata non rilevato dall'arbitro. Nella ri¬ 
presa, al 29', jorgensen fa il 5-0. 


PERUGIA 0 

UDINESE _5 

PERUGIA: Mazzantini 5.5, Hilario 5 (9' st Massi- 
moEsposito 5), Monaco 5, Calori 5, Milanese5, Ba 
5 (r st Rivalta5), Tedesco 5, Risoli 5, Rapajc 5.5, 
Nakata 5.5, Amoruso 5.5(17' st Melli sv.j. (17 Ra- 

kic, 19 Sogliano, 22 Dani, 26Cappioli) 

UDINESE: Turci 7, Sottil 6.5, Cargo 6.5, Bertot- 
to6.5, Bi^aard sv. (10' pt Manfredini 6.5), Gianni- 
chedda 7,Fiore 7.5, jorgensen 7 (31' st Amarai 
S.V.), Appiah 7, Sosa 6,Muzzi 6.5 (33' st Mauro 
Esposito sv.). (22 DeSanctis, 30Zamboni, 11 Pog¬ 
gi, 29 Margiotta) 

ARBITRO: Ayroldi di Molfetta 6 

RETI: nel pt, 12' Sottil, 19' Calori (autorete), 

25'Manfredini, 40' Fiore; nel st, 29'Jorgensen 


TORINO Mentre infuria la contestazione 
granata, il Lecce spinge il Toro verso la 
serie B e si assicura una buona fetta di A. 
La gente granata è stufa e i nvoca ri nforzi 
In campo, la quadra, sostenuta all'inizio 
dalla curva, si è impegnata al massimo, 
ma ha evidenziato limiti vistosi di gioco. 
Nella ripresa sembrava che qualche scin¬ 
tilla in più nei granata si fosse accessa, 
quando Ferrante, dopo due minuti, ha 
indirizzato una palla di testa sul palo do¬ 
po una dormita della difesa leccese. Chi- 
menti compreso. Ma era un fuoco di pa¬ 
glia. Al 20'il gol del vantaggio pugliese, 
favorito dall'immobilità della difesa gra¬ 
nata, in particolare di Maltagliati: Luca¬ 
relli, infatti, ha avuto tutto il tempo di 
aggiustarsi una palla lunga, prepararsi 
per il tiro e insaccare dal limite. La ri par¬ 
tenza del Toro a testa bassa con Calaiò e 
Pecchia, subentrati a Tri cari co e Scarch il¬ 
li, non ha fruttato però nulla di concreto 
. È apparsa casuale l'azione del pareggio 
del Toro, quando un ingenuo juarez ha 
strattonato in area Calaiò dopo una pu¬ 
nizionebattuta dal Brambilla. Ferrante si 


è ricordato di essere il rigorista principe 
della promozione e ha rimesso il risulta¬ 
to in discussione. 

Ma di lì al termine, per i granata è sta¬ 
ta solo confusione e frenesia, mentre il 
Lecce ha prima buttato alle ortiche con 
Balleri il raddoppio e poi lo ha realizzato 
sempre con Lucarelli. 


TORINO 1 

LECCE _2 

TORINO: Bucci 6, M. Bonomi 6.5, Grandoni 4, 
Maltagliati 5.5, Tricarico 6 (22' st Pecchia 4), Bram¬ 
billa 5, Scarchilli 6 (22' st Calaiò 6.5), Mendez 6, 
Sommese 5, Ferrante 5, Ivic 4 (32' st Galante s\/). 

(22 Mista, 30 M inotti, 18 Grippa, 24 Finga) 

LECCE: Chimenti 6, juarez 6, Viali 6.5, Savino 6.5, 
Balleri 6.5 (33' st Traversai), Conticchio 6.5, Lima 
6.5, C. Bonomi 6, Colonnello 6 (24' st Pivotto 6), 
Sesa 6 (40' st Cipriani sv), Lucarelli 7. (12 Lotti, 22 

Di Carlo, 18 Marino, 11 Biliotti). 

ARBITRO: Preschem di Mestre7. 

RETI: nel st 20' Lucarelli, 35' Ferrante su rigore, 

45' Lucarelli. 


Pari senza emozioni 
Adailton salva il Verona 


VERONA IlVeronanon ri esce a su pera- 
re I a Reggi na nel I o scontro sai vezza del 
Bentegodi esi deve accori tentare di un 
1-1 che rispecchia l'andamento della 
gara. Il Verona si presenta in campo 
con gli stessi uomini che hanno gioca¬ 
to a Torino contro la Juventus. Nella 
Reggina non c'è lo squalificato Giac¬ 
chetta e Colomba lo sostituisce con 
Oshadogan. Nemmeno il tempo di co¬ 
mi nei arechedopo 29" i padroni di casa 
hannounagran d eoccasi o n e per sb I oc- 
carelagara: lanciodi Colucci per Adail¬ 
ton eh esulti lo del fuorigocosi presen¬ 
ta solo davanti a Belardi ma la sua con¬ 
clusione rasoterra viene smorzata dal 
portiere calabrese che favorisce eoa 
l'intervento liberatorio di Oshadogan. 
Al 31' è la Reggina ad andare vicino al 
gol: sfondamento centrale di Baronie 
checalciadal limite, Frey para ma non 
trattiene, irrompe Kallon che calcia a 
lato da due passi. Il vantaggio granata 
arriva però al 38', quando Pi rio calcia 
una punizione dai 25 metri, la palla 
sbattesull'incrododei pali ementresta 


per tornare in campo incoccia sul cor¬ 
po di Frey e rotola in rete. Il Verona le 
prova tutte per pervenire al pareggio, 
ma deve atten dere i I 30' per vedere co- 
ronati i suoi sforzi. Adailton calcia una 
punizionedalladestra. Brevi spingein 
area Francesch etti, rigoreche Adailton 
segna. 

VERONA 1 

REGGINA _1 

VERONA: Frey 6, Filippini 6 (17' st Diana 6),Fran- 
ceschetti 6, Apolloni 6, Falsini 5,5, Brocchi 6,5, M^ 
rasco6. Colucci 5,5 (27' st Salvetti sv), Melis 5,5, 
Aglietti 5,5(12' st Cammarata 5,5), Adailton 6. (1 

Battistini, 8 Piovanelli,20 Serie, 25 Mezzano). 
REGGINA: Belardi 6,5 Cirillo 6, Stovini 6,5,Osh^ 
dogan 6, Foglio 6, Brevi 5, Baronie 6, Morabito 6,- 
5, Pirlo6,5 (33' st Praliia sv), Possanzini 5,5 (27' st 
Bernini sv),Kallon 6 (45'lannuzzi sv). (1 Orlando- 

ni, 7 Martino, 10 Cozza,28 Reggi). 

ARBITRO: Messina di Bergamo 5,5. 

RETI: nel pt 38'autorete Frey; nel st 30'Adailton su- 
rigore. 
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Giubileo: 
nessuna voce 
fuori dal coro? 

■ Carodirettore 

nessuno, in duegiorni di cronacheeconn- 
menti sui giornali eintvsugli aspetti orga- 
nizzatividiquestaprinnagiornatagiubilei- 
caegiubilacca,hasentitoildoverediaf- 
fiancareallapurrispettabilecronacauna 
letturacheunavoltasisarebbedetta....al- 
ternativa?Difronteairinnponenteschie- 
rannento di tutto l'Apparato Cattolico nel- 
laponnpapiùnnagnadelpiùbuonistico 
dei maquillaggi: il nulla. N on un intellet¬ 
tuale, non un giornalista, non un lettore, 

nonunveterocomunista?.nessuno? 

veramentenon c'ènessuno chesi sentadi 
ventilare, almeno ventilarel'ipotesi che 
q uanto abbiamo visto possa esseresol- 
tantoil primodi unalungaseriedi tentati¬ 
vi volti adimostrare, attraverso l'esibizio- 
neprezzolatamentemediatica, lapresen- 
zadellaChiesainsettoridellavitadacui 
l'oggettivitàquotidianal'haesclusa.lnco- 
minciando,guardacaso,propriodaquel- 
rinfanziachenon si vedel'oradi veder as¬ 
sisa, con il contributodi tutti, trai banchi 
di unaScuoladai Catechismi Disneyani. 

0 uesto conti nuo abbassare! I tono del la 
discussioneallivellodeltrafficoedellalo- 
gistica, secondo me, èunfattochestaa 
metàtralarimozionedifreudianamemo- 
riaei commenti acidi di unasignorina 
esclusadallafesta. 

Danilo Seregni 

E io credevo di avere 
la Berlusconi-fobia... 

■ Carodirettore, 

credevo di essereaffetto dachissàquale 
fobia, masaperecheintanti siamo rimasti 
colpiti dagli ^otdi «Babbo N atale»mi 
rincuoraemi consentedi tirareun lungo 
sospi ro d i so 11 i evo. T utto mo Ito g i usto, 
quellocheho letto sull'Unità. Divertente 
labattutadi Serra(schei7ava, vero?) circa 
lavittoriadelCumendama, detto tranoi, 
quelladellospotèstatapropriounagran 
bellaidea! 

llmiticoSilvio(ochiperesso)èproprio 
ungran comunicatore...Sicuramentegli 
staranno già preparando un altro spot 
chelovedràindossarel'abitodel martire 
sacrificato sul l'altaredel «confi itto d 'i nte- 
ressi»edella«parcondicio». Saràcog che 
tuttelevecchiette, i dipendenti, i milani¬ 
sti, equalchesedicentecattolicocorre- 
rannoadifendereillupoalqualeèstato 
impeditodiinfieriresul gregge. Ed allorag 
cheilCumendaelasuaoligarchialiberista 
vinceràleelezioni. «Satirizzate», informa¬ 
te, primachesiatroppo tardi. 

Riccardo Fulgoni 
Siracusa 


Se l'onorevole 
cambia partito 

■ Carodirettore, 

nel corso dellaconsuetaconferenzastam- 
padifineanno, il presidentedel Consiglio 
M assimo D'Alema, rispondendo alleac- 
cusedi trasformismo di deputati esenato- 
ri, rivoltegli dall'on. Silvio Berlusconi, ha 
affermato chel'on.Beiiusconi non hale 
cartein regolapercondannareil passag¬ 
gio di deputati esenatori da un partito po¬ 
litico all'altro, inquantoilcapodell'oppo- 
sizionenonhalamoralitàperfarlo. 

Puòanchedarsichesiacog. Il presiden¬ 
tedel Consiglio peròdimenticacheèil 
Paeseacondannarequesta vergogna, e 
q uesto si verificherà con l'aumento del le 
astensioni alleprossimeelezioni regiona¬ 
li, politiche, etc. 

Mario lacovelli 
Roma 


Mangiamo carne 
(e rispettiamo 
gli animali) 

■ Spettabilel'Unità, 

ilsig. Ruocco, nellascorsa rubrica «levo- 
strelettere», ^onelasingolareteoria 
per cui mangiando uovaeformaggiosi 
possa evitaredi uccidereanimali. Mase, 
per esempio, ogni 1000 mucchedalatte 
nascono lOOOtori, ogni lO.OOOgalline 
nascono lO.OOOgalli ,di questi animali 
chenondannonèuovanèlattechenefa- 
rennmo?Li metteremmo in speciali ospi¬ 
zi? Èowio cheli tutto non sta in pied i I 
Altrodiscorsoèvigilareperchèallev^ 
menti emacelli non sottopongano gli ani¬ 
mali ad inutili sofferenze, in particolare 
d u rante i I traspo ito d i ani mal i vi vi d a ma- 
cello (in cui succedono coseorribili) anzi- 
chèdicarnecongelatasoloperragioni 
speculative. Cogcomeunaltrodiscorsoè 
ridurreilcomunquenecessarioconsumo 
di carneperragioni di saluteedi econo- 
mia(produrreltonnellatadicarne«co- 
sta»7tonnellatedi grano). 

dr. Graziano Busettini 
Osoppo (UD) 


IL PERSONAGGIOH n difesa di un simbolo del cinema d'avventura 


Giù lemani da James Bond 


Caro direttore, 

che dolore! Perché maltrattate così zero- 
zero-sette? Portavamo gli hot pants e ci 
chiudevamo nelle sale d'essai a sorbirci « El 
topo» di Jodorowsky; anziché in discoteca 
passavamo i pomeriggi in fumose osterie a 
discutere di politica; ci concedevamo quel- 
l'unica, innocente, leggerezza: l'assurda, 
inverosimile, ipertecnologica, odissea di 
James Bond. Con tanto di baciofinale. 

Suvvia, lo sa bene anche il criticissimo 
Crespi!, James Bond come «macho» non 
regge la parte, non è credibile, non è vero 
che piace perché fa girare la testa a tutte le 
top-model che incontra: piace, al contrario, 
perché ridicolizza tutti quelli che (non aven¬ 
do affatto, come si dice, il fisico adatto) vor¬ 
rebbero farla parte dei «duri». E tocca an- 
chesopportarli. 

Silvia Lorenzini 
Torino 


LA RISPOSTA 


ALBERTO CRESPI 

Davvero non ci speravamo. Avevamo scritto un pesante, 
forseanacronistico«j'accuse»a007convinti di parlareal de¬ 
serto. Invece c'èchi,comelasignora Lorenzini chedavvero 
ringraziamo, lo difende da sinistra, comesollievo ai pome¬ 
riggi passati nei cineclub in compagniadel «Topo»di Jodo¬ 
rowsky (esu questo siamo solidali, anchesenon vediamo 
q u el f i I m da d ecen n i, esarem mo cu ri osi d i veri fi care). 

A questa difesa di James Bond vorremmo ribattere in tre 
punti. 

Puntoprimo:signoraLorenzini,leiha toccato a n ost ro pa- 
rereil nocciolodellaquestione.Aisuoitempi-filmografieal- 
lamano, correva l'anno 1971- lei potevasceglierefra«EI to- 
po»e«Agente007-Unacascatadi diamanti». Sono entram¬ 
bi film di quell'anno, ovvero di un'epoca-a parlarne oggi, 
con chi ha 18 anni, si fa la figura di NonnaAbelarda-in cui 
esistevanoancorai cineclub. Oggi, ralternativaa«ll mondo 
non basta»(il prossimo 007 con PierceBrosnan) è, ben che 
vada. Pi eracci on i. Q u al si asi ci rcu i to al tern ati vo o cu I tu ral e - 
edàm con il gergo del secoloscorso-èpura utopia. Maque¬ 
sto èun discorso più ampio, cheriguardal'off ertacinemato¬ 
grafica nel suo complesso, e il monopolio dei grandi distri¬ 
butori UsaedeH'unico grandedistri butore italiano, Cecchi 
Cori. Lasimpatiaol'antipatiaperBond non c'entrano. 

Punto secondo, quindi. Non ci sembrafondamentalesta- 
bi I i rese Bon d si a d i destra 0 d i si n i stra. E n em men 0 seegl i si a 
un residuato ideologi co del laguerrafredda, al l'interno del la 
qualeènato quando lo scrittorelan Fleming l'hacreato. La 


suacollocazioneinqueN'epocalorendeoggettivamentean- 
ti-comunista, madi un anti-comunismo omologo analogi¬ 
ca dei blocchi edella cortina di ferro cheoggi, quindi, po¬ 
trebbe persi no esserescambiato per centro-si n istra. È prob^ 
bi I e eh e, se Bon d fosse u n po I i t i co i tal i an 0 , sarebbe al gover- 
nocon l'Ulivo. Ci sembradi ricordareilfinaledi un film con 
Roger M oore, forse «Solo per i tuoi occh i », i n cui sfotteva a 
san gue I a Thatch eri asciandola a pari are al telefono con un 
pappagallo: restandolo Gran Bretagna, lasuafedeltàallaco- 
rona lo porterebbe di sicuro a collaborare fedelmente con 
Blair. Mail problema, davvero, èun altro. Essendo Bond un 
personaggio, non una vera spia, sorprende l'assoluta man¬ 
canza in lui di ogni caratteristi cache costruisce il personag¬ 
gio nella drammaturgia classica. Semmai, la sua serialità lo 
avvicina al fumetto. Questo, unito al suo machismo ealla 
sua noiosa infallibilità, celo rendeanti pati co. Ma può darsi 
siatuttai nVidia, comenegarlo? 

Pu n to terzo. Q u i, cara si gn ora, dobbi amo s^n are u n goal 
asuofavore. L'interpretazionecontenutanelfinaledellasua 
letteraèinaspettataemoltointeressante. Non avevamo mai 
pensato a Bond comead un antidoto contro! «duri», o sedi¬ 
centi tali, chesicuramente infastidiscono assai signoreesi- 
gn ori n e n el I a vi ta reai e (esperi en za eh e, per fortu n a, man ca 
dal nostro carnet). Ci viene in mente la famosa barzelletta 
del bullo romano cheal cinema, di fronte alle mirabolanti 
impresedi 007, si rivolgeagli altri spettatori increduli dicen¬ 
do con ari a suffici ente e voce roca: «Sepofa', sepofa'...». Se 
J ames Bon d fosse u n modo per smasch erare gen te si m i I e, I o 
rivaluteremmo al volo. Temiamo però sia il loro principale 
i sp i rato re, i 11 0 ro eroe. C 0 rd i a I m en te. 


Le estinzioni delie specie 
sono ii vero «costo» 
dei nostri bei mobiii 

■ Gentiledirettore, 

ilWorIdWatchInstitutehapubblicatoiI 
suo resoconto annualesullo stato di salute 
del pianeta, tradottolo ItaliadaGianfran- 
coBolognaperleEdizioni Ambiente. 

Tra lecausechefanno scompari re74 
specieviventi al giorno (lamaggiorparte 
dellequali vive, appunto, nelleforesteplu- 
viali) ci sono ragioni economicheeeom- 
merciali,primatratutteil commercio di 
legno tropicaledeirAfrica,daBorneo, 
dall'Amazzonia. Secondogli accordi in¬ 
ternazionali sui l^ni tropicali (Ittal994), 
ratificati dall'ltalianel gennaio 1997, en¬ 
tro il 2000 i paesi produttori econsumato- 
ri devono «elaborarepolitichedi gestione 
forestaletali daassicurarechelee^ort^ 
zioni di legni tropicali non intacchino il 
patrimonioforestaleel'equilibrioecolo- 
gico». 

Questo èil cosiddetto «Obiettivo 
2000»peril qualenéi paesi produttori, né 
quelli consumatori, nétantomeno le 
compagnieforestali cheestraggono le¬ 
gno, sono pronti. Sulleri vi steitalianeap- 
paionoancorapubblicitàdimobilidain- 
terniedagiardino che, tranquillamente, 
reclamizzano comela loro «storia inizia in 
Africa», ovvero nelleforestechevengono 
rapinateedevastate. 

Ogni anno ritaliaimportadaH'Africa 
peri propri mobilifici ben 809,422 metri 
cubi di legnametropicaleprovenienteda 
forestenon rigenerabili (trasformato in 
parquetquesto legno potrebbeasfaltare 
quasi tutta lasuperficiedellacittàdi M il^ 
no, oltre25,2 I<m2). Ecco perchési estin¬ 
guono 74speciedi animali edi piante 
ognigiomo, noncertoperunamaledizio- 
neo per unaepidemiafantasma. Maque¬ 
sto non si dice. 

I n conclusione, qualchedato può servi- 
reariflettere: il 50%di tuttelespecievi- 
venti abitanelleforestetropicali; unaspe- 
ciedi piantatropicalesu dieci contieneso- 
stanzeattivecontro il cancro; il 30%delle 
forestepluviali vienedistnjtto perii mer- 
catodel l^no; ladeforestazioneètrale 
principali causedelladesertificazione;ol- 
tre250 milioni di personesono vittime 
delladesertificazione;ancheacausadella 
deforestazionesi calcolachenel 2010 ci 
sarà un aumento dellatemperaturadel 
globodala3,5°c. 

Fulco Pratesi 
Presidente Wwf Italia 
Stefano Apuzzo 
Portavoce di Gaia 



L'Unità di Boiogna 
eii«coccodriiio» 
del Resto del Carlino 

■ Caro direttore, 

un'anima bellaelanguidahascritto, perii 
Restodel Carlino, un«coccodrillo»sulla 
chiusuradellepaginedicronacadeiruni- 
tàdi Bologna. «Un bon omen», robadi 
casa nostra, forse, loscrivanodel pezzullo 
ches'èfimnato, con coraggio, «Anonimo 
Postcomunista»; un signore, l'autoredi 
«ChampagnealfuneraledeirUnità»,che 
hainteso plagiare! cattivi maestri chesi 
trascinanodietroTombradellaforca, per 
ilsologustodi incarognirei! viveredelia 
città. Dimenticando: l'ammontaredello 
stipendio-lordo-dell'exdirettoredel 
Carlino, GabrieleCané, cheviaggiavasui 
220 milioni annui; i quattro direttori che 
sono passati, in pochi anni, dalladirezio- 
nedel Carlino;! duedirettori attuali-due- 
con il bisdi M arco Leonelli; il sostegno, ieri 
piùdioggi,eviceversa,a«ReGiorgio» 
(Guazzaloca) chehafattocadereil «M uro 
di Bologna»; l'appoggio, al prof.Turaalle 
suppletivedel Collegio 12, candidato per 
il centrodestraetrombato dai bolognesi; 
laliberalitàdeldirettoreeditorialeVittorio 
Feltri chevorrebbePriebkelibero; il «no» 
del Carlinoalleletterealgiornalecheac- 
cenninoacriticareil Palazzo. 

L'Anonimo, chehascritto «ballaballa 
cheti passa»erha^editoai colleghi del- 
rUnitàdisoccupati, avrebbedovuto ricor- 
dareal sindaco, nuovo, cheson giàpassati 
sei mesi dall'insediamentoelui continuaa 
studiarelecarteperché, s'èdetto, «ci vuo- 
leil suotempo»; laprotestadei giornalisti 
di tutti etrei quotidiani all'indirizzo di Fel¬ 
tri, percomehacondotto l'affareM itro- 
khin. 

Ottavio Fortino 
Bologna 

L'Unità di Boiogn^/Z 

Perfavore 

non cestinate i fax 

■ Caro direttore, 

rUnitàdel31dicembreannuncialachiu- 
suradellacronacaEmiliana.L'amaranoti- 
ziamihacoltodisorpresa.Nell'ultimaru- 
bricadellelettere, il 3 gennaio, nessunafa 
riferimento all'incresciosaedolorosa scel¬ 
ta fattadaH'amministrazione. Qualche 
faxavrebbegiàdovuto esserearrivato: se 
g, perchénon pubbi icario? 0, sventura 
per sventura, per caso sono stati cestinati? 

Lachiusuradeiredizioneemiliana,con 
rannessolicenziamento(cheorrendap^ 
rola)divalidi giornalisti farà risparmiare 
denaro aH'amministrazioneneH'imme- 
diato, mali numero dei lettori aumenterà 
odiminuirà? 

N on sarà per caso un boomerang? 

Gualtiero Forlivesi 

I lettori dell'Unità hanno seguito - come 
sempre - passo dopo passo la faticosa (e 


dolorosa) ristrutturazione che ha portato 
ai taglio di pagine e posti di lavoro, con 
le loro lettere, le critiche, i suggerimenti. 
Sono stati una delle voci fonhmentali 
anche di questa fase. Lettere pubblicate e 
commentate anche in questa pagina. 

Per dovere di cronaca segnaliamo che 
dopo la chiusura della cronaca di Bolo¬ 
gna, alla redazione di Roma sono arriva¬ 
ti - oltre alle lettere pubblicate - tre fax 
(dei lettori Vanna Scarubelli. Caria Berti e 
Vero Tagliavini) e sei e-mail (firmate da 
Loris Marchesini, Morena Pagani, Mat¬ 
teo Pagliani, Claudio Di Turi, Valerio 
Trombini, Franca Cucchi). Nessuno cesti¬ 
na i loro messaggi né pensiamo, ai con¬ 
trario, ad una «disattenzione» dei lettori. 

Una rettifica 
suiia «precocità» 

■ Carissimi, 

molti ringraziamenti perlasplendidain- 
tervistadi RenzoCassigoli. Unicamente, 
devoaverfattoconfuzionedi cifre, par¬ 
lando con Renzo, perchéappaio Sopri n- 
tendentedeirOpificiodal 1962; va bene 
esserprecoce, maall'epoca avevo 16an- 
ni... In realtà, si corregga in 1988. 

Giorgio Bonsanti 
Soprintendente Opificio 
Pietre Dure e Restauro 
Firenze 

Con i vostri annunci 
miasorelia 
ha trovato iavoro 

■ Egregio direttore, 
sonounastudentessauniversitariadi 23 
anni, romanaeogni tanto mi capitadi 
leggerel'Unitàpertradizionefamiliare 
perchémiononnogiàleggevaquesto 
giornaleed anchemio padre. Infamiglia 
nonlosicomprasempre,ioelemiedue 
sorellepreferiamo leggerell M essaggero 
chehaanchelacronacadiRomaepiù pa¬ 
ginesportive. 

Scrivo perchéaottobremiasorella 
Francesca, rispondendo ad un annuncio 
letto su l'Unità, hatrovato un lavoro a 
tempo checomunquelefaguadagnare 
dei soldi. Cog pureio leggo gli annunci 
dell'Inserto rosadel martedì, anchesefi- 
noranon ho trovato nientechemi inte- 
ressasul serio. Forseiosonotroppo esi¬ 
gente, il lavoro giusto permenon esiste 
ma lasituazionedel lavoro èdawero 
drammaticaemolti politici parlanodi di¬ 
soccupazionesolo perfarvedere, tanto 
lorohannoglistipendidafavolaeposso- 
nosistemareifiglidovevogliono, spesso 
in Rai. 

Oggihocompratol'Unitàperleggere 
gli annunci esorpresa... gli annunci nonci 
sono più nell'Inserto rosamasolotabelle 
inutili. Sonodelusaperchépensocheun 
giornalecomerUnità, chemio nonno te- 
nevaintantaconsiderazione, se vuole 
davvero chei giovani lo comprino deve 
dedicarsi di pi ù a loro con meno articoli 


lunghi enoiosi, scusatelasincerità. Ad 
esempioquelli dei professori universitari 
chegiàsubiamo tutti i giorni allaSapien- 
za, edare pi ù spazio a cose uti I i. Possi bi le 
chesonocostrettaacomprare Porta Por- 
tesepercercarelavoro, con tuttelefreg^ 
turechecisono? 

Silvia Neri 
Roma 

Accogliamo la critica della nostra lettrice. 
Gli annunci torneranno. Ma siamo meno 
severi di lei nei confronti dei nostri «pro¬ 
fessori collaboratori»... 

Prenoto anch'io 
la mia quota 
del «risarcimento 
Berlusconi» 

■ Caro direttore, 

prenoto anch'io unaquotadel risarci- 
mentochedovràsborsareBerlusconi ai 
Ds, come ha proposto Ci ro Corsaro d i 
TorreAnnunziata. 

Essendoun militantedapiu'di ventan¬ 
ni credochesiagiustocheunapartedel ri¬ 
sarcimento vadaallesezioni Ds, mentre 
unaparteègiustochesiadataal volontà 
riato. La nostrasezionehagiusto bisogno 
diuncomputerperilcollegamentoain- 
terneteperfareattività politica. 

Dopotutto anchenoi iscritti ci sentia¬ 
mo offesi dalledeliranti dichiarazioni di 
Berlusconi sullagiustizia, perdo' un risar¬ 
cimento magari simbolico spetta anchea 
noi. 

Rebonato Roberto 
Casteibeiforte M N 

La sovranità 
degli Stati 
e quella dell'Omc 

■ Caro direttore, 

comeera preved i bi le, q uesta sessione 
deirOrganizzazioneMondialedel Com¬ 
mercio non hapotutocontaresullascarsa 
pubblicità, al limitedellasegretezza, che 
avevafinora coperto leriunioni eledeci- 
sioni passate. 

Grazieallemanifestazioni di Seattle 
questo non èpiù possibileeeog' si susse¬ 
guono gli articoli checi spigano il vertice, 
i contrasti tra Eu estati Uniti, comegli ac¬ 
cordi datarsi cambieranno, in meglio o in 
peggio, lanostra vita, ecc. ecc. 

N essuno però, oquasi nessuno, si pone 
ladomandafondamentalecheè: «M achi 
glielo hachiesto?!». 

I regolamenti dell'Omc infatti, avranno 



un poteremaggioredelleleggi dei singoli 
stati, cheaderendo all'accordo perderan¬ 
no partedella loro sovranità. 

M alasovranitànei cosiddetti regimi 
democratici èindubbiamentedel popolo 
evienequindidacrederechein qualche 
modoquesti nostri rappresentanti aSeat- 
tleabbianochiestoaqualcunoil permes¬ 
so primadiandareaprenderedecisioni 
talmentevincolanti. 

N ientedi più falso, l'Omcnon hacerta- 
mentealcunainvestiturapopolare, come 
del resto altreistituzionichecondiziona- 
no pesantementela nostra vistademo¬ 
cratica (la Banca mondiale, l'Fmi, la N a- 
to), nédel resto laposizioneitalianaèst^ 
tadiscussain Parlamento, anzi si potreb- 
bed i reche lo stesso governo si i nteressa 
poco aquellocheaccadrà, con il fatalismo 
di chi sachetanto non saremo noi adeci¬ 
dere. 

Nonbisognaquindii nterrogarsi sug I i 
effetti positivi o meno deg I i eventual i futu¬ 
ri accordi, ma piuttosto, sevogliamocon- 
tinuareagiocareallademocrazia, do¬ 
mandarsi perchél'Omcesista! 

Luca Bona 

Dipart. Ingegneria dell'Informazione 
Università di Pisa 

Governiamo bene 
E allora perché 
non farlo anche sapere? 

■ Cara Unità, 

ameparecheladestra scateni inogni mo¬ 
mento unacamp^napropagandistica 
furibondacontroilcentrosinistraperun 
motivo molto semplice ma chea! più 
sfugge: impedireche, in unasituazione 
normaleetranquilla, lagentesi renda 
contodelleenormi trasformazioni chein 
pocopiùditreanniilcentrosinistraharea- 
lizzato in Italia. 

Pensateall'aspettofinanziario (rischia 
vamodi doverportarelechiavi del paese 
intribunaleeannunciarnelachiusuraper 
fallimento), alleriformedellascuola, della 
burocrazia, del servizio militare, dellaSa- 
nità, dei Beni culturali, ecc. 

Quali governi in treanni hanno realiz¬ 
zato tanto? 0 ual i prospetti ved i vittori a i I 
centrodestra può averedi frontea un simi- 
lebilancio? 

Eccoalloralanecessitàdi impedireogni 
ragionamento, di suscitare sentimenti ir¬ 
razionali ascatenarel'inferno: bisogna 
i mped i reai la gented i vedereed i riflette¬ 
re! 

Ed èqui chesta l'enorme, ripeto, enor¬ 
me, erroredel centrosinistra: non direin 
ogni momento, in ogni occasione, che 
tutto ciò chefa ladestraèfmtto del suo ter- 
roreperlenostrerealizzazioni. Lo si dice 
solo qualchevolta, sporadicamente. 

Quando avremo perso leelezioni cif^ 
remo l'autocritica per non aver sufficien¬ 
temente i 11 ustrato q uanto fatto. 

Allora bisogneràaggiungerenei nostri 
confronti un logico aggettivo: cretini ! 

Ennio Martelli 
Reggio Emilia 


CredEm, banca 

«spregiudicata» 

del gruppo MaramottI 

■ Caro direttore, 

protesto energicamenteperl'aiticolo «Il 
Credeminvestesullaformazione. Efa 
scuola», pubblicatoapaginadiLavoro.it 
di martedì 28dicembreafirmaN. R (N i- 
colaRicci?). Hoilfondatosospettoche 
quell'aiticolo abbia unasolafonte,enon 
verificata: l'aziendastessa. 

BasterebbeunatelefonataallaCgildi 

R^gioperacquisireunpo'diinformazio- 

nidifondosuCredEm. 

La bancaappartieneal gruppo M ar^ 
motti ilcuifondatoreèlabestianeradel 
sindacatoin Emilia Romagna, l'uomo che 
si rifiutadi riconoscerelostatutodei lavo¬ 
ratori. Si caratterizzaperun trattamento 
particolarmentedisumano earrogante 
dei lavoratori, eper una politicaaziendale 
adirpoco spregiudicata. 

M i vengono in mentealtrecose(eio so¬ 
no unsemplicecittadinochweleggei 
giornali), per esempioilfattocheai tempi 
delloscandalosuifinanziamentiallecom- 
messemilitari destinateapaesi oggetto di 
embargo (tipo rirak), checoinvolsepa- 
recchiebancheitaliane, il CredEmguida- 
vaallegramentelaclassificadellepiccole 
banche, mostrando così un certo fi uto per 
gli affari di qualunquecolore. 

Chiaramentequestononsignificacheil 
fatto riportato nell'aiticolosiafalso, ma 
credo, comelettore, ad avereil diritto ad 
un atteggiamento un po' più critico ri¬ 
spetto allevelineaziendali. 

Perché non fate un g i ro i n q uestafamo- 
sa scuolaaziendale? Potrebbeuscirneun 
articolo più gustoso. Fareinformazione 
economicainungiornaledisinistracom- 
portadeterminati doveri, perpassarele 
velinevannobeneanchealtri giornali. 

AlbertoCottica 
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Giovanni 
Paolo II 
tra la folla, 
a destra 
una veduta 
di San Pietro, 
sotto 
Karl 
Lehmann, 
arcivescovo 
di Mainz 
in Germania 
e in basso 
pagina 
una stampa 
raffigurante 
il Papa 
Celestino V 


SEGUE DALLA PRIMA 


Il prestigioso vescovo di Ma¬ 
gonza, che gode di largo con¬ 
senso tra i vescovi tedeschi tan¬ 
to che è stato eletto per due 
mandati alla presidenza della 
Con f eren za ep i sco p al e ted esca, 
facendosi carico di problemi 
realmente esistenti, ha voluto 
sferrare u n attacco al I a C u ri a ed 
al card. Joseph Ratzinger che 
avrebbero con si gl i ato i I vecch i o 
Papa a non accogliere le sue ri¬ 
chieste e dei vescovi tedeschi 
per un att^gi amento più fi ossi¬ 
dile verso i divorziati risposati e 
per la presenza dei cattolici nei 
consultori pubblici, ai quali le 
donnesi rivolgono per deci dere 
di aborti reo meno. 

Con la sua presa di posizione 
di ieri, infatti, mons. Lehmann 
ha riaperto nella Chiesa un di¬ 
battito sugli enormi problemi 
che si sono accumulati, fra cui 
quelli della sessualità e del ma- 
tri monio,del ruolodelladonna 
nellaChiesaenellasocietà, del 
«primato»pontificio, del dialo¬ 
go con lealtreChiesecristiane, 
in primo luogo con quelleorto- 
dosseeprotestanti,sul rapporto 
tra norme morali cattoliche e 
leggi civili. Lo stesso Giubileo 
del 2000, che dovrebbe essere 
un a grande occasione per il rin¬ 
novamento della realtà eccle- 
si al ecattol i ca per esserecred i bi - 
lenel rilanciareil messaggio cri¬ 
stiano anchenei confronti delle 
diverse culture, potrebbe risol¬ 
versi , sen on gui dato da u n a ma¬ 
no ferma, in unaseriedi incon¬ 
tri-spettacolo a svantaggio del 
caratterespiritualeche, invece, 
deve avere. Compiti che Papa 
Wojtyla sta affrontando con 
molto coraggio e con determi¬ 
nazione, nonostan tei limiti fisi¬ 
ci, ma che richiedrebbero, se¬ 
condo Lehmann, più fresche 


PAOLO SOLDI NI 

ROMA II vescovo filosofo, lo 
chiamano. Laureato alla Pontifi¬ 
cia Università Gregoriana nel 
1962 con unatesi su Martin Hei¬ 
degger, Karl Lehmann, nato 63 
anni fa a Sigmaringen (Baden- 
Wùrttenberg), èforse l'esponen¬ 
te più noto del cattolicesimo te¬ 
desco. Il più noto, ma non neces- 
sariamenteil più popolare. Nella 
carriera che ha portato l'attuale 
arcivescovo di Magonza dalle 
università più importanti della 
German ia(hainsegnato Dogma¬ 
tica eTeologia a Monaco, Mùn- 
ster. Fri bu rgo eTu bi n ga) al I a pre¬ 
si den za del I a C on f eren za epi sco- 
paletedesca, ci sono momenti al¬ 
ti, ma anche difficoltà e amarez¬ 
ze; apprezzamenti, ma contesta¬ 
zioni epolemich e. 

Dicono ad esempio che fosse 
molto amareggiato, quattro an n i 
fa, quando, sull'esempio di 
quanto era stato fatto in Austria, 
anchealcuneorganizzazioni cat- 
tolichedi basetedescheorganiz- 




La notizia arriva 
in Vaticano 
come una bomba 
L'arcivescovo 
solleva la questione 
della saiuteeosserva 
«Chi lo conscia 
non è d'accordo 
con il suo ritiro» 


Andrea Cerase 


Il vescovo Lehmann 
«Il Papa deve avere 
Il coraggio di ritirarsi» 

Il capo dé potente epi scopato tedesco all'attacco 
<Ci vuole un uomo forte». E scoppia la polemica 


en ergi e. E, sapen do d i aver sol I e- 
vato una questione di enorme 
portata storica, mons. Le¬ 
hmann hadettodi esseresicuro 
chelepersonechestanno attor¬ 
no al Papae«tutti coloro chegli 
danno consigli non siano d'ac¬ 
cordo con i I suo riti ro». 

Un attacco chiaro alla Curia 
romana. E, sollecitato ad espri¬ 
mersi sulla possibile successio¬ 
ne al pontificato, il presidente 


del la Conferenza episcopalete- 
descasi è limitato a di re che «a 
Remasi guardaal continentela¬ 
ti no-americano», facendo capi- 
recheil prossimo Ponteficepo- 
trebbeproveniredal continente 
dove ri siedono oltre la metà del 
miliardo di cattolici esistenti 
nel mondo. Dichiarazioneche, 
oltre ad aver suscitato imbaraz¬ 
zo in Vaticano, sono state rite¬ 
nute di «cattivo gusto» dal ve¬ 


scovo di Co¬ 
mo, mons. 
Alessandro 
Maggiolini. 
Mentre Vitto¬ 
rio Messori ha 
definito «un 
problema 
molto delica¬ 
to» quel lo del¬ 
le dimissioni 
in quanto 
Del Casti Ilo/Ansa «una decisio¬ 
ne può pren¬ 
derla solo il Papa e nessun al¬ 
tro», aggiungendo che «se di¬ 
pendesse soltanto da lui, da 
quando la malattia lo sta pro¬ 
vando, il Papa si ritirerebbe vo¬ 
lenti eri in Polonia per vivere 
nel la preghi era». 

Le polemiche, così, sono de¬ 
stinate ad allargarsi. Ma l'inter¬ 
vento del presidentedellaCon- 
ferenza episcopale tedesca ha, 
i ntanto, confermato che, al di I à 


delledimissioni del Papa, si so¬ 
no accumulati molti problemi 
in una Chiesa «diversificata nei 
suoi linguaggi», come aveva ri¬ 
levato, in una lucida analisi, il 
card. C ari 0 M ari a M arti n i al r u I - 
ti mo Si n odo dei vescovi eu ropei 
nell'ottobre scorso. Problemi 
sui quali il vescovo emerito ed 
ex presidente del la Conferenza 
episcopale americana, mons. 
John Quinn, hascritto un libro 


«Riforma del Papato», appena 
uscito negli Stati Uniti. E sulla 
necessità di una «radicale rifor¬ 
ma della Curia»esu una «mag¬ 
giore colliialità nella Chiesa» 
mons. Quinn ritornain unain- 
tervita a «Jesus» di imminente 
pubblicazione. Ciò vuol dire 
che la voce di Lehmann non è 
sola ma interpreta spinte al rin¬ 
novamento molto diffusenella 
Chiesa. ALCESTE SANTINI 


IL PERSONAGGIO 


11 «fi I osofo» di M agonza conosci uto 
e contestato per I e sue caute aperture 



zarono con uno straordinario 
successo un referendum che 
metteva in discussione la dottri¬ 
na della chiesa su una serie di 
questione sulle quali, pure, Le¬ 
hmann e la sua Conferenza epi- 
scopal eeran o stati, fi n o ad al I ora, 
molto più disponibili di quanto 

1 0 fossero state Iegerarch iecatto- 
lichedi altri paesi: la moraleses¬ 
suale, laposizionede divorziati, 

11 diaconato laico, la possibilità 
del sacerdozi o fem minile. 

In quell'occasione l'uomo de- 
v'essersi sentito davvero tra l'in¬ 
cudine e il martello: contestato 
dal basso come un «conservato- 
re» insensi bile dal le centi naia di 
migliaiadi fedeli chetirmaronoil 
referendum e, nello stesso tem- 


po, considera- 
■ LA PORPORA to come una 

DI CARDINALE specie di «sor- 

r L L LL vegliato spe- 

Contro tutt6 clale» da quel¬ 
le aspettative laRomacheluI 

conosce benls- 
gli venne si mo dai tempi 

negata delia sua for¬ 

mazione alla 
ancora dottrina, ma 

nel febbraio '98 che, come per 

- una condanna 

che pesa da 
sempre sulla chiesa cattolica te¬ 
desca, certe volte sembra lonta¬ 
nissima e nemica. Al le sue aper¬ 
ture, per quanto caute fossero, 
per esempio sulla riammissione 
dei divorziati ai sacramenti, i I Va¬ 


ticano è stato regolarmente osti¬ 
le. Non solo il Papa polacco, ma 
ancheil cardinalejo^h Ratzin¬ 
ger, tedesco come lui ma sempre 
pronto a rimproverargli troppo 
spirito di compromesso e pro¬ 
prio sulle questioni che più ap- 
passi on an o I a basecattol i ca del I a 
Germania, quelle sulle quali ap¬ 
pare pi ù eh e mai d i ff i ci I e, f ra l'al - 
tro, reggere il confronto con l'at¬ 
teggiamento più tollerante e 
«moderno» della chiesa evange¬ 
lica. Tant'ècheun altro momen¬ 
to di grande amarezza Karl Le¬ 
hmann deve averlo vissuto, an- 
chesein nessun modolomanife- 
stò, quando neppure nel feb¬ 
braioelei '98,con l'insediamento 
del nuovo Concistoro, gli venne 


negata, per l'ennesima volta e 
contro tutte le attese, la porpora 
cardinalizia, nonostante il fatto 
eh e I a sua sede vescovi I e, M agon¬ 
za, preveda questo privilegio e a 
difetto di un cursus nel la gerar- 
chiaassai più prestigiosodi quél- 
lodi molti dei nuovi 22cardinali 
nominati allora da Karol Wojty¬ 
la: eppurenessunodi loro poteva 
certo van tare I a gu i da i n i n terrot- 
ta dalla bellezza (allora) di llan- 
ni di una delle Conferenze epi¬ 
scopali più importanti nel mon¬ 
do. 

Insomma, Karl Lehmann èsti- 
mato, forse, ma certo non èama- 
toaRoma. Neppurequando, ap¬ 
plicando la santa virtù della di¬ 
sciplina, si piega ai desiderata 


Heribert Proepper/ Ap 

dellaCuria. Comehafattoin no¬ 
vembre, cedendo alle pressioni 
del Papa e di Ratzinger perché i 
consulenti cattolici si ritirassero 
dai consultori per l'assistenza al¬ 
le donne che vogliono abortire. 
Lehmann, che nel '95 aveva 
combattuto strenuamente con¬ 
tro la nuova legge sull'aborto, 
considerava quella presenza co¬ 
me l'ultima possibilità di avvici- 
narelachiesaalledonnein diffi¬ 
coltà, un compromesso ragione¬ 
vole con una legge considerata 
i n gi usta, eh e è stato spazzato vi a 
daun'intransigenzacherendele 
gerarchie cattoliche ancor più 
lontane dal comunesentiredel- 
l'opin ionetedesca. 


Il Canone dice 
«la scelta deve 
essere libera» 

■ Il Pontefice, qualora decida 
di dare le sue dimissioni, 
può farlo senza che alcun 
organismo le debba accet¬ 
tare 0 respingere, purché la 
sua volontà sia stata «libera¬ 
mente e debitatamente 
manifestata». 

Recita, infatti, il canone 
331, comma 2: «Nel caso 
che il Romano Pontefice ri¬ 
nunci al suo ufficio, si richie¬ 
de per la validità che la ri¬ 
nuncia sia fatta liberamente 
e che venga debitamente 
manifestata, non si richiede 
invece che qualcuno la ac¬ 
cetti». 

Infatti, i cardinali che hanno 
il potere, una volta entrati 
in conclave, non ne hanno 
alcuno per sollecitare 0 , 
eventualmente, accettare le 
dimissioni di un Pontefice, 
qualora questi decida di ri¬ 
nunciare al suo alto ufficio. 

È, per questo, che nella bi¬ 
millenaria storia della Chie¬ 
sa c'è stato un solo caso di 
«rinuncia», quella di Celesti¬ 
no V, anche se il problema 
è rimasto aperto tenuto 
conto del carico di impegni 
che grava su un Pontefice 
nella complessa epoca in 
cui siamo entrati. 

D'altra parte, anche quan¬ 
do Giovanni Paolo II è stato 
ricoverato, più volte, al Poli¬ 
clinico Gemelli, non ha po¬ 
tuto deipare nessuno per¬ 
chè, a differenza di quanto 
avviene per i capi di stato 
che si fanno rappresentare 
da un vice, il Papa in quanto 
eletto dai cardinali ma per 
ispirazione dello Spirito 
Santo risponde soltanto a 
Dio. 


ROMA Quello di Celestino 
V, il cui sfortunato e tragico 
pontificato durato pochi 
mesi, dal 5 luglio 1294 al 13 
dicembre dello stesso anno, 
è stato reso famoso da Dan¬ 
te che lo mandò all'Inferno 
perché «fece per viltade il 
gran rifiuto», rimane, anco¬ 
ra oggi, l'unico caso di di¬ 
missioni di un Papa. 

Pietro da Morrone, umile 
frate che viveva in eremi¬ 
taggio, era stato eletto al so¬ 
glio pontificio perché i car¬ 
dinali, dopo mesi di sede 
vacante, non erano riusciti 
a trovare un accordo per 
eleggere uno di loro. 

Cosicché, per una serie di 
circostanze, fu scelto Pietro 
da Morrone, una personali¬ 
tà carismatica per la sua spi¬ 
ritualità ma incapace di in¬ 
trighi politici e scarso di 
dottrina giuridica. 

Pietro da Morrone accet¬ 
tò, e assunse appunto il no- 


LA STORIA 


Anno 1294> il «g^n rìfiutx)»di Celestino V 


me di Celestino V, ma pre¬ 
sto vide sfumare il proposi¬ 
to di riformare una Chiesa 
corrotta e condizionata da¬ 
gli interessi politici, e da 
questa constatazione deri¬ 
varono le sue meditate di¬ 
missioni. 

Preparata la formula dal 
cardinale Benedetto Caeta- 
ni, che poi gli successe con 
il nome di Bonifacio Vili, 
Celestino V la mattina del 
13 dicembre 1294 così si ri¬ 
volse ai cardinali riuniti: 
«lo. Papa Celestino V, spin¬ 
to da legittime ragioni, per 
umiltà e per desiderio di 
migliore vita, per obbligo di 
coscienza oltre che per scar¬ 
sità di dottrina.abbando¬ 

no liberamente e sponta¬ 



neamente il pontificato e 
rinuncio espressamente al 
seggio, alla dignità, al peso 
e all'onore che esso com¬ 
porta...... 

Uscì, così, di scena Cele¬ 
stino V deludendo quanti, 
come Jacopone da Todi e 
molti altri appartenenti ai 
movimenti religiosi rinno¬ 
vatori, avevano sperato in 
una riforma dal basso della 
Chiesa. 

Il patto era che l'ex pon¬ 
tefice sarebbe tornato nel 
suo monte Morrone, sopra 
Sulmona, tra i suoi frati per 
dedicarsi alla preghiera ed 
alle cure dei tanti poveri 
che si rivolgevano a lui. 
Una figura molto popolare, 
fondatore di monasteri del¬ 


l'Ordine celestiniano, che 
sarà poi canonizzato ed 
ogni anno a L'Aquila viene 
ricordato nella basilica di 
Collemaggio 
con l'apertu¬ 
ra della Por¬ 
ta Santa. 

Ma, allo¬ 
ra, l'astuto 
Bonifacio 
Vili pensò 
di sbarazzar¬ 
sene perché, 
nonostante 
gli avesse ru¬ 
bato l'idea 
del «perdo¬ 
no giubilare» e del le «indul¬ 
genze», da concedere per 
penitenza e non per com¬ 
mercio, temeva che altri 


■ L'UNICO 
CASO 

Dopo 

le dimissioni 
non potè vivere 
tranquillo 
ma venne 
imprigionato 


avrebbero potuto strumen¬ 
talizzarlo contro di lui fa¬ 
cendo leva sui movimenti 
riformatori. 

Lo fece, così, arrestare e 
rinchiudere a monte Eume¬ 
ne presso Ferentino dove 
morì, solo e tra grandi sof¬ 
ferenze, il 19 maggio 1296. 

Il «caso Celestino» ha te¬ 
nuto aperta a lungo, tra sto¬ 
rici e canonisti, la questio¬ 
ne della «rinuncia» al pon¬ 
tificato. 

Ma si è concluso, come 
recita il Codice canonico 
oggi in vigore, che essa è le¬ 
gittima se libera come deve 
essere libera l'accettazione 
del pontificato. Quella di 
Celestino, perciò, non fu 
un «rifiuto» per «viltade», 
come sostenne Dante, ma 
«rinuncia» libera, anche se 
sono ben noti i condiziona¬ 
menti che vi erano dietro . 

AI.S. 
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Le trasformazioni 
delio sport più popolare 
sono una chiave 
per capire la modernità 
Ecco perché vanno 
studiate Senza snobismi 



La tribù del calcio 


vincerà nel Duemila 

Un libro di etnologia 
e un film in tv 
dedicati ai malati 
di tifo. E ai sani... 

ALBERTO CRESPI 


Q uesta pagina ha uno scopo 
immediato, visibile, e uno 
nascosto. Quello immedia- 
are alcune notizie - l'uscita di 
un libro, il passaggio televisivo di 
un film, la nascita di una rivista - 
che mescolano calcio & cultura, 
ovvero due mondi che normal¬ 
mente non si parlano. Quello na¬ 
scosto è gridare al mondo che que¬ 
sto reciproco silenzio non è più 
tollerabile. 

Siamo convinti di una cosa: o si 
smette di guardare al calcio come 
una pratica sociale «bassa», o si ri¬ 
schia di non capire più nulla della 
società in cui viviamo. Il calcio sta 
attraversando una mutazione 
profonda. È uno sport «in mezzo 
al guado», proprio perché non è 
più solo uno sport. Fenomeni co¬ 
me la sovraesposizione tv, il mer¬ 
cato continuo (con gli atleti che 
cambiano squadra durante il cam¬ 
pionato), la fine delle «bandiere», 
l'ingresso in borsa, i ribaltoni di re¬ 
golamento, le folli idee della Fifa e 
dell'Uefa (come il Mondiale bien¬ 
nale o l'attuale, ipertrofica Cham- 
pions' League) disorientano gli 
appassionati. Con un paradosso: 
mentre i tifosi più tradizionalisti 
sono colti da crisi di disamore, il 
pallone conquista sterminate pla¬ 
tee di neofiti e invade ogni angolo 
del pianeta. Il calcio non è mai sta¬ 
to così in crisi; e, contemporanea¬ 
mente, non è mai stato così bene. 

È una crescita incontrollata, 
quanto mai simbolica della nostra 
modernità: la «Tribù del calcio» 
(per citare il vecchio, famoso libro 
dell'antropologo inglese De- 
smond Morris) coincide ormai 
con gli abitanti del Villaggio Glo¬ 
bale. Ne fanno parte giocatori, 
giornalisti, procuratori, tifosi e an¬ 
che i «portatori sani» del tifo, che 
per sfuggire al calcio - o alla chiac¬ 
chiera sul calcio, che è lo stesso - 
hanno una sola chance: emigrare 
su Marte. Per questo - come si di¬ 
ceva all'inizio - è urgente che tutte 
le discipline cosiddette «alte» del¬ 
la nostra cultura la osservino e la 
studino. Per capire di calcio, oggi, 
bisognerebbe sapere di economia, 
di medicina, di sociologia, di an¬ 
tropologia, di psicologia, di se¬ 
miotica dello spettacolo, di comu¬ 
nicazione e soprattutto di storia & 
geografia. Se non altro per sapere 
di che etnìa nigeriana è Taribo 
West, capire la differenza fra il 
croato Boban e il serbo Michajlo- 
vic, distinguere l'algerino Zidane 
dall'armeno Djorkaeff, pronun¬ 
ciare correttamente il cognome di 
Shevcenko (la «o» finale è una «a», 
ma chi se ne cura?). 

Il mondo dei tifosi è un altro 
pianeta alieno al quale in troppi 
guardano con sufficienza. Anche 
lì si nascondono paradossi. La po¬ 
litica, a parole espulsa dalle curve, 
è in realtà una presenza sommersa 
di cui si discute solo nei casi più 
eclatanti, come la canzone fascista 
«Faccetta nera» recentemente in¬ 
tonata dagli ultras laziali. Ma si è 
parlato assai poco, sulla stampa 
non specializzata, degli sposta¬ 


menti di potere all'interno della 
curva Sud della Roma (con la fine 
dello storico club dei Cucs, tradi¬ 
zionalmente di sinistra). Mentre a 
Roma tutti notano un fenomeno 
di costume che però, stranamente, 
non è finito sui giornali: migliaia 
di ragazzi romanisti (sicuramen¬ 
te, non tutti ultras) indossano la 
sciarpa giallorossa anche nei gior¬ 


ni feriali, andando al lavoro, o a 
spasso. Un segno di riconosci¬ 
mento reciproco, veri e propri 
«colori tribali» che in una città co¬ 
me Roma, con due squadre, è an¬ 
che un'affermazione di orgoglio. 
Piaccia o no, il tifo è uno dei pochi 
settori della società in cui avviene 
ancora un'aggregazione giovani¬ 
le «dal basso», spontanea. È un fe¬ 
nomeno che i partiti tradizionali, 
pur con tutti i «distinguo» del ca¬ 
so, farebbero bene a studiare. 

Potremmo riassumere tutto 
quanto in una frase banale ma 
molto vera (e d'altronde, spesso 


verità e banalità fanno rima) : il cal¬ 
cio è una cosa importante, che in¬ 
fluenza anche le vite di coloro che 
non lo seguono (il «calcio passi¬ 
vo» è qualcosa di simile al fumo 
passivo: danneggia gravemente 
la salute). Un romanzo-saggio co¬ 
me «Febbre a 90», dell'inglese 
Nick Homby, è per esempio alta¬ 
mente consigliabile alle donne: 


leggendolo, capirebbero meglio la 
contorta psicologia di quei maschi 
dementi e pallonari con cui si tro¬ 
vano a convivere. Al tempo stesso 
il libro che vi vogliamo segnalare - 
«La partita di calcio. Etnologia di 
una passione» di Christian Brom- 
berger. Editori Riuniti, 32.000 lire - 
è una lettura appassionante anche 
per chi non abbia mai messo piede 
in uno stadio. Ai tempi dell'«Uni¬ 
tà 2», dedicammo a questo testo 
una pagina in occasione della sua 
uscita in Francia, nel 1995. Brom- 
berger insegna etnologia all'Uni¬ 
versità di Provenza, e in questo li¬ 


bro (a cui hanno collaborato i ri¬ 
cercatori Alain Hayot e Jean-Marc 
Mariottini) analizza le componen¬ 
ti etniche e sociali del tifo in tre cit¬ 
tà: Marsiglia, Torino e Napoli. 

Rileggersi i capitoli sul Napoli è 
doppiamente struggente in questi 
giorni, di fronte all'ennesimo 
dramma personale (trasformato 
in ignobile can-can mediatico, con 
moralismi annessi) di un genio del 
calcio come Diego Maradona. Per 
altri motivi, i capitoli sull'Olympi- 
que Marsiglia, e sull'avventurosa 
(in ogni senso) gestione del club 
da parte del finanziere-politico 
Bernard Tapie, sono assai istrutti¬ 
vi per chi vive nel paese di Silvio 
Berlusconi. Lo studio della tifose¬ 
ria torinese, con i suoi addentellati 
etnici (gli immigrati che identifi¬ 
cano il tifo per la Juventus con 
l'appartenenza alla «grande fami¬ 
glia» Fiat, i vecchi torinesi che ri¬ 
mangono legati al Toro in una sor¬ 
ta di difesa del territorio e di orgo¬ 
glio da perdenti), è ancora estre¬ 
mamente pertinente. Dove Brom- 
berger diverte, è nella raccolta dei 
cori e delle imprecazioni da sta¬ 
dio. Dove fa pensare, è nell'analisi 
del razzismo da curva e delle sue 
oscillazioni: un giocatore nero è 
un genio finché gioca nella tua 
squadra, diventa uno «scimmio¬ 
ne» quando «tradisce» e cambia 
maglia. Dove, infine, sorprende è 
nell'interessante parallelo fra le 
quattro città italiane dove esisto¬ 
no due squadre. Ci avevate mai 
pensato? A squadre con colori cal¬ 
di, tifo eminentemente metropoli¬ 
tano e ragione sociale che contiene 
il nome della città (Milan, Roma, 
Torino, Genoa) corrispondono 
club con colori freddi, tifo assai 
più sparso e nomi regionali, latini, 
compositi o addirittura «intema¬ 
zionali» (Inter, Lazio, Juventus, 
Sampdoria). In più, queste ultime 
hanno nomi femminili mentre le 
prime, eccezion fatta per la Roma, 
sono maschili. E in questo schema 
rientrano anche diversi gemellag¬ 
gi fra le tifoserie: come quello, sto¬ 
rico e ahimè di segno politico assai 
di destra, fra gli ultras dell'Inter e 
quelli della Lazio. 

Come vedete, stiamo scadendo 
nell'etnologia da quartiere, ma 
siamo costretti a ripeterci: quale 
strumento migliore del tifo, per 
capire la psicologia dell'Italia dei 
campanili? Da ciò deriva un altro 
grande interrogativo: la scelta del¬ 
la squadra per cui tifare condizio¬ 
na la nostra psiche, o ne è condi¬ 
zionata? In altre parole: per tifare 
Inter bisogna essere pazzi e maso¬ 
chisti, o tifare Inter rende pazzi e 
masochisti? Da interisti, possia¬ 
mo assicurarvi che la risposta è 
la stessa del famoso quesito sul¬ 
l'uovo e la gallina: un «boh» 
grande quanto lo stadio di San 
Siro. Ma è l'ennesima prova che 
ha ragione Bromberger, quando 
chiude il libro con questa frase: 
«Se dovesse rappresentare oggi 
Il gran teatro del mondo, come 
scenario, forse, Calderon de la 
Barca sceglierebbe lo stadio». 




PAROLE 


Scrìviamone 
con «Rigore» 

■ Sudamerica e Inghilterra: ma 
guarda un po'! Per leggere pagine af¬ 
fascinanti e credibili sul calcio biso¬ 
gna rivolgersi agli inventori (ingle¬ 
si) e ai massimi poeti (sudamericani) 
del pallone. Oltre ai numerosi rac¬ 
conti calcistici di Osvaldo Soriano, il 


testo fondamentale rimane « Splendori e miserie 
del gioco del calcio» dello scrittore Uruguay ano 
(GianniBrera avrebbe detto: uruguagio) Eduardo 
Calcano. Laproduzione britannica è invece ster¬ 
minata (scorrere lo scaffale sportivo di una libreria 
inglese dà le vertigini) e il libro più grazioso rima¬ 
ne «Febbre a 90» diNickHornby. 

In Italia scarseggiano i romanzi calcistici ma pro¬ 
prio oggi nasce una rivista, «Rigore», che viene 
presentata al Palazzo delle Esposizioni di Roma. 
Ea dirige Gianfranco Teotino e annuncia una 
«squadra titolare» con Paolo Casarin,Aldo Gras¬ 
so, Antonio Ghirelli, Gigi Garanzini, Eucio Ca¬ 
racciolo, Francesco Paolo Casavola, Maurizio Co¬ 
stanzo, Emanuela Audisio, Gianni Rivera, Arri¬ 
go Sacchi, Paolo Franchi: un bell'l 1, anche se la 
coesistenza Sacchi/Rivera, in campo come in pan¬ 
china, sarebbeproblematica. Ma è probabile che 
funzioni all'interno di una rivista che vuole essere 
un «settimanale di calcio e cultura» capace di leg¬ 
gere lo sport con strumenti culturali forti, esatta¬ 
mente come auspichiamo quiaccanto. 

Sull'invito alla presentazione (era anche la coper¬ 
tina del numero zero, ma non sappiamo se finirà in 
edicola) c'è un momento davvero ben scelto: il ri¬ 
goreparato a Shevcenko dal brasiliano Bilica, 
messo in porta all'ultimo momento. Ovviamente 
c'è già un sito Internet: www.rigore.it. 



IMMAGINI 


Tante vite 
da mediani 


■ Calcio & cinema, vecchio dilem¬ 
ma. Da un lato sono migliaia ifilm 
italiani in cui c'è qualche riferimento 
alpallone, dall'altro un film che spie¬ 
ghi seriamente cosa significa essere 
tifosi va ancora fatto. Il recente «Ti¬ 
fosi» di Neri Parenti, scritto dal cal- 
ciofilo Enrico Vanzina, ciba provato con le armi 
della far sa, cogliendo nel segno in due episodi su 
quattro: molto vera l'adorazione che Napoli prova 
ancora per Maradona, geniale il ritratto di ultrà 
juventino disegnato daAbatantuono (ma carina 
anche l'« ossessione milanista» di Boldi, con le sa¬ 
gome semoventi dei giocatori rossoneri chepopo¬ 
lano la sua casetta sui Navigli). 

È una tendenza di cui « Tifosi» è un significativo 
sottoprodotto: grazie anche allaplatea domenicale 
di « Quelli che U calcio... », è sempre piùfrequente 
che i personaggi dello spettacolo e della cultura di¬ 
chiarino il proprio tifo e ne facciano, appunto, 
spettacolo. Non era certo casuale, per esempio, la 
presenza di Massimo Moratti e Marcello Eippi, 
presidente e allenatore dell'Inter, al recente show 
televisivo del nerazzurro Gelentano;eancor meno 
casuale che l'altro interista Eigabueabbia scelto 
una gloria nerazzurra, Eele Oriali, come «eroe» 
della canzone « Una vita da mediano». 

Tornando al cinema, è in lavorazione un film che 
proporrà un approccio al calcio più approfondito: è 
un «Work in progress» collettivo, coordinato dal 
produttore (nonché ex arbitro) Gianluca Arco- 
pinto, che racconterà mescolando documentario e 
finzione la stagione del Napoli. Titolo provvisorio: 
«Società Galcio Napoli». Con la speranza di un 
lieto fine: il ritorno in serie A. 


LMNTERVISTA _ 

Ivano De Matteo, da ultrà 
a regista: «La mia curva Nord 
fra tifosi laziali e poliziotti» 


ROMA Al Torino Film Festival, 
doveèstato premiato, si chiama¬ 
va Prigionieri di una fede e dura¬ 
va 24 minuti. Oggi va in onda 
su Raitre (alle 23, nell'ambito 
del programma «Sfide») con il 
titolo Mentalità Ultras, e in una 
versione più lunga. Ma è sem¬ 
pre lo stesso film, in cui Ivano 
De Matteo racconta «dal di 
dentro» l'amore per la Lazio. 
Romano (anzi, trasteverino) di 
33 anni, De M atteo è un attore 
teatrale molto apprezzato: la 
sua interpretazione di Alex in 
uno spettacolo {Korava Mil- 
kbar, di Valentina Ferlan) ispi¬ 
rato ad Arancia meccanica di 
Burgess e andato in scena al 
Teatro Colosseo di Roma gli ha 
procurato molte lodi, ma il suo 
amore peri colori biancoazzur¬ 
ri è ancora più antico. Ha po¬ 
tuto realizzare Meifa//tà Ultras 
(girando e fotografando tutto 
da solo, con una videocamera 
Canon che sta in una tasca) so¬ 
lo perché fino a qualche anno 
fa, tra gli ultras della curva 
Nord dell'Olimpico, c'era an¬ 
che lui, e i tifosi che si confes¬ 
sano nel film sono suoi vecchi 
amici. 

Ivano, lacosachepiù col piscenel 
tuofilm èladescrizionedel grup- 
poultràcomeun mondoa parte: 
con i suoi codici, i suoi iinguaggi, 
i suoi riti. 

«Ho raccontato la curva come 
una famiglia allargata. La logica 
con cui questi ragazzi si aggrega¬ 
no èquella: i più piccoli guarda¬ 


no ai più grandi comeadei padri, 
0 dei fratelli maggiori. D'altron- 
deio ho cominciato afrequenta¬ 
re l'Olimpico con mio padre, in 
curvaSud, primacheil tifo laziale 
si trasferi sse n el I a N o rd I asci an do 
la Sud ai romanisti. I gruppi, i 
club esistevano già. Ora non fre¬ 
quento più la curva e non na- 
scondocheavolteprovounacer- 
ta nostalgia». 

Nostalgia di cosa? Dei ia partita ia 
domenica, o dei preparativi du- 
ranteiasettimana? 

«Banalmente potrei rispon¬ 
derti: dei miei 18 anni. 0, forse, 
di quella pseudo-amicizia che 
nasce fra ultrà, ancheseleamici- 
zieche reggono al tempo, anche 
fuori dello stadio, sono per lo più 
quelle che esistevano già prima. 
D el I e 0 re passate assi eme, d u ran - 
te la settimana, per preparare la 
coreografiadi un derby... Banche 
di quel tipo di calcio. Sembra 
snobdirlooggi, quando laLazioè 
una squadra forte, ma io preferi¬ 
vo l'atmosfera della serie B, le 
partenzea handicap con 9 punti 
di penalizzazione, i derby vinti 1- 
Ocon un gol di Nicoli... Rimpian¬ 
go i tempi in cui i giocatori mi 
sembravano miti inavvicinabili, 
signori di 50 anni alti quattro 
metri. RimpiangoChinagliache 
per me era come mio nonno 
mentrei giocatori di oggi mi sem¬ 
brano, eson o, dei pi sch el I i ». 

Qual èia logicachespingeFultrà 
allaviolenza? 

«Il protagonismo. Gli ultras 
vogliono comparire. Poi magari 


odiano i giornalisti perchédefor- 
mano i loro comunicati. Si sento¬ 
no strumentalizzati dai media e 
al tem po stesso sogn an o d i f i n i re 
in tv odi esserecitati sui giornali. 
È vero che i media parlano solo 
degl i i n ci denti, e n on dei sacri fi ci 
per andare a certe trasferte o per 
confezionare certi striscioni. Pe¬ 
rò è altrettanto vero che l'ultrà 
vuol mettersi in mostra. Ma non 
è il solo, in questa società. Tutti 
vogliono "apparire". Anchei ra¬ 
gazzi n i del I ebaby-gang». 

È pensabileraccontaregli ultras 
ancheconilcinemadifinzione? 
«Ci sto provando. Sto scriven- 
doun soggettoassiemeaValenti- 
na Ferlan, lo proporrò a Gian- 
f ran co Pi cci oI i eh e h a gi à prodot¬ 
to Mentalità Ultras. Vorrei rac¬ 
contare la quotidianità di que¬ 
ste persone, mescolando ultras 
veri e attori professionisti. Ma 
il vero seguito, o se vogliamo 
l'altra faccia del documentario, 
sarebbe un film sui poliziotti 
che sorvegliano gli ultras in 
curva e che purtroppo le forze 
dell'ordine non accetterebbero 
mai. Loro sono la versione spe¬ 
culare degli ultras: sono ragaz¬ 
zi della stessa età, magari tifa¬ 
no per la stessa squadra, spesso 
si conoscono, provano ammi¬ 
razione e complicità per i tifosi 
e scommetto, anche se nessun 
poliziotto lo confesserà mai, 
che vivono la stessa ansia di 
protagonismo. Sono convinto 
che anche i poliziotti, riveden¬ 
do gli incidenti in tv, dicono 
"ecco, quello sono io"». 

Altri progetti? 

«Vorrei tanto riprendere lo 
spettacolo daAranda meccanica. 
È stato in scena tre settimane e 
andava benissimo». 

L'aggressività dei «drughi» in¬ 
ventati da Burgessèparagonabi- 
leaqueiladeilecurve? 

«No. Sono stato un ultrà, quel¬ 
la è vita vera. Arancia meccanica 
è fantasia». Al.c. 
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INTERVISTE 
SUL CONGRESSO 


Il leaderddrudojr 
eleassise 
della Quercia: 

«Va eliminata 
ogni velleità 
di vera 0 presunta 
egemonia 
nell'alleanza» 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Clemente Mastella, 
leader delTUdeur, manda un 
messaggio alla Quercia a tre 
giorni dal congresso: lavorate 
per la coalizione, rinunciate 
all'obiettivo dell'egemonia. 
L'attenzione verso Tormai pros¬ 
simo congresso deiia Quercia è 
concentrata su quanto potrà di re 
in merito ai riiancio deiia coaii- 
zione. Cosa si aspetta in proposi¬ 
to? 

«Ogni volta che si parte da se 
stessi per di segnare un progetto 
che riguarda anche altri biso¬ 
gna essere più generosi e eli mi¬ 
nare ogni velleitàdi verao pre¬ 
sunta egemonia, per valorizza¬ 
re, appunto, il progetto nel suo 
insieme». 

Quaicheaiieato rimprovera ai Ds 
di voier essere egemoni. Questo 
sta inf iuendo nei ia sceita dei can¬ 
didati presidenti di Regione? 

«Ci si devechiedereseconviene 
strafare da soli con il rischio di 
perdere o essere "ci n i cernente" 
generosi evincere. Sesi ragiona 
in questatenagliasi halapossi- 
bilitàdi i n ci deresul la realtà». 

I i ministro Enrico Letta ha riian- 
ciato i'idea di mettere insieme 
Ppi, Democratici, Ri eUdeur. Lei è 
d'accordo? 

«Lettasi riferisce ai Democrati¬ 
ci. Perchénoi si amo considerati 
come mobilio accessorio, da 
esporren ei gi orn i feri al i eda n a- 
sconderein quelli festivi. Inve¬ 
ce sono convinto che al Sud è 
più congeniale il rapporto tra 
noi e il Ppi, perché è qui che il 
Ppi rischiadi perdereconsensi a 
favoredi Forzaltalia;eperchéal 
Sud prevaleancora il filonedel- 
laDc. 

Per le elezioni sarebbe dun¬ 
queimportante, anchepsicolo- 
gicamente, metterei nsiemePpi 
e Udeur. Letta è giovane, non 
con osce ben e I a stori a del I a De, 
eh e è cosa d i versa da quel I a dei 
Cacciari, dei Bianco e dunque 
insistere nel privilegiare rap¬ 
porto con i Democratici mette¬ 
rai! Ppi in difficoltà». 

Parisi, con ii documento di auto¬ 
candidatura aiia ieadership dei- 
i'Asineiio,dicediaverpresoiedi- 
stanzedaiie"vecchiecategorie". 
«Il puntoècheil Ppi vuolefor- 
zare la mano. Prima di Natale 
avevamo fi ssato con C astagn et¬ 
ti un appuntamento percosti- 
tu i re i n si eme I a federazi on eora 
tutto è fermo perché la fragilità 
ènei Ppi. Noi, invece, che par¬ 
tiamo da un bacino elettorale 
più basso, si amotranquilli» 

II presidentedei deputati popola¬ 
ri, Antonello Soro, con "l'Unità" 
ha lamentato il ritardo con cui si 
sta procedendo al meno verso l'u- 


II pubblico 
ad un congresso 
del Pds 
e sotto 
il leader 
dell'Udeur 
Clemente 
Mastella 



Mastella: cari Ds; siate 
più generosi per far 
vincere la coalizione 

<A/al ori zzare il progetto del centrosinistra» 
Al centro il Ppi sta facendo perdere tempo» 


nificazionedei gruppi parlamen¬ 
tari . Questa può essereuna tappa 
versolafederazione? 

«Non mi interessano i gruppi 
unitari. Certo si possono anche 
fare, ma che senso avrebbero 
senza un progetto politico più 
ampio? Tanto più che oggi 
gruppi vivono un effetto droga¬ 
to, perché dopo le elezioni eu¬ 
ropee non corrispondono più 
al I a reai eforzasu I ter ri tori o». 
Francesco Cossiga ogni giorno ti¬ 
ra fuori una notizia cheoggetti- 
vamenteha l'effetto di un siluro 
per la coalizione. Lei cosa nepen- 
sa? 

«Dobbiamo ribadi¬ 
re con forza chevo- 
gliamo dialogare 
con il Trifoglio in¬ 
nanzitutto, ma an- 
chechenon ètolle- 
rabilechequalcuno 
di loro dicadi essere 
contro la maggio¬ 
ranza. Se si conti¬ 
nua così allora me¬ 
glio andare al le ele¬ 
zioni anticipate, lo 
sono pronto a di¬ 
scutere con loro di 
tutto, anche della leadership 
dell'alleanza, ma una rottura al 
giorno crea problemiinsanabi- 
I i. N on può esserci strategi a se I a 
maggioranza conti nua a vivere 
grazie a un partito che si astie¬ 
ne. 

Questaèunasituazionetolle- 


rabilesolofino alleelezioni re¬ 
gionali». 

C'èchi accusa il centrosinistra di 
cercarealleanza a destra ea sini¬ 
stra pur di restareinsella.Èuna 
criticagiustificabile? 

«Bisogna riconoscere al Trifo¬ 
glio di aver permesso la nascita 
del governo D'Alema bis e noi 
vogliamo dialogare con loro 
prima che con altri. Ma non 
possiamo tollerare che faccia 
ogni giorno lostuolinoal Polo. 
C'è una parte del Trifoglio che 
bypassa la maggioranza, non 
viceversa. Così accade, per 


// 


Verosimile 
la data di 
settembre 
per scegli ere 
il leader 
dell'alleanza 

-n- 



esempio sugli emendamenti al 
testo di legge per la par condi¬ 
cio. Non sono accettabili quelli 
chemutanoallefondamentala 
sostanza del progetto, senza 
che si tenga conto del potere 
enorme che ha Berlusconi con 
lesuetv. 


VERSO IL CONGRESSO 

La colonna sonora Gli slogan 

■ Imagine, la canzone di John Lennon. 

■They dance alone il testo di Sting 

dedicato ai desaparecidos argentini. 

■ivano Fossati con Canzone popolare 
che nel 96 era l’inno dell'Ulivo. 

■ L’Internazionale, 
inno del socialismo 

■ Fratelli d’Italia, 
l’inno di Mameli. 


')c0 


nzone popoiare 

ell'Ulivo. I 


■ “Icare” 

■ “È il tempo della 

sinistra nuova” 

■ “I riformisti insieme per la solidarietà, 

le libertà, le opportunità” 

Internet 


Aggiungo, per restare al la po¬ 
lemica di oggi, che ha ragione 
Sensi, il presi dente del la Roma, 
quando sostiene che bisogna 
guardare anche ai "regali" che 
fanno lealtresquadredi calcio. 
G al I i an i, vi ce presi dentedei M i - 
lan e amministratore delegato 
di Mediaset, vale più di 10.000 
orologi d'oro.Questolodico so¬ 
prattutto a Cossi ga che proprio 
contro il conflitto d'interessi di 
Beri uscon i fecenascerel 'U dr». 

M a c'èd i f f eren za tra Rosei I i eCos- 
siga? 

«Bosel I i non fa mistero di essere 
di sinistra, l'ha ripetuto anchea 
l'Unità. Cossiga pensa al Cen¬ 
tro. In nessun altro Paese esi¬ 
ste una situazione come la 
nostra, in cui il leader del Tri¬ 
foglio vota contro la coalizio¬ 
ne cui dicedi appartenere». 
Parisi ha detto che entro settem¬ 
bre deve essere deci so ii candida¬ 
to ieader deiia coaiizione per ii 
2001. Leva bene? 

«Ladataèverosimile. L'hames- 
sa in campo il centravanti che 
hamaggiori chancedi faregoal. 
Non mi scandalizza, dunque, 
anche prendere in esame i no¬ 
mi chesono venuti fuori. Mon¬ 
ti, Fazio, Bazzoli, D'Antoni, ma 
pri ma bi sogn a stabi I i recosa è I a 
coal i zi on e, senza pen saredi far- 
neun surrogato in riferimento 
al PpeeaBerlusconi. In Europa 
infatti non c'è più la De, l'ulti¬ 
ma a saltare è stata quella di 



I lavori del congresso 
si potranno seguire in rete al sito 

www.democraticidisinistra.it 



programma 

L’apertura è prevista per le 15,30, quando a prendere la parola 
lGEN // D’Antona, vedova di Massimo, l’ultima vittima delle Br. 

Intervento di Valdo Spini e ascolto dei messaggi-video, 
appositamente registrati, dai leader europei Tony Blair, Lionel Jospin 
e Gerard Schoeder. Relazione del segretario Walter Veltroni. 
Intervento del Presidente dell’Internazionale socialista e premier 
portoghese Guterrez. Sessione plenaria per l’approvazione 
del nuovo statuto del partito. _ 

Gli interventi più attesi saranno quelli del segretario della CgiI, 
Sergio Cofferati, e del capogruppo alla Camera, Fabio Mussi. 
Nel pomeriggio quelli del Presidente della Camera Luciano 
Violante e del capogruppo Ds al Senato Gavino Angius. 

' t^llntervento nella mattinata del Presidente del Consiglio Massimo D’Alema. 
f"GCjy II Relazione di Giorgio Ruffolo. A tirare le fila della discussione sarà Pietro Polena. 



Il tema del congresso è la coalizione. Replica conclusiva di Walter Veltroni. 


Kohl. Il Ppe può ormai anche 
chiamarsi in un altro modo, 
perchénon si sta più lì insieme 
come appartenenti al mondo 
democristiano». 
Lei,cheèstatoministrodel Lavo¬ 
ro nel governo Ber¬ 
lusconi, condivide! 
referendum sociali 
proposti da Bonino 
ePannella? 

«Una democrazia 
non reggeseci si in¬ 
testardisce a rende¬ 
re conflittuale il 
rapporto fra sinda¬ 
cati e mondo del la¬ 
voro, facendo salta¬ 
re il patto sociale 
cheèl'unica garan¬ 
zia per il progresso 
di un Paese. Perciò 
sono contrario. Ma condivido 
lasceltadel governodi non por¬ 
si in giudizio davanti allaCorte. 
Il problema, piuttosto, è dei 
partiti, che non devono arriva¬ 
re in ritardo a modificare ciò 
chec'è». 

L'Udeur è un piccolo partito, vi 


// 


Una democrazia 
non regge 
sesi rende 
conflittuale il 
rapporto 
sindacati-lavoro 

—n— 


sentiteminacciati dai progetti di 
riformaelettoralemaggioritari? 

«È importante preservare la 
propria identità perchébisogna 
con si derare an eh e I a men tal i tà 
degl i el etto ri. EI ' i den t i tà I a si d i - 
fende comunque se 
si ha una presenza 
vera sul territorio, 
perché si vota con il 
maggioritario per il 
Senato e lo si potrà 
forse fare anche per 
la Camera. Ma poi si 
utilizza il sistema 
proporzionale nelle 
altreelezioni. Edun- 
quedico, cornei De¬ 
mocratici, che se 
perdi parte di sovra¬ 
nità questo èa van¬ 
taggio del la coalizio¬ 
ne. 

Così io, chesono sempre sta¬ 
to perii sistema proporzionale, 
oggi dicocheèmeglioavereun 
si sterna maggi ori tari o, sapen do 
chel'Udeur, soprattutto al Sud, 
èfondamentaleper il centrosi¬ 
nistra». 


Congresso 
calabrese 
I Ds; non siamo 
lacerati 


CATANZARO «Ferme restando 
le riserve pubblicamente 
espresse da alcuni compagni, 
respingiamo I' immagine di 
un partito lacerato in Cala¬ 
bria ed in posizione di rottu¬ 
ra con la Direzione naziona¬ 
le». Lo affermano, in una di¬ 
chiarazione congiunta, il 
coordinatore regionale. Rosa¬ 
rio Olivo, ed i cinque segreta¬ 
ri provinciali della Calabria 
dei Ds in relazione al rinvio 
al 21 e 22 gennaio del con¬ 
gresso regionale del partito, 
che si sarebbe dovuto tenere 
ieri. «Confer¬ 
miamo l'impe¬ 
gno comune - 
affermano i di¬ 
rigenti calabresi 
dei Ds - perché 
il congresso re¬ 
gionale del 21 e 
22 gennaio sia 
l'occasione per 
un dibattito se¬ 
rio ed appro¬ 
fondito sui pro¬ 
blemi della Ca¬ 
labria e l'occa¬ 
sione per con¬ 
tribuire, insie¬ 
me a tutta la 
coalizione del 
centrosinistra, 
alla definizione 
di una proposta 
autorevole e 
credibile per le 
prossime ele¬ 
zioni regiona¬ 
li». 

Opposta la 
valutazione di 
Emanuele Ma¬ 
caiuso: «Il rin¬ 
vio del congres¬ 
so regionale Ds 
della Calabria è 
una vicenda 
grave, a mia 
memoria senza 
precedenti. Una 
vicenda emblematica di un 
partito nel quale manca or¬ 
mai una reale dialettica poli¬ 
tica, una vita interna basata 
sul confronto delle idee e 
delle posizioni politiche». 

«Altro che 'I care!'. Tra i Ds 
della Calabria - prosegue Ma¬ 
caiuso - è in atto uno scontro 
di potere, una guerra di nota¬ 
bili per la candidatura alla 
presidenza della Regione. Ed 
in questa situazione il con¬ 
gresso è stato sospeso dalla 
direzionenazionalecon alcu¬ 
ne telefonate alle federazio¬ 
ni, per asserite difficoltà tec¬ 
niche, contro il parere di tut¬ 
te le componenti locali, a 
quanto mi risulta. Fra l'altro, 
mi chiedo con quale delega¬ 
zione i Ds calabri andranno 
al congresso di Torino? Non 
è mai successo niente di si¬ 
mile alla vigilia del congresso 
nazionale, neppure nel Pd. 
O meglio, ricordo che ad An¬ 
cona il congresso fu sospeso 
perché c'era appena stato il 
terremoto». 


P&G Infograph 


L'INTERVENTO 


CONFRONTO A SNISFRA, PARTIAMO DALL'INSEGNAMENTO DI ROSSELLI 


L eggo, su «l'Unità» del 5 
e del 6 gennaio, l'inter¬ 
vento di Ugo Intini e la 
risposta di Giorgio Ruffolo. 
Vengo anch'io dal Psi (da 
quello di prima dei Craxi 
trionfante, per ciò che mi ri¬ 
guarda), ma questo tipo di 
confronto mi sembra incre¬ 
dibilmente vecchio. 

Certo, concordo con Ruf¬ 
folo quando osserva che le 
critiche, anche motivate, al¬ 
le insufficienze dei Ds, o 
magari all'arroganza di al¬ 
cuni tra essi, non possono 
minimamente giustificare il 
fatto che chi pretende di ri¬ 
chiamarsi alla tradizione so¬ 
cialista ricerchi alleanze 
conflittuali con taletradizio- 
nepurdi difenderei! sistema 
proporzionale che consente 
ai micropartiti di giocare un 
ruolo spropositatamente in¬ 
congruo rispetto alla loro 
forza reale; non condivido 
invece il collocarsi tutto al¬ 
l'interno di logiche partiti¬ 
che, atteggiamento che acco¬ 
muna la replica con ii primo 
intervento. Ritengo infatti 
chei protagonisti dei dibatti¬ 
to politico debbano modifi¬ 
care radicalmente la natura 
dei dibattito stesso; a tal fi- 


GIUNIOLUZZATTO 

ne, propongo uno strumento 
che mi sembra molto appro¬ 
priato affinché ognuno pos¬ 
sa autovalutare la rilevanza 
dei propri interventi. Lo stru¬ 
mento è semplicissimo. Do¬ 
mandiamoci, 
ogni volta che 
scriviamo, se le 
questioni su cui 
discettiamo inte¬ 
ressano minima¬ 
mente ai nostri fi¬ 
gli (se gliene può 
fregare qualcosa, 
direbbero loro). Il 
99% di coloro che 
hanno meno di 
trentanni (nel 
'68 non erano na¬ 
ti), e probabil¬ 
mente anche di 
chi ne ha meno di quaranta 
(erano all'asilo, o l'avevano 
appena lasciato), quando ve¬ 
dono una controversia sulla 
presenza o meno della paro¬ 
la socialista nell'etichetta di 


una formazione politica non 
solo non si appassionano, 
ma chiudono il giornale (se 
la controversia è in tv, cam¬ 
biano canale). 

Noi che, a differenza di 
altri, riteniamo 
che l'impegno civi¬ 
le non va conside¬ 
rato un residuato 
del passato, che il 
mercato non è tut¬ 
to, e che la diffe¬ 
renza tra destra e 
sinistra esiste (ad 
esempio nel senso 
che le dà Norberto 
Bobbio), proprio 
noi dobbiamo 
guardarci bene 
dai l'etichettare 
sprezza n temen te 
come qualunquismo questo 
rifiuto, da parte delle nuove 
generazioni, di un certo mo¬ 
do di fare poi idea. 

Basta osservare ia diffu¬ 
sione di altre forme di parte¬ 


cipazione sociale, dal volon¬ 
tariato ad associazioni mo¬ 
notematiche, per compren¬ 
dere che vi sono altri modi, e 
che questi altri attraggono. 

Occorre però passare, dal 
volontariato e dall'associa¬ 
zionismo, a strumenti che 
consentano, a chi punta sul¬ 
la giustizia sociale, sulle pa¬ 
ri opportunità, sulla solida¬ 
rietà, di essere presente, pos¬ 
si burnente in posizione mag¬ 
gioritaria, nelle istituzioni 
che hanno ii compito di go¬ 
vernare il paese. 

Chi critica gii attuali par¬ 
titi, e rileva che la quasi to¬ 
talità dei giovani ne è fuori, 
non ne nega la funzione de¬ 
mocratica, definita nei l'arti¬ 
colo 49 della Costituzione in 
termini tuttora validi; anzi, 
obietta proprio al fatto che 
in essi sono tuttora protago¬ 
nisti gli apparati e non i cit¬ 
tadini, che costituiscono il 
soggetto nel citato articolo. 


La sinistra riformista ri¬ 
scopre oggi Carlo Rosselli, e 
ciò mi riempie di gioia; guar¬ 
diamoci bene però, in sede 
politica, dal l'imbarcarci in 
discussioni sulla natura del 
socialismo libera¬ 
le (interessantissi¬ 
me, ovviamente, 
in sede culturale). 

Prima ancora che 
i contenuti di un 
programma rifor¬ 
matore (che veni¬ 
va proposto, giova 
comunque ricor¬ 
darlo, in termini 
tutt'altro che mo¬ 
derati, e per molti 
aspetti sorpren¬ 
dentemente at¬ 
tuali), ia rilettura 
di Rosselli è importante per 
scelte di metodo: perché egli 
privilegia appunto i contenu¬ 
ti programmatici rispetto al¬ 
le etichette verbali, e perché 
sulla sci erotizzaziane dei 


partiti della sinistra ha ii co¬ 
raggio di dire parole di fuoco 
(e di dirle quando il comune 
esilio avrebbe potuto sugge¬ 
rì re tolleranza!). 

Vi sono stati due momen¬ 
ti, nell'ultimo de¬ 
cennio, nei quali è 
parsi che il gap tra 
forze politiche ri¬ 
formatrici e popo¬ 
lo progressista po¬ 
tesse colmarsi. 
Una prima volta 
dopo la Bologni- 
na, quando si par¬ 
lò di «nuova for¬ 
mazione politica» 
e circoli, riviste, 
movimenti di va¬ 
ria natura speraro¬ 
no in un partito 
dalla natura anche statuta¬ 
riamente del tutto diversa; 
una seconda volta quando la 
convergenza tra sinistra, 
cattolici democratici, am¬ 
bientalisti intorno a un co¬ 


mune candidato premier, e 
soprattutto il tentativo di co¬ 
struire dal basso la piatta¬ 
forma su cui coagulare la re¬ 
lativa coalizione, vide una 
spontanea, sorprendente per 
molti, mobilitazione «per 
l'Italia che vogliamo». 

Due occasioni buttate via 
dai dirigenti dei partiti. Pro¬ 
viamo, oggi, a confrontare le 
tematiche di cui in tali occa¬ 
sioni si parlava con i termini 
del confronto tra il Trifoglio 
e i sette partiti di governo 
(un suggerimento a Man- 
nheimer: faccia un sondag¬ 
gio per vedere quanti italiani 
saprebbero elencare i nomi o 
le sigle di questi); capiremo 
perché i giovani, anzi pro¬ 
prio queiii tra loro che vor¬ 
rebbero cambiare le cose, 
non vanno a votare. 

Ho evidenziato la questio¬ 
ne generazionale perché ciò 
rende più evi dente il tema su 
cui chiamo alla riflessione, 
ma l'età anagrafica non è 
tutto: per citare un solo no¬ 
me, Vittorio Foa - ancora ie¬ 
ri, in una intervista a «Re¬ 
pubblica» - ci sprona a non 
abbarbicarci alle vecchie eti¬ 
chette. Il più socialista, e ii 
più giovane, è lui. 


Il 

A proposito 
dello scambio 
Intini-Ruffolo 
occorre ri parti re 
dai programmi 
concreti 

—n— 


II 

Chiediamoci 
prima di scrivere 
selecose 
di cui parliamo 
interessano 
i nostri figli 

—n— 
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NOVITÀ 

Bimbi opinioni^] 
intvaprìma\/€ra 

■ Laprimaveradel 2000del piccoloschermo 
si affolladi bambini opinionisti.Trebimbi 
trai quattroei noveanni sarannodal 17 
gennaioi protagonisti su RaiunodiZ/tt/ 
tutti, parlano loro, la nuova striscia di 
dieci minuti cheandrà in onda sulla pri¬ 
ma rete Rai dopo// fatto di Enzo Biagi. 
Reai izzatore e conduttore del program¬ 
ma: Carlo Conti. «È un'idea cheavevo da 
tempo - spiega - : prendereil meglio del 
format Usa Kidssay, condotto negli Usa 
sulla Cbsda Bill Cosby (il protagonista 
dei Robinson). Farò pariarei bambini sui 
grandi temi dell'attualità. ». In marzo su 
CanaleS i bambini torneranno in Chi ha 
incastrato Peter Pan, il varietà condotto 
da Paolo Bonolis,cheha registrato re¬ 
cord d'ascolti. 


AUDIENCE 

Rai vince la serata 
e Bondisla Statone 

■ C/ao Dariv/n 2 chiude in bellezza. L'ulti¬ 
ma puntata del varietà di CanaleS con¬ 
dotto da Paolo Bonol is ha raccolto ve¬ 
nerdì sera 7 milioni 223 mila spettatori e 
il 30.63% di shareaggiudicandosi la gara 
degli ascolti di prima serata con il più al¬ 
to ascolto stagionale. Al secondo posto 
Scommettiamo che?, che su Rai uno ha 
avuto il 29.91% di share. Nel complesso 
la media di Ciao Darwin nell'edizione 
1999-2000, in cui il programma si ènuo- 
vamenteconfrontato per molti sabati 
con Carramba che fortuna è stata di 5 
milioni 915 mila spettatori con il 26.70% 
di share, mentre lo scorso anno era stata 
pari al 21.72%. Molto soddisfatto, preve¬ 
dibilmente, il direttoredi CanaleS Gior¬ 
gio Cori. 



Il destino del <Con/o» 


E 


più cheinquietanteil «Corvo» enon solo per la 
trama (in cui un giovane musicista dark vieneas- 
sassinatobrutalmenteepoirisorgedalletenebre 
per vendicarsi), ma soprattutto per il fatto chean- 
chenella realtà il protagonista Brandon Lee(fi- 
gliodiBruce)èmortosulsetperunincidenteedè 
stato fatto « rivivere» con immagini digitali. Goti¬ 
co, suggestivo enoir (su Italia l,ore20.45). 


SCELTI PER VOI 


■ TM: 90B 

LIETO 

FINE 


■ Ma^èuna donna 
tranquilla, sposata, 
benestante, con una 
bella figlioletta. Ma 
un giorno le si accen¬ 
de una spia dentro: 
prende un aereo e se 
ne va alle Bahamas a 
ripensare la vita e a 
cercarne un significa¬ 
to diverso. Dopo qual¬ 
che avventura, torne¬ 
rà a casa. Inquietudini 
pre-femministecon 
un'intensa Jean Sim- 
mons. 


Regia di Richard Brooks, 
conjeanSimmons,john 
Forsythe, LloydBridges. 
Usa (1969). 112 minuti. 


■ miND 2)50 

GRIZZLY 

FALLS 


■ Un cacciatore si è 
portato via i cuccioli 
di mamma orsa, la 
quale non si perde 
d'animo e per ripicca 
rapisce il figlio del 
cacciatore. L'uomo 
teme il peggio e vuole 
vendicarsi, ma l'orsa 
in realtà ha trattato 
benissimo il ragazzi¬ 
no. Classico film da 
vedere peri paesaggi 
e perla «disneycità» 
di fiaba a lieto fine dei 
sentimenti. 


Regia di Stewart Raffili, 
conBryanBrown, Daniel 
Clark, Richard Harris. 
Usa (1999). 94 minuti. 


■ ™A1 224) 

L’ARMATA 

DELLE 

TENEBRE 

■ Ash si ritrova 
proiettato indietro nel 
tempo in epoca me¬ 
dioevale, dove si ritro¬ 
va subito nei guai fino 
al collo. Pertornareal 
suo mondo, l'unica 
speranza è di ritrovare 
il «Necronomicon», un 
libro magico fatto con 
pelle umana. Unfan- 
tasy divertente e spe¬ 
ricolato e terza punta¬ 
ta della saga iniziata 
da Sam Baimi con «La 
casa». 


Regia di Sam Baimi, con 
Bruce Campbell, Embeth 
Davidtz, Marcus Gilbert. 
Usa (1992). 109 minuti. 


■ PEE4 224) 

CAMERA 
CON VISTA 


■ Agli inizi del seco¬ 
lo, una giovane ingle- 
sinafa un viaggio in 
Italia accompagnata 
dall'austera cugina 
Charlotte. Scoprirà il 
fascino di Firenze, l'a¬ 
more e la forza di ri¬ 
bellarsi a un destino 
noiosamente vittoria¬ 
no. Uno dei migliori 
film di Ivory, dove la 
calligrafia ben si adat¬ 
ta a una storia dell'al¬ 
tro secolo. 


Regia di James Ivory, con 
Helena Bonham Carter, 
JulianSands, Daniel Day- 
Lewis. Gran Bretagna 
(1985). 120 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


& nAiUNO 

6.40 UNOMAHINA. 
Contenitore di attualità. 

9.35 DIECI MINUTI DI.... 
"Programmi dell'accesso". 

9.50 UN PICCOLO RAGGIO 
DI SOLE. Film drammatico 
(USA, 1993). Con Leigh 
Lombardi, Sam Hennings. 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl-ECONOMIA. 
14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 
"Giocajolly". 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. 

16.00 GIORNI D'EUROPA. 
Attualità. 

16.30 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.50 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L'OROSCOPO. Gioco. 

20.50 GRIZZLY FALLS-IN 
FUGA CON L'ORSO. Film 
avventura (USA, 1999). 

Con Daniel Clark, Tom 
Jackson. Prima visione Tv. 

22.35 TGl. 

22.40 PORTA A PORTA. 
0.05 TGl-NOTTE. 

0.25 STAMPA OGGI. 

0.30 AGENDA. 

0.40 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

1.10 SOTTOVOCE. 

Attualità. 


^ niAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.40 SORGENTE DI VITA. 
Rubrica religiosa. 

10.10 PARADISE. Telefilm. 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33. Rubrica di medicina. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Attualità. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Attualità. 

14.00 VELA. America's 
Cup-La sfida infinita. 
Semifinale. 

15.00 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. 

16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. 

17.30 TG 2-FLASH. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 JAG-AVVOCATI IN 
DIVISA. Telefilm. "Diane". 
20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG 2 -20,30. 

20.50 E.R.-MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. 

22.35 TELE ANCH'IO. 
Attualità. 

23.30 TG 2-NOTTE. 

23.55 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

0.05 PROTESTANTESIMO. 
Rubrica religiosa. 

0.45 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. AH'interno: Da 
Aukiand, Nuova Zelanda: 
Vela. America's Cup-La 
sfida infinita. Semifinale. 

3.30 L'ITALIA INTERROGA. 

3.35 RIDERÀ FA BENE. 
Varietà. 


-4 RATTRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

T3 METEO. 
12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T3-ITALIE. 

Attualità. 

13.00 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. AH'interno: Calcio: 
A tutta B. Rubrica sportiva; 

13.20 Calcio: C siamo. 
Rubrica sportiva. 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALE. 
METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
Attualità. 

15.00 SARÒ GRANDE NEL 
2000 -LAMELEVISIONE. 
Contenitore per bambini. 

16.10 GIORNO DOPO 
GIORNO. Rubrica. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 
20.00 RAI SPORTTRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 
Videoframmenti. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 GUSTIBUS. Rubrica. 
Conduce Sandro Vannucci. 

22.40 T3. 

23.05 SFIDE. Attualità. 
24.00 T 3. 

-.-T3-EDICOLA. 

0.05 PRIMA DELLA 
PRIMA. Musicale. 

0.40 FUORI ORARIO. 
"Vent'anni prima". 

1.15 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 


oi' RETE 4 

6.00 UN AMORE ETERNO. 
Telenovela. 

7.00 CELESTE. Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAM PA. Attualità. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

16.00 DONO D'AMORE. 
Film sentimentale (USA, 
1958). Con Robert Stack, 
Lauren Bacali. Regia di 
Jean Negulesco. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
Iva Zanicchi. 

18.55 TG 4. 

19.35 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. "Un 
ladro artista". 

20.35 PERRY MASON. 
Telefilm. 

22.40 CAMERA CON 
VISTA. Film commedia (GB, 
1985). Con Helena Bonham 
Carter, Maggie Smith. 

1.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.20 UN DELITTO POCO 
COMUNE. Film thriller 
(Italia, 1988). Con Michael 
York, Edwige Fenech. 

2.55 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

3.20 MARECHIARO. Film 
commedia (Italia, 1949). 
Con Arnoldo Foà. 


' ' ITALIA 1 

6.00 I RAGAZZI DELLA 3^ 
C. Telefilm. 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 
"Il brutto anatroccolo". 

10.25 MAGNUM P.l. 
Telefilm. 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm. "Il terrorista". 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 WILLY, IL PRINCIPE 
DI BEL AIR. Telefilm. "Un 
rientro movimentato". 

14.30 LA TATA. Telefilm. 
"Due produttori... di guai". 
15.00 FUEGO. Varietà. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. 

17.30 HERCULES. Telefilm. 

18.30 NASHBRIDGES. 
Telefilm. "Un folle gioco". 

19.30 STUDIO APERTO. 

19.55 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. 

20.45 IL CORVO. Film fan¬ 
tastico (USA, 1994). Con 
Brandon Lee, Michael 
Wincott. Regia di Alex 
Proyas. 

22.40 L'ARMATA DELLE 
TENEBRE. Film horror 
(USA, 1992). Con Bruce 
Campbell, Embeth Davidtz. 
Regia di Sam Raimi. 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.35 DUE PUNTI. Attualità. 
0.45 STUDIO SPORT. 

1.10 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm. "La coppia". 

1.40 FRASIER. Telefilm. 

2.10 FUEGO. Varietà 
(Replica). 

2.30 KARAOKE. Musicale 
(Replica). 

3.00 NON È LA RAI. Varietà 
(Replica). 

4.10 CINCIN. Telefilm. 
"Diane e la gatta". 

4.35 l-TALIANI. Telefilm. 


^ CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 COSBY INDAGA. 
Telefilm. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 1 ROBINSON. 
Telefilm. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 

16.00 LE REGOLE DEL 
CUORE. Film-Tv commedia 
(USA, 1998). Con Melissa 
Gilbert, Jean Simmons. 
Regia di BobbyRoth. 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. "La voce del¬ 
l'interferenza". 

21.00 SCAMBIO DI 
IDENTITÀ. Film drammatico 
(USA, 1997). Con Shirley 
MacLaine, Brendan Fraser. 
Regia di Richard Benjamin. 
Prima visione Tv. 

23.10 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm. "Il congela¬ 
mento". 

3.10 LA BAIA DEI DELFINI. 
Telefilm. "Il ciclone". 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. Attualità. 


1MC 

7.05 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS EDICOLA. 
8.00 TMC SPORT EDICO¬ 
LA. Rubrica sportiva. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. Talk show. 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
9.05 LIETO FINE. Film 
drammatico (USA, 1969). 
Con John Forsythe, Lloyd 
Bridges. AH'interno: 10.00 
Tmc News. 

11.30 IL SANTO. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 L'UOMO DEL 
BANCO DEI PEGNI. Film 
drammatico (USA, 1965, 
b/n). Con Rod Steiger, 
Geraldine Fitzgerald. Regia 
di Sidney Lumet (Replica). 

16.30 UN UOMO PER 
TUTTE LE STAGIONI. Film-Tv 
drammatico (USA, 1989). 
Con Charlton Heston. 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per bambini. 
19.00 CRAZY CAMERA. 
Show. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 PRIMA DEL PRO¬ 
CESSO. Rubrica. 

20.50 IL PROCESSO DI 
BISCARDI. Rubrica sportiva. 

23.10 TMC NEWS. 

23.30 115. Rubrica. 

0.30 CRONO, TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva. 
1.00 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. Talk show. 

1.25 TMC NEWS EDICOLA 
NOTTE. 

2.00 DI CHE SEGNO SEI? 
2.05 UN UOMO PER TUTTE 
LE STAGIONI. Film-Tv. 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.00 1+1+1=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 DIVAS. Musicale. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 1+1+1=3. Musicale. 
"Minimonografia dedicata 
a un artista". 

0.30 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-Fbianco 


11.20 ILTEMPODEI CANI 
PAZZI. Film thriller (USA, 
1996). 

12.50+SPORTWEEKEND. 
Rubrica sportiva. 

13.50 ANASTASIA. Film 
animazione (USA, 1997). 

15.25 SPY. Film azione 
(USA, 1996). 

17.25 ELIZABETH. Film 
biografico (GB, 1998). 

19.30 MAGAZINE. Rubrica. 

20.50 LO SPECCHIO. 
21.00 DOUBLÉ TEAM - 
GIOCO DI SQUADRA. Film 
azione (USA, 1997). 

22.30 OZ .Telefilm. 

23.30 IL CREPUSCOLO 
DEGLI DEI (BOMBE 
SOTTO BERLINO). Film 
thriller (Germania, 1999). 
1.05 THE GAME-NESSU¬ 
NA REGOLA. Film dramma¬ 
tico (USA). 


TELE-mero 


11.20 LA VITA SEGRETA 
DI MIO MARITO. Film azio¬ 
ne (USA, 1998). 

12.50 L'AGENTE SEGRE¬ 
TO. Film drammatico. 

14.25 UNA TELEFONATA 
PER RICORDARE. Film 
drammatico (USA, 1998). 

16.10 L'UOMO DEL GIOR¬ 
NO DOPO. Film drammatico. 
19.05 MAXCQALLA 
DERIVA NELLO SPAZIO. 
Film fantascienza. 

20.30 CALCIO. 
Campionato di serie B. 
Prepartita. Diretta. 

20.45 CALCIO. 
Campionato di serie B. 
Empoli-Brescia. Diretta. 

22.45 LO SPECCHIO. 

22.50 SPY. Film thriller. 
0.50 GATTACA-LA PORTA 
DELL'UNIVERSO. Film fan¬ 
tascienza (USA, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 

11.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 

15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 18.30; 

19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 

2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Lunedì sport; 9.00 
GR 1 Cultura; 9.07 Radio anch'io sport; 
10.00 GR 1 - Millevoci; 10.09 II baco del 
nnillennio; 11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR 
Regione; 12.40 Radioacolori; 13.25 Tarn 
Tarn lavoro; 14.00 GR 1 - Medicina e 
società; 14.07 Con parole mie; 14.52 
Bolmare; 15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 Ho 
perso il trend; 16.00 GR 1 - In Europa; 
16.06 Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 
1 - Radio Campus; 19.23 Ascolta, si fa 
sera; 19.30 Zapping; 20.50 E.R. - Medici in 
prima linea. (Onda media); 21.03 Dieci 
minuti di...; 21.13 Zona Cesarini; 22.34 
Uomini e camion; 23.05 All'ordine del gior¬ 
no; 23.34 Uomini e camion; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 La notte dei miste¬ 
ri; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.40 La Cometa. Musiche dal 
Mediterraneo; 8.55 Domino; 9.13 II ruggito 
del coniglio; 10.18 II Cammello di Radiodue; 
10.37 Capo Horn - Il nuovo mondo; 11.54 
Mezzogiorno con...; 12.10 II Cammello di 
Radiodue; 12.20 Carrambalotto; 13.00 


Facoltà di riso; 14.15 Fuorigiri; 15.03 II 
Cammello di Radiodue; 16.00 Sadalmelik; 
18.02 Caterpillar. Quando il fine giustifica gli 
automezzi; 20.02 Alle 8 della sera; 20.30 II 
Cammello di Radiodue; 21.41 Suoni e ultra¬ 
suoni; 23.00 Boogie nights; 2.00 Incipit 
(Replica); 2.01 Capo Horn - Il nuovo mondo 
(Replica); 3.06 Solo musica; 5.00 Incipit; 
5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Chiara Valentini de "L'Espresso"; 9.03 
MattinoTre; 9.05 Ascolti; 9.45 Ritorni di 
fiamma; 10.00 Radiotre Mondo; 10.53 
Duri e puri...; 11.00 Le orchestre del 
mondo; 11.30 Incontri con...; 12.00 
Agenda; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia; 14.00 Blu bemolle. Musica e 
racconti; 16.00 Fahrenheit; 16.52 Inaudito. 
Incursioni sonore; 17.15 Fahrenheit. Le 
idee, i convegni, gli appuntamenti culturali; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 20.30 II cartellone. 
All'interno: Stagione 1999-2000: Società 
del Quartetto. Musiche di F.J. Haydn, L. 
van Beethoven, D. Shostakovic; 22.30 
L'occhio magico. Racconto per immagini; 
22.40 Oltre il sipario; 23.25 Storie alla 
radio. Romana Petri legge e racconta 
"Cent'anni di solitudine" di Gabriel Gargia 
Marquez; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 




# Nord: cielo nuvoloso o molto nuvoloso con possibilità di lo¬ 
cali e deboli precipitazioni. Centro e Sardegna: cielo molto 
nuvoloso sulle zone adriatiche con possibilità di locali pre¬ 
cipitazioni sulla Sardegna. Sud: nuvoloso con precipitazioni 
sparse su Sicilia e regioni ioniche, parzialmente nuvoloso 
sulle altre regioni. 




DOMANI 


Nord: cielo poco nuovoloso, specie lungo le zone pianeg¬ 
gianti, ove si avranno nebbie diffuse. Centro e Sardegna: 
nuvoloso con nuvolosità più intensa sulle regioni adriati¬ 
che, ove si potranno avere locali precipitazioni. Sud e Si¬ 
cilia: nuvoloso su Sicilia e regioni ioniche con locali pre¬ 
cipitazioni, irregolarmente nuvoloso sulle altre zone. 


LA SITUAZIONE 


• Sull’Italia permane un campo di pressione alte e livellate: tuttavia in 
quota sono presenti correnti sud-occidentali che determinano condi¬ 
zioni di debole instabilità. 
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l'Unità 


LO Sport 



Lunedì 10 gennaio 2000 



Cagliari, arriva la prima vittoria 

I gol di Olivara e Mboma mandano a fondo il Piacaiza 


CAGLIARI Al penultimo atto del giro- 
ned'andata, il Cagliari contro il Pia¬ 
cenza si sbloccaècentra la prima vit¬ 
toria in campionato, riaccendendo 
lafiammelladellasalvezzacheun ul¬ 
teriore passo falso avrebbe forse 
spento. Il successo degli uomini di 
Uliveri è maturato nei secondi 45', 
dopo eh epertutto i I pri mo tempo l'a- 
vevano fatta ancora da padrone il 
nervosismo e la paura eh e da tempo 
convivonocon lasquadra.Sbloccato 
il risultato in avvio (4') di ripresa con 
Oliveira, tornato al gol nel momento 
più importante, i rossoblù sono an¬ 
dati in crescendo,anchesepermette¬ 
re al sicuro il risultato e far ti rare un 
sospiro di sollievo al tecnico e ri scal¬ 


dare i ci rea 15 mi I afedel i ssi mi, èstato 
necessario attendere proprio i minu¬ 
ti di recupero quando si è scatenato 
M boma. Il camerunese-cheoggi rag¬ 
giungerà! suoi compagni di naziona- 
leperlafasefinaledellaCoppad'Afri- 
ca-hasegnatoinmenodi2'unadop- 
pi etta (al 48' e49' del I a ri p resa) eh e h a 
messo al sicuro la vittoria e ridato 
morale ai compagni, ma ha anche 
fatto dimenticare un primo tempo 
sotto tono. 11 Piacenza ha fatto dav¬ 
vero ben poco perportareacasaun ri¬ 
sultato positivo. Il punteggio finale 
premiaforseoltremisurai meriti dei 
sardi, ma rispecchia una prova del 
tutto negativa degli uomini di Gigi 
Simoni. 


CAGLIARI 3 

PIACENZA _0 

CAGLIARI: Scarpi 6, Lopez 6 (40' pt Diliso 6), 
Villa 6, Zebina 6,5, Modesto 6, O'Neill 6,5, De 
Patre 6 (21' st Abeijon s\/). Macellari 6, Mayele 

6,5, Mboma 6,5, Oliveira 6,5 (35' st Suazo sv). 
(12 Franzone, 20 Sulcis^ 27 Carrus, 21 Corradi). 
PIACENZA: Roma 6, Lucarelli A. 6,5, Polonia 6, 
Vierchowod 6,5, Delli Carri 5,5, Sacchetti 5,5, 
Cristallini 5,5, Mazzola 6, Rastelli 5,5 (24' stGau- 
tieri sv), Rizzitelli 5 (12' st Di Napoli 5,5), Piovani 
5,5 (12' st Gilardino). (12 Nicoletti, 2 Lamacchi, 
17 Morrone, 14 Buso). 

ARBITRO: Rossi di Ciampino 6 
RETI: nel st 4'Oliveira, 48' e 49' st M boma 
NOTE: angoli 6 a 3 per il Cagliari. Recupero: 2' e 
4' Espulso Gautieri. Ammoniti: Lopez, De Patre, 
Sacchetti, O'Neill, Delli Carri, Abeijon. Spettatori 
15 mila 


Per il Ban ancora un baby prodigio 

Contro il Veneia travolgente show del nigeriano Enynnaya 


BARI EsceCassano, entra Enynnaya, 
ma il risultato è lo stesso e il Bari de 
baby prodigio travolge anche il Ve¬ 
nezia al terminedi una partita com¬ 
battuta nonostante! I punteggio di 3- 
Oafavoredei pugliesi. Pascetti,anco¬ 
ra una volta, ha scelto l'onda verde 
puntandosui suoi giovani gioielli per 
scard i n are I a d i fesa avversari a e deci - 
sivo si èrivelato l'apporto del n igeri^ 
nochenellaripresa, quando il Vene¬ 
zia spingeva per acciuffare il pareg¬ 
gio, nel giro di cinque minuti ha si¬ 
glato il gol del raddoppio ed ha pro¬ 
curato il rigore che ha consentito a 
Daniel Andersson di chiudere la par¬ 
tita. In avvio Pascetti lascia a riposo 
EnynnayaeaffiancailcilenoDeGre- 


gorio, al suo debutto nel campionato 
italiano,al giovaneCassano. EU neo 
acquisto del Bari si muovebene: crea 
spazi e di testa distribuisce una serie 
di palloni per gli inserimenti dei cen¬ 
trocampisti biancorossi. E proprio su 
uno di questi palloni, al 27' Perrotta 
porta in vantaggio il Bari. Nel la ri pre¬ 
sa Pascetti lancia Enynnayaelasciaa 
riposo DeGregorio. Maèil Veneziaa 
farsi pericoloso due volte (14'e 15') 
con Voi pi. I pugl iesi vanno i n gol con 
Enynnaya bravo a girare in retedi te- 
staunapunizionedi Collautoeal 44' 
superacon un tunnel Voi pi, cheloat- 
terrain area. Per l'arbitro èri goreche 
Andersson trasforma con freddezza 
tirandoloalladestradi Konsel. 


BARI 3 

VENEZIA _0 

BARI: Mandni 6.5, De Rosa 7, Garwa 6.5, Inno¬ 
centi 6, Del Grosso 6, Collauto 6.5, Andersson 

6.5, Markic 6 (23' st Ferrari, sv), Perrotta 6.5, De 
Gregorio 6 (l'st Enynnaya, 7), Cassano 6.5 (22' 
stoTivares,sv) 

VENEZIA: Konsel 6, Carnasciali 6, Dal Canto 

5.5, Luppi 6, Carbone 6, Berg 6 (22' st Pedone, 
sv), Nanami 6 (36' st Marangon, sv). Volpi 6.5, 
Valtolina 6 (22' st Budan, sv). Maniero 5.5, Ganz 
6 

ARBITRO: Bologninodi Milano, 6 

RETI: nel pt 27' Perrotta; nel st 39' Enynnaya, 

44'Andersson su rigore 

NOTE: Angoli 6-4 per il Bari. Recupero: 1' e 3'. 
Ammoniti: Collauto, Dal Canto, Carbone. Spet¬ 
tatori: 15.571 


La Lazio fatica ma rìconqui^ ia vetta 

Eriksson: «Soffriamo sempre^ eppurein allenamento lasquadra vola» 



IL CENTENARIO 


La festa «contagia» l'ambulanza 
e Sai as dol orante deve attendere 



STEPANO BOLDRINI 

ROMA Pinisce in lacrime, ma a 
piangerenonèil Bologna,èPabri- 
zio Ravanelli chenon riesceatrat- 
ten ersi, eh e pensa al pri mogol del 
ritorno in Italianellostadioincui, 
lanottedel 22 maggio 1996, aveva 
sanato nella finale di Cham- 
pionsLeagueJuventus-Ajax l'ulti¬ 
ma rete prima di espatriare, è il 
subbuglio in cui s'intrecciano la 
gioia e il dol ore per il papà, Carlo, 
malato. Pinisce3-1, maèun pun¬ 
teggio ingiusto per il Bologna, la 
squadra di Guidolin ha giocato 
con moltadignitàetalvolta persi¬ 
no megliodi unaLazioancorapri- 
gionieradellanottedi Venezia. Pi- 
niscechela Lazio, dopo aver subi¬ 
to il pareggio di Andersson, trova 
i I successo al l'ulti mo eh i lometro e 
torna capolista, ma, come da co¬ 
pione di una società abile come 
poche a farsi del male, pri ma del la 
festa vedelalunanera. 

Il rigore pappato da Mihajlovic 
al 27'del primo tempo è il poster 
della gara. Il difensore jugoslavo 
scivola al momento del tiro, il pal¬ 
lone vola verso la curva Nord, 
pu n teggi o bl occato su 11 o 0-0 e per 
tutti lostuporedi Cragn otti, agita¬ 
tissimo in tribuna d'onore: «Ma 
no, chefa?!». Intanto erano acca- 
duteprimadel rigorealcunecose: 
latraversadi Signori al 18'su assist 
di Womeel'espulsionedi Guido¬ 
lin per un'imprecazione. «Ho 
spiegato al l'arbitro Racalbuto, do¬ 
po la partita, chenon avevo alcu¬ 
na intenzione di offenderlo. Ci 
tengo a preci sare che il Bolognasi 
è sempre comportato in modo si¬ 
gnori lecon i direttori di gara, non 
abbiamo protestato anchein que¬ 
st'ultimo mesein cui abbiamo in¬ 
cassato duegol su fuorigioco. Non 
abbiamo mai usato modi volgari 
come altri club». A Bologna, non 
si regalano Rolex. 

Era accaduto ancheun episodio 
ben più spiacevole: un fotografo. 


LAZIO 3 

BOLOGNA _1 

LAZIO: Marchegiani 6, Pancaro 5, Nesta 

5.5, Mihajlovic 5, Favalli 5, Conceigao 6, 
Sensini 6, veron 4 (20' st Ravanelli 6), Stan- 
kovic 5 (28' st Simeone sv), Nedved 8, Sdr 
Ias6.5 

BOLOGNA: Pagliuca 6.5, Paramatti 6, Bo- 
selli 5, Gamberini 6, Tarantino 4.5, Nervo 
5.5 (35' st Kolyvanov sv), Ingesson 6, M^ 
rocchi 6 (35' st Ze Elias sv), Wome 6,5, An¬ 
dersson 6.5, Signori 6.5 
ARBITRO: Racalbuto di Gallarate 5 
RETI: nel pt 42' Salas; nel st 6'Andersson, 
31' Nedved, 50' Ravanelli. 

NOTE: angoli 9 a 3 per la Lazio. Recupero 
2' e 5'. ^ulsi: Nedved e Paramatti. Am¬ 
moniti: Signori, Nedved, Ravanelli, Par^ 
matti, Andersson, Simeone e Sensini. 


Festeggiamenti allo stadio 
Olimpico per il centenario 
della società di calcio 
Lazio sotto il presidente 
della squadra Sergio Cragnotti, 
esulta perla vittoria 


Maurizio Marchionni, colpito da 
un bengala sotto la curva Nord e 
costrettoauscirein barella. Fattac¬ 
cio, questo, che ha fatto litigare 
quelli della tribuna, giustamente 
indignati, con quelli della Nord, 


dove si nascondono gli imbecilli 
del tiro al fotografo. E poi, dun¬ 
que, questo minuto numero 27, in 
cui su Conceigao entra in maniera 
scomposta Bosel I i, ri goren on I i m- 
pido, ma Mihajlovic mette tutti a 


tacere con il suo errore. In quella 
mezz'ora, un Bolognasicuramen- 
temiglioredella Lazio: più equili¬ 
brato, più armonico nel suo 3-5-2, 
con Wome in palla, Marocchi pa¬ 
drone del centrocampo, Ander¬ 
sson imbattibile sui palloni alti. 
Unico punto deboledellasquadra 
di Guidolin, Tarantino, a disagio 
di fronte a Conceigao. Lazio im¬ 
ballata: vuoi perchéèil giorno del 
centenario, vuoi perché il pare^ 
giodi Parma-Juvecostringegli eri- 
kssoniani avincere, vuoi perchéla 
sconfittadi Veneziafaancora ma¬ 
le. 

Poi, il gol. Firmato da Salas, ma 
figlio del miglior giocatore della 
Lazio, PaveI Nedvà, peccato l'e- 
spulsioneequell'i steri ca reaz ione. 
Il gol, si diceva, al 40'. Sassata di 
N^ved, pallone che colpisce la 
parte i nferi ore del I a traversa etor- 
na in campo, uno scherzo lazuc- 
catadi Salas. 11 vantaggio, I iberato- 
rio,sembrail preludiodellafesta. 


Alessandro Bianchi/ Ansa 

Invece, èAndersson, al 5' della 
ri presa, su crossd i Si gn ori, a fare I a 
festa alla Lazio. La squadra di Eri¬ 
ksson sbanda. Sensini commette 
un peccato di altruismo al 7' eSa- 
I as, eh e ri ceve i I pai I on e, si fa mal e 
ed è costretto a uscire. Dentro 
Mancini, ma non basta. Veròn si 
eclissa. Stankovicsi nasconde. So¬ 
lo Nedved reagisce: fuori ilsuode- 
stro al vo 1 0 al 19'. Po i, gl 0 ri a an eh e 
per Pa^iuca, eh e voi a su un pallo- 
nedeviato di tacco daTarantino, 
nel mal destro tentativodi opporsi 
a una punizione di Mihajlovic. 
Mancini divora il 2-1 al 26'. Ma al 
31', la capocciata di Nedved, su 
cross di Conceigao, dice 2-1. Poi 
l'espulsione del cèco, infine, nel 
recupero,lavolataeil gol inequili¬ 
brio precariodi Ravanelli. Comin¬ 
cia I a festa, ma Eri ksson è perpi es¬ 
so : «I n al I en am en to I a sq u ad ra vo¬ 
la, i test fi si ci sono buoni, nessuno 
èingrassato, ma in campo soffria¬ 
mo». Onesto, mister Sven. 


ROMA La festa comincia a Par¬ 
ma, quando Hernan Crespo se¬ 
gna il gol del pareggioeammuto- 
li scechi, invece, vuole rovinare 
la festa, monna] uventus. Sergio 
Cragnotti, chehagli occhi incol¬ 
lati al monitormentreattendedi 
essere 1 n tervi stato dal I a Rai, esu I- 
ta, poi s^uetutto il recupero del 
«Tardini», dice «ma non finisce 
mai», masa è fin ita e ora perché 
la festa continui ci vuoleunavit- 
toriadellaLaziosul Bologna. 

Cent'anni, manon di solitudi¬ 
ne: in sessantamila hanno cele¬ 
brato ieri il primo secolo di vita 
della società sportiva Lazio, fon¬ 
data dal bersagliere Luigi Bigia- 
relliil9gennaiol900. 

Quarant'an n i dopo, 9 gen naio 
1940, nacquel'uomo cheha por¬ 
tato la Lazio ai vertici del calcio 
mondiale, si chiama Sergio Cra¬ 
gnotti, la comprò il 23 febbraio 
1992 pagandola 35 miliardi, si 
disse allora che l'affare lo aveva 
fatto il venditore, Gianmarco 
Calieri, oggi che ne vale 800 è 
eh i aro eh e l'affare l'ha fatto C ra- 
gn otti. E non poteva esseredi ver¬ 
samento, visto che Cragnotti di 
professione fa il finanziere, lo ha 
ricordato anche ieri, quando, in 
mezzo al campo, h afatto il bel di¬ 
scorsetto al popolo lazi al e nel bel 
mezzo della festa: «Siamo legati 
al passato, maquel checontaèil 
futuro». 

Vero, così come è incredibil¬ 
mente vero che, mentre Salas è 
piegato in duedal doloreeatten- 
dedi essere trasportato in ospe¬ 
dale per una radiografia al le co- 
stole, gli uomini del serviziod'ur- 
genzasonoben lontani dallaloro 
postazione, cioè l'ambulanza. 


Stan n o seguen dola festa. 11 d i ret¬ 
tore sportivo, Felice Pulici, urla, 
protesta, s'indigna, aliatine, do¬ 
po venti minuti di attesa, Salas 
parte per l'ospedale San Giaco¬ 
mo, dove le lastre daranno esito 
negativo: niente di rotto, solo 
unafortecontusione. 

Intanto sul prato, il palinsesto 
del centenario prosegue. In mat¬ 
tinata c'era stato il prologo, con 
I a targa 1 n augu rata a pi azzai edel - 
I a Li bertà e i I corteo dei venti mila 
perlestradedi Roma. 11 clou, logi¬ 
camente, dopo Lazio-Bologna, 
con lasfilatadellevecchieglorie, 
con applausi oceanici peri ragaz¬ 
zi dello scudetto 1973-74, che 
Cragnotti ricorda uno a uno, di¬ 
menticando però forse il nome 
più importante, quello di Tom¬ 
maso M aestrel I i. M a C ragn otti è 
gi à i n ten si 0 n e p reparti ta, sta per 
cominciare la partita di esibizio¬ 
ne. Alle7dellaseraCragnotti rea- 
I i zza 11 sogn 0 d el I a su a vi ta, scen - 
de in campo, maglia numero 
100, segna su assist di Chinaglia, 
poi si fa parareun ri gore dal por¬ 
tiere Concetti. Prima del la parti¬ 
ta, il giro d'onore di Cragnotti 
mentre lungo lo stadio vengono 
spigati maxi poster di stoffa che 
raffigurano! «grandi»dellastoria 
laziale: Bigiarei li, Ancherani, 
Piola, Maestrelli, Re Cecconi, 
Lenzini, Fiorini, Signori fino al 
presidente attuale. Poi, dopo il 
match, il pentatleta DanieleMa- 
sala compie il giro dello stadio 
con la torcia olimpica e accende 
il braciere, in un Olimpico illu¬ 
minato da accendini luminarie. 
Tulto bel 1 0 , ma per C ragn otti i eri 
è già domani: «Voglio vincere lo 
scudetto». S.B. 


Luna Rossa, avanti tutta 

Ancora un vittoria, ottimismo nel team italiano 


BASKET 

Bologna domina sii ompionato 
Alle sue spalle tienel'Adr Roma 


MARATONA 

Leone secondo nella corsa di Miguel 
il gioioiedesapareddo argentino 


AUCKLAND Una regata senza 
emozioni per Luna Rossa quella 
contro AmericaTrue: leragazzee 
i giovanotti della skipper di San 
Francisco Dawn Riley non han¬ 
no mai impensierito Francesco 
DeAngelis,apartelafinedel pri¬ 
mo lato di poppa quando si era- 
n 0 avvi ci n ati a 15". M a 1 0 ski pper 
napoletano, ancheseappare più 
sollevato dopo laquarta vittori a, 
esorta a non lasciarsi andareafa- 
cili trionfalismi «perché! conti si 
faranno solo al lafine». 

Scherza De Angelis, quando 
scopre che un vecchio compa¬ 
gno di scuola in una lettera al 
Mattinodi Napoli hasvelatoche 
il suo vero soprannomenonè«ll 
Barone», come lo chiamano nel 
mon do del I a vel a per I a sua f I em- 
ma apparente, ma «Fiaba», per- 
chéin unapartitadi palloneal li¬ 
ceo fece un gol fantastico dopo 
unalunga galoppata sul latosini- 
strodel campo. 


Anche a Auckland da qualche 
giorno il vento dà buono a sini¬ 
stra e i I tatti co Torben G rael sem¬ 
bra aver ritrovato il fiuto per az¬ 
zeccare ogn i manovra e trovarsi 
sempre con la barca al posto giu¬ 
sto. 

È tanto rilassato De Angelis 
che non si arrabbia più di tanto 
quando scopre che telecamere e 
microfoni, a bordo per la diretta 
Tv, hanno svelato che i suoi ra¬ 
gazzi hanno un modo speciale 
per ti rare su I o spi n n aker i n certi 
casi. «Facciamolo cornea Punta 
Ala», ha detto uno a pochi metri 
dalla boa: De Angelis non vuole 
spiegaredi chesi tratta, ammette 
solo che loro chiamano questa 
manovra Sandokan. Così come 
ammette che «ci sono stati mo¬ 
menti difficili»comequeiralbe- 
ro spezzato, «un regalo... » della 
malasorte, che «ora è tornato il 
colore, ma niente è cambiato 
perchéci sonoancoraquattrore- 


gatedafare». 

Anche! I patron Patri zio Bertel¬ 
li ha riacquistato fiducia, anche 
se l'i nf I uenza conti n ua a col pi re 
il suo team: «pure i miei figli» 
spiega, convinto che «siano le 
persone che vengono a trovarci 
dal ri tal i a dove c'è questa grossa 
influenza a portarci i virus». Do¬ 
dici dell'equipaggio, compreso 
DeAngelischeèstatofrai primi, 
hanno avuto l'influenza: Piero 
Romeo l'altroieri ha corso e ieri 
era a casa con la febbre a trenta¬ 
nove. 

I commenti sul timoneaustra¬ 
liano irregolare di DennisCon- 
ner in serata diventano storia 
perché la giuria ha deciso di le¬ 
vargli un punto e ha tolto tutti 
dal l'imbarazzo: intanto un vi¬ 
gnettista regai a a Bertelli una vi¬ 
gnetta in cui si vede Starsi Stri- 
pescon un boomerang al posto 
del timoneeConnerchedice«e 
questodadoveèarrivato?». 


ROMA Vola la Kinder che stritola 
Viola Reggio Calabria 91 a 74 (36- 
38), mentre Adecco Milano, vin¬ 
cente nell'anticipo di sabato, ha 
scacciato la crisi (l'ennesima), bat¬ 
tendo 67 a 66 la Zucchetti Monte- 
catini. 

Ma alla 17° giornata di campio¬ 
nato, nessuno avrebbe mai potuto 
chiedere miracoli. Che, puntual¬ 
mente, non si sono visti. Tutto se¬ 
condo copione, insomma. Da nota¬ 
re che Varese sta iniziando a risalire 
la china dopo un inizio di campio¬ 
nato tutto da dimenticare. Così Bo¬ 
logna continua a dominare il cam¬ 
pionato e l'Areoporti di Roma con¬ 
tinua ad essere la terza forza a due 
punti dalla Kinder. Nessun proble¬ 
ma, ieri, per la Benetton di Treviso 
che - al Palaverde - ha liquidato 
senza troppi pademi d'animo la Bi- 
bop di Reggio Emilia mentre i ra¬ 
gazzi di Attilio Caja che giocano 
con la casacca della Scavolini han¬ 
no tenuto botta - e mandato al tap¬ 


peto - la Miìller di Verona. Conti¬ 
nua, infine, la corsa della Ducato di 
Siena verso il vertice della classifi¬ 
ca. Tiesteèfinita ko. 

Risultati: Canturina Cantù-Roo- 
stersVarese63-66; Pepsi Rimini-Paf 
Bologna 68-70; Adr Roma-Lineltex 
Imola 78-73; Benetton Treviso-Bi- 
pop Reggio Emilia 82-71; Scavolini 
Pesaro-Mueller Verona 81-63; 
Adecco Milano-Zucchetti Monteca¬ 
tini 67-66; Ducato Siena-Telit Trie¬ 
ste 80-69; Kinder Bologna-Viola 
Reggio Calabria 91-74. 

Classifica: Paf punti 32; Kinder 26; 
Adr 24; Benetton, Ducato eScavoli- 
ni 22; Viola 20; Zucchetti 18; Linel- 
tex 14; Telit, Roosters, Adecco e 
Canturina 12; Pepsi 10; Mueller 8; 
Bipop6. 

Prossimo turno (16/1, ore 18): 

Zucchetti-Benetton (15/1, ore 17) 
Adr-Kinder Telit-Adecco Lineltex- 
Pepsi Mueller-Bipop Viola-Canturi- 
na Paf-Ducato Roosters-Scavolini. 


ROMA È cominciata da Roma la 
co rsa d i a w icinamentoaSydney 
e, dopo i I secondo posto al Ia M i I- 
lennium Marathon, Giacomo 
Leone ha fatto il bis, cedendo di 
n uovo al l'Afri ca anch e n el I a cor- 
sadi Miguel. 

Ma ieri per l'atleta del le Fiam¬ 
me oro I a parteci pazi on e al I a ga¬ 
ra capitolina, dedicataal giovane 
desaparecido argentino, era dav¬ 
vero simbolica. Molti gli argenti¬ 
ni eh e h an n 0 parteci pato al I a pri - 
macorsadedicataaunadellevit- 
timedelladittatura. Un secondo 
il ritardo perLeonechesul rettili¬ 
neo del I o stad i o del l'Acq ua C eto- 
sa ha ceduto al sudanese] oseph 
Saturi ino, primo con il tempo di 
32'44" sul la distanza di lOchilo- 
metri (terzo in 32'51" il romano 
Calcaterraautoredelleduemara- 
tonenel l'arco di duegiorni di As¬ 
si si eRoma). 

Una passeggiata per l'atleta 
del I eFIammeoro, chei n vi rtù del 


2h08'40" nella maratona della 
capitalereclamaun posto per Sy¬ 
dney. Vuole notizie certe, che 
potrebbero fargli cambiare idea 
anche sulla sua partecipazione 
alla maratona di Londra. «Dopo 
Roma avevo deciso di non fare 
Londra - ha detto Leone- ma ora 
aspetto notizie scritte per le 
Olimpiadi. Senon arriveranno a 
fi n egen n ai o deci derò ». 

L'atleta potrebbe rimpiazzare 
Bai di n i, an cora i nfortun ato, n el - 
I a 11 sta d ei m arato n et i azzu rr i. M a 
lui vuole andare a Sydney per 
meriti». Mi dispiace per Stefano, 
ma vorrei andare ai Giochi peri 
miei risultati e non perchéqual- 
cunosièinfortunato». 

A febbraio, dopo la Coppa 
Campioni di club di corsa cam- 
pestre(Lisbona30 gennaio) Leo¬ 
ne tornerà a Albuquerque nel 
Nuovo Messico (Usa) per l'alle¬ 
namento, sperando chesia quel¬ 
lo buo n o per voi area Syd n ey. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


^La camera ardente oggi nella sua abitazione 
Domani i funerali alleorelO nel Tempio ebraico 
Il cordoglio dei col leghi e delle istituzioni 

Addio Bruno Ze/i 
Scomodo in poiitica 
e in cattedra 

Stroncato a 82 anni dal virus dell'influenza 
Le sue battaglie dal partito d'azione ai radicali 


Bruno Zevi, l'architetto decano 
della storia dell'architettura in 
Italia, è morto ieri a Roma nella 
sua casa in via Nomentana. Ver¬ 
so le 13,30 Zevi, che da ieri era 
stato colpito dall'influenza, ha 
avuto un attacco di tosse che ne 
ha provocato il soffocamento. 
«È stata una causa banale - ha 
detto la nuora - Aveva difficoltà 
a respi rare per i I catarro e aveva¬ 
mo chiamato già stamattina il 
medico ma non era potuto veni¬ 
re, consigliandoci così di farfare 
delle lastre. Il medico che dove¬ 
va occuparsene non era ancora 
arrivato. Non c'è stato il tempo 
di far nulla, èstato un attimo». 

Bruno Zevi avrebbe compiuto 
82 anni il 22 gennaio. Era nato a 
Roma nel 1918. Architetto, sto¬ 
rico e teorico dell'architettura, 
ha privilegiato l'attività storico¬ 
critica rispetto a quella di pro¬ 
gettista. Divulgatore dell'opera 
dell'architetto americano Frank 
Lloyd Wright e dell'architettura 
organica, ha scritto molte opere. 
Tra l'altro, ha progettato il padi¬ 
glione italiano per l'Expo di 
Montreal del 1967. 

La camera ardente sarà allesti¬ 
ta oggi nella casa di via Nomen¬ 
tana 150. La cerimonia funebre 
si svolgerà martedì alle 10 nel 
Tempio del Cimitero Ebraico del 
Cimitero del Verano. I familiari 
del professor Zevi hanno tenuto 
a precisare di non voler assoluta- 
mente aprire polemiche sulla ri¬ 
chiesta dell'intervento del medi¬ 
co, ribadendo che si è trattato di 
unafatalità. Tullia Zevi, ex mo¬ 
glie di Bruno Zevied esponente 


di spicco della comunità ebraica 
di Roma, ieri sera è rientrata a 
Roma da Israele. Cordoglio per 
la morte di Bruno Zevi è stato 
espresso dal segretario dei Ds 
Walter Veltroni. «Con Bruno Ze¬ 
vi - afferma Veltroni - se ne va 
un intellettuale di grande valo¬ 
re, una personalità che ha messo 
sempre nella sua attività senso 
critico, curiosità, amore perla 
cultura e l'innovazione. Con lui 
scompare un democratico e un 
sincero antifascista che in tutta 
la sua vita ha condotto battaglie 
per la libertà e i diritti civili. Il 


suo coerente antifascismo - con¬ 
clude Veltroni - ha sempre meri¬ 
tato rispetto: per questo man¬ 
cherà a tutti noi». 

Per il sindaco di Roma France¬ 
sco Rutelli con Bruno Zevi 
«scompare un intransigente an¬ 
tifascista, un illustre critico e 
storico dell'architettura, un uo¬ 
mopolitico anticonformista». Il 
presidente del Senato, Nicola 
Mancino, ha fatto pervenire, an¬ 
che a nome dell'assemblea di 
palazzo Madama, un messaggio 
di cordoglio ai familiari dello 
scomparso. 



R. Angelo Turetta 


IL RICORDO 


AValleGiuli^ tra Bernini eBomomini: quasi un '68 


RENATO PALLAVICINI 

«Questa èia vita e questa èia morte!» 
La vita era il San Carlino al le Quattro 
Fontane di Francesco Borromini; la 
morte il Sant'Andrea al Quirinale di 
Gianlorenzo Bernini. Due capolavori 
dell 'architettura barocca chesi manife¬ 
stavano, sotto forma di diapositiva, su 
due schermi di un'affollatissima aula 
magna della Facoltà di Architettura a 
ValleGiulia, a Roma. Chi li commen¬ 
tava con quella secca, definitoria e li¬ 
quidatori a fraseera Bruno Zevi. Edera 
il novembre dei 1967. Chi scrive era 
una fresca matricola di quella facoltà e 
la lezione faceva parte di una sorta di 
pre-corsopergli studenti dei primo an¬ 
no: un'intera settimana di immersione 


nell'architettura borrominiana di cui, 
allora, in quel 1967, ricorreva il trecen- 
tesimoannodalla morte. 

Quellelezioni furono quasi uno choc 
pecchi si avvicinava timidamente al¬ 
l'architettura e al la sua storia. E certa¬ 
mente furono una scossa salutare, le 
parole di quei professore, vestito in 
un'elegante giacca a quadretti, con 
l'immancabile papillon eia pipa tra i 
denti (quasi una divisa, sui «modello» 
di W right, per gli architetti di allora) 
checorreva da una parteall'altra della 
cattedra indicando con un'asta le im¬ 
magini proiettatesugli schermi. 

Fu una scossa qud modo di spiegare 
e di fa re lezione, così di stante da quei io 
ingessatissimo dei liceo pre-sessantot- 
to; quel modo di ri leggere la storia del¬ 
l'architettura, così lontano dalia stan¬ 


ca manualistica liceale, dividendola in 
due fi ioni, dueschieramenti, quasi due 
fazioni, una contro l'altra armata. Co- 
meamava fareBrunoZevi. La sua «cri¬ 
tica operativa» era anche questo: da 
una parte l'architettura moderna, di¬ 
namica, antisimmetrica, anticlassica, 
dall'altra l'antico, lespaziaiità ingab¬ 
biate negli ordini, le ossessi ve simme¬ 
trie prospetti eh e; da una parteBernini, 
dall'altra Borromini ma, anche, da 
una parteG ropiusedall 'altra W right. 

Quella «critica» fu, in un certosenso, 
propedeutica a più radicali critiche e 
più manicheedivisioni chedi lì a qual¬ 
che mese avrebbero davvero scosso la 
facoltà di Architettura e tutta l'univer¬ 
sità. Il Sessantotto, gli scontri di Valle 
Giulia eia lunga occupazionedella fa¬ 
coltà, spazzarono via per un po'Berni- 


LA COMUNITÀ EBRAICA 

luzzttDi <4n prima linea 
contro il razzismo» 

ROMA «Un uomo tutto d'un pezzo», «con l'orgoglio 
di essere ebreo», «un punto di riferimento per tanti 
giovani». Così hanno ricordato Bruno Zevi il rabbino 
capo di Roma Elio Toaff, il presidente dell'Unione 
delle comunità ebraiche italiane Amos Luzzatto e 
quello della Comunità ebraica di Roma, Sandro Di 
Castro. Mentre gli amici dei figli -emolti sono giova¬ 
ni esponenti della comunità - hanno scelto di essere 
vicini alla famiglia in silenzio, lasciando la voce del 
ricordo soprattutto alle persone della generazione di 
Zevi. 

Tanti ricordi. Di questo parla Elio Toaff: «Zevi era 
un uomo tutto d'un pezzo, che non si piegava al ven¬ 
to che tirava. Andava dritto per la sua strada perché 
sapeva quel che voleva. Fedele ai suoi principi di 
ebreo e professore di primissimo ordine come archi¬ 
tetto. Era sempre disponibile con tutti a dare una ma¬ 
no per qualsiasi impresa che ritenesse degna. Per que¬ 
sto, oltre che per la sua bravura di professionista, era 
apprezzato estimato da tutti. Notanti ricordi con lui, 
ma il più recente è di quando ci siamo incontrati per 
il centenario della nascita dei fratelli Rosselli. Fece un 
discorso dal quale traspariva tutta la sua passione per 
quei fratelli uccisi in Francia per le loro idee politi¬ 
che: fu un elogio senza esagerazioni né retorica. Disse 
l'essenziale, attenendosi rigidamente alla realtà dei 
fatti». 

Ed Amos Luzzatto ci tiene ad un altro ricordo re¬ 
cente: «Oltre che maestro di architettura, di cui io 
non m'intendo. Bruno Zevi èstato èstato senza timi¬ 
dezza in prima linea in numerose battaglie democra¬ 
tiche, antifasciste e antirazziste, in difesa dei diritti 
degli ebrei. Non ha mai mancato di assumerne la di¬ 
fesa, quando era necessario. E ha sempre dichiarato 
con orgoglio di essere ebreo. Fino alla discussione per 
la scelta tra virgolette "tecnica" della Bonino di met¬ 
tersi con Le Pen nel gruppo al Parlamento europeo. 
Lui èstato in prima fila contro quella scelta». E poi, si 
dimise da presidente del Partito radicale. «È stato in¬ 
stancabile nel suo impegno, non ha mai smesso», ri¬ 
corda ancora Luzzatto. E sul piano personale, lo de¬ 
scrive come un uomo «molto simpatico, molto ami¬ 
chevole, che non faceva mai il 
gran maestro: era semplice. Ed 
esprimeva sempre molto chia¬ 
ramente quel che doveva 
esprimere. Sono profonda¬ 
mente colpito». 

Infine, il ricordo di Sandro 
Di Castro, presidente della Co¬ 
munità romana: «È stato uno 
dei nostri grandi uomini. Sicu¬ 
ramente, ha dato una lezione 
ed èstato punto di riferimento 
per molti giovani perché non 
ha mai messo al primo posto la 
carriera, anche politica, ma ha 
sempre tenuto in primo piano 
la sua identità ebraica e non ha 
mai accettato compromessi. 
Uno dei punti più alti della sua 
militanza ebraica fu il suo di¬ 
scorso in consiglio comunale 
dopo l'attentato alla sinagoga 
nel 1982: trovò un equilibrio 
perfetto. Il suo orgoglio di 
ebreo all'epoca non andava di 
moda, ma credo che tutti gli 
ebrei romani si siano ricono¬ 
sciuti in lui». A.B. 


ni, Borromini, Gropius, W right e le le¬ 
zioni di Zevi. Poi l'attività didattica ri- 
preseeZevi conti nudi suoi corsi elesue 
polemiche, dentro e fuori l'università, 
sui libri, sul le riviste, n& dibattiti. Per¬ 
sonalmente, negli anni, scoprimmoche 
la storia, anchequella del l'archi tritu¬ 
ra, era più complessa eche-lo diciamo 
con modestia e profondo rispetto per 
l'insegnamento di Zevi - quei le provo¬ 
catori e classi fi razioni non ci bastava¬ 
no. M a il fascino di quellelezioni resta, 
per noi, un ricordo incanceilabiie. E 
quando, nel nostro lavoro di cronisti, ai 
termi ne di un incontro o di un'intervi¬ 
sta, ci siamo congedati da lui, non ci 
siamo dimenticati di ringraziarlo an¬ 
che per quelle splendide giornate, tra 
Bernini e Borromini, nell'aula magna 
diValleGiulia. 


L'INTERVISTA 


\ 


Cario Melograni: <€ stato il primo 
vero storico dell'architettura italiana» 


ROMA Carlo Melo¬ 
grani, architetto, pro¬ 
fessore universitario 
ed ex preside della 
Facoltà di Architettu¬ 
ra Roma3, fa parte di 
quella generazione 
che, giovane nell'im¬ 
mediato dopoguerra, 
ha contribuito a scri¬ 
vere la storia dell'ar¬ 
chitettura dell'Italia 
repubblicana. 
Professor Melogra¬ 
ni chericordohadel 
suo incontro con 
BrunoZevi? 

«Ho conosciuto Zevi 
in un periodo in cui i 
rapporti ed i legami 
chesi stringevano con 
lepersoneeranofortie 
resistevano ancheadi- 
stanza. Erano gli anni 
del dopoguerra e del la 
ricostruzione. Zevi, al¬ 
lora, maanchesucces- 
sivamente, era davve¬ 
ro infaticabile. Proget¬ 
tava, insegnava, scri¬ 
veva, era l'animatore 
dell'Apao (l'Associa¬ 
zione per l'architettura organica) 
che diffondeva le opere e le idee di 
Franklin Lloyd Wright, dirigeva la 
rivista Metron, dava, assieme a 
Mario Ridolfi un contributo fon¬ 
damentale per la stesura e la pub¬ 
blicazione del Manuale deH'archi- 
tetto. E soprattutto, di lì a poco, 
nel 1948, pubblicava Sape'vedere 
l'architettura, la prima vera storia 
moderna dell'architettura italia¬ 
na». 



// 

Un carattere 
vulcanico 
e un impegno 
civile 

stupefacente: 
ecco l'uomo 


Chi erano i protagonisti di quel 
periodo? E i suoi compagni di 
strada? 

Eravamo un gruppo di giovani stu¬ 
denti d'architettura. Con mec'era- 
no Aymonino, Lenci, Chiarini. Ci 
s'incontrava con altri più grandi di 
noi, almeno unavolta allasettima- 
na: Ridolfi, Nervi, Libera, Giuseppe 
Samonà, Quaroni. Con loro s'im¬ 
parava molto, ma con loro si discu¬ 
teva, anche, ci si appassionava, ci si 
divideva. Era davvero unastagione 
straordinaria». 

E qualefu il ruolo di Zevi, quali i 
suoi meriti? 

«L'ho detto: quel lo di un infati cabi¬ 
leanimatore, vivace, polemico, at¬ 
tivo. Negli anni Cinquanta, assie¬ 
me ad Adriano Olivetti, diede un 
impulso eccezionale all'lnu (l'Isti¬ 
tuto nazionaledi urbanistica). Cre¬ 
do che il carattere vulcanico e l'ir¬ 
ruenza che distinguevano Bruno 
Zevi, siano state, un effetto di quel- 
l'i mp^no stupefacente». 

Zevi architetto, storico e critico. 
Ma ancheZevi, uomo poi iti co: dal 
suoimpegnonel Partitod'Azione 
a quello nel Partito radicale. 
Qualèiisuogiudizio? 

«N on entro nel merito del le vai uta- 
zioni politiche. Posso dire, però, 
che Bruno Zevi, paradossalmente, 
fu più un uomo politico che un ar¬ 
chitetto. Fecepartedi quellagene- 
razione che scoprì l'impegno mol¬ 
to presto, un impegno caratterizza¬ 
to da un forte spi rito di libertà. Fin 
dai tempi del Fascismo (Zevi parte¬ 
cipò ai Littoriali nel 1937-38, ndr) e 
dal suo soggiorno negli Stati Uni¬ 
ti, dove fu costretto a rifugiarsi in 
seguito alle leggi razziali. Poi, al 


rientro in Italia, il sodalizio con 
quel gruppo di antifascisti roma¬ 
ni che, in parte, aveva già fre¬ 
quentato: Aldo Natoli, Paolo Bu- 
falini, Pietro Ingrao, Lucio Lom¬ 
bardo Radice, Paolo Alatri, Mario 
Fiorentino. Direi che Zevi, in un 
certo senso, rientrò in politica at¬ 
traverso l'architettura e che con 
l'architettura fece anche politi¬ 
ca». 

Ma non raggiunsemai carichedi 

primopiano? 

«Dopo la riunificazione socialista 
credo che si autocandidò per un 
qualche incarico di prestigio, tipo 
un ministero dell'urbanistica 0 dei 
lavori pubblici. I socialisti, allora, 
avevano duefiguredi primo piano 
che avrebbero potuto utilizzare: 
Eugenio Scalfari e Bruno Zevi. Ma 
nessuno dei due faceva parte del¬ 
l'apparato di partito». 

Insomma qualità e meriti. Nes¬ 
sun difetto? 

«Zevi ha avuto certamente anche 
difetti edemeriti. Il suo stesso carat¬ 
tere, la sua vena polemica ed in¬ 
transigente gli hanno certo procu¬ 
rato più di un'antipatiaedi un'ini¬ 
micizia. Era anche un terribile ac- 
centratore. Come storico non pos¬ 
so giudicarlo, posso però, pur con la 
stima ed il rispetto eh e gli devo, en¬ 
ti cari 0 come cri ti co del l'arch i tettu- 
ra». 

Quali lesue«colpe»maggiori? 

«Penso chesiastato, con i suoi scrit¬ 
ti econ lasuadifesaquasi unilatera¬ 
le dell'architettura organica, il pri¬ 
mo liquidatore dell'esperienza del 
Movimento Moderno. Ha contri¬ 
buito, insomma, ad affossarne una 
parte dell'eredità, invece di capire 
che in Italia, per ricostruire anche 
un'architettura ed un'urbanistica 
moderna, andavano riprese pro¬ 
pri o I e esperi enze eh e avevan o gu i - 
d ato l'arch i tett u ra t ra I e d u e gu erre. 
EI a sua con cezi on e del l'arch i tettu- 
ra era più vicina aquella della scul¬ 
tura, a un insieme di pezzi unici, 
piuttosto chead unavisioneunita- 
riadellacittà». RE. P. 


LA VITA POLITICA 


Amico di Alleataedi Ingrao 
Radicale erdtico etroppo... laico 




il 


Addii 

e porte sbattute: 
una costante 
nel la sua vita 
tumultuosa 
e impegnativa 


n 


ROMA «Vi ringrazio 
di tutto, mi auguro 
che i vostri alleati 
scompaiano dal later- 
ra e vi auguro uno 
splendido futuro»: 
così, poco più di un 
mese fa. Bruno Zevi 
diceva addio al Parti¬ 
to Radicale del quale 
era presidenteonora¬ 
rio. Un doppio augu¬ 
rio paradossale, co¬ 
m'era nel suo stile. 
Mad'obbligo: perché 
Zevi, ebreo e antifa¬ 
scista, marito in pri¬ 
me nozze di Tullia, 
presi dente del l'Un io¬ 
ne delle Comunità 
ebraiche italiane, ab¬ 
bandonava un parti¬ 
to nel qualeavevacre- 
duto per duedecenni, 
un partito che però, 
per motivi «tecnici», 
aveva deciso di chiu¬ 
dere il secolo della 
Shoah alleandosi al 
Parlamento Europeo 
con Le Pen, antisemi¬ 
ta e fautore del nega- 
zionismostorico. 

Sesi rileggono! ritagli di stampa 
ches^uono lavitapubblicadi Ze¬ 
vi, s'inciampa spesso in addii e 
sbattutedi porte: nel '64 dal la Ge- 
scal, dove era rappresentante del 
ministero del Bilancio, accusando 
l'Ente per le case dei lavoratori di 
inefficienza, nel '79dall'Universi- 
tà La Sapienza, doveeratitolareda 
sedici anni del la cattedra di storia 
dell'architettura, imputando al¬ 


l'ateneo di produrre burocrazia e 
am m i n i strar potere, an zi eh è i n se- 
gnare... Ma l'addio di dicembre 
deve essere stato dettato da una 
necessità sul serio dolorosa, più 
che dalla voglia di scuotere l'opi¬ 
nione. All'indomani, in un'inter¬ 
vista apparsa su questepagi ne, Ze¬ 
vi ricapitolava così la vicenda del 
suo impegno politico: «Di sinistra 
sono semprestato, per quanto an¬ 
ticomunista dai tempi in cui 
neanche ventenne seguivo con 
passi one I evi cen dedei I a guerra di 
Spagna e seppi della morte del l'a¬ 
narchico Berneri in Catalogna per 
mano dei comunisti. I comunisti 
odiavano più del nemico i concor¬ 
renti. Fino al 1940fui in Giustizia 
eLibeltà. Poi emigrai in Inghilter¬ 
ra e quindi negli Stati Uniti, per 
evi tare I e co n s^uen ze del I e I eggi 
razziali. Tornai nel '43 al seguito 
del I ' I n tei I i gen ce Servi ce e ri trovai 
i comunisti leali amici. Non ne 
condividevo la passione politica, 
ma riconoscevo la loro rettitudi¬ 
ne. Fino al '47 fui nel Partito d'A- 
zione. Non entrai nel Psi comeal¬ 
tri miei compagni. Preferii vivere 
da isolato fino al '79, anno in cui 
Pannello mi propose la presiden¬ 
za: u n azi o n i sta al I a p resi den za dei 
radicali...» 

Zevi, dei radicali di un tempo, 
d i ceva d i am are «I o sp i r i to i n teger- 
rimo,eretico»el'eticadi chi «non 
guardain faccia nessuno pur di di¬ 
fendere la sua ricerca di verità e i 
suoi principi». Insomma, gli pia¬ 
ceva quel lo che negli anni Settan¬ 
ta li faceva piacere a certi settori 
dell'opinione pubblica illumina¬ 
ta. E si ccome, appu n to, da vecch i o 


azionista gli piacevano i «princi¬ 
pi», aveva già storto il naso all'al- 
I ean za «tatti ca» del vecch i o am i co 
Marco Pannella con Berlusconi. 
Aveva avuto altri amici, di ottima 
stazza, i n poi i ti ca: Al i cata, compa- 
gnodi scuola, Calamandrei, Porri, 
Ingrao... Era un laico:leagenzieri- 
cordan 0 eh en el I '89, al 1 0 sci ogi i er¬ 
si del PartitoRadicaleeallanascita 
del partito transnazionale e tran¬ 
spartito - si era i n quel di Budapest 
- litigò con successo con la scelta 
del volto di Gandhi comesimbolo 
perchégli sembrava «un idolo, un 
santino». In realtà, aveva lottato 
già l'anno prima, con Enzo Torto¬ 
ra, contro l'autoscioglimento del¬ 
la «sua» forza politica. Ha lottato 
per gli ultimi cinque mesi del '99, 
da agosto a dicembre, contro la 
confluenza nel gruppo misto con 
Le Pen, dettata da esi gen ze econo- 
m i eh e e statutari e ( Bruxel I es n on 
concede ai singoli parlamentari 
gli stessi fondi che riconosce ai 
gruppi). Tutto sommato, Zevi in 
vent'annidimilitanzasi eradimo- 
strato, battaglie di sostanza o di 
dettaglio a parte, discretamente 
ubbidiente. Ma quell'epilogo era 
troppo: «Quando si tratta di nazi¬ 
smo seguo l'i sti nto, tra LePen egl i 
ebrei,scelgo gli ebrei»spiegò. 

Ora-percolpadiquellabanalis- 
sima influenza che l'ha portato 
viaieri mattina-èM arco Pannella 
a dovergi i di re addi o. Come Io fa? 
Dicendo cheperdiamo «un uomo 
di altissima, drammatica nobiltà, 
con lasuapassionedel sapereedel 
credere, del credere nella libertà, 
nella democrazia, nell'antifasci¬ 
smo liberale- socialista, azionista, 
rad i cal e», u n u 0 mo eh e ri ven d i ca¬ 
va «i I proprio di ri tto a contraddi re 
econtraddirsi». E, sefin qui iI saiu- 
to sembra rivendicare più le pro¬ 
prie ragioni che quelle dell'altro, 
Pannella, alludendo alla loro se¬ 
parazione, aggiunge che essa ha 
aggiunto «amore all'amore, dol¬ 
cezza alladolcezzadi cui nessuno 
co me Bru n 0 era capace». M. S. P. 
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Libri 


l'Unità 


Cinema ♦ Michel Ciment 


13 film, un libro: l'odissea di Stanley Kubrick 



Kubrick 

di Michel Ciment 
Rizzoli 
pagine 338 
lire 50.000 


ALBERTO CRESPI 

P oco prima di Natale, consiglian¬ 
dovi le strenne librarie sul cine¬ 
ma, abbiamo scritto una scioc¬ 
chezza che oggi siamo felicissimi di 
smentire. Proprio nei giorni di vigilia, 
infatti, è arrivato nelle librerie un libro 
che credevamo ormai condannato al- 
Letemo limbo del «fuori catalogo». Il 
libro si intitola semplicemente «Ku¬ 
brick» - e con ciò, è subito chiaro di chi 
stiamo parlando: del più grande regi¬ 
sta della seconda metà del '900 -, è 
pubblicato da Rizzoli, costa 50.000 lire 
e viene da lontano. Partiamo, quindi, 
con una piccola cronistoria. 

La prima uscita del libro in questio¬ 
ne risale al 1981, edizioni Milano Li¬ 


bri. Calmann-Lévy Laveva pubblica¬ 
to in Francia nel 1980, e per una volta il 
mercato italiano era stato tempista 
nelLimportare immediatamente un 
libro che non solo dava un'interpreta¬ 
zione profonda e definitiva di un regi¬ 
sta fondamentale, ma forniva anche 
una formula su «come» i libri di cine¬ 
ma dovrebbero essere fatti. Michel Ci¬ 
ment, critico francese, insegnante uni¬ 
versitario e redattore della rivista 
«Positif» (gli anti-«Cahiers», semplifi¬ 
cando un po') si poneva con questo 
studio ai vertici della pubblicistica ci¬ 
nematografica europea. Avrebbe poi 
replicato la formula con un altro ma¬ 
gnifico volume (sempre Calmann-Lé¬ 
vy, 1985) su John Boorman, dove l'im¬ 
postazione critica rimaneva valida 
anche applicata a un regista, diciamo 


così, meno «indiscutibile» di Kubrick. 
L'editore francese ha poi aggiornato il 
volume su Kubrick nell'87, in occasio¬ 
ne dell'uscita di «Full Metal Jacket», 
ma stavolta l'Italia perse il colpo: il vo¬ 
lume di Milano Libri era intanto spari¬ 
to nei «remainders», e divenuto intro¬ 
vabile. I possessori della vecchia edi¬ 
zione, come chi scrive, dovevano con¬ 
servarla gelosamente in biblioteca, o 
fare i conti con il degrado cartaceo: an¬ 
che perché, nel nostro caso, non avete 
idea di quante volte quel prezioso li¬ 
bro è stato «saccheggiato» per ripro¬ 
durne delle foto su questo giornale. 

Ora, 18 anni dopo, grazie a Rizzoli 
«Kubrick» di Michel Ciment toma fra 
noi. In un'edizione ancora aggiornata 
- con 30 pagine di analisi, testimonian¬ 
ze e fotografie su «Eyes Wide Shut» - e 


vieppiù, ahinoi, definitiva, a causa 
della scomparsa del regista. L'analisi 
dell'opera di Kubrick rimane la più 
convincente: Ciment rintraccia i «fili 
rossi» che legano i film del regista, so¬ 
lo apparentemente così eclettici e di¬ 
versi l'uno dall'altro. Ma, come si di¬ 
ceva, è l'impostazione anche grafica 
del libro ad essere decisiva. Alcuni dei 
capitoli non contengono testo scritto, 
ma sono costmiti esclusivamente sul¬ 
le fotografie, giustapposte per rintrac¬ 
ciare visivamente le costanti temati¬ 
che e stilistiche su cui Kubrick lavora¬ 
va. Esempio: in una stessa pagina ve¬ 
diamo l'occhio truccato di Malcom 
McDowell in «Arancia meccanica». 
Sue Lyon vestita da latina in «Lolita», 
Sterling Hayden con il volto coperto 
da una maschera in «Rapina a mano 


armata», e capiamo subito, intuitiva¬ 
mente, come il travestimento - e la de¬ 
formazione psicologica che esso com¬ 
porta - siano un tratto fondamentale 
dell'universo kubrickiano. Che arri¬ 
va, non a caso, alle maschere venezia¬ 
ne che popolano l'orgia di «Eyes Wide 
Shut». 

Il libro è anche ricco di foto dello 
stesso Stanley Kubrick, molte delle 
quali, pressoché inedite, documenta¬ 
no la lavorazione dell'ultimo film; 
contiene, come già nella prima edizio¬ 
ne, le immagini del finale tagliato del 
«Dottor Stranamore», quello in cui i 
generali si pigliavano a torte in faccia 
(Kubrick lo giudicò troppo farsesco, e 
lo eliminò). E si chiude con le testimo¬ 
nianze di Malcolm McDowell, Shel¬ 
ley Duvall, Jack Nicholson, Andrew 
Birkin, Marisa Berenson e Diane Jo¬ 
hnson, sceneggiatrice di «Shining». È 
un volume che vale ampiamente il 
proprio prezzo, e che nessun kubri¬ 
ckiano - di più: nessun amante del ci¬ 
nema - dovrebbe farsi mancare. 
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da giovane 
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GABRIELLA MECUCCI 

Comunisti 
di provincia 

■ La memoria è ormai una parola 
in bocca a tutti. Forse anche troppo e 
in modo improprio. Si dice con ragio¬ 
ne però che senza memoria non esiste 
futuro. 

Da qualche giorno si discute in 
modo semprepiù insistente del con¬ 
gresso dei Ds. E soprattuto se nepar- 
la per cercare di capire quale sarà il 
futuro delpartitodi Veltroni. Social- 
democratico 0 democratico ? Con 
quanti gradi di ulivismo ? Una sini¬ 
stra-sinistra ? Oppure un partito che 
prenda voti anche al centro ? 

A questo dibattito vogliamo rega¬ 
lare la memoria di due dirigenti del 
Pei poi passati al Pds, che hanno fat¬ 
to gran parte della loro esperienza in 
provincia. Hano scritto due libri che 
vale la pena segnalare. 

Il primo è di Raffaele Rossi si inti¬ 
tola « Volevamo scalare il cielo» ed ha 
una prefazione di Pietro Ingrao. Ros¬ 
si èperugino, poco più che ventenne è 
diventato un dirigente del Pei in se¬ 
guito è stato segretario di federazione 
e regionale, parlamentare e vicesin- 
daco di Perugia. 

Il suo è un lungo racconto fra pub¬ 
blico eprivato. La famiglia e la vita 
nei borghi artigiani di Perugia con 
quell'antifascismo e quella solidarie¬ 
tà diffusa e quasi naturale. Ci sono 
poi i grandi fatti politici visti dal ca¬ 
poluogo umbro o da Terni. Straordi¬ 
naria la descrizione di un comizio di 
Terracini nel 1956, giudicato dalla 
base operaia delle Acciaierie troppo 
antistalinista. Quell'episodio, rac¬ 
contato in modo asciutto e senza un 
filo di retorica, rende testimonianza 
di cosa fosse il Pei d'allora: di cosa 
fossero ilpopolo comunista, i suoi 
quadri intermedi, i suoi massimi di¬ 
rigenti. Nel bene e nel male. 

E, poi, sempre in questo libro, ri¬ 
trovi un Pei che costringe il povero 
Raffaele Rossi a non essere presente 
alla nascita della seconda figlia, ma 
c'è anche un Pei che spinge i suoi gio¬ 
vani quadri a conoscere la realtà che 
li circonda. Ne vengono fuori dei di¬ 
rigenti certo intrisi di d'ideologia, 
ma anche spinti dal desiderio di capi¬ 
re, di cambiare la realtà che li circon¬ 
da. Mossi, a ben guardar e,da una 
spinta più riformista che rivoluzio¬ 
naria. 

Insamma, un libro utile. Un libro 
che consentirà a tutti igiovani dies¬ 
sini di scavare meglio nella loro sto¬ 
ria, di arrivare alle loro radici, talora 
demonizzate, tal'altra troppo esalta¬ 
te, ma con le quali è giusto che alme¬ 
no loro facciano i conti sino infondo. 

Un altro amarcord comunista è 
quello di Franco Busetto dal titolo 
«Traccedi memoria. Dall'università 
a Mauthausen». Busetto è un diri¬ 
gente del Peipadovano. Anche lui è 
stato a lungo parlamentare. Nel suo 
racconto due fatti stror dinari: l'in¬ 
contro con Concetto Marchesi e la 
prigionia, appunto, a Mauthausen. 
Anche qui si ritrova uno spaccato in¬ 
teressante del Pei, del suo rapporto 
con gli intellettuali, della storia fati¬ 
cosa epersino eroica dei dirigenti in¬ 
termedi. 

Infine, un terzo libro di memoria, 
del tutto diverso però dai precedenti. 
Si intitola «Ritratto di un terrorista 
da giovane» ed è di Valerio Morucci. 
È il racconto in prima persona di co¬ 
mesi può passare dall 'esasperato ra¬ 
dicalismo movimentista al terrori¬ 
smo: all 'inizio è la storia di un giova¬ 
ne sessantottino, di uno spavaldo ri¬ 
belle. Poi arriva l'esperienza più 
drammatica, molto simile a quella di 
tanti, troppi suoi coetanei: un per¬ 
corso cheporta Morucci nella clan¬ 
destinità epoi lo fa precipitare nella 
lotta armata. 


Più consapevoli dell'importanza decisiva dei primi anni di vita, gli adulti cercano aiuto per educare i figli 
Ecco come orientarsi (e districarsi) tra le innumerevoli «offerte» editoriali che promettono consigli sicuri 


P iù consapevoli di una volta 
del l'importanza decisiva dei 
primi anni di vita, i «nuovi 
genitori» sono sempre più apprensi¬ 
vi e titubanti di fronte al copito di 
crescere il loro bambino. D'altra 
parte le generazioni precedenti assi¬ 
milavano quel certo «saper fare» 
con i piccoli proprio in famiglia, tra 
cuginetti, fratellini o vicini di casa. 
Ma oggi la vita è diversa e si può 
diventare genitori senza aver mai 
preso in braccio un bebé. Subentra¬ 
no così, più facilmente, inadegua¬ 
tezza e sconforto ai quali non pos¬ 
sono certo ovviare i molt^lici e 
contraddittori messaggi dei mass 
media. Anzi, questo fenomeno 
pseudo divulgativo, che aborrisce i 
dubbi, enfatizza i problemi e alterna 
mode educative dove un suadente 
permissivismo cede il passo - con 
disinvoltura - a un assoluto rigore, 
ha indotto nei genitori un'ulteriore 
perdita di fiducia nelle loro qualità 
enei loro naturaleistinto. Andando, 
peraltro, a incrementare quel colos¬ 
sale giro d'affari dei nostri tempi 
moderni costituito proprio dair«og- 
getto bambino». 

Immancabilmente anche l'edito¬ 
ria ha corrisposto al «bisogno» pro¬ 
ducendo manuali, ricettari e tratta¬ 
tei li per allevare «bellissimi figliuo¬ 
li» ad uso e consumo di «Cari Geni¬ 
tori», «Tutti i genitori del mondo», 
«Benedetti genitori» e «Non è colpa 
dei genitori» - solo per citare alcuni 
titoli del '99. 

E via libera alle guide più accre¬ 
ditate quali quelle divulgate dalla 
Tavistock Clinic di Londra che - 
suddivise per fasce d'età - descrivo¬ 
no, in maniera aperta e dialogante, 
la «normale» crescita del bambino. 
Suddivise invece per argomenti - 
dal sonno ai disordini alimentari, 
ecc. - sono alcune guide proposte 
della collana Le Comete della Fran¬ 
co Angeli, più esaustive nelle inten¬ 
zioni ma alla fine meno convincenti 
nei contenuti. Utili e divertenti 
quel le del la «Coccinella», prefate da 
Marcello Bernardi, dove preoccupa¬ 
zioni e suggerimenti sono condivisi 
all egramente fra bambini e genitori 
attraverso fiabe da leggere o inven¬ 
tare e pagine da colorare e animare 
con fantasia. 

Altri manuali, quali ad esempio i 
recentissimi «io imparo prima» o 
quello - made in Usa - curato dal 
Bank Streed College, tendono piut¬ 
tosto a privilegiare del bambino gli 
aspetti prettamente cognitivi ispira¬ 
ti a criteri sociali di competizione, 
«grinta» e risolutezza. Alla fine, per 
i molteplici protagonisti dell'avven¬ 
tura educativa, il tutto si traduce in 
una pratica correttiva ortopedica di 
adattamento e assimilazione alle 
convenzioni e alle convenienze del¬ 
la «civilizzazione». 

Fra i vari titoli alcuni risultano si¬ 
curamente ammiccanti e insinuanti, 
pur prescindendo dalla scarsa vali¬ 
dità della trattazione. Un esempio 
per tutti: «Fate la nanna: un sempli¬ 
ce metodo che vi insegna a risolvere 
per sempre l'insonnia del vostro 
bambino»; una promessa questa 
che, per i molti genitori esasperati 
dal «mal dormir» del loro bebé, vale 
certo le dieci mila lire del prezzo di 
copertina. Il mercato si arricchisce 
poi, in questo senso, anche di altri 
titoli persuasivi che fanno leva su 
ineludiili difficoltà presenti da sem¬ 
pre in qualsiasi processo evolutivo: 
«Perché si muore?», «I perché dei 
nostri bambini», «I bambini hanno 
bisogno di regole», «I bambini da¬ 
vanti alla tv», ecc... Spesso scritti 
con la consolante retorica della fa¬ 
miliarità, questi testi obbediscono 
alla logica imperante di contrarre i 
tempi della crescita per disporre al 
più presto di bambini «competenti» 
e efficienti, la qual cosa, oltre a riat¬ 
tivare il mito di un'educazione a 


Bambini, chetare? 
Guida alle guide per genitori 

MANUELA TRINCI 





I LIBRI 


Manuali che sbagliano, manuali per non sbagliare 


Guide valide 

Di Armando Armando, leGuidedel Centro Tavistock di psico¬ 
logia infantile: Mio figlio ha meno di un anno, e COSÌ di segui¬ 
to, di volumetto in volumetto, fino ad arrivare a «Mio figlio ha 
12-14 anni». Tutte estese a cura di psicologi e psicoterapeuti in¬ 
fantili della stessa Tavistock. Di Red, le nuove guide del Centro 
Tavistock: Comprendere il vostro bambino. Strutturate in base 
allo stesso criterio di età del bambino. Variano dalle 90 alle 95 
pagine per un prezzo medio di 12.000 lire. De La coccinella, la 
collana per genitori: Pericolo: vita avventurosa di piccoli 
esploratori spiegata a bambini e genitori (pagine 35, lire 
8.000) e Pappa: educazione alimentare, tra pranzi e spuntini, 
spiegata a genitori e bambini (pagine 35, lire 8.000). 

Simona Argentieri e Patrizia Carrano, L'uomo nero. Piccolo 
catalogo delle paure infantili, Mondadori '94 (pagine238, lire 
28.000). Marcello Bernardi, L'avventura di crescere. Una guida 
per i genitori di oggi. Fabbri (pagine490, lire42.000). Giovanni 
Bollea, Le madri non sbagliano mai, Feltrinelli (pagine 172, lire 
18.000). Asha Phillips, I no che aiutano a crescere, Feltrinelli 
(pagine 187, lire 20.000). Jeanne Van den Brouck, Manuale a 
uso dei bambini che hanno genitori difficili. Cortina '93 (pa¬ 
gine 117, lire 16.000). Silvia Vegetti Finzi e Anna Maria Battisin, 
A piccoli passi: la psicologia dei bambini dall'attesa a cinque 
anni, Oscar Mondadori (pagine 358, lire 15.000) el bambini 
sono cambiati, Oscar Mondadori (pagine357, lire 15.000). 

Puericultura 


senso unico (dall'adulto al bambi¬ 
no), produce un pericoloso assorbi¬ 
mento dell'inespugnabile soggetti¬ 
vità propria di ogni bambino. 

Benvenute allora le edizioni eco¬ 
nomiche di «A piccoli passi» e «I 
bambini sono cambiati», dove Silvia 
Vegetti Finzi eAnna Maria Battistin 
si fanno narratrici dell'esperienza 
del l'essere genitori proprio a partire 
dalla sana impossibilità per l'adulto 
di «vedere tutto» e dalla necessità 
di rispettare neir«altro», anche nel 
più piccolo essere, una preziosa e 
inviolabile zona di intimità e di se¬ 
greto. 

Di tutt'altro genere quei manuali 
che bene esplicitano come la fabbri¬ 
ca del divertimento, con la conse¬ 
guente organizzazione del «tempo 


Marcello Bernardi, Il nuovo bambino. Fabbri (versioneaggior¬ 
nata, lire 39.500). Grazia Fresco Honegger, Abbiamo un bam¬ 
bino. Dalla nascita a tre anni: la guida pratica e completa, Red 
(pagine 359, lire 59.000). Paolo Sarti e Giuseppe Sparnacci, La 
guida completa. Dal concepimento a sei anni. Giunti (pagine 
287, lire39.000). 

Guide mediocri (quasi inutili ma non dannose) 

Italo Farnetani, I primi cento giorni del tuo bambino, Mon¬ 
dadori (pagine 195, lire 40.000. Miriam Stoppard, Il bambino 
da 0 a 5 anni. Idea Libri (pagine351, lire60.000). lan Uwe Reg¬ 
ge, Quando i bambini hanno paura. Pratiche (pagine 282, lire 
30.000). 

Da evitare 

Bank Streed College of Education (a cura di J. Oppenheim, B. 
Boegehold e B. Brenner), Come crescere un bambino sicuro e 
indipendente, Sperling (pagine 289, lire 14.000). La serie «Pic¬ 
coli grandi manuali» di Red che contiene i titoli Come raccon¬ 
tare una fiaba. Perché si muore. Come dire al vostro bambi¬ 
no: ti voglio bene, eccetera (dalle 80 alle 140 pagine, da lire 
11.000 a 24.000). E. Estivili e S de Bqar, Fate la nanna, il sem¬ 
plice metodo che vi insegna a risolvere per sempre l'insonnia 
del vostro bambino. La Mandragola (pagine 116, lire 10.000). 
Jack Moore, 97 modi per far ridere un bambino. Salani (lire 
12.000). Dorothy Einon, Io imparo prima. Come incoraggiare e 
stimolare le capacità di apprendimento nel bambino dalla 
nascita a sei anni, Mondadori (pagi ne 240, li re 45.000). 


mi emotivi con i figli e la qualità del 
loro reciproco convolgimento, tro¬ 
vando quelle semplici risposte all'i¬ 
nesperienza fornite un tempo dalla 
saggezza delle «balie». Ne sono 
esempio il el lavoro di Paolo Sarti e 
Giuseppe Sparnacci o il progetto 
coordinato - per conto della Red - 
da Grazia Honegger Fresco, oppure 
la stessa versione aggiornata de «Il 
nuovo bambino» di Marcello Ber¬ 
nardi. 

E infine, se i genitori vorranno 
confrontarsi con i pensieri dei bam¬ 
bini, «amorevolmente» preoccupati 
per I oro e per I e I oro strampal ate vi - 
te, potranno leggersi l'esilarante e 
ineguagliato «Manuale a uso dei 
bambini che hanno genitori diffici¬ 
li». 



libero», tenti di privare i genitori 
della loro preziosa e insostituibile 
creatività: «Come raccontare una 
fiaba», «Giochi, burro e marmella¬ 
ta», sino ad arrivare poi a vere e 
proprie demenzialità quali «Come 
di re al vostro bambino: ti voglio be¬ 
ne», oppure «97 modi per far ridere 
un bambino», e così di seguito. 

Non mancano poi nuovi manuali 
divulgativi di puericultura che pro¬ 
mettono di dare «le informazioni al 
momento giusto» e di «spiegare 
chiaramente come crescere un bam¬ 
bino sano e felice»! 

Ciò non toglie che, anche in que¬ 
sto ambito, vi siano iniziative serie 
dove i genitori non venpno indot¬ 
trinati ensì aiutati a cogliere proprio 
attraverso le prime cure i loro leg^ 


Narrativa 


B dialetto 
delle streghe 

N on dà conforto il tempo an¬ 
tico rievocato da Laura Fa- 
riani. Sembra quasi che la 
personale macchina del tempo del¬ 
la scrittrice di Busto Arsizio ci fac¬ 
cia conoscere colori più cupi e gri¬ 
da che sembrano sempre più urla 
man mano che viaggia all'indietro. 
Così come nella precedente raccol¬ 
ta della Perfezione degli elastici era 
lo spostato di un vecchio paese del 
nord, assassino e vittima della fe¬ 
rocia contadina, a far volare gli al¬ 
tri racconti, così nel nuovo La si¬ 
gnora dei porci è la potenza mici¬ 
diale di una povertà irrimediabile 
a dare voce a una vicenda antica. 
La signora dei porci è una storia di 
streghe, cioè di miseria e incom¬ 
prensione. Siamo lontani dall'af¬ 
fresco epocale della Chimera di Se¬ 
bastiano Vassalli: qui basta un 
nulla e ci troviamo nell'alto mila¬ 
nese di fine Cinquecento, nel bel 
mezzo di una favola cattiva che 
non ha neanche il beneficio della 
storia, dove si parla dialetto stret¬ 
to, i bambini sporchissimi giocano 
davanti al camino e le donne tro¬ 
vano un po' di consolazione uni¬ 
camente di notte: scappando, sole 
femmine, alla pietra della Crua 
dove la bellissima madama Orien¬ 
te, la signora dei Borei, parla a chi 
sa ascoltare. 

Siamo in terra di stregoni e in 
tempo di Inquisizione. A Magna- 
gu, dove i contadini lavorano per 
un tozzo di pane, un fattaccio di 
sangue mai scordato dal paese ac¬ 
cende rancori e chiacchiere. Una 
ragazza è morta, annegata come 
Ofelia. Un apprendista pittore di 
immagini sacre da allora è sparito, 
ha visto crollare la sua fortuna, è 
tornato mettendo in moto una ca¬ 
tena di vendette maldestre. Il gial¬ 
lo prende corpo in un paesaggio 
che non perdona nessuno, prota¬ 
gonista a sua volta di una vicenda 
dove la voce narrante cambia con¬ 
tinuamente, prestando il proprio 
punto di vista ora al pittore assas¬ 
sino, ora alla vecchia che tesse la 
sua vendetta, ora alla graziosa 
Sàngueta dai capelli rossi, ora al 
grande Mietitore, cioè alla morte 
così come la immaginano un po' 
tutti, personaggio alla fine tra i 
più concreti, certamente uno di ca¬ 
sa a Magnagu che è luogo di fame 
e Inquisizione. 

Se gli inquisitori rimangono un 
po' in disparte, grigi e banali, in 
un gesto che liquida una logica di 
potere risaputo, sono le fantasie 
contadine a elevarsi dalla vita 
quotidiana insieme ai riti di ogni 
giorno. Ma come in una favola al 
contrario si ritorcono, alla fine, 
contro se stesse. La chiave magica 
usata da Laura Fariani per entrare 
in questo mondo - sconosciuto a 
noi, pronipoti nostro malgrado 
degli inquisitori più che delle don¬ 
ne di Magnagu - è l'uso del dialet¬ 
to, un codice degli oppressi, con 
valori e ambiguità tali da preser¬ 
vare dalle angosce più strazianti 
anche sulla strada per il rogo, an¬ 
che in presenza del grande Mieti¬ 
tore che, nella mente delle vittime, 
dimostra una pragmatica pietà. 

Roberta Chili 

La signora dei porci 
di Laura Padani 
Rizzoli 
lire 27.000 
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♦ Ultimi rìtocchi per il congresso 
dei Democratici di sinistra in programma 
a Tonno da giovedì 13 a domenica 16 


^La delegazione del Trifoglio composta 
da Bosdii, La Malfa eSanza 
Da Forza Italia ancora nessuna notizia 


Il Lingotto aspetta il Congresso 
Tutti gli ospiti della Querda 


Trentaduedelegazioni iraniere^ Fini disertacomeCossiga 


Coà saranno 
ripartiti 
i 2.818 delegati 

■ Sono 2.818 i delegati al primo 
congressodei DsaTorino. 2.195 
sono stati eletti dai congressi re¬ 
gionali, in rappresentanzadi 
741.500 iscritti fi no all'ottobre 
1999. Aquesti si aggiungono i 25 
delegati chevengono dallesezioni 
dellaOuerdaaH'estero, i 160 eletti 
dalleassembleenazionali (Donne, 
Giovani, Volontariato, Lavoratrici 
eLavoratori, diesi svolgesabato), i 
135 indicati dallel5autonomie 
tematiche. Ei 303 membri di dirit¬ 
to perchépaiiamentari italiani e 
europei o membri del governo. 
Ottocentottantadelegati, il 35% 
di quelli eletti sono donne. Cento 
vengono dallaSinistragiovanile, 
ma ad essi van no agg i unti q uel I i 
eletti delegati dai congressi locali. 


ROMA Meno tre. Mancano 
tre giorni al l'apertura del 
prinno congresso dei Demo¬ 
cratici di sinistra. Al Lingot¬ 
to fervono i preparativi in 
vista del l'avvio previsto per 
giovedì. La settimana che si 
apre sarà contraddistinta 
dal l'appuntamento torinese 
che rappresenterà, a leggere 
le dichiarazioni sia di alleati 
che di avversari della Quer¬ 
cia, un punto di snodo della 
vicenda politica italiana. 

Sono trentadue le delega¬ 
zioni straniere accreditate 
che rappresenteranno a To¬ 
rini partiti e movimenti so¬ 
cialisti, democratici e pro¬ 
gressisti di tutti i continenti. 

Al Lingotto prenderanno 
posto esponenti di tutte le 
forze politiche italiane. Al¬ 
cune defezioni tra i leader. 
Francesco Cossiga ha già fat¬ 
to sapere che non volerà a 


Torino, così come Gianfran¬ 
co Fini che, per spiegare la 
sua intenzione di disertare il 
congresso Ds, ha usato - but¬ 
tandola a suo modo sull'u¬ 
morismo - anche l'argomen¬ 
to Ferini sul quale qualche 
giorno fa si era soffermato 
l'ex Capo dello Stato. 

«Non ci andrò, perché si 
tratta di una manifestazione 
elettorale - ha dichiarato al 
Corri ere del la Sera il presiden¬ 
te di Alleanza nazionale - e 
poi Sting non mi piace e alla 
Ferini preferisco la Cucinot¬ 
ta...». Il riferimento a Sting è 
collegato alla scelta della co¬ 
lonna sonora che accompa¬ 
gnerà da giovedì a domenica 
l'appuntamento diessino. 

«Organizzano solo una 
grande spot elettorale - ha 
spiegato ancora Fini - dopo 
aver tanto polemizzato con¬ 
tro la propaganda in tivù. Il 


loro obiettivo è manifesto: 
mostrare una sinistra forte e 
vincente a dispetto della 
realtà, nonostante le critiche 
durissime che arrivano an¬ 
che dalle loro file, da Amato 
che parla giustamente del 
centrosinistra come di un'e¬ 
spressione geografica, a Nat¬ 
ta». 

E Silvio Berlusconi? Anco¬ 
ra non si sa se il leader di 
Forza Italia andrà al Lingot¬ 
to o deciderà in senso con¬ 
trario. Il Cavaliere è rientra¬ 
to soltanto stanotte da Anti¬ 
gua, l'isola dei Caraibi dove 
ha trascorso le vacanze di 
Natale. I suoi collaboratori, 
fino a ieri, non erano stati 
informati delle sue decisio¬ 
ni. 

Sul versante Trifoglio, se 
Cossiga ha fatto sapere che 
non andrà al Lingotto, An¬ 
gelo Sanza e Giorgio La Mal¬ 


fa parteciperanno invece al 
congresso torinese assieme 
ad Enrico Boselli che aveva 
già comunicato nei giorni 
scorsi la sua decisione di re¬ 
carsi a Torino. La decisione è 
stata presa ieri durante una 
riunione dello stato maggio¬ 
re del Trifoglio che si è svol¬ 
ta a Sorrento alla presenza 
dello stesso Cossiga e alla 
quale il segretario dello Sdi, 
rimasto a Bologna, ha parte¬ 
cipato per vi a telefonica. 

Alle assise nazionali dei 
Democratici di sinistra par¬ 
teciperanno d u em i I aotto- 
centodiciotto delegati (il 
35% è rappresentato da don¬ 
ne), oltre duemila invitati. 
Circa trecento i giornalisti 
accreditati. Cinquecento vo¬ 
lontari garantiranno l'ordi¬ 
nato svolgimento dei lavori 
che si concluderanno dome¬ 
nica 16 gennaio. 



INTERVISTE 
SUL CONGRESSO 


La «portavoce» 
ddledemocratiche 
di sinistra 


ALBERTO LEISS 

Barbara Pollastri ni, portavoce delle 
«democratiche di sinistra», ci arriva 
dopo un lungo ragionamento sul 
rapporto tra politica e società in Ita¬ 
lia, sul ruolo delle donne dopo l'uni¬ 
ca «rivoluzione vincente» del secolo, 
quella femminile appunto, ma il da¬ 
to da cui partire in questa chiacchie¬ 
rata alla vigilia del congresso dei Ds 
forse è proprio questo: le delegate 
che si ritroveranno a Torino da gio¬ 
vedì sono il 35 percento, ben più nu¬ 
merose di quel 24 per cento che era 
stato registrato all'ultimo congresso. 
Ma ancora più significativo è il fatto 
che nelle regioni in cui si ègiàvotato 
per eleggere coloro che formeranno 
la nuova direzione nazionale (che 
per metà sarà espressione diretta dei 
«partiti regionali») il 40 percento ri¬ 
sulta essere composto da rappresen¬ 
tanti femminiii. Tutto ciò «anticipa» 
nei fatti ciò che sarà previsto nello 
statuto del partito a Torino: che a 
ogni iivello dirigente dovrà essere 
rappresentato almeno un 40 per cen¬ 
to per ciascun sesso. Non è la prima 
volta che si prevedono norme di que¬ 
sto tipo: la novità - ricorda Pilastrini 



- è che d'ora in poi sa¬ 
ranno previste «sanzio¬ 
ni» se le percentuali 
non saranno rispettate. 

Ma la novità più inte¬ 
ressante è che la norma 
risulti sostanzialmente 
rispettata ancor prima 
della sua entrata in vi¬ 
gore. 

Qualche tempo fa 
era la commissione 
nazionale di garan¬ 
zia dei Ds a denun¬ 
ciare lo scandaloso 
«maschilismo» dei 
partito: le segretarie regionali o 
di federazionesi contavano sul le 
dita di una mano. È cambiata la 
mentalità d^li uomini «demo¬ 
cratici »e«di sinistra»? 
«Daquando ci si amo ri messea I avorare 


per riianciareun progetto 
e insieme la nostra pre¬ 
senza nel partito abbia¬ 
mo incontrato, a partire 
dal la stessa segreteria na¬ 
zionale, molti uomini di 
buona volontà. Ma la ra¬ 
gione principale è che 
noi non abbiamo rinun¬ 
ciato». 

Traledonnedi sini¬ 
stra, e non solo di si¬ 
nistra, la polemica 
sulla rappresentan¬ 
za femminileèstata 
lunga e dura, e pro¬ 
babilmente non è finita. Qual è 
allorail sensodel «progetto»delle 
«democrat i eh ed i si n i stra»? 

«Pri ma di tutto vogl io di rechequando 
ci siamo riunite nazionalmente, il 27 
dicembrescorso, peraffermareunavo- 


// 

Un primo 
risultato: 
35% di delegate 
e 40% trai 
rappresentanti 
del le regioni 


Polladrìni: <fiù donne ne Ds 
pa* rìtrovarela nuova sxietà» 


iontàcomunedi contarecomesogget- 
to costitutivo del nuovo partito, ciò è 
avvenuto nella piena valorizzazione 
delle differenze che esistono tra noi 
donne, vari amentecollocateanchene- 
gii schieramenti interni, li dato checi 
unisceèlavalutazionecheci sonodon- 
nedi valorein tuttelearticolazioni del¬ 
la soci età italiana, malacrisidellapoli- 
tica offusca il loro ruolo di classediri¬ 
gente. Noi abbiamo l'ambizionealtadi 
essere classe dirigente per aprire una 
nuova stagione nel nostro paese: per 
questo ci siamo battute e ci batteremo 
per sviiuppare politiche e regole per 
1 ' i n cl usi 0 n e e i I ri co n osci men to dei ta- 
lenti di tutti». 

Che cosa vuol dire essere <classe 

dirigente»? 

«Non penso affatto allenomenclature 
del ceto poi iti co. Per cl assedi rigentei n- 
tendo quelle élites diffuse nei gangii 
del I a soci età cheesercitano I e reai i fun¬ 
zioni di governo, che esprimono idee 
forza e un progetto per un nuovo con¬ 
tratto sociale in grado di coinvolgere, 
fare schierare. L'Italia soffre non solo 
per la mancate riforme istituzionali e 
sociali, 0 per ia difficile rincorsa con 
l'Europa, ma per unacronica incapaci¬ 
tà di selezionare e promuovere queste 
élitessullabasedei meriti edellecapaci- 


tà, e anche per l'assenza di un diffuso 
movi men to del I e cosci en ze a sostegn o 
di riformeprofonde. Èqui chelacondi- 
zionefemminiiediventaunaquestio- 
negenerale:ancheinltalialedonneso- 
no più istruite, più inquieteedetermi- 
natenel mercato del lavoroenelleatti- 
vità soci ali, masolo in rari casi si trova¬ 
no in ruoli dirigenti. Questo è vero nel 
mondo economico efinanziario, o ne- 
gii alti gradi della magi¬ 
stratura, 0 nell'universi¬ 
tà: nemmeno unasigno- 
ra nella conferenza dei 
rettori. Ed è vero per ie 
istituzioni eiapolitica» 
Perchèsuccede? Esi¬ 
ste la vecchia tesi 
chesonoledonnea 
non desiderare il 
potere... 

«Lasciamolo scegliere a 
loro, dando davvero 
uguali opportunità, lo 
vedo soprattutto strut¬ 
ture organizzative bloc- 
cateda u n 'an eh i i osi eh eètutta masch i - 
le. C'è una chiusura da parte degli uo¬ 
mini, chedanneggiai talenti femmini¬ 
li, maanchequelli giovaniii. Insomma 
èunacappachecomprimeil dinami¬ 
smo sociale in un paesein cui, ancora 


oggi, i laureati appartengono al lestesse 
cl assi soci al i di trent'an n i fa» 
Bastanoun po'di delegatein più, 
opiùdonnenelladirezionediun 
partito di sinistra per risolvere 
questoproblema? 

«Certo il problemaèdi cultura,edi or¬ 
ganizzazione sociale. Si discute tanto 
sul passato, ma troppo poco si riflette 
su un dato ormai acquisito nell'analisi 
di molti storici: tra le 
grandi rivoluzioni del se¬ 
colo l'unica che ha indi¬ 
scuti bilmentemigiiorato 
iavitaeilcostumedi tutti 
èquellafattadalledonne. 
Sonostatescalatemonta- 
gne,ec'èun'eredità posi¬ 
tiva per ie generazioni 
più giovani. Un partito 
della sinistra europea, 
che guarda al mondo, 
non può chiudere gli oc¬ 
chi di fronte a questo 
grande mutamento. E io 
dico che la “spallata" 
debbi amo dari a i n questo n uovo seco¬ 
lo. Sì, è la scommessa adeguata ai tem¬ 
pi, è una strada chedobbiamo ripren¬ 
dere...» 

Nellosforzodi rinnovarel'identi- 
tàdei Ds-daDon Milani ai Rossel¬ 


li,ai Kennedy-nonèchebrillinoi 
simbolifemminili... 

«I i co n gresso sarà aperto d a u n a do n n a, 
Olga D'Antona. Ma in genere non mi 
aspetto dagli uomini che dirigono un 
partito ciò che invece debbi amo con- 
quistarenoi, in termini anchesimboli¬ 
ci». 

E nella discussione tra identità 
della sinistra e ruolo della coali¬ 
zione, come si schiera Barbara 
Pollastrini? 

«Ciòchepermeèunaspeciedi osses- 
sioneèil rapporto dellapolitica, equin- 
di del partito, con ia società. AncheAi- 
berto Asor Rosa h a sol I evato I a questi o- 
ne: con quali soggetti sociali possono 
essererigenerateideeeprogetti dellasi- 
nistra?Jospin ha detto ledonne, lecit- 
tà, i processi di innovazioneeinforma- 
tizzazione. lo sono d'accordo: in Fran¬ 
cia la richiesta di una rappresentanza 
del 50 per cento fem mi n i I e vi ene acco¬ 
stata alla rivoluzionechefu introdotta 
col suffragiofemminile. Penso chean- 
checosì si possacostruireunasinistra 
ampiaeradicata,lontanadairerroredi 
considerarsi autosufficiente, compo¬ 
nente non egemone ma decisiva nel 
ruolo indispensabiledi unacoalizione 
che si candida a governare. Tra i due 
processi non vedo contraddizione». 


// 

Il male del paese 
èli blocco 
del le capacità 
e dei talenti 
nelleéites 
dirigenti 


SEGUE DALLA PRIMA 


UN MAESTRO 
PER NOI... 

La sua lezione è conclusa. 
Penso anche che la nnia età 
di oggi è più avanzata della 
sua di allora; e che da un pez¬ 
zo la nnia generazione avreb¬ 
be dovuto prendere il posto 
della sua, e non mi pare che 
ci siamo riuscito con la stessa 
autorevolezza. Negli anni 
Sessanta - forse anche a causa 
dei disastri naturali del '66, la 
frana di Agrigento e le allu¬ 
vioni di Firenze e Venezia, 
per il dibattito infuocato sul¬ 
la «legge urbanistica» - l'ar¬ 
chitettura aveva spesso la 
prima pagina dei giornali. 
L'architetto era una figura 
emblematica per gli intellet¬ 
tuali italiani; basterà ricorda¬ 
re che il protagonista dell' 
«Avventura» di Antonioni è 
un architetto. Di questa per¬ 
dita di interesse e di capacità 
di comunicare dell'architet¬ 
tura ne è testimonianza la ri¬ 
duzione a poco più di un 
francobollo nella stessa ru¬ 


brica di Zevi su l'Espresso. 
Con Bruno Zevi avevo molte 
polemiche aperte: da quella 
storica del libro che ho scrit¬ 
to nel 1970 assieme a Gianni 
Accasto e Vanna Fraticelli, 
«L'architettura di Roma Ca¬ 
pitale», che proponeva per 
la prima volta una diversa 
valutazione del rapporto tra 
razionalismo e fascismo nel¬ 
l'Italia degli anni 30, molto 
diversa da quella allora ca¬ 
nonica costruita da Bruno 
Zevi che faceva persino di 
Terragni un antifascista, e 
che lui stroncò come opera 
di «rivoluzionari in feluca»; 
alla sua stroncatura della 
mostra di Borromini al Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni. Ma è 
su questo appartarsi dell'ar¬ 
chitettura dai temi centrali 
della sensibilità contempo¬ 
ranea che vorrei ragionare 
per salutarlo, nell'illusione 
di un ultimo colloquio. Per¬ 
ché credo di sapere che era 
questo valore civile dell'ar¬ 
chitettura, questo suo essere 
linguaggio che meglio di al¬ 
tri può rendere visibile ciò è 
invisibile nella piatta quoti¬ 
dianità del proprio tempo. 


che soprattutto gli stava a 
cuore. Insomma, era la bel¬ 
lezza espressa attraverso l'ar¬ 
chitettura della Casa del fa¬ 
scio di Como che lo spinge¬ 
va, forzando, a vedere in 
Terragni un antifascista. 

Bruno Zevi resterà sicura¬ 
mente nella storia per due li¬ 
bri: «Verso un'architettura 
organica» e «Storia dell'ar¬ 
chitettura moderna». La sua 
teoria dell'architettura orga¬ 
nica sottolineava nell'Imme¬ 
diato dopoguerra assieme al¬ 
l'apporto fondamentale del 
«movimento moderno» dei 
suoi maestri, la necessità di 
una svolta. Questa doveva 
avvenire attraverso una di¬ 
versa sensibilità alla natura, 
ed alla storia; non bastava 
più il funzionalismo; l'aspi¬ 
razione a trasformare in me¬ 
glio abitazione e città dove¬ 
va trasformarsi da negazione 
della storia e dello stile in 
creazione consapevole di un 
nuovo linguaggio. Riducen¬ 
do all'essenziale una tesi si¬ 
curamente molto più com¬ 
plessa, si può notare quanto 
debbano a Zevi nipotini che 
lui non riconoscerebbe mai 


come tali, per primi i post¬ 
moderni. Era la perdita di 
tensione etica dell'architet¬ 
tura nel post-moderno, la 
definitiva rinuncia agli 
«ideali del movimento mo¬ 
derno», che ne infiammava 
l'abisso polemico. 

Oggi, caro Zevi, vorrei dir¬ 
ti come saluto, mi sarebbe 
difficile concordare con te 
sulla fecondità della «critica 
operativa». Già nel '69 Man¬ 
fredo Tafuri, con «Teoria e 
storia dell'architettura», ne 
aveva dimostrato l'imprevi¬ 
sta con^uenza di avere sot¬ 
tratto libertà critica proprio 
all'analisi storica. Come ri¬ 
dare forza etica, come resti¬ 
tuire il senso del grande pro¬ 
getto all'architettura? Penso 
che, paradossalmente, que¬ 
sto sia possibile solo rinun¬ 
ciando alla pretesa di una 
sua centralità,^ e dunque ai 
suoi «ideali». È una forza li¬ 
mitata. Ma proprio per que¬ 
sta sua parzialità, non può 
non cercare una sua etica. 
Non so se in questo modo ri¬ 
sponderemo al tuo interro¬ 
gativo; ma ci proveremo. 
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ANTONELLA MARRONE 

S eicentocinquanta pagine com¬ 
presi gli indici ed esclusa l'intro¬ 
duzione. Un'opera monumen¬ 
tale che non poteva essere altrimenti 
perché la Rete ha una lunga storia 
dietro le spalle e un affollatissimo fu¬ 
turo davanti e «Internet 2000» non 
tralascia niente. Supercollaudato il 
team che ha scritto il libro: Marco Cal¬ 
vo, classe '67, presiede la E-test spe¬ 
cializzata nella formazione e consu¬ 
lenza su Internet e dirige il progetto 
Manunzio; Fabio Ciotti, 33 anni, col¬ 
laboratore del Centro di ricerca infor¬ 
matica e Letteratura dell'Università 
La Sapienza di Roma, tra gli autori 
della trasmissione televisiva «Media¬ 


mente» di Rai Educational; Gino 
Roncaglia che avrà 40 anni nel 2000 
anche lui tra gli autori di «Media¬ 
mente», ricercatore presso l'Istituto 
di Scienze umane della Tuscia; Mar¬ 
co A. Zela, cucciolo del gruppo (1970) 
consulente informatico per Rai Edu¬ 
cational e Sistem manager di due im¬ 
portanti nodi commerciali. 

Un libro che nasce, dicono gli auto¬ 
ri, con una eredità impegnativa: quel¬ 
la del manuale di Internet più diffuso 
in Italia. La prima versione, 1996, ha 
esaurito in pochi mesi l'intera tiratu¬ 
ra, quella successiva Internet '97 ha 
esaurito in dieci mesi quattro edizio¬ 
ni e Internet '98 ha esaurito la sua 
quarta edizione. Parola d'ordine uti¬ 
lizzata per la stesura del libro: aggior¬ 
namento. 


La preziosità di questo manuale e 
dei suoi «avi» sta nel fatto che è stato 
scritto quasi in tempo reale seguendo 
i cambiamenti repentini della Rete, le 
tendenze, gli «scarti» tra l'uscita, 
mettiamo, di un software e la sua pre¬ 
sa sul mercato. Senza considerare la 
vera novità di questo «serial» edito¬ 
riale: la presenza del libro in Rete 
(www.laterza.it/ internet) già dall'e¬ 
dizione '96, mentre dalTanno succes¬ 
sivo in Rete c'è addirittura tutto il li¬ 
bro. 

«L'operazione - raccontano gli au¬ 
tori - poteva essere molto rischiosa 
dal punto di vista commerciale: un li¬ 
bro disponibile gratuitamente in Re¬ 
te avrebbe trovato clienti in libreria? 
Eravamo convinti di sì ed i risultati ci 
hanno dato ragione». Anche «Inter¬ 



net 2000» sarà disponibile su Rete, 
ma non solo. Allegato al volume tro¬ 
verete anche un Cd rom. Che cosa 
contiene? Ovviamente la versione 
elettronica e «attiva» del testo da uti¬ 
lizzare in qualsiasi momento; poi fil¬ 
mati e animazioni che aiutano a capi¬ 
re meglio quello che è stato descritto a 
parole; infine una piccola miniera dei 
programmi più diffusi per utilizzare 


al meglio Internet. Un bene questo 
Cd. Perché se c'è qualcosa che spesso 
allontana dai manuali tout-court è 
che il «sapere» è spesso soffocato, na¬ 
scosto, da una gran moltitudine di 
parole, mentre la possibilità di avere 
un «maestro» attivo, di poter utiliz¬ 
zare un laboratorio seppure virtuale, 
è fondamentale per capire e per ap¬ 
prendere al meglio. Tanto più in un 


settore come questo in cui spesso si 
cade in un reticolo di termini gergali e 
per di più in inglese che possono la¬ 
sciare disorientati lettori e naviganti. 

Come usare allora questo manua¬ 
le? O seduti comodamente in poltro¬ 
na per seguire la storia, le tante storie 
di hìternet e appuntarsi magari a ma¬ 
tita qualche regola di navigazione. 
Oppure davanti al proprio computer 
seguendo il testo elettronico e sce¬ 
gliendo le parti che più interessano. 
L'obiettivo è quello di usare bene In¬ 
ternet per raggiungere quella fa¬ 
miliarità con la Rete, per capire 
meglio la sua struttura, i tipi d'in¬ 
formazione disponibili e gli stru¬ 
menti per utilizzarle. L'unico mo¬ 
do per utilizzare Internet in ma¬ 
niera davvero produttiva. 


Mediamente 


di J aime D'Alessandro 



Musei e gallerie virtuali: 
pochi quadri 
e molta informazione 


Tutti 
i disegni 
originali 

di questo numero 
di «Media» 
sono 
di 

Michelangelo 


M ostre d'arte e Internet, grandi 
e piccoli musei sparsi per il 
mondo che entrano in Rete si¬ 
mulando spazi espositivi, mettendo 
in mostra opere e quadri. Fino a qual¬ 
che tempo fa si pensava che sarebbe 
stato questo il futuro inevitabile dei 
musei, a partire da quelli più famosi 
come il MoMa di New York 
(www.moma.org), il Louvre di Parigi 
(www.louvre.fr) oTHermitage di San 
Pietroburgo (www.hermitagemu- 
seum.org). Gallerie completamente 
ricostruite on line dove il visitatore 
avrebbe avuto la possibilità, muoven¬ 


do il mouse, di navigare per le sale co¬ 
modamente seduto davanti al suo 
computer. 

In realtà le cose sono andate diver¬ 
samente. La costruzione tridimensio¬ 
nale in Internet di spazi esistenti o im¬ 
maginari non è semplice né a buon 
mercato. In più non tutti gli utenti 
possono visitare luoghi del genere. 
Chi possiede un modem o un compu¬ 
ter vecchi si trova di fronte ad inevita¬ 
bili attese, magari per dare un'occhia¬ 
ta ad un solo quadro. Così negli ultimi 
due anni il numero di musei approda¬ 
ti alla Rete è aumentato costantemen¬ 


te, ma con un approccio diverso. Non 
più gallerie virtuali in 3D, ma siti pieni 
di dati e notizie sulle collezioni per¬ 
manenti e sulle esposizioni tempora¬ 
nee, con indicazioni varie, storia dei 
musei stessi, delle opere più famose, 
degli artisti. 

Fra gli esempi migliori di questo ti¬ 
po di siti ci sono i musei Guggenheim, 
da quello di Bilbao (www.guggen- 
heim-bilbao.es/ idioma.htm) a quello 
di Venezia (www.guggenheim.org/ 
venice/ index.html) o di New York 
(www.guggenheim.org/ new+yor- 
k+index.html). Sempre la fondazione 
Guggenheim sta poi finanziato il pro¬ 
getto CyberAtlas (cyberatlas.guggen- 
heim.org/intro/ca-f.html), una carta 
geografica mondiale dei siti dedicati 
all'arte. Un progetto ambizioso che 
tenta di fornire un quadro complessi¬ 
vo dell'arte on line. 

Anche in Italia le cose procedono 
molto velocemente e oggi sono decine 
i siti di musei visitabili in Rete. A Na¬ 
poli, lo scorso dicembre, si è tenuta la 
seconda edizione di Monumedia, fe- 



La Fondazione 
Guggenheim 
Hai siti d'arte 
«migliori» al 
mondo eunpro- 
getto:creareun 
atlante dei siti 
dedicati all'arte 
ditutto ilmon- 
do. Si chiama 
CyberAtlas: Cy¬ 
ber atlas.gug¬ 
genheim.or g/in- 
tro/ca-f.html 


stivai europeo sulla multimedialità e i 
beni culturali, dove oltre ai vari pro¬ 
getti e seminari sul rapporto fra nuove 
tecnologie e media da una parte e re¬ 
stauro, architettura, arte e musei dal¬ 
l'altra, sono stati presentati anche una 
serie di progetti di diversa natura fra i 
quali cd-rom e siti web. Quasi tutti i si¬ 
ti italiani, al di là del gusto e della qua¬ 
lità della grafica, sono sufficiente- 
mente vasti e a volte perfino esaustivi. 
Quello degli Uffizi, ad esempio 
(www.uffizi.firenze.it), offre, oltre al¬ 
la storia del museo, una pianta delTin- 
tero edificio. Le sale sono «cliccabili» e 
si aprono in una lista delle opere espo¬ 
ste, anche se non tutte sono visibili. 
Stesso discorso vale per il sito della 
Galleria Borghese e quello della Gal¬ 
leria Doria Pamphilj. Sul sito della pri¬ 
ma (www.romeguide.it/borghese) 
c'è la storia della galleria, una pianta e 
la divisione cronologica dei quadri e 
delle sculture, con schede sugli artisti 
e sulle opere più famose. Il sito della 
Galleria Doria Pamphilj (www.doria- 
pamphilj.it) è pressoché identico nei 
contenuti, con una grafica migliore 
anche se poche immagini. 

Ma la città che ha più musei in Rete, 
fatte le dovute proporzioni, è proba¬ 
bilmente Bologna. Vale la pena dare 
un'occhiata al sito della Galleria d'Ar¬ 
te Moderna (www.galleriadartemo- 
derna.bo.it), dove oltre alle solite noti¬ 
zie sulla collezione, sugli artisti, sulle 
opere e sulle mostre c'è anche una se¬ 
zione dedicata alle nuove acquisizio¬ 
ni. Il panorama è quindi sorprenden¬ 
temente vasto a testimonianza di una 
certa attenzione dei beni culturali, 
delle regioni e dei comuni nei con¬ 
fronti della multimedialità. Non man¬ 
cano poi i progetti più ampi, come 
quello della Regione Marche che, in 
collaborazione con la AdnkronosLi- 
bri, ha recentemente aperto il sito Mu¬ 
sei on line Marche. E un «museo diffu¬ 
so» (www.museionline.com /musei- 
marche), in pratica un centro di rac¬ 
colta di informazioni dove ogni uten¬ 
te può costruire il proprio percorso at¬ 
traverso i musei delle regione. Certo, 
siamo distanti dall'eleganza e dalla 
funzionalità del sito delTHermitage 
sviluppato dalla IBM, ma è comun¬ 
que un tentativo interessante perché 
utilizza la Rete per mettere in relazio¬ 
ne più istituzioni fra loro. 


HOMEVIDEO _ 

Professione regista 
Vocazione attore 
Dall'altra parte del film 


BRUNO VECCHI 

P rofessione: regista. Vocazione: attore. Spes¬ 
so, il passaggio episodico da una parte alTal- 
tra della macchina da presa, è solo un gioco: 
«Lo faccio per divertirmi», ha detto John Landis, 
che ha recitato in 25 film. Per qualcuno (vedi Hi- 
tchock), la presenza in campo è stata una firma al 
proprio lavoro. Per altri magari è il desiderio di ca¬ 
pire gli stati di chi recita, avendo il compito di es¬ 
serci, in forma creativa, e la consapevolezza che un 
film, oltre ad essere un gioco di squadra, è soprat¬ 
tutto il risultato della manipolazione del regista. 

Nella lista non mancano nomi famosi. Steven 
Spielberg, ad esempio, è stato un commesso di 
banca in «The Blues Brothers» (Cic Video). David 
Cronemberg, del quale è appena uscito «eXi- 
stenZ», è apparso in «Da Morire» di Gus Van Sant 
(era il killer della scena finale) ed «Extreme Mea- 
sures - Soluzioni estreme» (Medusa Video). Woo- 
dy Alien è stato una vittima del maccartismo in «Il 
prestanome» (Columbia Video) di Martin Ritt e 
una surreale parodia del bondiano dr. No in «Casi¬ 
no Royale» (Columbia Video). Tim Burton era il 
direttore del videoshop «il prossimo Martin Scor- 
sese» in «Singles» (Warner Home Video). Martin 
Scorsese ha interpretato il regista Joe Tesser, altro 
perseguitato dal maccartismo, in «Indiziato di rea¬ 
to» (Number One Video) di Irwin Winkler e un in¬ 
dustriale in «Quiz Show» (Hollywood Pictures 
Home Video). Barbet Schroeder, produttore di al¬ 
cuni film di Truffaut, è stato il presidente francese 
in «Mars Attack!» (TU). Truffaut era lo scienziato 
di «Incontri ravvicinati del terzo tipo» (TU). Si¬ 
dney Pollack, recentemente in «Eyes Wide Shub>, 
era in «Mariti e mogli» (Columbia Video) di Woo- 
dy Alien. Milos Forman era il fidanzato di Cathe¬ 
rine O'Hara in «Heartburn-Affari di cuore» (Cic 
Video) di Mike Nichols. Jonathan Demme un 
agente federale in «Tutto in una notte» (Cic Video) 
di John Landis. Peter Bogdanovic ha recitato per 
l'amico Cassavetes in «La sera della prima». Men¬ 
tre Wes Craven ha interpretato se stesso in «Ni- 
ghtmare-Nuovo incubo» (Medusa Video). 

Professione e vocazione esistono anche nel por¬ 
no, ma seguono un percorso inverso. Tra gli attori 
diventati registi, meritano una segnalazione John 
Leslie, star degli anni '70, raro esempio di regista- 
hard che, pur lavorando in video, si pone il proble¬ 
ma della costruzione plastica delTimmagine (il ci¬ 
clo «Voyeur», Blue Movie); e Missy, bionda star, 
che aggiunge l'elemento fantastico femminile ad 
un genere forzatemente maschile: «Eros» (Epm). 


nbiìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
215.000 (Euro 111,1) 
45.000 (Euro 23,2) 
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REVISIONI 


Nel 2000 check-up per 12 milioni di vetture 


Saranno circa 12 milioni le auto¬ 
vetture da sottoporre a revisione 
nel 2000. La stima è stata fatta dal¬ 
l'Osservatorio Autopromotec. Dal 
2000 andrà infatti a regime anche 
in Italia la cadenza europea per le 
revisioni degli autoveicoli: le auto¬ 
vetture dovranno essere sottoposte 
a controllo per la prima volta nel 
quarto anno dalla prima immatri¬ 
colazione e successivamente ogni 
due anni (si inizierà con quelle im¬ 


matricolate entro il 31 dicembre 
'96). 

Per far fronte agli onerosi impe¬ 
gni imposti dal nuovo regime delle 
revisioni è stato previsto che, oltre 
ai centri provinciali della Motoriz¬ 
zazione Civile, operino anche offi¬ 
cine private autorizzate. Secondo i 
programmi del ministero dei Tra¬ 
sporti a regime le officine private 
avrebbero dovuto essere non più di 
2.500 (al 31 ottobre erano 3.756, 


oltre le 300 autorizzate dai Comu¬ 
ni). Secondo l'Osservatorio Auto¬ 
promotec il proliferare delle offici¬ 
ne sta però già comportando una 
grave con^uenza: il volume di la¬ 
voro rischia di essere insufficiente. 
Nel 2000, se si escludono le revisio¬ 
ni effettuate presso le strutture pro¬ 
vinciali della Motorizzazione Civi¬ 
le, i controlli che dovranno essere 
eseguiti dal le offici ne private saran¬ 
no circa 10 milioni. 


All'inizio del prossimo anno le 
strutture private operanti saranno 
almeno 4000/4600 linee di revisio¬ 
ne. Che cosa succederà? Il governo 
non ha fatto programmazione ter¬ 
ritoriale né ha limitato il numero 
delle officine, decidendo di ^uire 
le regole del mercato. E quindi il 
mercato seguirà le sue regole. Le li¬ 
nee che non si riveleranno suffi¬ 
cientemente produttive dovranno 
essere chi use. 


NUMERO DI OFFICINE AUTORIZZATE AD EFFETTUARE REVISIONI Al 31/10/1989 


Regione 

N° officine 

% sul totale 

Regione 

N° officine ' 

% sul totale 

LOMBARDIA 

679 

18,08 

ABRUZZO 

123 

3,27 

VENETO 

326 

8,68 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

105 

2,80 

LAZIO 

324 

8,63 

TRENTINO ALTO ADIGE 

101 

2,69 

SICILIA 

309 

8,23 

SARDEGNA 

74 

1,97 

EMILIA ROMAGNA 

285 

7,59 

LIGURIA 

70 

1,86 

CAMPANIA 

269 

7,16 

UMBRIA 

69 

1,84 

TOSCANA 

241 

6,42 

BASILICATA 

44 

1,17 

PIEMONTE 

218 

5,80 

MOLISE 

19 

^51 

PUGLIA 

197 

5,24 

VALLE D’AOSTA 

14 

0,37 

MARCHE 

150 

3,99 

TOTALE 

3756 


CALABRIA 

139 

3,70 

lUU^UU 


FONTE: Elaborazione Osservatorio Autopromotec su dai del Ministero dei Trasporti 





FIAT 


Palio berlina 
discena 
anche in Italia 


Arrival'esordiodellaPalioberlinaan- 
cheperl'ltalia. Al terzo anno del suo 
successo in 36 paesi (hadebuttato in 
Brasilenel 1996ed havenduto nel 
mondocircal,3milionidiunitànel 
mondo) lavetturadi mamma Fiat ac¬ 
costa alleversioni Weekend estrada 
(pickup), il nuovo modelloduevolumi, 
LaPalioèlunga3,735metrielargal,- 
626 metri. Èmotorizzatacon un 1.2 
multipointda50 kW(68 cavalli), rag- 
giungeunavelocitàdi 160 kmh. La 
palio può contaresu una buonaabita- 
bilità. Costruitaall'insegnadei massi¬ 
mi standard di sicurezza, laPalio Berli¬ 
na, garantisceunafrenatastabilee 
potente, unabuonaripresaeuncom- 
portamento su stradasempreda po- 
terteneresottocontrollo. Ladotazio- 
nedi serieprevedealzacristalli elettri¬ 
ci con telecomando, chiusuracentr^ 
lizzata, cerchi da" 14", paraurti della 
stessatintadellacarrozzeria, cinture 
di sicurezza regolabili all'altezzaedo- 
tatedi pretensionatore, specchi ester¬ 
ni regolabili dall'intemo. Arichiesta, 
idroguida, Abs,climatizzatoreefendi- 
nebbia. N el 1999 ledueversioni su 
strada. Weekend estrada, hanno ven- 


duto23milae3milaunitàrispettivamen- 
talnfinelaPaliobeiiina-comesu tutti i 
modelli Fiat-possonoessereallestitiequi¬ 
paggiamenti speciali chepemnettono la 
guidaallepersonedisabili come, ad 
esempio, l'acceleratoreeilfrenoaco- 
mando manuale. I prezzi partono da 16,9 
milioni perlatreporte; un milionein più 
perlacinqueporte. perl'occasionelaFiat 
ha pensato ad un lancio specialelegato al- 
lapermuta: rispettivamenteai modelli da 
15,9milioniel6,9milionidilire. 

Ma.C 


La Palio 
Berlina 
della Fiat 
ora 
anche 
in Italia 


General Motors 
guena dei prezzi 

A Los Angeles il salonedel 2000 


DALLI NVIATA _ 

ROSSELLA DALLO 

LOS ANGELES II primo Salone del l'auto del (cosid¬ 
detto) terzo M illennio si è aperto sabato scorso a 
Los Angeles nel bel mezzo di una accesa guerra 
commerci alegiocataasuon di buoni sconto per ac¬ 
caparrarsi fette di clientela. La General Motors, 
semprenumero uno mondiale, puravendo piazza¬ 
to ben 4.947.359 nuove vetture sul «suo» mercato 
nell'anno che ha fatto crollare il record di vendite 
dopo 13 anni (16.957.556, di cui 4.028.662 la Ford 
e2.638.561 Dai mier Chrysler, seguono nel Tordi ne 
Toyotalacui Camryèlabestseller dell'anno, Hon¬ 
da, Nissan, Volkswagen, Mitsubishi, Mercedes, 

Mazda, Bmw, Subaru, Volvo, e le coreane), per la 
primavoltadal 1920èandatasottolafatidicasoglia 
del 30%, a quota 29,2. E da Detroit è partito in que¬ 
sti giorni il contrattacco: GM ha inondato lepostedi «buoni da500 
dollari», incentivi al la «fedeltà», validi per contratti di servizi su quasi 
tutta la gamma compresi i «popolartrucks»finora esclusi, e persino 
per l'acquisto di alcuni modelli «anno 2001». Le rivali promettono 
battaglia ad armi pari. Con beneficio dei consumatori: perii quarto 
an n 0 di fi Iai prezzi del Ieauto potrebberocalaredel Io0,5/0,8%. 

La«guerradei prezzi »hadeviatoTattenzionedel Topinionepubbli- 
cadall'evento espositivo. Perdi più, il «GreaterL.A. Auto Show»da 
annifaben pocoperpromuoversi,enemmenogliespositori brillano 
per iniziativa. Senza contarechenei giorni dedicati al lastampa molti 
stand sonoancoraincostruzioneebisognabattagliareper avvicinarsi 
aunanovitàseminascostadagrueoperai.Ècomesedicessero:«noi vi 
facci amo vederechesiamoqui, quanto allapromozioneci pensi De¬ 
troit», il Salone(chesi aprepropriooggi)ei quartieri generali del le Big 
Three. Eppurelenovità,ancheassolute, non sono mancate. 

L'auto dei re, la RolTsRoyceha scelto LosAngelesper l'anteprima 


mondiale della sua nuova Comiche convertibile, motore del mar¬ 
chio (nessuna concessioneallacontrollanteVolkswagen) otto cilin¬ 
dri da6,75 litri superpotenteeprestazionale-èunanovitàchelaCasa 
inglesedivulghi questi dati -capacedi 220km Toraedi un'accelera- 
zioneO-100 kmh in 8,5secondi. Si può ordinare(!) anchesubito. Il 
prezzo? Se non fosse per il numero di cifre sembrerebbe un saldo: in 
dollari fa 359.990 più letasse, in marchi tedeschi 685mi la tondi tasse 
comprese. Negli Usadovei miliardari abbondano, contanodi vende¬ 
re 100 Comiche nel primo anno. Debutto iridato anche per la Ford 
Desert Excursion versionecattiva per «condizioni di terreno edi tem¬ 
po estremi»del fuoristrada Excursion, macon coda aperta (tipo pick- 
up)emotorel0cilindridi6.8litri. 

Sempredi casa Ford, non èuna novità assoluta ma citiamo la Focus 
berlinatre volumi (con motore2litri Zetec, costa ci rea 30 milioni di 
lire), che potrebbe arrivare in Italia, perchéa nostro avviso si ècom- 
pletamentedimenticata per strada l'originalità del progetto iniziale. 


Desti nata al l'Italia è invece la nuova Nissan Maxi¬ 
ma, chedellaprecedenteversioneconservasolola 
motorizzazionesei cilindri:frontaleegruppi ottici 
totalmenteridisegnati, nuovi gli interni. DellaMa- 
X i ma an n 0 2000 esi ste an eh e u n a ^ort Se p repara¬ 
ta con un kit (italianelegommePirelli, leruoteOz 
racingF.ldal8«eilvolanteMomo). 

Peccato che il gruppo Koelliker abbia smesso di 
importare in Itala le Mitsubishi Eclipse, perché i 
nuovi modelli del progetto HKS, si a quel lo «da cor¬ 
sa» col V6 tre litri cla250cvsiail più «tranquillo»4 
ciIindri 2.41itri turbo da 200 cavai Ii, sono davvero 
i n tri ganti. A fare i I viaggio i n verso è i n vece De To¬ 
maso chesottoii marchio Qvaleritorna negli Usa 
dopo 25 anni con la recentissima Mangusta dise¬ 
gnata da G an d i n i ( n e abbi amo gi à pari ato poco p i ù 
di un mese fa) e che proprio negli States conta di 
piazzare il 60% della produzione annuale di 500 

vetture. 

Proprio interessante, sullaBuick«Cielo»coupéeberlina, lasoluzio- 
nedi apertura echi usura del tetto rigidodivisoin tresezioni cheelet- 
tricamentescomparein un vano speci al e del bagagliaio. Ancora due 
giapponesi, infine, tengono desta Tattenzionecon novità mondiali. 
La Subaru con il prototipoSr-X,ungrossopik-updoppiacabina,dise- 
gnatodaSubaru America,emotorizzatocon il 2.Slitri «boxer»sovra- 
I i montato e, ovvi amente, corredato d i trazi on ei ntegral eperman ente 
etrasmissioneaSmarce. L'altraèlaAcura(march io nobiledella Hon¬ 
da) chehasvelatolesorelle3.2CLeTypeSan no model lo 2001, coupé 
ad alte prestazioni che nonostante lesuperpotenze, ricettivamente 
di 225e260cavalli,sonoomologatecomeLEV,veicoliabasseemis- 
sioni,eneilaedizioneCaliforniaULEV, ultrabasseemissioni. Il gradi¬ 
no più vi cinoalTauto elettri ca.ChesiapropriolaAcurail simbolodel 
«Californiadreamin '2000»cui èdedicatoii salonedi LosAngeles? 
Per I egran d i n ovi tà madei n U sa aspetti amo D etroi t. 


ZIGZAG 


Auto in vendita 
anche su internet 

■ General M otorseFord, i duepiù 
grandi produttori di auto del mon¬ 
do, si preparano a promuovered i- 
rettamentesu Internet i propri vei¬ 
coli, attraverso l'al I eanza co n d ue 
dellemaggiori aziendedi servizi 
telematici. Formali annunci sull'al¬ 
leanza traGeneral M otorse/\meri- 
caOnline(Aol) etra Ford eYahoo 
sono attesi con ogni probabilità la 
settimanaprossima. 

Boiio, pagamento 
entro li 31 gennaio 

■ Sono oltre 14,2 milioni gli auto¬ 
mobilisti italiani interessati al pa¬ 
gamento del bollo auto entro il 31 
gennaio: unamediadi circa 
570.000versamenti al giorno. I 
versamenti daeffettuareentro il 31 
gennaio rappresentano circa il 
36,2% del totale, con un massimo 
del 42% inVenetoeun minimo del 
30%inValled'Aosta. 

Citroen e Renauit 
Vendite record nel '99 

■ LaCitroen havenduto nel'99oltre 
un milionedi veicoli nel mondo: 
unacifrarecord perii costruttore 
francese, il 6% in più chenel '98 (i 
modelli più richiesti sono laXsara, 
laSaxoelaBerlingo). Battuto an- 
cherecord di produzione: 

996.000veicoli (-r3,8%rispettoal 
'98). /\ncheper la Renault iT99 è 
statorecord:2,29milionidiauto,il 
7,4% in più del'98. 

Immatricolazioni 

Finegennaio+12% 

■ Allafinedi gennaio di quest'anno 
leimmatricolazioni di auto nuove 
potrebbero raggiungerele 
260.000 unità, con un incremento 
del 12%rispettoallostessomese 
del 1999. Questoconsentedi sti- 
marechenel 2000saranno alme¬ 
no 2.250.000 nuove auto vendu¬ 
te. 

La Rat a caccia 
della Daewoo? 

■ L'agenziasudcoreanaYonhaptor- 
naacandidarelaRatperl'acquisi- 
zionedellaDaewoo. Un rappre- 
sentantedellacasatorineseavreb- 
beadicembrefattovisitaaSeul per 
valutarelepossibilitàdi partecipa- 
reairastaperl'acquistodellaDae- 
woo M otor. Astaallaqualeparteci- 
peràanchelaFord. 


MAZDA 

La Miata Mx5 «Mono Rodo» 
spider per single da competizione 

■ Sec'èunavetturachehafattoconoscereeapprezzareMazdainltaliae 
nel resto del l'occidente, America compresa, èlaspiderM iata. M ai miti 
si devono poterrinfrescaredi continuo. Eallora, accantoallapiù recente 
versionedellaMx5,ilCostruttoregiapponese(datempoentratoafar 
partedelgruppo Ford) hapensatodidoverfesteggiarel'anno Duemila 
conqualcosaclispeciale:unaincredibileM iata «Mono Posto». 

La nuova M x5 hafatto il suo debutto mondiale, appunto, nei giorni scor¬ 
si sotto levoltedel Greater L. A. Auto Show. 

Anno specialeeversionespecialeeperl'occasionedel Millennio lanuo¬ 
va versioneèinfattidestinataallesolecompetizioni tra affezionati prò- 
prietari della Mazda. 

Una^eciedi circuito racing esclusivo, cheaquanto assicurano i respon¬ 
sabili dellaCasain Usa, èdestinatoad averesicuro successo (i «M iata 
OwnersClub», attivi anchein Italia, hannogiàdatosegnidigrandeinte- 
resse. 

Una novità assolutachegiàavevafattounaprimaapparizione, un po' 
defilata, laM ono Posto l'aveva fatta menoditremesifaaLasVegas, maa 
tempodi record laversionedefinitivaespostaaLosAngelesèstata piut¬ 
tosto ri maneggiata. 

Disegnata laMazdaMiatanel centro stilecalifomiano, fi rmatadaquel 
magodel design M azdacherispondeal nomediTom M atano (grande 
amantedelTEuropaedellostileeuropeonellasuaaccezionepiùampia), 
laM iataM ono Postosi èritrovataun interno total mente rifatto (volante 
aeronauticodellaM omo, strumentazionealato), laportiera molto ab¬ 
bassata, edietrospoilercentrale(integ rato) molto pronunciatoescari- 
codi grandedimen sione. 

Il motoreèil 1800turbodal90cv. Il prezzo?Unmisterochelacasanon 
ha ancora svelato. Certo èchesarà noto solo ai possessori. R. D. 



FORD 

Omaggio a Hollywood 
Eccoli prototipo 
«Mustang Buliitt» 

Il cavallo selvaggio della Ford fa 
omaggio a Hollywood e a uno dei 
suoi interpreti più amati del dopo 
guerra. A Buliitt, il poliziotto imper¬ 
sonato da Steve McQueen nell'o¬ 
monimo film del 1968 della War¬ 
ner Brothers è infatti dedicata una 
delle due novità M ustang del 2000 
(l'altra è la Cobra, una versione ca¬ 
brio aggressivissima). Il prototipo 
presentato in anteprima al salonedi LosAngeles ripren¬ 
de gran parte degli elementi stilistici dell'auto usata dal 
detective Frank Buliitt per dare la caccia alle bande ma¬ 
lavitose lungo le strade di San Francisco (nella foto una 
M ustang del '67). «Con la Buliitt - ha detto presentan¬ 
dola il vice direttore del Design di Ford MotorCompa- 
ny,J. Mays-abbiamo voluto ricrearel'emozionedi uno 
dei più eccitanti e memorabili thriller polizieschi con in¬ 
seguimenti di macchine». Basata sulla versione GT del 


1967, la Mustang Buliitt originale fu appositamente 
modificata perii film. La «replica» del 2000 ovviamente 
adotta i materiali e i concetti di oggi, come le ruote a 5 
raggi da 18 pollici in alluminio o i sedili sportivi, stando 
però attenti a non tradire l'effetto-look della vettura di 
30 anni fa. Fin dalla primaapparizionedella M ustang al¬ 
la Fiera mondiale di NewYori<del 1964 e ancora oggi la 
M ustang è una delle auto-culto degli Stati Uniti. A tut- 
t'oggi sonostatevendute6,9 milioni di M ustang. R. D. 



Quesiti, suggerimenti e informazioni 
vanno indirizzati a «Auto&Dintorni» 
L’Unità, via Due Maceiii 23/13 
00187 Roma 


0669996297 
FAX 066783502 


ELETTRICHE 

Èil blackout sulle alternative 
«Altra Bj» Nissan, unica proposta 

■ Nonsifacevaaltrocheparlarediautoelettrica. Lacosaoggisembralet- 
teralmenteesserestatadimenticata.Edoradopoannidibattagesulla 
«missioneelettrica»dellaCaliforniaqualeunicaalternativaantismog, 
dellemotorizzazioni ad accumulatori al Salonedi LosAngelesquasi non 
si vedetraccia. Elacosa sembra esserestatatotalmente«archiviata». 
Finoadueannifainfattisiandavaallaricercadellatrazioneelettrica 
(principalmente)ed era stato addiritturadedicatounpadiglionedel 
Greater Auto Show. Oggi ci sono solo un paio di preparatori, non di più. 
Saràcomunquecheormai legrandicase,leamericanedavantiatuttele 
altre, si sono buttatesul più promettentefilonedelTibridoedellepilea 
combustibile. 

Perquesto motivo, passaquasi insordinal'unicapropostadel salonedi 
LosAngeles, peraltro non completamentenuovaesicuramenteun po' 
«forzata», chearrivacomunquedallaNissan: laAltraEv. Unavetturache 
èunaviadi mezzo traunapossentestationwagoneuna^ort utility, e 
perquesto pocoadatta-leSw sono notoriamentegrandistradistee 
spessoapienocarico-adesserealimentatadabatterie.Aionidi litio per 
62kwtotali. 

I nteressante i I sistema d i carica «i ndutti va» (ricevecorrenteattraverso 
unapiattaforma), molto meno l'autonomia: secondo i dati ufficiali da 
120al60kmaunavelocitàmassimadi 100 orari. L'unico vero sbocco 
deirautoelettrica,ancheinCalifomia, sembra esserequellodelleflottee 
aziendaliedelleamministrazioni locali. Non pernientela Ford sottoli- 
neacon unacertaenfasi il recenteordine, «lacommessapiùgrandenel- 
lastoriadelTauto elettrica in Usa», di SOOfurgoni - basati sulla Ford Ran¬ 
ger Ev- perlePostedegli States, econ un'opzioneperarrivarefinoa6mi- 
launità. 

Laproduzioneinizieràversolafinedel Duemila. R.D. 
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Visite guidate ♦ Parigi e Roma 

Eros mediterraneo, una questione di stile 



Eros 

mediterraneo 
di Alberto Boatto 
Laterza 
pagine 171 
lire 45.00 


CARLO ALBERTO BUCCI 

/ armonica, stratosferica 
«Danza» dipinta da Henry 
Matisse tra 1909 e 1910 è 
un'opera, anche, erotica. I visitatori 
della mostra romana allestita con «I 
cento capolavori delVErmitage» per 
inaugurare le antiche scuderie del 
Quirinale, possono toccare con mano 
l'erotismo del celebre girotondo ma- 
tissiano. «Ancora l'Ermitagel», 
esclameranno i nostri lettori, esausti 
dopo tanto clamore espositivo. No, la 
«visita guidata» di oggi non vuole 
condurvi sul monte capitolino. Bensì 
dentro il tema dell'«Eros mediterra¬ 
neo», affrontato da Alberto Boatto 
nel suo recente libro edito da Laterza 


(pagine 171, 68foto, lire 45.000). Si 
tratta di seguire «un percorso nel¬ 
l'arte del Novecento», come recita il 
sottotitolo. Ossia «uno» dei possibili 
itinerari tra le sterminate strade che 
conducono dentro il rapporto erotico 
intessuto continuamente e da sem¬ 
pre tra artista, modello (che sia uma¬ 
no 0 inanimato) e la materia dell'ope¬ 
ra. Del resto, Boatto stesso accosta 
per contrasto al contesto «mediterra¬ 
neo» una differente latitudine dell'e¬ 
ros: ossia quella «nordica» di Kir- 
chner, SchieleeKokoschka. 

Non è quindi Roma lo scenario del 
tour odierno. Se proprio vogliamo, 
trovano un contesto urbano al tema 
del libro - che ha i suoi luoghi deputa¬ 
ti nell'alcova, nell'atelier e nella 
chiusa dimensione privata di ogni 


artista - ebbene questo luogo è Parigi, 
cioè la Francia. Siamo nel clima co¬ 
smopolita delle avanguardie della 
prima metà del secolo scorso. Vi gra¬ 
vitano, vi espongono o vi abitano, vi¬ 
vificandola, il vecchio Rodin innan¬ 
zitutto (ai cui intensi disegni di tema 
saffico è dedicato il primo capitolo del 
libro) e poi Matisse e Picasso, Man 
Ray e Duchamp, Modigliani e De Pi- 
sis, tanto per citarne alcuni. Ma sic¬ 
come il volume di Boatto racconta 
storie private ogni capitolo è chiuso 
in sé. L'attenzione è concentrata di 
volta in volta su alcuni dei lavori - di¬ 
segni erotici rimasti a lungo invisibi¬ 
li al pubblico, oppure anche dipinti 
sensuali subito messi in mostra - at¬ 
traverso i quali gli artisti registraro¬ 
no nella materia le loro segrete pul¬ 



sioni, confrontandosi con il corpo 
della modella. La materia è tale da 
sconsigliare quelle triangolazioni, 
abituali nella storia dell'arte, fatte di 
confronti formali e debiti di un auto¬ 
re nei confronti di un altro. Eppure, 
nonostante il tema sia ritagliato lun¬ 
go il perimetro di nudi distesi mulie¬ 
bri, 0 maschili (è il caso di De Pisis), 
oppure anche intorno alle raffigura¬ 
zioni di coppie di amanti uniti nel¬ 
l'amplesso (alcuni tardi disegni di 
Picasso, soprattutto), l'eros è una 
questione prettamente di stile. Nel 
senso che sensuali ed eccitanti sono la 
linea e il colore. L'atto stesso della pit¬ 
tura lo è. Lo conferma lo stesso Boat¬ 
to, sia parlando del lavoro di Picasso, 
sia di quello di Matisse: «il maestro 
francese - leggiamo a pagina 65 - ci 


dona un esempio di completa erotiz¬ 
zaziane della pittura, che non si limi¬ 
ta alla sola iconografia, ma coinvolge 
la sua epidermide, la trama delle sue 
linee, la trasparenza delle sue luci 
L'erotismo, insomma, che tutto ge¬ 
nera, nella vita come nella creazione 
di un'opera, lo possiamo ritrovare 
pienamente anche «nell'arte astrat¬ 
ta», tanto per citare il titolo di un ar¬ 
ticolo del 1969 di Enrico Crispolti. 

Né è necessario raffigurare un nu¬ 
do per dare un corpo erotico all'opera 
d'arte, altrimenti dovrebbero esserlo 
(e non è detto che non lo siano) anche 
Castore e Polluce, gli antichi e mar¬ 
morei Dioscuri di piazza Quirinale. 
Date le sue naturali caratteristiche 
mimetiche, la scultura è la forma 
espressiva che, per chi guarda, incar¬ 
na forse meglio la sfera erotica. Lo 
stanno a dimostrare, tanto per rian¬ 
dare a Parigi, le forme «astratte» di 
Hans Arp o di Brancusi; oppure, 
giusto per rimanere a Roma, la Paoli¬ 
na Borghese di Canova o «L'estasi di 


santa Teresa» di Bernini. Se la scul¬ 
tura prevede una, del tutto ipotetica, 
fruizione tattile da parte del riguar¬ 
dante, l'approccio erotico alla pittura 
è totalmente visivo e mentale, quanto 
personale. Ed è solo della pittura che 
si occupa il libro di Boatto. Comun¬ 
que, anche nel caso dei quadri, è indi¬ 
spensabile una presa di contatto dal 
vivo poiché è nella materia colorata, 
nel linguaggio autonomo dell'arte, 
che vibra, o dorme, la dimensione 
erotica. Per questo è consigliabile an¬ 
dare al Quirinale per vedere la «Dan¬ 
za» di Matisse. Un quadro che delu¬ 
derà gli amanti dell'hard core poiché 
vi appaiono «solo» cinque danzatrici 
nude, talmente essenziali da risulta¬ 
re quasi asessuate. Un capolavoro di 
pittura in cui, per dirla con l'autore 
di «Eros mediterraneo», «la seduzio¬ 
ne sensuale sfocia nella seduzione 
ritmica». Non cinque menadi scate¬ 
nate, dunque. Ma un quintetto di fi¬ 
gure eteree che si muovo al ritmo del¬ 
la musica, del colore e della linea. 
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Il «nuovo» caos 
di Scianna 

■ Palermo ospita una monumen¬ 
tale mostra antologica del fotografo 
siciliano: 140fotografie che «illu¬ 
strano» quarant'anni del suo lavoro. 
Il titolo, «Altreforme del caos» ri¬ 
manda alla grande mostra presenta¬ 
ta una decina di anni fa. Questa nuo¬ 
va selezione è una sorta di imponente 
autoritratto per frammenti, nel qua¬ 
le si riconoscono le tematiche eie 
emozioni che hanno accompagnato 
la vita e il lavoro del grande autore. 


New York 
on thè road 

■ Il suo libro ha vinto la sesta edi¬ 
zione dell'European Publishers 
AwardforPhotography. Ora, alcu¬ 
ne delle immagini (trenta) trattedal 
libro di Jeff Mermelstein sono in mo¬ 
stra alla Galleria Minima Peliti As¬ 
sociati. In tantihannofotografato la 
Grande Mela, ma lo sguardo delgio- 
vanefotografo nato a New York, rie¬ 
sce a svelare la lingua corale e strati¬ 
ficata di questa babele contempora¬ 
nea in continua metamorfosi. 


Pisa 
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Lanfranchi 
Fino al 12 marzo 
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12.000 

Orario: 10.30-19 
Chiuso il lunedì 
Catalogo Electa 


Keith 

Forever 

■ Pisa è stata amata da Keith Ha¬ 
ring: pochi mesi prima di morire «re¬ 
galò» alla città un grande murales 
sulle mura della Chiesa di Sant'An¬ 
tonio, dentro il quale l'artista (scom¬ 
parso nel febbraio '90) rappresentò 
tutti gli «elementi» che rappresenta¬ 
no il suo universo iconografico. Fino 
al 15 marzo, la città di Pisa dedica a 
Haring una mostra con opere della 
collezione Estate of Keith Haring e di 
collezioni europee, ed è correlata da 
foto e documenti dell'artista durante 
la sua permanenza a Pisa. 


Milano rende omaggio al poeta con una mostra che presenta manoscritti autografi, inediti e pubblicazioni originali oggi introvabili 
Ma soprattutto con le opere di pittori e scultori che hanno con lui condiviso (negli anni '30 e '40) ideali e utopie 


M inuto nella persona, con 
folti capelli crespi sul¬ 
l'ampia fronte, il volto 
dal profilo acuto, due baffetti imper¬ 
tinenti sul labbro sottile. Nell'insie¬ 
me aveva qualcosa che faceva pensa¬ 
re a un giovane persiano. Nel nostro 
gruppo si trovò a suo agio, come se 
si fosse incontrato con vecchi amici». 
Le impressioni di un pittore come 
Domenico Cantatore quando fece la 
conoscenza di Salvatore Quasimodo 
al Savini nella Milano degli anni 
Trenta, ci riportano ad un clima cul¬ 
turale in cui poeti, artisti, critici, gal¬ 
leristi, frequentavano i medesimi ri¬ 
trovi e ancora respiravano un'aria di 
bohème. Quando ai tavoli delle Tre 
Marie del Savini o del bar Craja se¬ 
devano, tra una sigaretta e un bic¬ 
chierino, Quasimodo, Gatto, Persico, 
il giovane Fontana, Birolli, Cantato¬ 
re, Migneco, Carrieri e tanti altri, 
Leonardo Sinisgalli diceva: «Ai qua¬ 
dri dei miei amici pittori, come un 
tempo alle sacre figure, io chiedo fe¬ 
de ogni sera e immagino che an- 
ch'essi prima di dormire implorino 
per noi la grazia del Signore». 

Oggi Milano rende omaggio a 
Quasimodo con una mostra a Palaz¬ 
zo Reale a cura di R. Bossaglia, M. 
Corti, C. Martignoni e con il contri¬ 
buto del figlio A. Quasimodo e D. 
Rocco per il teatro. L'iniziativa riflet¬ 
te su due aspetti complementari e in¬ 
teragenti della figura del grande 
poeta: da una parte si presentano per 
la prima volta al pubblico manoscrit¬ 
ti autografi, sovente inediti, pubbli¬ 
cazioni originali oggi introvabili con 
testimonianze fotografiche d'epoca e 
persino oggetti personali dell'artista; 
dall'altra s'intende porre nella giusta 
luce la cultura artistica, attraverso le 
opere di pittori e scultori che hanno 
in un certo senso condiviso con Qua¬ 
simodo ideali e utopie. 

La sezione documentaria, resa 
possibile dall'acquisizione nel 1998 
da parte del Fondo pavese dell'inte¬ 
ro materiale proveniente dal figlio 
Alessando è organizzata in un per¬ 
corso cronologico che illustra le varie 
tappe dell'esperienza poetica del 
maestro: dagli esordi e dal periodo 
ermetico alla fase «civile» del dopo¬ 
guerra, agli anni Sessanta che vedo¬ 
no ormai il poeta insignito del No¬ 
bel. I pentimenti, le varianti, la di¬ 
mensione intima del comporre rive¬ 
lano un comportamento pignolo ri¬ 


Ritratto di un Nobel al caffè 
Quasimodo e i suoi amici pittori 

PAOLO CAMPIGLIO 



Quasimodo 

Milano 

Palazzo Reale 
fino al 30 gennaio 


guardo ai testi, una maniacale atten¬ 
zione alla parola: si svela il laborato¬ 
rio alchemico del poeta, ma la vitali¬ 
tà del personaggio si percepisce 
anche dalla documentazione foto¬ 
grafica, quando ad esempio è in bar¬ 
ca con Sinisgalli d'estate a Sestri le¬ 
vante: «Facciamo l'alba io, Sinisgalli, 
Lely, Franci, la Marga Cella, Flora, 
girando la città», scriverà Quasimo¬ 
do alla sua amata Maria Cumani. In 
quelle estati liguri lo scultore F. Mes¬ 
sina ritraeva il poeta di Modica in un 
famoso busto in bronzo del 1937 che 


pare uscito dalla fucina di un greco 
antico, serbando una tensione nervo¬ 
sa tutta novecentesca. 

Nella sezione dedicata alle arti fi¬ 
gurative R. Bossaglia ha acutamente 
messo in luce i fitti legami con gli ar¬ 
tisti meridionali conosciuti a Milano, 
come appunto Cantatore, di cui è 
esposto un raffinato «Nudo» (1935) e 
un «Ritratto di Quasimodo» (1936) 
dai connotati bizantini; Fiume, Mi¬ 
gneco, Guttuso, di cui si può vedere 
fra l'altro un curioso schizzo «Auto- 
ritratto con Quasimodo» datato: «se¬ 


ra del 28 giugno 1936», dove il segno 
nervoso della china ci riporta a quel¬ 
le lunghe nottate milanesi fervide di 
incontri che il pittore viveva fino al¬ 
l'alba in compagnia del poeta. A 
questo proposito scriverà Quasimo¬ 
do: «...appena arrivato a Milano... co¬ 
minciarono le prime amicizie con gli 
scrittori e gli artisti "terroni" che nel¬ 
la bussola dell'esilio avevano eletto 
sul Nord l'indice di una probabile 
fortuna. Giornate di fame, di collera, 
di avvolgimenti metafisici... tempi 
ermetici anche per certe soluzioni 


avventurose di lunghi inverni di va¬ 
pori e di ghiaccio». Ognuno di loro, 
in modo diverso, con stili estrema- 
mente differenti e in tempi lontani si 
è confrontato con la fisionomia qua- 
simodiana, fino all'estremo caso di 
Migneco, che scompagina la figura 
in una sorta di condottiero poscubi- 
sta, 0 Cassinari, che in un notevole 
dipinto del 1949 coglie l'austerità 
dello sguardo, forzando l'immagine 
al limite della figurazione. 

Gran parte delle opere esposte 
proviene dalla collezione Quasimo¬ 
do, che appare piuttosto varia e ri¬ 
flette non solo i legami d'amicizia, 
ma anche il personale gusto del poe¬ 
ta: in tale senso emblematica è la 
presenza di autori come Sironi, Mo- 
randi, Usellini il primo con opere co¬ 
me «Paesaggio con figura» (1935), 
dove l'elemento classico, il paesag¬ 
gio, l'architettura, sono inquadrati 
come frammenti di un discorso poe¬ 
tico, con un linguaggio cifrato che 
pare riecheggiare la sintassi «scorcia¬ 
ta» dei versi di quegli anni; il secon¬ 
do con una «Natura morta» (1946- 
47) che fa vibrare oggetti quotidiani 
in una luminosità densa di rapporti 
tonali, avvolti da una quiete cosmica; 
Usellini che rievoca in «Il diavolo 
verde» (1968) una dimensione sur¬ 
reale secondo una connotazione del 
tutto metafisica, di inquietanti pause 
e di silenzi. Numerosi sono inoltre 
gli artisti che hanno illustrato i libri 
del poeta, di cui si presentano le inci¬ 
sioni originali, come Birolli, che in¬ 
terpreta i «Carmina» di Catullo, Edi¬ 
zioni di Uomo (1945) con segno scar¬ 
no e agitato. Fabbri con le tavole per 
«Ed è subito sera». Galleria dell'O¬ 
rizzonte (1967) e le rarissime illustra¬ 
zioni di Manzù per «Il falso e vero 
verde», Schwarz (1954). 

Il catalogo (Mazzotta) rappresenta 
un vero e proprio strumento di con¬ 
sultazione e un volume che riporta, 
oltre all'accurata catalogazione di 
tutti i materiali esposti, una scelta di 
poesie. In occasione della mostra so¬ 
no state avviate diverse iniziative 
che fanno da corollario e approfon¬ 
dimento all'esposizione di Palazzo 
Reale, tra le quali una Giornata di 
studio che si terrà a Milano presso il 
Centro Congressi Cariplo il 13 gen¬ 
naio, con interventi, fra gli altri di 
Rossana Bossaglia, Dario Del Corno, 
Roberto Sanesi e letture di Alessan¬ 
dro Quasimodo. 
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Interzone ♦ Fabio Biondi e Europa Galante 

Un'avanguardia giovane di quattro secoli 




Legrenzi, Rossi 
e altri 
Invenzioni e 
Stravaganze 
Fabio Biondi, 
violino 

Europa Galante 
Opus 111 


GIORDANO MONTLCCHI 

P oiché mi ostino a pensare che 
esistano persone parimenti in¬ 
teressate alla musica di oggi co¬ 
me a quella di ieri, vorrei spendere 
due parole su un disco dedicato a 
un'epoca vista di solito come la piu 
imbalsamata e pomposadi tutte: il 
Seicento. Vi si raccolgono pagine che 
- a interpretarle ed ascoltarle come si 
conviene - raccontano l'avventura di 
un'avanguardia musicale vissuta 
quasi quattro secoli fa: compositori 
votati a sperimentare le potenzialità 
di uno strumento relativamente 
nuovo, che i più snobbavano per il 
suo suono aspro e petulante, più 
adatto ai balli della plebe che alle raf¬ 


finatezze di corte: il violino. 

In genere - per lo meno quando 
vengono premiate dal successo - il de¬ 
stino delle avanguardie (così come il 
destino delle rivoluzioni) è lo stesso 
degli esseri umani: invecchiare ine¬ 
sorabilmente; trasformarsi a poco a 
poco da giovani ribelli in patriarchi 
da ossequiare e poi in vecchi bacuc¬ 
chi. Chissà, forse sarà perché il piane¬ 
ta gira verso levante, ma di fatto ogni 
sinistra invecchiando scivola verso 
destra e lascia libero il posto per qual¬ 
che nuovo soggetto che le rinfaccerà 
la sua sclerosi. 

In materia di storia, sono in molti 
ormai (tranne nelle scuole del Re¬ 
gno) a essersi convinti che è il presen¬ 
te a determinare il passato e non vice¬ 
versa. Un musicista che si risveglias¬ 


se oggi, diciamo dopo cinquantanni 
di letargo, e ascoltasse quelle musi¬ 
che del Cinque, Sei, Settecento che 
egli stesso magari suonava da giova¬ 
ne, è un soggetto a rischio di infarto, 
tanta sarebbe la sorpresa e lo sconcer¬ 
to. Se si desse un caso del genere, Fa¬ 
bio Biondi e l'ensemble Europa Ga¬ 
lante rischierebbero l'incriminazio¬ 
ne per lesioni colpose. E insieme a lo¬ 
ro i numerosi altri giovani interpreti 
italiani che in questi anni sono saliti 
miracolosamente alla ribalta inter¬ 
nazionale della cosiddetta «musica 
antica». Miracolosamente: come 
quelle piante capaci di mettere radici 
nei terreni più desertici e rocciosi 
(chiara la metafora no?). Come che 
sia, ancora una volta lo stellone ita¬ 
liano ha fatto sì che la nazione più 


ebete e tradizionalista in materia di 
vita musicale, il paese istituzional¬ 
mente più sordo e indifferente alla ri¬ 
cerca concernente la musica del pas¬ 
sato e la sua prassi esecutiva, vanti 
oggi gli interpreti più accreditati del 
repertorio rinascimentale e barocco. 
Anch'essi, va da sé, vera e propria 
«avanguardia» nella riscoperta di 
una musica che, per come ci si fa in¬ 
contro, suona modernissima, anzi 
contemporanea. 

«Invenzioni e stravaganze» sono 
termini con cui, secoli fa, si designa¬ 
vano le creazioni di gusto più sMet- 
tamente sperimentale, non di rado 
spinte fino ai limiti della provocazio¬ 
ne. Siamo nell'Italia secentesca, al 
Nord, all'epoca in cui la magia rina¬ 
scimentale franava inarrestabile, fra 


recessioni, guerre e pestilenze, ma 
dove, fra Mantova, Ferrara, Vene¬ 
zia, si continuava la gara per conser¬ 
vare un primato musicale ancora in¬ 
discusso. Alle spalle di autori inquie¬ 
ti e giramondo come Carlo Farina, 
Biagio Marini, il profetico Shlomoh 
Me-Hà Adumim (alias Salomone 
Rossi) si stagliano le sagome della 
Mantova dei Gonzaga e del maestro 
dei maestri. Monteverdi, gran padre 
di tutte le avanguardie musicali pos¬ 
sibili. A pieni polmoni sirespirano 
l'entusiasmo travolgente e contagio¬ 
so del «Capriccio stravagante» di Fa¬ 
rina, le tenerezze di Rossi e Marini; i 
ritmi mozzafiato de «E'infante arci¬ 
bizzarra» di Andrea Falconieri, la 
cantabilità frizzante di Mazzaferra¬ 
ta, la verve insospettabile del serioso 
Giovanni Battista Vitali. E non a ca¬ 
so, forse, è proprio col più celebre e il 
più «normale» del mazzo, Giovanni 
Legrenzi, che avvertiamo l'ingrigirsi 
delle tempie: la giovinezza tramonta, 
indossa il parruccone e si siede sul 


trono di ciò che si venera senza discu¬ 
tere. Sono i frutti di quel famoso de¬ 
stino, il quale, in musica, ha (o me¬ 
glio aveva) un complice subdolo: 
quel tradizionalismo interpretativo 
che di fronte a qualsiasi pagina di 
qualsiasi epoca, impone comunque la 
propria sensibilità «moderna» come 
chiave di lettura universale eindi- 
scutibile. 

Oggi, per fortuna non è più così. 
Dopo avere sbadigliato per decenni 
ascoltando Vivaldi e Gorelli, Lasso e 
Monteverdi, ecco che iFabio Biondi, i 
Rinaldo Alessandrini e quant'altri - 
figli degli Harnoncourt, Deller, Sa- 
vall e compagnia bella - ne illumina¬ 
no finalmente il profilo così impavido 
e sfrontato, facendoci saltare sulla se¬ 
dia. Biondi e i suoi accoliti suonano 
come al solito magnificamente, car¬ 
piscono gli umori di una lingua fre¬ 
sca e spregiudicata, che tutto tollera 
tranne l'ossequio paludato. Quanto 
al vecchio maestro è in sala rianima¬ 
zione e speriamo che se la cavi. 


La nipote del grande scrittore ha proposto al pianista Ben Sidran di «musicare» le sue poesie. E gli ha permesso di suonare sullo strumento preferito di Federico 
Da questa esperienza è uscito un disco bellissimo che ridefinisce in modo radicale i rapporti fra jazz e testo scritto. Ce ne parla l'autore 


L a questione è annosa e 
complicata. Praticamen¬ 
te impossibile da risol¬ 
vere. Quali sono i rapporti 
tra la poesia, la musica po¬ 
polare e il jazz? È giusto de¬ 
finire poesia le canzoni di 
Fabrizio De André, di Bob 
Dylan o di Jacques Brel? Co¬ 
me etichettare i reading e i 
dischi di Alien Ginsberg e 
Jack Kerouac o le sperimen¬ 
tazioni poetiche di Leo Fer- 
ré? 

Ben Sidran mi accoglie 
con grande gentilezza nell'a¬ 
trio di un piccolo albergo ro¬ 
mano. Ha da poco pubblica¬ 
to The Concert For Garda For¬ 
ca, un omaggio al grande 
poeta andaluso registrato 
dal vivo nell'estate del 1998. 
Nella sua lunga vicenda arti¬ 
stica, Sidran ha frequentato 
un po' tutti i modi della co¬ 
municazione: è un pianista e 
un cantante dallo stile raffi¬ 
nato, ma anche un produtto¬ 
re, un critico e un giornalista 
(sua la raccolta di saggi e in¬ 
terviste «Talkin'Jazz-An II- 
lustrated Orai History»); ha 
suonato con la Steve Miller 
Band nella stagione d'oro 
del rock californiano, ma è 
soprattutto un appassionato 
di jazz. Convinto che per 
questa musica gli spazi si 
stessero progressivamente 
riducendo, ha anche fondato 
una piccola e attiva etichetta 
discografica, la Go Jazz. 

Nel novembre 1997 Sidran 
era a Granada per un con¬ 
certo e fu intervistato per 
«FI Pais» da Angel Harguin- 
day, che gli presentò Laura 
Garcia Lorca, nipote del 
poeta. Fu proprio Laura a 
invitarlo a partecipare alle 
celebrazioni per il centena¬ 
rio della nascita di Lorca: il 
18 giugno del 1998 Sidran 
tornò in Spagna con Bobby 
Martinez (sax), Manuel Cal- 
leja (basso) e il figlio Leo 
(batteria) per una memora¬ 
bile serata di musica e lette¬ 
ratura. L'album è la docu¬ 
mentazione di questo evento 
e viene proposto in una 
splendida confezione, che 


Il jazz alle cinque della sera 
sul pianoforte di Garcia Lorca 
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comprende un volumetto 
con tutti i testi, dei disegni e 
parecchie fotografie. 

Di questo progetto, una 
sorta di «lezione-narrazione- 
concerto», parliamo con lui, 
scoprendo immediatamente 
quanto gli stia a cuore. «Ho 
cercato a lungo un modo per 
parlare in un contesto jazz, 
qualcosa di differente dal 
rap o dallo stile di Lord Bu- 
ckley (Scomparso nel 1960, è 
stato uno sperimentatore 


della fusione tra poesia, lin¬ 
gua parlata e musica e ha 
profondamente influenzato 
personaggi come Bob Dylan 
e Tom Waits, n.d.r.). Quello 
che faccio è tenere una lezio¬ 
ne in un modo molto casua¬ 
le. Voglio raccontare delle 
storie che abbiano diversi li¬ 
velli di lettura e ho scoperto 
che Lorca mi permetteva di 
fare proprio questo. In Ame¬ 
rica c'è una grande tradizio¬ 
ne narrativa, ma ora sembra 




che sia del tutto scomparsa 
dall'ambito della musica po¬ 
polare. Il rap non è la stessa 
cosa, ha più a che vedere 
con l'aggressività. D'altra 
parte la musica è una parte 
molto importante dell'espe¬ 
rienza dei giovani e loro vo¬ 
gliono che sia accessibile. Se 
riesci a tenere lezioni con 
delle premesse musicali, 
puoi raggiungere le persone 
in un modo molto forte». 

The Concert For Garcia Lor¬ 


ca si presenta dunque come 
una forma di comunicazione 
abbastanza inedita: «Nella 
poesia ci sono parole in ri¬ 
ma, assonanze e cose simili, 
ma nella "prosa cantata" c'è 
una qualità ipnotica. C'è il 
ritmo, che è importante 
quanto il contenuto. E quan¬ 
do racconti una storia in mo¬ 
do ritmico è poesia. È una 
cosa molto simile a ciò che 
fanno i musicisti jazz, che 
narrano proprio una storia 
in modo ritmico. Credo che 
ci sia una specie di sottote¬ 
sto che connette il jazz alla 
poesia. Qual è il significato 
del jazz? Forse è qualcosa 
che va al di là del significato 
stesso: è raccontare una sto¬ 
ria degli uomini». 

Come valutare allora le 
registrazioni di alcuni poeti? 
«Hai presente Lord Bu- 
ckley? Quella per me è jazz 
poetry. Ho il disco di Ken¬ 
neth Patchen con il trio jazz, 
per esempio, ma lì si tratta 
di due cose differenti: il trio 
suona, Kenneth Patchen leg¬ 
ge, non c'è sinergia. Io non 
ho cercato di leggere poesia 
sul be-bop, ho cercato di 
creare un contesto per rac¬ 
contare una storia. Penso 
che la storia di Lorca, spe¬ 
cialmente oggi, sia molto 
forte. È la vicenda di un ou¬ 
tsider, di un individuo di 
fronte ai meccanismi della 
politica». 

Nel fluire della narrazione 
c'è una vibrazione quasi ma¬ 
gica. Nel cortile della casa di 
Garcia Lorca a Huerta, Ben 
Sidran ha suonato il piano¬ 
forte dello scrittore, che 
amava moltissimo la musi¬ 
ca. «È incredibile che lo ab¬ 
biano portato fuori per me. 
C'erano persone come il 
guardiano del museo che 
erano assolutamente contra¬ 
rie. Quel piano è per alcuni 
una specie di simbolo. Ma 
Laura Garcia Lorca ha detto 
che quello strumento dove¬ 
va essere vivo, altrimenti 
avrebbe perso qualsiasi si¬ 
gnificato, e che dovevano la¬ 
sciarmelo suonare». 


I dischi 
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E Kerouac legge 
«on thè road» 


■ L'omaggio a Federico Garcia 
Lorca di Ben Sidran, pubblicato dal- 
Ben S i dran laGo Jazz e distribuito in Italia dalla 

The Concert For I.R.D., è senza dubbio più originale, 

Garcia Lorca ma anche il doppio cd «De Grenadaa 

Go J azz-l rd La Luna», edito dalla Sombra Re¬ 

cor ds e destinato in un primo mo¬ 
ka . Vv. mento al solo mercato spagnolo, pre- 

De Grenada senta parecchi motivi di interesse. 

a I a I una Anche in questo caso i curatori del 

Sombra Records- progettohanno voluto proporre «un 

I rd viaggio nella vita e nell 'opera del 

poeta e nella cultura del ventesimo 
Aa. Vv. secolo », ma per compiere un percor- 

J ack Kerouac so tanto arduo hanno chiamato una 

Reads <On The piccola schiera di musicisti, tra cui 

Road» spiccano i nomi di Michael Nyman, 

Ryko Disc-lrd ChuchoMerchàn, John Cale, Com- 
pay Segando, Neneh Cherry e Ro- 
Aa. Vv. bert Wyatt. Particolarmente sugge- 

A Coney Island stivo èil contributo di quest'ultimo, 

of thè M i nd che ha messo in musica la « Canción 

Ryko Disc-lrd de Julieta». Il successo ha spinto la 

Sombra a curare un'edizione inter- 
Lance Henson, nazionale del cd (la distribuzione ita- 

Arlo Bigazzi, lianaèsemprel.R.D.). 

Claudio Chianura Il«caso» dell'annopassato in questo 

Another Trai n ambito è stato comunque « Jack Ke- 

Ride rouac Reads On The Road», curato 

Materiali Sonori da JimSampas.il fulcro di questo cd 

è costituito da alcuni acetati di regi¬ 
strazioni dello scrittore, impegnato a 
leggere brani di «Sulla strada». Jim 
Sampas, autorizzato dagli eredi a 
consultare i materiali originali di 
Kerouac, li ha trovatiper caso. La 
Ryko ha poi approfittato dell'occa- 
sioneper dare il via ad un progetto 
dedicato a LawrenceFerlinghetti. Lo 
stesso Sampas ha infatti realizzato 
con FerlinghettiVeccellente «A Co¬ 
ney Island OfTheMind» (i cd Ryko 
da noi sono sempre distribuiti dalla 
I.R.D.). Ultima segnalazione, ma 
non meno significativa, per un cd 
che vede coinvolto il poeta Cheyenne 
Lance Henson e i musicisti italiani 
Arlo Bigazzi e Claudio Chianura. 
«Another Train Ride» (Materiali 
Sonori) è uno dei dischi più affasci¬ 
nanti dello scorso anno ed è stato 
pubblicato in contemporanea con il 
libro «Canto di rivoluzione» (Audi¬ 
torium Edizioni). G. S. 
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IGNE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SO VTTORIO EMANUELE 30 

TEL 02.76.00.33.06 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30 (13.000) 

La figlia del generale 

di S. West con ). Travolta, 
M. Stowe, ). Cromwell - 
V.M.14 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TEL 02.65.97.732 

Or.15-16.30 (12.000) 

Or. 18-20-22.30 (12.000) 

- Kirikù e la strega ka- 
rabà 

di M. Ocelot 

- L'estatedi Kikujiro 

di T. Kitano con B. Takeshi 
Kitano, Y. Sakiguchi, K. Ki¬ 
shimoto 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (12.000) 

Eastiseast 

di D. con 0. Puri, LBasset, 
).Routledge 

ANTEOSALAQUAnROCEMTO Al 

Or. 13.10-15.10-17.20-19.40 
-22(9.000) 

Rass. Film in L Orig. 

Thesixtinsense 

di N.Night Shyamalan con 
B.WillisV.M.14 

APOLLO T 

GALE DECRISTOFORIS 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15-17.30-20-22-30 (13.000) 

Once were warriors 2 - 
Cinqueannidopo 

dil.MunevconT.Moriison, 

T.Owen 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Vacanzedi Natale2000 

diC.VanzinaconM.Boldi, 
Ch.DeSca,N. D'angelo 

ARISTON 

GALE DELCORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

La nona porta 

di R Polanski con). Depp, L. 
Olin,). Russo 

ARLECCHINO 

VAS.PIEIROAL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or.14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(13.000) 

HappyTexas 

diM.lllsieycon).Northam, 
S.Zahn,l. Douglas 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or.14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(13.000) 

Rosetta 

diL.).PDardenneconE.De- 
quenne, F. Rongione, 0. 
Gourmet 

BRERASALA2 T 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
-22.30(13.000) 

Existenz 

di D.Cronenberg con).Lan 
).).LeighW.Dafoe 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30 (13.000) 

La figlia del generale 

di S. West con ). Travolta, 
M. Stowe, ). Cromwell - 
V.M.14 

CENTRALEl 

VIATORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

NottingHill 

di R Micheli con). Roberts, 
H.Grant 

CENTRALE2 

Or. 14.10-17(7.000) 

Or. 19.45-22.30 (12.000) 

Fightclub 

di D. con B.Pitt, ENorton 
H.BonhamV.M.14 

COLOSSEOALLEN 

V.LEMONTTNERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Aldilàdellavita 

di M.Scorsese con N.Cage 
R Arquette).Goodman 


COLOSSEOCHAPLIN 

Or. 14.30-16.30-18.15 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Eastiseast 

di D.O'Donnell cono. Puri 
L. Basset).Routledger 

COLOSSEOVISCONTl T 

15.15-18.45-21.15 Cineclub Premier- 
Tessera 

With or without you - 
Conteosenzadite 

diM.Winterbottomcon D. 
Kirwan,C.&:clestonY.Attal 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERV 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Existenz 

di D.Cronenberg con).Lan 
).).LeighW.Dafoe 

CORSO A 

GALE DELCORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Vacanzedi Natale2000 

diC.VanzinaconM.Boldi, 
Ch.DeSca,N. D'angelo 

DUCALESALAl 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Vacanzedi Natale2000 

diC.VanzinaconM.Boldi, 
Ch.De3ca,N. D'angelo 

DUCALESALA2 A 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Il pesceinnamorato 

diL. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P. Hendel 

DUCALESALA3 Al 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Existenz 

di D.Cronenberg con).Lan 
).).LeighW.Dafoe 

DUCALESALA4 A 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

La nona porta 

di R. Polanski con). Depp, 
L. Olia). Russo 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 15.20-17 (7.000) 

Or.18.45 (13.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Kirikù e la strega 
karabà 

di M. Ocelot 

Essere John Maikovich 

diS.)onzecon C. Diaz 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALE DELCORSO, 4 

TEL 02.76.02.23.43 

Or. 15.15-17.30(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Il pesceinnamorato 

diL. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P. Hendel 

EXCELSIORSALAMIGNON A 

Or. 15.15-17.30(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Unarelazioneprivata 

di F.FonteyneconN.Baye, 
S. Lopez 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCELU18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Lafigliadel Generale 

di S. West con ). Travolta, 
M. Stowe, ). Cromwell - 
V.M.14 

GLORIASALAMARILYN T 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

Sescappi ti sposo 

di G. Marshail con R. Gere, 
). Roberts 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Sescappi ti sposo 

di G. Marshail con R. Gere, 
). Roberts 


Cinema & Teatri 


MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30 
-22.30(13.000) 

Taran 

diCh.BuckconKUma 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE 24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WÌIIÌS-V.M.14 

METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30 (13.000) 

Biade 

di SNorrington con W.Sni- 
pesSDorff 

MEXICO 

VIA SAVONA 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 15-17.30 (7.000) 

La via degli angeli 

di P.AvaticonG.Cavina,C. 
DellePiane 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VIALECORSICA68 

TEL 02.73.82.147 

Or. 21.15 (10.000) 

Star Warsepi sodio 1 
Laminacciafantasma 

di G.Lucas con Neeson E. 
McGregor 

NUOVOORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO,3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.45-20-22.30 (12.000) 

Addioterraferma 

diO.loselianiconN.Taiie- 
lashvill,L Lavina, Ph.Bas 

ODEONSALAl A 

VIASANTAR/\DEGONDA,8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Sescappitisposo 

di G. Marshail con R Gere, 
j. Roberts 

ODEONSALA2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Passionofmind 

di A. BerlinerconD.Moore 
M.Berliner 

ODEONSALA3 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Rass. Film in lingua Orig.le 

Passionofmind 

di A. BerlinerconD.Moore 

ODEON SALA4 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Biade 

di SNorrington con W.Sni- 
pesSDorff 

ODEON SALA5 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 17.05-19.45-22.25 (13.000) 

S. O.S. Summer of Sam- 
PanicoaNewYork 

di S. Lee con j.Leguizamo 
A.Brody-V.M.18 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.10 (13.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T. Colise, 
N.Kidman,S.Pollack-V.M. 
14 

ODEONSALA7 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

Blu profondo 

di RHarling con S.Lja- 
ckson,S. Burro wsT.jane 

ODEON SALA8 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

diP.conC.GeiiniP.Hendel- 

Costella 

ODEONSALA9 A 

Or. 14.45-16.35 (7.000) 

Or. 18.25-20.15-22.35 (13.000) 

Il gigantedi ferro 

diB.Bird 


ODEONSALAIO A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Destini incrociati 

di S. Pollackcon H. Ford, K. 
ScottThomas,C.S.Dutton 

ORFEO Al 

V.LECONIZUGNA50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 16 (25.000) 

Or. 21 (40.000)Spettacolo Teatrale 

Il malatoimmaginario 

di Molière 

PALESTRINA 

VIAPALETRINA, 7 

TEL 02.67.02.700 

Or. 19-20.45-22.30 (10.000) 

Lettered'amore 

di M.Ritt con].Fonda RDe 
Niro 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Aldilàdellavita 

di M.Scorsese con N.Cage, 
RArquette,].Goodman 

PUNIUSSALAl A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29.53.11.03 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Il pesceinnamorato 

di LPieraccioni con LPie- 
raccioniY.DiazP.Hendel 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Unarelazioneprivata 

di F.FonteyneconN.Baye, 
S. Lopez 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30 (13.000) 

La nona porta 

di R Polanski con]. Depp, L. 
Olia]. Russo 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

di A. Huston con M. 
0'dwyer,N.O'shea 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

L'estatedi Kikujiro 

di T. Kitano con B. Takeshi 
Kitano, Y. Sakiguchi, K. Ki¬ 
shimoto 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.35-20.05-22.30 (13.000) 

di G. Mar^a^n R Gere, 
j. Roberts 

SANCARLO 

VIAMOROZZO DELLA ROCCA, 4 

TEL 02.48.13.442 

Or. 20.45 (8.000) 

Rass. Il Piacere dello sguardo 

La sottilelinea rossa 

di T. Malick con G. Cloo- 
ney,j.Cusak 

SPLENDORSALAALPHA 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

di G. Mar^a^n R Gere, 
j. Roberts 

SPLENDORSALABETA 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.20-18.10(13.000) 

-Inspector Gadget 

diD.KelloggconM.Brode- 
rickj.Fisher,R.Everett 
-Giorni contati 
di P. Hyams con A 
Schwarzenegger, R Tun- 
ney,G.Byme-V.M.14 

SPLENDORSALAGAMMA 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Aldilàdellavita 

di M.Scorsese con N.Cage, 
RArquette,].Goodman 

VIP 

VIATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (9.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth, M. Paredes P.Cruz 



ACCESSO 
Al DISABILI 


▲ Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IGNE PRIME 1 

ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

NottingHill 

Di: R Michel. Con: j. Ro¬ 
berts, H. Grant, H. Bonne- 
ville. 

Commedia 

AaoR'ssruDio 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/210985 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Vacanzedi NataleZOOO 

Di:C.Vanzina.Con:M.Bol- 

di,C.DeSica,M.Gale. 

Comico 

ADUA200 

VaG. Cesare, 67-tei. 011/856521- 
16.30-18.30-20.30-22.30(11000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Taran 

Di:C.Buck,K.Ume. 

Cartoni animati 

AMBROSIOSALAl 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.45-17.30-20.10- 
22.30(8000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marshall. Con:]. Ro¬ 
berts, R. Gere,]. Cusack 
Sentimentale 

AMBROSIOSALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

La figlia del generale 

Di: S. West. Con:]. Travolta, 
M. Stowe,]. Crowell. 

Thriller 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Passionofmind 

Di: A Beiiiner. Con: D. 
Moore, M.Berliner. 
Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

La figlia del generale 

Di: S. West. Con:]. Travolta, 
M. Stowe.]. Crowell. 

Thniler 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.00-1655-1850- 
20.45-22.40(7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(7000) 

EastisEast 

Di: D. 0' Donnell. Con: 0. 
Pun, LBasset,]. Routledge. 
Commedia 

CHARLIECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.10-18.50- 
20.30-22.30(8000) 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye, S. Lopez. 

Drammatico 

CHARLIECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(8000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

Di: A Huston. Con: M. 0' 
Dwyer,T.]ones. 

Drammatico 


CIAK Sescappi, ti sposo 

C.so Giulio Cesare, 105-tel. 232029- Di: G. Marshall. Con:J. Ro- 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) berts,R.Gere,J.Cusack 

Sentimentale 


DORIA Aldilàdellavita 

\^a Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - Di: M. Scorsese. Con: N. Ca- 
15.50-18.05-20.20-22.35(8000) ge, R Arquette, J. Goo¬ 

dman. 

Commedia 


KONG Rosetta 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - Di: J. P. e J. L. Dardenne. 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) Con: E Duquenne, F. Ron- 

gione,0. Gourmet. 
Drammatico 


LUX Tarpan 

Galleria S. Fedenco, 33 - tei. Di:C.Buck,K.Ljme. 
011/541283 - 14.35-16.35-18.35- Cartoni animati 
20.35-22.35(8000) 


DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tel. 3272214- 
15.30-17.50-20.10-22.30(8000) 

L'estatedi Kikujiro 

Di: T. Kitano. Con: B. Take¬ 
shi Kitano, Y. Sakiguchi, K. 
Kishimoto. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

VaMonfalcone62-tel. 3272214- 
15.00-16.55-18.50-20.45-22.40 
(8000) 

Happy,Texas 

Di: M. Ilisley. Con:]. Nor- 
tham,S.Zahn,l. Douglas 
Commedia 

ELISEO BLU 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.00-16.45-18.25-20.20-22.20 
(8000) 

Tarzan 

Di:C.BuckK.Lime. 

Cartoni animati 

ELISEOGRANDE 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.20-17.00-18.40-2035-22 30 
(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

ELISEO ROSSO 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

La nona porta 

Di: R Polanski. Con: ]. 
Depp, L. Olia]. Russo. 
Horror 

EMPIRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(8000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marshall. Con:]. Ro¬ 
berts, R Gere,]. Cusack 
Sentimentale 

ETOILE 

Via Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.Willis,H.].Osment. 
Thniler 


MULT1SALAERBA-SALA1 

Corso Moncalieii, 241 - tei. 
011/6615447-6615415 (fax) 

Non pervenuto 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Corso Moncalieii, 241 - tei. 
011/6615447-6615415 

Non pervenuto 

NAZIONALEl 

Via Pompa, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.55-18.10-20.20-22.35(7000) 

Existenz 

Di: D. Cronenberg. Con: ]. 
Lan,].].Leigh,W.Dafoe. 
Fanta-horror 

NAZIONALE2 

Via Pompa, 7 - tei. 011/8124173 - 

16.00-17.40-19.20-21.00-22.35 

(7000) 

Inspector Gadget 

Di:D.Kellogg.Con:M.Bro- 

deiick].Fisher,REverett. 

Commedia-brillante 

OLIMPIAl 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

Passionofmind 

Di: A. Beriiner. Con: D. 
Moore, M.Berliner. 
Drammatico 

OLIMPIA2 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(8000) 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye, S. Lopez. 

Drammatico 

REPOSISALAl A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(8000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

Di:P. Costella. Con:Gialap- 
pa's Band, C. Cerini, P. 
Hendel. 

Comico 


FARO 

VaPo,30-tel. 011/8173323 

HAMMA 

C.soTrapani, 57-tei. 011/3852057- 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 


Non pervenuto 


Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

Di: P. Costella. Con:Gialap- 
pa's Band, C. Germi, P. 
Hendel. 

Comico 


REPOSISALA2 À 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 


La figliadel generale 

Di: S. West. Con:J.Travolta, 
M.Stowe,J.Crowell. 
Thniler 


REPOSISALA3 À 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(8000) 


Sescappi, ti sposo 

Di: G.Marshall.Con:J.Ro- 
berts,RGere,J.Cusack. 
Sentimentale 


IDEAL Biade 

Corso Beccarla, 4 - tei. 011/5214316 Di: S. Nomngton. Con: W. 
-15.00-17.30-20.00-22.30(8000) Snipes,S. Dorff. 

Drammatico 


REPOSISALA4 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 


TheAstronaut'sWife 

Di:RRavich.Con:J.Depp, 

C.Theron. 

Thniler 


KING llsestosenso 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - Di: M. Night Shyalaman. 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) Con:B.Willis,H.J.Osment. 

Thniler 


REPOSISALA5/ LILLIPUT Esserejohn Maikovich 

Via XX Settembre, 15 - tei. 537100 - Di: S. Jonze. Con: C. Diaz, J. 
20.00-22.30(8000) Maikovich,). Cusack. 

Commedia 


REPOSI SALA5/ LILLIPUT Kirikù e la strega Kara- 

ViaXXSettembre, 15-tei.537100- bà 
15.00-16.40-18.20(8000) Di: M. Ocelot. 

Cartoni animati 


ROMANO La nona porta 

Galleria Subalpina - tei. Di: R Polanski. Con: J. 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- Depp, L. Olin,J. Russo. 
22.3()(8poq)[ .Horror. 


STUDIORITZ Aldilàdellavita 

Via Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - Di:M.Scorsese.Con:N.Ca- 
15.45-18.00-20.15-22.30(8000) ge, R Arquette, J. Goo¬ 

dman. 

Commedia 


TEATRO NUOVO - SALA VALEMT1NO 
1 S.O.S Summer of Sam - 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. Panico a New York 

6500205-19.30-22.15(8000) Di: S. Lee. Con: J. Leguiza- 
mo,M.Sorvino,A.Brody. 
Drammatico 


TEATRO NUOVO ■ SALA VALEIimNO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. 
6500200-20.20-22.30(8000) 

Fantozzi 2000-la clona¬ 
zione 

Di: D. Saveiini. Con: P. VI- 
laggio,A. Mazzamauro,M. 
Vukotich. 

Comico 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-tei. 011/5621789- 
15.40-18.00-20.20-22.40(8000) 

Vacanzedi Natale2000 

Di:C.Vanzina. Con: M. Boi- 
di, C.DeSica,M. Gale. 
Comico 

AGNELLI 

VaP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136- 
21.00(8000) 

llviaggiodiFelicia 

Di: A. Egoyan. Con: B. Ho- 
skins,E.Cassidy. 
Drammatico 

CARDINALMASSAIA 

VaC. Massaia, 104-tel. 011/257881 

Spettacolo teatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VaPomba, 23 - tei. 011/5157511 - 
16.00 

AnimazioneMediateca 

CUORE 

Va Nizza, 56 - tei. 011/6687668 - 
Domani orel8.00-21.15 (7000) 

La sottilelinea rossa 

Di: T. Malick Con:G.CIoo- 
ney,].CusakM.Harrelson. 
Guerra 

ESEDRA 

VaBagetti, 30 - tei. 011/4337474- 
Sabato 15 (8000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

Di: C. Zidi. Con: G. Depar- 
dieu,R Benigni, L Casta. 
Comico 

MONTEROSA 

VaBrandizzo,65-tel. 011/284028 

Spettacolo teatrale 




1 MILANO 1 

ALLASCALA 

PIAZZA DELLA SCALA 

TEL. 02.7200.3744 

Violeta Urmana in concerto Ore 20.00 Abbonamento Concerti di 

canto 


AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

Riposo 

TEL. 02.8338.9201 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VIAHOEPU3/B 

Riposo 

TEL 02.8635223 

CONSERVATORIO 

VIACONSERVATORIO12 

TEL 02.7621.101 

Andras Schiff al piano Concerto nell'ambito della stagione di Serate 
Musicali. Musiche di Bach, Mozart, Scarlatti, Chopin. Ore 21.00 L 15- 

25.000 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GREPPI 

TEL 02.7233.3222 

Con la bambola in tasca di B. Stori, con F. Armenzoni, regia di L. 

Quintavalla. Ore 10.30 per le scuole 

ARIBERTO 

VIA D. CREPI 9 

Riposo 

TEL. 02.89400455-89400536 

ATELIERCARLOCOLLA&RGLI 

VIAMONTEGANI35/1 

Riposo 

TEL. 02.89531301 

CARCANO 

CORSO DI PORTA ROMANA 63 

Riposo 

TEL 02.5518.1377 

CIAK 

VIASANGALLO,33 

TEL. 02.76110093 

Davide Van DeSfroos in concerto. Ore 21.00 L 25-35.000 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALE ALEMAGNA 6 

Riposo 

TEL 02.861.901 

RLODRAMMAT1CI 

VA FILODRAM MATCH 

TEL 02.869.3659 

Le canzoni del maggio di F. De André, con M.A Azzu, M. G. Piche- 
reddu, A. Vargiu, G. Solinas, S. Sassu, L Sabati. Ore 21.00 L 22.000 


FRANCOPARENT1 

VIA PIER LOMBARDO 14 TEL 02.545.7174 


Sala Grande: Riposo 
Sala Piccola: Riposo 
Spazio Nuovo: Riposo 


LIHA 

CORSO MAGENTA 24 

Riposo 

TEL 02.8645.4545 

MANZONI 

VIA MANZONI 42 

Riposo 

TEL 02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE 12 

Riposo 

TEL 02.4800.7700 

NOLIMITSHALL 

VIALE MELCHIORRE GIOIA 

Riposo 

TEL 02.2900.6767 

NUOVO 

CORSO MATTEOTT 20 

Riposo 

TEL 02.781.219 

OLMETTO 

VIA OLII ETTO 8/A 

Riposo 

TEL. 02.875185 

OUTOF 

VIAG.DUPRÈ4 

TEL. 02.3926.2282 

Riposo 


SALA FONTANA 

VIAB0LTRAFFI021 

TEL. 02.2900.0999 

Riposo 

SAN BARILA 

CORSO VENEZIA2 

Riposo 

TEL 02.7600.2985 

INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25 APRILE 

Riposo 

TEL 02.2900.6767 

TEATRIDITHALIA/ELFO 

VIACIRO MENOTT11 

TEL 02.716.791 

Edoardo II di C. Marlowe, con F. Bruni, 1. Marinelli, E De Capitani, C. 
Agustoni. Regia F. Bruni, E De Capitani. Óre 20.45 Serata a inviti 


TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 


CORSO DI PORTA ROMANA 124 

Riposo 

TEL 02.5831.5896 

TEATRO DELLA 14ma 

VIAOGUO18 

Riposo 

TL. 02.5521.1300 

TEATRO DELLE ERBE 

VIA MERCATO 3 

TEL 02.86464986 

Riposo 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANH 

Riposo 

TEL 02.4694440 

TEATROEDI 

VIABARONA(ANG.BOFFALORA) 

Riposo 

TEL 02.89159255-57410500 

TEATROLIBERO 

VIA SAVONA 10 

TEL. 02.8323126 

L'ultimo nastro di Krapp di S. Beckett, con G. Brambilla, regia di Y. 

Tak.Ore21.OOL 18-23.000 


ZAZIE 

VALOMAZZOll 

TEL 02.34537852 

Riposo 

CIRCOAMERICANO 

ZONA PORTELO-VIA R. SERRA 

TEL 02.3927.3058 


New Millenium Show Ore 16.00 e 21.00. L da 20.000 a 50.000 


1 TORINO 1 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZA CARIGNANO 6 TELOll.54.70.48/53.79.96 


NUOVO 

CORSO M. D'AZEGUO 17 

Riposo 

TL 011.65.00.200 

PICCOLO REGIOPUCCINI 

PIAZZA CASTELO 215 

Riposo 

TEL 011.88.151 

TEATROALfIERI 

PIAZZA SOLERINO 4 

Riposo 

TLOll.56.23.800-56.23.435 

GARYBALDITEATRO 

VIAGARIBALDI4-SETTIMO TSE 

Riposo 

TELOll.89.70.831 

REGIO 

PIAZZA CASTELO 215 

Riposo 

TEL 011.88.151 


GENOVA 


CARLOFELICE-OPERADI GENOVA 

GALLERIA CARDINALSIRI4 TEL 010.589.329-591.697 

Riposo 

DELLACORTE-TEATRODI GENOVA 

VIAEMANUELEFIUBERTO DI AOSTA TEL010.534.22.00 

Riposo 


DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZA NEGRI 4 TEL010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Excelsior varieté 2000 ■ Un kabarett pa- 
tafisico di fine millennio Regia T. Conte, Con C. Barilaii, A. Ber¬ 
gamini, N. Brandon, E. Campanati, M. Cazzuffi, B. Ceraseto. Ore 
21.00. L 12-18.000 
Sala Campana: Riposo 
Sala Agora: Riposo 


Riposo 

CÒNaRVÀTÒRiÒ-GIUaPPE^ 

VIA MAZZINI 11-PIAZZABODONI TELOll.88.84.70 

Christiane Jaccottet al clavicembalo Concerto nell'ambito della 
stagione delTUnione musicale. Ore 21.00 

jÙVARRA 

VIAJUVARRA15 TEL 011.53.20.87 

Riposo 

CafèProcope: riposo 


ELEONORA DUSE-TEATRODI GENOVA 

VIA NICOLÒ BACIGALUPO 6 TEL010.534.22.00 

Adriano Olivetti di L. Curino e G. Vacis, con L Curino, M. Fabbris, 
L Giagnoni. Iliadi G. Vacis Ore20.30 L 31-45.000 

TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 
ALTEATROGUSTAVOMODENA 

PIAZZA GUSTAVO MODENA-SAM PIERDARENA 

TELOIO.412.135-Info: 010.6592.220 

Riposo 


runità 



IGNE PRIME 1 

ADRIANOD'ESSAI ♦ 

VaS. Felice 42-tei. 555127-16.45- 
18.40-20.35-22.30(12000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

Di: A. Huston. Con: M. 0' 
Dwyer,T.]ones. 

Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

Train de vie ■ Un treno 
per vi vere 

Di: R Mihaileanu. Con: L. 
Abelanski,C. Arali. 
Commedia 

ARCOBALENO! 

P.zzaReEnzol-tei. 235227-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

Biade 

Di: S. Nonington. Con: W. 
Snipes,S. Dorff. 

Drammatico 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rizzoli 3 - tei. 265628 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

Passionofmind 

Di: A. Beriiner. Con: D. 
Moore, M.Berliner. 
Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-tei. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

Vacanzedi NataleZOOO 

Di:C.Vanzina. Con: M. Boi- 
di, C.DeSica,M. Gale. 
Comico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - tei. 249309 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Lafigliadel generale 

Di: S. West. Con:].Travolta, 
M. Stowe,]. Crowell. 

Thriller 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

Passionofmind 

Di: A. Beriiner. Con: D. 
Moore, M.Berliner. 
Drammatico 

CINEPALA7 

Va Arcoveggio, 49 -tei. 051/320900 
-20.15-22.30 

Aldilàdellavita 

Di: M. Scorsese. Con: N.Ca¬ 
ge, R Arquette, ]. Goo¬ 
dman. 

Commedia 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - tei. 555563 - 
20.15-22.30(12000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.Willis,H.].Osment. 
Tlinller 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.Willis,H.].Osment. 
Thniler 

FELLINI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - tei. 580034 - 
20.30-22.30(12000) 

Inspector Gadget 

Di: D. Kellogg. Con: M.Bro- 
derick,].Fisher,REverett. 
Commedia-brillante 

ELLINI MULTISALA SALA GIULIET¬ 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - tei. 580034 - 
20.30-22.30(12000) 

EastisEast 

Di: D. 0' Donnell. Con: 0. 
Puri, LBasset,]. Routledge. 
Commedia 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - tei. 231325 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

La nona porta 

Di: R Polanski. Con: ]. 
Depp, L. Olia]. Russo. 

Horror 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani37/2-tel. 343441-16.50- 
18.40-20.30-22.30(13000) 

Tarpan 

Di:C.BuckK.Lime. 

Cartoni animati 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - tei. 223732 - 

15.30-17.50-20.10-22.30-0.30 

(13000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marshall. Con:]. Ro¬ 
berts, R Gere,]. Cusack 
Sentimentale 

jOLLY ♦ 

VaMarconi 14-tei. 224605-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Aldilàdellavita 

Di: M. Scorsese. Con: N.Ca¬ 
ge, R Arquette, ]. Goo¬ 
dman. 

Commedia 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - tei. 6492374 - 20.30- 
22.30(12000) 

Tar7an 

Di:C.Buck,K.Lime. 

Cartoni animati 

MEDICAPALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - tei. 232901 - 
15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 
(12000) 

Tarpan 

Di:C.Buck,K.Lime. 

Cartoni animati 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.50-17.15-19.40-22.10(14000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marshall. Con:]. Ro¬ 
berts, R Gere,]. Cusack 
Sentimentale 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.00-17.35-20.10-22.50(14000) 

La nona porta 

Di: R Polanski. Con: ]. 
Depp, L. Olia]. Russo. 

Horror 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

13.10-15.30-17.50-20.10-22.30 

(14000) 

Vacanzedi NataleZOOO 

Di:C.Vanzina. Con: M. Boi- 
di, C.DeSica,M. Gale. 
Comico 

MEDUSA MULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
19.00-21.00-23.10(14000) 

Existenz 

Di: D. Cronenberg. Con:]. 
Lan,].].Leigh,W. Dafoe. 
Fanta-horror 

MEDUSA MULTICINEMASALA4 

ValeEuropa, 5-tei. 051/6370411- 
15.20-17.05(14000) 

Inspector Gadget 

Di: D. Kellogg. Con: M.Bro- 
deiick,].Fisher,REverett. 
Commedia-brillante 


MEDUSAMULTICINEMASALA5 Lafigliadel generale 

Vale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: S. West. Con:J.Travolta, 
14.55-17.25-19.50-22.20(14000) M.Stowe,J.CrDwell. 

Thriller 


MEDUSAMULTICINEMASALA6 Tutti gli uomini del de¬ 
dale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - fidente 
14.00-16.20-18.40-21.00-23.15 Di: P. Costella. Con: Gialap- 
(14000) pa's Band, C. Cerini, P. 

Hendel. 

Comico 


MEDUSAMULTICINEMASALA7 Aldilàdellavita 

Vale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: M. Scorsese. Con: N.Ca- 
15.40-18.00-20.20-22.40(14000) ge, R Arquette, J. Goo¬ 

dman. 

Commedia 


MEDUSA MULTICINEMASALA8 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.10-16.10-18.10-20.05-22.00 

(14000) 

Tarpan 

Di:C.BuckK.Ume. 

Cartoni animati 

MEDUSA MULTICINEMASALA9 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.40-16.40-18.50-20.50-23.00 

(14000) 

Il pesce innamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - tei. 265901 - 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

Il pesce innamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 


MODERNO ♦ Sescappi, ti sposo 

VaVenturoli30-tel.341921-20.00- Di: G. Marshall.Con:). Ro- 
22.30(12000) berts,RGere,).Cusack 

Sentimentale 


NOSADELLAl ♦ EastisEast 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - Di: D. 0' Donnell. Con: 0. 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Puri, L. Basset,). Routledge. 

Commedia 


NOSADELLA2 T Oncewerewarriors2... 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - Cinqueannidopo 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Di: I. Mune. Con: T. Morri- 
son,T.Owen. 

Azione 


ODEONSALAA ♦ Existenz 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - Di: D. Cronenberg. Con: ). 
15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 Lan,).).Leigh,W.Dafoe. 

(13000) [;9nt?:h9!T9!‘ 


ODEONSALAB T La storia di Agnes Bro- 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - wne 
15.10-17.00-18.50-20.40-22.30 Di: A. Huston. Con: M. 0' 

(13000) Dwyer,T.)ones 

Drammatico 


ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 

15.00-16.30-18.00-19.30-21.00- 

22.30(13000) 

Kirikù e la strega Kara¬ 
bà 

Di: M. Ocelot. 

Cartoni animati 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(13000) 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye, S. Lopez. 

Drammatico 

RIALTOSTUDIOl ▲ 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Rosetta 

Di: ]. P. e]. L. Dardenne. 
Con: E. Duquenne, F. Ron- 
gione,0. Gourmet. 
Drammatico 


RIALTOSTUDI02 T Tuttosumiamadre 

Va Rialto 19 - tei. 227926 - 16.30- Di: P. Almodovar. Con: C. 
18.30-20.30-22.30(13000) Roth, M. Paredes, P. Cruz. 

Commedia 


ROMA D'ESSAI ♦ L'estatedi Kikujiro 

Va Fondazza 4 - tei. 347470 -15.40- Di: T. Kitano. Con: B. Take- 
18.00-20.20-22.40(12000) shi Kitano, Y. Sakiguchi, K. 

Kishimoto. 

Drammatico 


SETTEBELLO é La nona porta 

Rzza Calderini 4 - tei. 238043 - Di: R Polanski. Con: ). 
20.00-22.30(12000) Depp, L. Olia). Russo. 

Horror 


SMERALDO T Lafigliadel generale 

Va Toscana 125 - tei. 473959 - Di: S.West. Con:).Travolta, 
20.05-22.30(12000) M.Stowe,).CrDwell. 

Thriller 


TIFANYD'ESSAI 4 Unarelazioneprivata 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. Di: F. Fonteyne. Con: N. 
585253 -15.00-16.50-18.40-20.30- Baye, S. Lopez. 
22.30(12000) Drammatico 


LUMIERE 4 L'infernaleQuinlan 

Va Pietralata 55/A - tei. 523539 - Di: 0. Welles. Con: C. He- 
18.00 ston,).Leigh. 

Drammatico 



IGNE PRIME 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con Gialappàs 
Band, C. Geiini, P. Hendel 

AMERICAB 

Or. 15.15-17 (7.000) 

Or. 18.45-20.30-22.30 (10.000) 

- Kirikù e la strega ka¬ 
rabà 

di M. Ocelot 

-Unarelazioneprivata 

di F. Fonteyne 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or.15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 
(10.000) 

Biade 

di S. con W.Snipes S.Dorff 
Norrington 

ARISTON 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.40 (10.000) 

L'estatedi Kikujiro 

di T. Kitano con B. Takeshi 
Kitano, Y. Sakiguchi 

AUGUSTUS 

CORSOBUENOSAIRES,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17 (7.000) 

Or. 19-21 (10.000) 

Tar7an 

diCh.BuckconKUma 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

di G. Mar^a^n R Gere, 
]. Roberts 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45- 20.15-22.45 

(12.000) 

Sescappitisposo 

di G. Marshail con R Gere, 
]. Roberts 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-18.30-20.30 (12.000) 

Tarzan 

diCh.BuckconKUma 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 
(12.000) 

Lafigliadel generale 

di S. West con ]. Travolta, 
M.Stowe-V.M.14 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30 
(12.000) 

Biade 

di S. con W.Snipes SDorff 
Norrington 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18.20-22.40 (12.000) 

Il pesceinnamorato 

di L. Pieraccioni conY. Diaz, 
P. Hendel 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.20 
(12.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costella con Gialap- 
pa'sBand,P. Hendel 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 15 (12.000) 

Or. 22.30 (12.000) 

-Inspector Gadget 

di D. Kellogg con M.Brode- 

rick,].Fisher,R.Everett 

-llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 

B.WÌIIÌS-V.M.14 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-20.15 (12.000) 

Or. 17.20-20-22.40 (12.000) 

Existenz 

di D. Cronenberg con ]. 
Lan,].].Leigh,W. Dafoe 

La nona porta 
di R Polanski con]. Depp 

CORALLOSALAl 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Eastiseast 

di D. O'donnel con 0. Puri, 
LBasset,]. Routledge 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

di A Huston con M. 
0'Dwyer,N.O'Shea 

EUROPA 

VALAGUSTENA, 164 

TEL 010.37.79.535 

Riposo 

LUX 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.40-22.40 
(10.000) 

Existenz 

di D. Cronenberg con ]. 
Lan,].].Leigh,W. Dafoe 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Once were warriors 2 - 
Cinqueannidopo 

dil.MunevconT.Moriison, 

T.Owen 

OLIMPIA 

VAXX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.20 (7.000) 

Or. 19-20.50-22.30 (10.000) 

Il pesceinnamorato 

di LPieraccioni con Y. Diaz, 
P. Hendel 

ORFEO 

VAXXSETTEMBRE,131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

La nona porta 

di R Polanski con]. Depp, L 
Olin,]. Russo 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15-16.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Il gigante 

diT.Bird 

HappyTexas 

diM.lllsieycon].Northam 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Lafigliadel generale 

di S. West con ]. Travolta, 
M. Stowe-V.M.14 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Vacanzedi NataleZOOO 

diC.VanzinaconM.Boldi, 
Ch.DeSica,N. D'angelo 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40 
(10.000) 

Tarpan 

diCh.BuckconKUma 

VERDI 

VA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 
(10.000) 

Sescappitisposo 

diG. Marshail con R Gere, 
]. Roberts 
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Lunedì 10 gennaio 2000 


16 


LA Smira 


l'Unità 


’&OaTH FAd-K.IOI^ItiQ" 


TUTTI t PERSONAGGI DI 
QUESTA STORIA, COMRESI 
QUELLI CHE SI RIFE¬ 
RISCONO A PERSONAGGI 
VERI, SONO DEL TUTTO 
IIMMAGINARI. INOLTRE, PER 
IL LINGUAGGIO SCURRILE 
ED IL CONTENUTO, QUESTA 
STORIA NON DOVREBBE 
ESSERE LETTA DA 
NESSUNO. 


\u cE^F^veuo 





,„COS>l 5TAI VKtH90, 
TfSTA Vf MACHIA?' 
hon £ 

mKt'ì; 

i-A CACCtii.^A ' ^ 

Vi MTALS;, _ 




f tiOf* 
pi pere, 
ffzzi p< 

/ 


ÙIWHÌ4 


^1' 

t»'- /,. 


I 






Fi^ e nofe ! ecco chs 

LEI (iON f^aO* QffCtrl.A $CAÌÌ/iCAltf 

ntiPllAfie P' T'OA MAP/^e 


..iona m&Aii!. 
V\u>tio 

PiVf hi- 

fhht- 


^HDH fAféii ^rhl 

J\ OPlAl^e A 


jmo SPINI f 
ih 5p/i;«27£ 

£ UHich Aapui- 
WOtit 

m 


.40 ZAHfiO Timi 
tue 

l'OftA pi inchiaf 
?etrhRl£iO! 


...mica ÙNiii fACCA 

kccA comi li. 

Tuo rAt&veeu)} 

rgsTA p; c^i 




„me. peiTo siónoce 
UN To' ArjBMPAlO M 
eiopAwg heicoo^,,. 

yy/T é 




f' 











^.e: mv£C£,Te 
Tj /TOiff 
^CémD/ Cf t'flO 
LE (FEt... a 


" I C/\P£" " '» lA 
CACCN/NA Pi 
\iAtAiB'.' 






...LA COCCHINA PI 

.....- mAie 1 f UOSA! 

CIAO- .,A LEI A(ON WPO/JtA 
*Yir^ J7f ^^LJ6I0N£ O 

-à- « <» f'' ^^FAITA 

COMUS- 

wn 


mhm ! ...feppoNh 

f£M/ S£ fio Vmirió 
ehP- hl^lAB quésto 
HOìIAO COSóHW 
Vh Qi/eiro 
lìCASihF/m 
pi mpo 


jAt, evemoL-rHA 

petto LUI'.-IL 
PhLtlAA 

wo VBL \ r.*] 
(PV^F.S0.,. h ■*) j 
tMH c:^ 


6lA'. 


(0/ /l. P'Aig^iA 

..lì mo! 

L : 




„:E lui CNf HA INCHlAffCTTA 
TO MBH-LA^CiAmMi om' 

PARTITO A/UN i/Atf 

PU€ SCOFFBóàB' 


flfAil!' 


„VK> FATO rencKS nonno 
iihinm IL óOi/eUSO VAu€ 
fog SIiCipiAl-l 5TFOS ,JA, 
7A1t‘. C l^à 












\ r-TO« 

I' ^ 


l)P6.- NOAg., 
(lOPfe-- 





,..i£sv?!...ANctfe occtiem 

pice CHE s£i UN muo 


,„OCCM£no _ 

£ uso 20M$iB . 

p, (UBAVA B TU i 
iVOA HA! UN 
CA270 pi tPBA IS 
mEL CBìPO P‘ / 
^ ces^yfCl-LO! 



„Cfi.sVAFiO TUTT/ 

CO/j pB: " IO Am T£, 

^ LUI ASIA ME ! ma 

’> Asa 

^‘'&Lè lurri! m, 




Mi'. fAm 
$; £ Appo/i 
MesTATO! ' 


ìélr 


A.,.6iA'! 

B NON Pl 

pii),.- 


yi^iseA 

^OàNA/^pO- 
.Ho^to Ww'Aif, $mi€t 
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Numm verà 


800-254188 


06-69922588 


Numero casella pstale 


Numero conto corrente 


427 -ooigj Roma 


15212006 


06-69mi0lll2 
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// 


Ogni giorno 
un supplemento 
utile e necessario 


nbiìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 
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+ 



con 

Tlbiità 


L'abbonamento annuale vale 13 mesi anziché 12 




